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CONTINUAZIONE 

DELLA TERZA DINASTIA 

DE' TCHEOU. 

YEOU-OUANG. 

flf^SSft Eou-owanc , figlio del morto ZT^T 
ti "\7" 6s ^ m P cra( ' ore Siuen-ouang , fall 
Iti Tf ^ ^ rono > unicamente per il 7 s, 

fii^a**^!) dritto, che gli dava la oafcU T>°«- 
<osaK ta; perocché egli non aveva ve- 
runa di quelle qualità, che fono necefiarie ad 
un Principe, onde potere ben governare uno 
flato di grand' eftenlione , e guidare i filai po- 
poli nelle flrade della virili . Se il genitore 
fece molti torti alla dinaflia de'TcHEOU ne- 
gli ultimi anni pel fuo regno; Yeou-ouang, 
il figlio, la rulline quafi interamente a rovina. 

A i nel 
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4 STORIA GENERALE 

Nel primo anno dtl governo di quello Im- 

i ■,„ ,','. peradore, Kieou, erede legitiimo del prioii- 
781 pato di Tcin, che Chang-chu, (uo tio, gli 
( ^"' aveva ufurptto, trovò la maniera di farfi un 
confrderahil partito, e d'entrare nuovamente 
ne' Cuoi Piti. Prefe egli pofiefio della iua ere- 
diri fono il nome d'Ouenheou . Changchu, 
nel giungergli all'orecchio quello avvifo , ra- 
dunò colla poffibil celerità le lue truppe, e 
fi pofe in marcia contro Oucn-heoii. Quello, 

graffata , gli andò incontro , gli diede battaglia , 
la guadagnò , ed uccife di Ina propria mano 
Chang-chu . La fua vittoria lo relè pacifico 
pofleflbrc del principato di T$in. 

Siccome l'impero li trovava continuamente 
turbato dalle tante difieniionì de' Principi par- 
ticolari , cosi il loro eie m pio fu feguito anche da 
alcuni popoli foggerti immediatamente all' 
ilielfo Imperatóre. Quelli del paefe di Pao (i) 
furano in quello numero ; ma appena caddero 
nell'errore di mancare al loro dovere, che n* 
ebbero pentimento, e cercarono la maniera dì 
placare Veou-ouanc, coli' offrirgli una gio- 
vinetta d'una belletta aliai rara. Si lulìngjro- 
no, ch'ella fola potelTe impetiar loro il per- 
itone ; falche la ehìefero al di lei padic , e 
la prefentarono all' lmpc;adore fui principio 
del 

(1) Pio-tthire hìen , diptr^e-K» di MiS-tthoDg bu. 
nella provincia del Chea-fi . Ertimi . 
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DELLA CINA III. DINAS. $ 
del feria anno del diluì regno. Quello Prin- — — — 
eipc , abbagliato da tanta bellezza , la ricevè L ' £K " C " 
con diremo piacere , ed accordò il bramato 7-9 
perdono agli abitanti di Pao; pa*fe, dal qua- * !a "- 
le l'ifleffa donzella prete U nome di Paa'/sc . t '""' s ' 
Nell'anno feguente , quella concubina diede al- 
la luce un tìglio, che fu chiamato Pi-fan, 
L'Imperadorc Yeou-ouanc, innamorato per- 
dutamente di P.!o-/ie, fi (cordò affatto d'ogni 
altra cura, e fi laicio precipitare in un abif- 
fo di dilgrazie. 

II Ciclo lo avverti con molti fanelli pre- 
fagj , a'quali nondimeno ei fi dinjoftrò fem- 
pre infallibile. [ tre fiumi di King, d'Ouei, 
e di Lo. che [correvano nell'antico dominio 
de' Principi della famiglia dei Tcheou , fu- 
rono vedati fremere, e bollire per il tratto 
di più giorni continui. La montagna Ki-chan, 
ch'era Hata, per cosi dire, la culla della gran- 
dezza di quella famìglia, fi aperfe, e profon- 
dò in gran parte. Furono fentiti , in tutto il 
paefe medefimo , fpaventevoli terremoti . Que- 
ftì fegni , co' quali il Cielo manifeliava il l'uo 
fdtgno, atterrirono i popoli; il folo Yeou- 
ouanc, e Pao-fse non dimolharono alcuno 
fpavenro (*). 

Tutti i fudditi erano abbandonati alll di- 
fpcraiione, nel vedere il loro Imperadore im- 

C) Vk^rfm . Pn-ti . Tut-tbi. S lt -ki. C«.rju . 
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6 STORIA GENERALE 
merlo in una così profenda letargia; e molti 
K . t -„. Principi, premurati del bene dell'impero, non 
77» fapevano come trovar la maniera di rifvegliar- 
jw. Vou-kong, Principe d'Ouei, imaginò non 
* enervi migliore clpediente del comporre de' 
verlì critici fulla condotta di Yesu-ocjanGi 
come lì vede nel Cbi-ki»g. 

L'efempio di quello Principe fu ben pre- 
Ho icguito da' Mandarini , da' letterati , e fino 
da alcuni del popolo; tutti fecero verfi , ne 
quali dipintelo la condotta dell' Impera do re, 
le difgraiie dell'impero, il pericolo profilino, 
in cui elfo era di precipitare, ed il deplora- 
bile fiato del popolo, che poteva appena ful- 
fiftere . Rapprefentarono il Tien irritato con- 
tro la famiglia de'TcHEOU, e gii difpofio 
a toglierle ben predo l'impero; ma: Yeou- 
ouamo fu poco fenfibile a quefìa crìtica; 
perche la fola Pao-fse I' occupava intera- 
mente {*). 

Nel (eflo anno del regno di guelfo medefi- 
mo Principe, i popoli di Jong, ovvero i 
Tartari Occidentali , i quali defideravano ferri- 
pre, die fi pre Penta (Te loto un'occafione d'en- 
trare nell'impero della Cina, non traforaro- 
no di profittare di quefla , per farvi qualche 
feorreria. L'Imperadore Yeou-ouakg non fi 
poti difpenfare di fpedire contro effi alcune 

(") Chl-ting Uh. Sim-yit, Odi Pim-tthì-tfw-Jtn , 
Ue-£i*-]'.f, Ki-c-yn, K ■■:„;■ . ( '.'-;iji-/f 'v , J-.oa-U-7f.11, a. 
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DELLA CINA III. DTN«. f 
partite di tropee finto il comando di Pe-fse. ' 
Qiiffto Generale, mancante d'cfperien>a , fi 
portò i neon fiderata mente ad attaccare Lou-tfi , 
capo de' Tartari, e vi perdette inficine la bat- 
taglia, e la vita. Lou-tfi, profittando del". 



davanti la cittì di Kiuen-kicou . Chi-fou , Prin- 
cipe dì Tli, i di cui (lati non ne erano molto 
lontani, temendo , che Lou-tfi, qualora gli 
fotte riufeitn di renderli padrone di Kiuen- 
kieou , volgerle le fue forze contro di lui , fi 
poi e alla teita delle fue truppe, e s'incammi- 
nò verfo quella citta coli' idea di Scorrerla, 
e di focciare i Tartari . Ma egli doveva far- 
la con uomini che 1'afpettarono a piè fermo , 
lo batterono, e lo fecero prigioniero. Dopo 
averlo tenuto in tale fiato per l'intero corto 
d'un anno, lo rimandarono fenza fargli alcun 
male; e contenti di tutto ciò, che avevano 
predato, fc ne tornarono nel loro paefe. 

Nella decima Luna dell' iltefib anno , vi fu 
un'ecclilTc folare , che fervi di materia ai 
poeti, per efercitarfi fopra gli avvenimenti del 
regno di Yeou-ouano (*) . Si trovava in quel 



bo; e l'Imperadorc Io dichiarò fu< 
A 4 

(*) SUo-ya, OJs Cba-yne-lcii-kiiS: 



8 STORIA GENERALE 
", ANT " nifi»' Kia-fou, uomo pieno di f pi rito , e di 
l'er.cb. zc '° P 61- pubblico bene, irritato da quella 
7'6 'lecita, fenii nulla temere Io fdegno d' Yn- 
chi, compofe alcuni verfì (*), ne' quali critt- 
' cava apertamente la condotta di Yeou-ouang, 
a fine d'obbligarlo, (e (òffe flato poffibìle, a 

L' Imperadore, Tempre infenfibile a tutto 
ciò , che riguardava ed il bene dello (lato , 
e la Tua propria riputazione, non fi dava altro 
penfiero che d' inveftigare nuovi meni di pia- 
cere a Pao-fse. Fu egli il primo Principe Ci- 
nere, che a di lei riguardo , introdufle nel pa- 
lazzo Imperiale gli eunuchi, e con elfi la (er- 
gente d'un' infinità di turbolenze, che hanno 
polto così fpefTo l'impero full' orlo del Aio pre. 

tip,™ (••). 

'- Invano il Cielo diede roanifeftì legni dell* 
TI* ira fua, fino a far gelare in tempo di Hate i 
fiumi (i) , per dimostrare la perdita inevita- 
bile 

(*} Sìao-ya, Ode Tfu-nm-cbaa. 

(*•) Cii-faz, Libra TV- r «, Ode Ckm-ymg . 

(i) Gli avvenimenti lìriorditiirj , ti cadmi <J'ona 
montagna, un'eforefeema d'acque, 1'apparìiiode d' 
una cometa, ed aliti fenomeni fono flati, fecondo 
t Cinsfi, in ogni tempo pronoflici di grandi difgra- 
zie; ed i Principi della loto nizione ne hanno avaro 
femjre un fommo fpavento. Gli ÀflroloRi folevano 
profilarne, per dar loro ad intendere , che il Cielo gli 
avvertiva, per tali meni, d' invigilare alla loto con- 
dotta. Sovente |i ribelli ne hanno abafato per guada- 
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DELLA CINA III. DINAS. ? 
bile della di lui diradi», fe egli non aveffe ■■— - 
rinunziato a' Cuoi illegittimi «mori ; non vi ^J"" 
fu cofa capace di diilaccarlo . 77{ 

Yeou-ouanc, con un'indegnità f.no al- r «"- 
lora non udita giammai , fece feendere dal •"*** 
Trono 1* Imperadrice Chin-heou : tolfe ad 
Y-kieou, fuo figlio, e fuo legittimo erede, il 
dritto di Accedergli si Trono , che gli dav» 
la di lui nafeita ; e Codimi , in loro vece , l' in- 
fame Pao-fse, e Pè-fou altro figlio, che ave- 
va avuto da quella . Y-kieou andò a rifugiarfi 
nel regno di Chin, per feltrarli al furore di 
fuo padre, il quale andava cercando, fecondo 
le voci che fi erano (parte nel popolo, l'oc- 
cafione di farlo morire (*). 

Ciò non ottante , Pao-fse era d'un carattere 
naturalmente cosi ferio , che qualunque cofa 
aveffe potuta imaginare Yeou-ouanc, non 
aveva mai faputo farla ridere . Dopo avere 
egli tentati, tenia profitto, tutti i meni, ne 
trovo finalmente uno , con cui vi riufel . V 
era un cofhlme nella Cina, ne* tempi della di* 
nafiia dei Tcheou , che allorquando fuccede- 
va qualche turbolenza con fiderai) ile , la quale 
domandava un pronto foccorfo, fi accendevano 



Sjnarfi l' mimo de 'popoli, e per iiiJurslI a mancar di 
fede a' loro Imperidoti, de'quali il Cielo fdegnato vo- 
leva efiinguere la dinaMa. Edam. 

(•) Libro ii*»-y«. Ode TtilnffKl t Tcim-tfi, W- 
hta,t Sit-pmn, 5 fi- ti. 
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" — de' gran fuochi l'opra le montagne , e fi batte- 
i'Yi^cr. va ,mllllrl1 per tutto fino ne' horghetti 

77; piìi piccioli. Nel vedere tali legni, i Prìn- 
cipì vicini gli comunicavano iucceffivamente 
wg- a > i 0 j,t an ; ( radunavano le truppe Tempre 
pronte a marciare al primo ordine, fi mette- 
vano alla loro teda , e fi portavano effi lìclit 
alla Corte . 

- là' Impcradore diede adunque ordine un gior- 
no, che ii faceffero quelli fegni. I Principi pa- 
ventati, credendo cflere accaduta qualche gran 
cofa, pofero in piede colla poffibil predella 
le loro truppe, e fi refero fuccciìivamente alla 
Corte Imperiale . Pao-fse, nel vedergli giunge- 
re gli uni dopo gli altri , li pofe a ridete 
colla maggior fona poflibile; lo che diede un 
tosi gran piacere ad Yiou-ouand, che fa- 
ceva fovente accendere que' fuochi Copra le 
montagne, per ingannargli , e pei- divertilo 
Pao-fse eo'loro fpaventi . Ma quelli Principi, 
giulamente fdegnatì d' efferc llati il traftullo 
d'una donna deteltata (la tutto l'impero, più 
non rifpofero a que' fegni , ni fi lafeiarono 
piti vedere alla Corte ("). 
- Un governo cosi ma! regolato poteva el- 
fo render contenti i popoli ì L' Imperadore 
Yeou-ouano Io aveva abbandonato ad alcu- 
ne fpecie d'i fanguilìigl'.e , le quali, in vece di 




provvedere a'bifogni del pubblico, 



pei]. 
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DELLA CINA III. DINAS. n 
favauo che ad arricchirli . Per colmo di di- — — — 
fgraiie, la ftagione riulcl funeftifiima nel de. 
limo anno del regno di quefto Principe , tal- 771 
che vi fu una fpetie di fame in tutti i paefi 
del dominio de' Tcmou (*) . ' 

Téou-ouang , conofeendo beniflimo quan- 
to la fua irregolare condotta alienava da lui 
gli animi de' l'uni fudditi , incominciò a teme- 
re, che Y-kieou, fu o legittimo fuccefibre, il 
quale s'era ritirato preflo il Principe di Chin, 
fi formalfe un panilo per . rientrare nell'eredi- 
tà , dalla quale era flato cosi ingiufiamente 
cfclufo. Lo fece adunque richiedere, ma n'eb- 
be in ril'pofla un rifiuto ■ il Principe di Chin 
fi credè in dovere dì non tradire la fiducia d'un 
giovine Principe, ch'era andato a gettarfi nel- 
le fue braccia. L* Imperadore, alla teda delle 
fue truppe , marciò contro di lui , accompa- 
gnato da Pao-fse ; e gì' intimò dì confegnar- 
gli Y-kieou, o d' inviargli la di lui teda. 
Il Principe di Chin , conofeendo di non po- 
ter da fe folo far fronte all'armata di Yj-ou- 
ouANG,dì numero fuperiore alla fua, chiamò 
in fuo foccorlo , i Tartari dì Tfeng, e dì 
Jong; e con tal ajuto fi pofe in iflato di re- 
fi fi ere alle forze dell' Imperadore . 

Yeou-ouang, nel ricevere quello avvilo, 

diede fubito l'ordine, che fi facefTero i fegnì " 
ordinar; ; ma i Prìncipi , i quali non avevano 
pollo 

(») Tays, Olle Td-m-min. TcLo-lft.SJeoo-etl . 
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il STORIA GENERALE _ 
■— porto in dimenticante l'affronto, ch'era flato 

771 "diedero ne anche il penfiero di rifpondere . Il 
Itw- Principe di Chin frattanto , che fi andava avan- 
etJn i- lao d 0 a lU ten» delle fue foldatefche, incontrò 
Yeou-ouamq preffo la montagna Ly-chan , 

10 attaccò, lo battè , e facendo ufo della vit- 
toria , effendogli riufeito d' aver fuo prigionie- 
ro quefta vile Imperadore infieme con Pao- 
fse , gli fece morire ambedue- Hoan-kong, 
Prìncipe diTching, che folo aveva feguito il 
partito di Yeou-ouanc , vi perdette anche 
egli la vita. 

Non vi fu mai vittoria pia compita ; tutto 

11 patte relìò alla difcreiione del Principe di 
Chin, il quale, fubito dopo la morte di Yeou- 
ouang , fece proclamare Imperadore Y-kìeou 
fotto il nome di Ping-ouang. (*) 

PING-OUANG . 

. . Il nuovo Imperadore volle congedare i Tar- 

770 lari, che lo avevano aiutato a falìre fui Tro. 
no; ma quelli fecero conoicere colla loto con- 
dotta , «he il loro difegno fi era di renderli 
padroni delk Cina; talché Pimc-ooang fi 
avvidde, ch'egli doveva tutto temere da 
quelli raedefimi , che Io avevano foccorfo . 

In 

(•) Sfi-ki. Tcbirg-cti-kU. Qxii-chi-b*. Thfm-kì . 
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DELLA CINA III. DINAS. 13 

In una così difficile occalione, i tre Prin- — 

cipi di Tcin, d'Ouei, e di Tfin gli conduffe- 
ro mollo opportunamente alcune partite di 770 
truppe, le quali, aggiunte alla foldatcfca del 
Principe di Chia, lo pofero in iflato di nulla 
più temere dalla parte de' Tartari , Egli fece lo- 
ro fapere , che non avendo più nemici , co' quali 
combattere , potevano ritornarfene nel loro 
paefe . Ma quelli Tartari , iofupcrbiti per le 
frequenti vittorie che avevano riportate fo- 
pra i Cinefi, e confidando nel loro coraggio, 
pretefero, che la meta dell'impero, che ave- 
vano conquiftato, fi appartenere od efli. 

I tre Principi, accori! in ajuto dell' Impe- 
radore , concepirono un così vivo fdegno per 
una pretenfione cosi ardita, che Siang-kong, 
Prìncipe di Tcin, voleva in quell'ìflefib mo- 
mento fargli attaccare ; ma Ping-ouang 
fece loro dire, ch'eflendo l'affare troppo im- 
portante per afficurarne il buon efito , era mi- 
glior configlio , che differiffero fina al giorno 
feguente . I due Principi d' Ouei , e di Tlìn vi 
conferirono ; ma fi ebbe molta pena per de- 
terminare il Prìncipe di Tcin ad approvare la 
propoli a dilazione . 

Allo fpuntar del giorno, l'Imperadore, ed 
i Principi difpofero le loro truppe in ordine 
di battaglia ; e mandarono nuovamente ad in- 
timare ai Tartan, che fi ritiraffero . Quefti, 
fenza inoltrare alcu» timore della minaccia, fi 
pò. 
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I + STORIA GENERALE 
pofcro in iihto di foflenere l'urlo dell* armi. 
. ta Imperiale , c di contraltare almeno uni par- 
te dell'impero; lochi irritò talmente Siang- 
kong, che fensa alpcttare alcun ordine, die- 
de principio alla pugna. Si combattè dall'una 
parte , e dall' altra con mollo coraggio , ed 
orinazione; ma finalmente i Tartari , opprefTi 
dal maggior numero de' nemici , furono polli 
in rotta, ed incalzati fino nel loro paefe (*). 

Sì fatta vittoria collo molto cara all' Im- 
peradore Ping-ouawo- Quello Principe con- 
cepì una cosi alta idea del coraggio de' Tartari , 
che prete fin d'allora la rifoluzione d'abbandona- 
re la citta, in cui Yeon-ouang aveva già tenu- 
ta la Corte, e di trafportarla in Lo-yang (i); 
ìo che non fi potè efeguire Tenia foggiacere a 
gravi dilpendj , e Tenta rovinare un'infinità di 
perdine; ma il timore, ch'egli aveva, de' Tar- 
tari , ebbe nel di lui animo più forza di tut- 
te quelle rifleflìoni . 

Per metrerfi at coperto dagli infulti di que' 
popoli guerrieri , fi determinò a cedere a Siang- 
lODng, Principe di Tcin, fotto preteilo di ri- 
compen farlo de' fervigj preftatì , la principal par- 
te del patrimonio della famiglia de'TcHEOtl. 
„ I Tartari ( ei gli diffe ) vengono continuamen- 
„ te a fare delle i'eorrerie nel mio paefe di Ki , 
„ e dì Fong, voi folo potete arredare il loro 
„ fU- 
(:) Honan-foo, nella provincia di Ho-iisn. Eàhtrt. 
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DELLA CINA III. DINAS. TJ 

furore , ed i loro ladronecci ; prendete adun- 

, t q Ue tutto quello paefe , io ve lo cedo volen- t » E * c ™ 
„ rieri , fotto la condizione, che fiate un argi- 770 
„ ne contro efli. „ Ping-ouanc non fece fen- p "f 
za alcun dubbio rifleffione, che col rendere cosi m "" g ' 
potente il Principe di Tcin , dilìruggeva la pro- 
pria fua famiglia ; perocché lo metterà in ifta- 
to di poter tutto intraprendere, come, in fat- 
ti, avvenne forto Thlin-chi-hoang (*) . 

L'Imperadore Pinc-ouanc, dopo avere con 
foverchia liberalità rìcompenfati i fervigj del 
Principe di Tr.Ìn,fece chiamare Ouen-heou 
e gli diffe : (**) „ Ouen-ouang, ed Ou-ouang, 
„ fondatori della noftra famiglia , facevano con- 
„ fiflere il loro principal dovere nell' iltruìrli 
„ perfettamente della virtù , e ne! praticarla . 
„ Per tal mezzo, la loro riputazione s'è Ipar- 
„ fa per tutta la terra , ed il Chang-iÌ gli ave- 
„ va fcelti per governare quello grande impe- 
„ ro. Siccome eglino avevano pretto di loro fa- 
,, vie, e capaci pe rione , che gli ajutavano del 
„ loro governo, cosi non v'era cofa, di cui 
« non veniffero facilmente a capo . In tal gui- 
„ fa , i nolìri gloriofi antenati giunterò a vi- 
vere in pace fui Trono . 
„ Aime ! in quale flato ho io ricevuto firn.» 

» pe- 
Cì Sfi-f!.Tfi-M.S«-ciÌ. ThfcK. 
(i) Quello * il Prindpo di Tftn, clic uon blfogm» 
fonfondere con quello di Thtin. Wim. 

(**) Vestii i! Ciu-iwg, cip. Own-irKi-rri; »^, 
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15 STORIA GENERALE 
pero! Il Cielo irritato lo affigge con mali 
continui: non v'è più nè abiliti, nè indu- 
ftrla nei popoli. I Tartari hanno devastata , 
e tjuafi diftrutta l' eredità de' nofìri maggio- 
ri. Se fi troiano ne' miei (lati de' perfonaggi 
, di merito , squali potrei confidare la cura degli 
affari , effi non fono fra quelli , che occupa- 
no le cariche ; io non gli conofco , e non 
fono in tlhto di dirigergli . Chi di voi mi 
ama tanto, per ajutarmi ? 
„ Se qualcuno, fra i Principi, può far rinafce* 
„ re i felici tempi de' miei antenati, eertaraen- 
„ te, Ouan-heou, voi Cete quello; voi potete, 
„ fe lo volete, camminare fulie pedate d'Ouea- 
„ ouang , c d' Ou-ooang . Il pronto foccorfo , 
„ che mì avete dato, mi ha tratto dal crudele 
„ imbarazzo , io cui mi trovavo . Non ho io 
„ ragione di ricolmar"! di lodi, e di tutto prò. 
„ mettermi da voi per il tempo avvenire } 

„ Ritornate ne'voftri flati : abbiate gli occhi 
„ fcmpre aperti fui voftro popolo; t procura» 
„ te di mantenerlo in pace. Gradite quefio va- 
„ fo pieno di vino iu-tciang (i), per fervirvc- 
„ ne nelle cerimonie, che farete in onore de' 
-, votri antenati. Io vi dono altresì un arco 
„ roffo, e cento dardi deU'ifleffo colore: urt 

(0 Kn-tchang erprimt nn vino fitto di miglio ne- 
ra, chiamato Ku,c d* un' erba odorifera, ditta tchang. 
Trad. del Qtu-kmg del Padre Gaubil , pig. 118. E*. 
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„ arco nero con cento dardi egualmente neri , ~~ 
„ e quattro cavalli. Andate, Ouen-heou, pr 0 - V'" 1 
„ cubate dì triture con dolcezza gli flranieri : 7 , a 
„ iftrrjite quelli, che vi Diranno ap-ircflb: non A"»*- 
„ efeguite mai cola alcuna fenza coniglio : ama- """"t- 
„ te il vo^ì-o popoli , rei! \ :telo felice ; (fate at- 
„ tento agli andamenti della vofira Co-te; e 
„ fatevi fempre un onore di rr.ificar la virtù „. 

Siang-kong abbandoni la Corte dell'Impera- 
dorè, per andare a prender politilo del paefe di 
Fon™, e di Ki . Quello Principe, operando 
come fe già foilc padrone dell'impero, fece in- 
nalzare un grande , e Vado (1 } poggio rotondo , 

StMUCmaT.1V. B 10- 

(1) Per un enfiarne delli Cini, artico quinto fa 
flelti Monarchia, gì' Impendori avevano un tempio 
nelli loroCaoinle dedicato alio Spirito tutelare deli' 

to, il di cui Iato che riarditi l'Oriente era coper- 
to di terra verde, quello del Mezzogiorno di coffa, 
quello dell'Occidente di biinca, il ino del Nord di 

fa . Allorché !' Imperatore creavi m Refo^ , 0 Tibu- 
h-m, to enndureva a quello poltro, e eli ordinava 
dì fonare dalli patte, verfo cui era fituato il regno, 
che ali davi. [I Tdm-b-tu ne levava una zolla, che 
fi trovava pieni di terra pialla, e la prefentava all' 
Imneradore. Con quefìa cerimonia, era egli pofln iti 
portino del fuo re^no. I cinque colori hinnn rela- 
zione ad altre idee de' Cinefi . EiTi riconofiono cinque 
elementi, il legno, il fuoco, il menilo, l' acqua, e 
la terra: il legno corrifponde al verde, ed all' Otite» 
I* : il fuoco al rollò, ed ai Meiioeiorno ; il meni- 

lo 
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Copra il quale offri un fagrifizio folenne al 
iin.cR. Chang-ti; cerimonia, che non era permeffo d' 
77° efeguire fe non al folo Imperadore . 

• P ret *'" e ' P er tI,elI ° dì quelle cerimo- 

nie, di fcuoprir gli animi de' Principi dell'im- 
pelo , ebbe il fenlibil difpiacere di vedere , che 
tutti biafimarono apertamente la dì lui teme- 
rità. I Tartari flelii la difpreizarono; e quat- 
— — ~~ tro anni dopo, vale a dire, nel quinto anno 
' del regno dell'Ini pera do re Pjng-ouawg , entra- 
rono nel di lui paefe , e vi commifero gli or- 
dinar; loro ladronecci . Siang-kong era forni- 
to di molto coraggio, ed aveva una eccellen- 
te foldatefca.- talché marciò contro i nemici, 
gli battè , e gli refpinfe fuori de' confini del fin 
territorio. Ei nondimeno non profittò per lun- 
go tempo della fua vittoria , perocché , effendo 
caduto ammalato, mori nella montagna Ki- 
chan . 

Suo figlio, Ouen-kong, che gli fuccedet- 
1e , non aveva meno ambizione, ni meno co- 
raggio di fuo padre. Egli {labili fubìto la rc- 
fidenia della fua Corte in Tchoui-kong , dove 
Siang-kong aveva tenuta la fua; ma avendo 
un giorno prefi con fe da fette in otto-cento 
foldati, per andare a fare una partila di cac- 
io al bianco, ed ili' Occidente; l'acqua al nero, ed 
al Nord; la terra al giallo, ed si centro et. SI pollo- 
nò confultare le olTervaiioni del Signor di Vildelon 
(lampare dilla pag. 418 alla 4;ó del Cki-j-kìtg. Edi. 
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eia verfo il luogo, dove i fiumi di Kicn, c - 

c d' Ouei fi univano infieme , trovò quello ^ 

p.iek tosi beli» , ed «meno , che fi determinò t&i, 

a fabbricarvi una cittì; e nel nono anno del r '"fr 

regno dell' Imperadore P.ng-ouanc , vi trafpor- """<£• 

tò la Aia Corte con tanta pompa , e magniti- 

foffe il padrone dell'impero. (*) 

Quello Principe, fei anni dopo , vale a dire, 

nel decimo-quinto del regno dell' Imperadore " 
medelìmo , vidde, o piuttoilo finfe d'aver veda- 
to in fogno un gran ferpente di color giallo , 
eh' è i! colore Imperiale, Icendere dal Cielo, e 
fermarli Copra la Tua bocca , onde domandò la 
fpiegazione di quello fogno a Sfe-tun: „ Ciò 
„ lignifica (gli rilpofe Sle-tun ) , efier già feorfo 
„ un gran tempo, da che avrefle dovuto fa- 
„ grificare al Chang-ti , ed è un'avvertimento, 
„ ch'elfo vi dà , e che bifogna non trafeura- 
,, re. „ Ouen-kong, avendo difpode tutte le 
tofe , fece con una fomma inagniliccn/j al 
Chang-ti il fagrifìzìo Kiao (ij; prerogativa, 
che non appertiene, come altra volta 9' è det- 
to fe non all' Imperadore . 

Tre anni dopo, quello ifteflò Prìncipe (la- 

bili alcuni Iftorici negl'impieghi, la commif. 711 
fione de'qmli fi fu di fcrivere la floria della 
B 1 fe» 

(*) Civ&rg. Sfi ii. 7W-/W™£. m-y-fn. 
(1) Ktn efprirne, fecondo i Ciuffi, ut. ft s Hti/io ti 
Ctling-ti , ed il luogo , in cui elfo fi offriva. Editttt. 
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" fua funivia, fju-ii.. Immite dopo ìl tempo, in 
'i"cì. cu ' Siang-kong , firn padre, aveva prcio il 
vii pofleffo d'una pane delle terre dei TcHtou . 
In qucft' epoca principalmente, la famig.ia de' 
y^in incominciò ad acquifere un grand' al'cen- 
dente l'opra tutti gli altri Principi tributar; 
dell'impero. La Corte d'Ouen-kong era mol- 
to magnifica , e tutto fi regolava a tenore de' di 
lui ordini, lenta portarli alcun rifpetto a quel- 
li di PiNc-ouÀmi; il Principe di Tcin agi- 
va oramai come s egli Beffo folle italo 1* 
Impcradore. Portò la lua ambizione così ol- 
tre, ihe arrivò a ftabilire un Tribunale di 
matematici, ed a far cambiare la forma del 
cal-'iiJano ■ dritti, che in tutti i tempi han- 
no coflituita una parte delle prerogative an- 
nefl; alla dignità Imperiale. Ulurparlì tali 
drìtri, era un delitto in primo grado. Ping- 
OU4MG nulla ignorava degli irobiiiofl proget- 
ti formati da Ouen-kong: ma non ofava ne 
snrhc lamentartene, perocché fua madre era 
iorella del Prin-ìpe di Cllin , preffo cui era 
égli andato a rifugiarli; e quello, dall'altra 
parte, era per cosi dire, il foto Principe, di 

** " cui li potere fidare . A fine di renderfelo man. 

' SI gìormente affezionato, ficcome il di lui paefe 
non era efiiemamente popolato, cosi egli vi 
fpedì molte famiglie, che diffodarono le di 
lui terre, e ne arerebbero la potenza; emi- 
grazione, che non potè farli, fenza indeboli. 

re 
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re il dominio particolare dell'Imperiai farai- — — 

glia. Furono comporti de' verfi , eh: (i trova- Ì** NTI 
no nel C&i-k'ugt nc'ijuali gli fi facevano a 7io 
tal riguardo de rimproveri (*). f'"f.- 

I Tartari Occidentali, che non potevano 
tenerli lungamente tranquilli, intraprefero una 
nuova incurlione lopra le terre di Te in. Outn- 
kong gli arrellò, e gli disfece. Ei gf inol- 
ici anche affai lungi dalla parte dell' Ouefi, 
e fi refe padrone delle amene contrade filuate 
all' Ouefl della montagna Ki-chan, in cui po- 
fe delle forti guarnigioni. Tornando dipoi in- 
dietro, cedi a Pinc-ouang il paeic porto 
ill'Eft deJl'ifteffa montagna, ben perluafo, 
che lo avrebbe riacauìiìato, quando lo aveffe 
voluto . 

II Principe di Tcin non fu il'folo, che ■ ■ 

lolle renderli indipendente; tutti gli alai " 74? 
Principi feguirono il di lui efempin, vedendo, 

che la famiglia Imperiale andava di giorno in 
giorno fempre più decadendo. 

L'anno ventèlimo fecondo del regno dell' 
Imperadore Ping-OUAMO è l'epoca fatale, 
in cui i Principi, per l' addietro valTalli, e 
tributari, fi dichiararono aperumente indipen- 
denti, e fi rclèro padroni svoluti ne' loro ila- 
li. I Miniflrì di Pimc-ouano erano in una 
gran pei pleffiti : il popolo indicamente fi ri- 
B 3 tira- 
{*) ffi-V. Th fin-chi. Pn-ci,* . Tdutfi. Chi-tini, 
Oaang-iong : Qài Tane. ■ chi -cheui , 
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tirava: !; campagne rimanevano incolte; e 
l'er.ch. F er olmo di difgralie, non fi trovava la ma- 
7*9 niera d'appoi- riparo a tanti mali. Pine- 
l'*T ° UANG nf,n c[a in i(,a( " di fjr «fiftema al 
minimo de'Piincici dell'impero, che lo »vef- 
fe minacciato. 

Ciò, che contribuì anche maggior meni e a 
pervadere, die la dinaflia de' le ufo u tende- 
va gii alla fua decadenza, fi fu il racrcn'o 
d'un gran Mandarino, d<j,v> efle:e ritornato 
da un vi.ippio fatto n*l |-aeie ereditario deli' 
inerti famiglia . Quelli dilTe, d'aver notato il 
mica degli antenati della famiglia Imperiale 
7+7 affatto rovinato, e di più non cliRcrvi the 
poche infelici reliquie, le quali appena indi- 
cavano, ch'effo v'era fiato. Nel Cbì-kmg fi 
leggono i lamenti, che.fi fecero in tale oc- 
tallone, e fi parla ancora di tre forti di de- 
litti , de'quali il Principe dì T;in era reo. 

Dopo quel tempo, non fu più oflervato al- 

745 cun ordine nell'impero, ne fi conobbe più. 
veruna fpecìe di fu bordi nazione ; ciafeun Prin- 
cipe fi arrogò un'intera indipendenza . Quello 
di Tlin, detto Tchao-beou , ebbe appena prefo 
il pofieffo dc'fuoi Itati, che pietelè d'avere il 
dritto di crear de' Principi, ed innalzò a tal 
dignità Tching-fse , Tuo do, dichiarandolo Prin- 
cipe di Kio-ouo. Tchuang-kong , Principe di 
Tihing, il qu.,le nell'anno 744 perdette filo 
padre Ou-kong , fcjuì l'efempìodi Tchao-heou, 
e creò , 
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o creò, nell'anno fcguenie, Principe di Kinfj - 
ìl Tuo fruttilo Toan £ 
Tchao-heou fu p-joito tifila Cua temerità. - 
Tchmc-fse, fuo Zio, fi diportò con tinti fa- J 
viexza, * prudenti nel governo del fuo prin. 
cipato, che gli rtuftl non fola di guadagnai^ 
i! cuore di tutti Ì fuoì fudditi, ma ancora 
d' infjiirare in quelli di fuo nipote un defide: io 
viviffimo d'averlo per loro padrone. Si fece un 
partito così potente nella Corte di Tlin, che 
Pcn-fou , uno de'capi principali deil'ifleffo parti- 
to , uccife Tchao-heou , e fi pofe alla teda degli 
affezionati a Tching-lse , per farlo riconofeere 
Principe di Tlin . Molti Ufficiali di Tchao- 
heou, (degnati per un tradimento si nero, li 
diedero a follcvare il popolo , e pofero in pie- 
de un' armata , per impedire a Tching-lsc 1' 
ingreffo nel loro paefe , e per vendicare la 
morte del legittimo loro Principe. Tching-lse, 
che già s'afpettava qualche reliftema, s'era po- 
llo in tifato di far fronte . I due elercitl s' in- 

fi batterono con un furore eguale per lo fpa- 
tia di tre ore. Tching-fse, tonofeendo di non 
poter rompere il corpo dell'armata, che gli era 
fiato oppifio , e vedendo, che l'ala finilìra del- 
la fui gii incominciava a piegare, diede indie- 
B 4 tro. 

(*) Pjn-fi . 7r*«-«<Ms. Chl-tlng, Oinng-fong, r 
dì Tou yuen, Kol-ny , Chou-ly , , Kiim-ift-yu . 
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tra. Fu e^li allora eoa tal vivacità refpinrn, 

ì.'cy.'-r. < ^ V'' r:[ - tracia , p^fe la fLrga e 11 riti- 

74T rf> molto di'oidinjtamcnre in Kio-ouo. Pen- 
^f* fou , principale autore della ribellione, fu fatto 

tt.^Hiju-heou, figlio dì Tcliso-Lcou, fu ricn. 
mlciuto, e proclamato Principe di Tfn ; ed 
il traditore Pcn-fou gìuliiiato, alla tella celi* 

I popoli di Tlin non dimnltrarono mrno af- 
fetto, e fedeltà per il li.ro Piincipe; allorché, 
quindici anni dopo , Tou , f glio di Tiliiiig-!'se, 
fece amTnizare a tradimento il Principe Hiao- 
lieuu. Quelli popoli , irritati da tal perfidia, 
entrarono furiofa mente nel di lui pacl'e , lo l'cac- 

ciarono, e riconobbero Ngoheou , figlio di 

7'-* Hiao-heou, per loro legittimo Principe [*). 
Fra tutti i Princìpi dell'impero, quello di 
Lc>u , detto Hoci-kon^ , li din olirò uno de' più 
moderati. Pure , nel quarantelimo-otl avo anno 
dtl ree; rio di Pìvc-ou*ng , mandò a chiedere 
a qutllt) Imperadore il permeffo di fjgrificare 
al Tien ; cerimonia, come li è gii detto, ri- 
l'ervata al folo Imperadore , o a quello , eh' 
egli inviava in l'uà vece, allorché altri affari 
lo impedivano dal farlo da fé mede-lìmo. Ping- 
ouANG,che non orava difgulìare veruno dei 
Prin<ipi , fiimò bene in quella occalione di tlif- 
GmularC) e fi appigliò al partito d' inviare nc- 
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principato di Lou , Kto , uro de funi Uffuiali , — ■ 

prr farli in dì luì rome il fagrifiiio Kit* . *,** JJJJ 
Hoei-kong conobbe , che l' Imperadore non gli 714 
aveva accordata quella permiflìone, per timore , P ™S~ 
ch'egli non fc ne ufurpafle il dritto. Diffimu- 
là; ma terminata la cerimonia, non volle per- 
mettere, che Kìo tornafTe indietrOj a fine di 
avere ne' fuoi (lati qualcuno, che porcile fare 
quel fagrifiiio, fenia che gli poteUe clfere rim. 
prò vera tu , (he fe n' avefle u tarpato il dritto. 
Se quello forfè flato un vantaggio per Hoei- 
kong, egli non ne avrebbe profittato lunga- 
mente; perocché mori l'anno dopo , e laido - 
il fuo principato ad Yn-kong , fuo figlio (*). 711 

In quell'epoca, Confucio diede principio al 
fuo Tibun-tfieou . L' impero era allora divifo in 
vent'-uno principato, o regno, vale a dire, nei 
regni di Lou, dì Tfi, di Tcin, di Tfin, di 
Tchoii, d' Ouei, di Tfai , di Tching, di 
Tfio, di Tchin, di Teng, di Ki, di Song, 
d' Ou.di Tchu, di Kiou, di Sic, di Hiu, 
di Siao-rchu, di Yen, e d'Han. Otto di que- 
lli regni erano guvernati da'Principi della fa- 
miglia dei Tcheou, vale a dire, quelli di 
Lou, d'Ouei, di Tcin, di Tching, dì Tfao, 
di Tlài, di Yen, e d'Ou. Quelli Principi 
avrebbero potuto sfai facilmente confervare 
l'impero nella, loro famiglia, fe fi fòlfero uni- 
ti 

(*) CW-fe'. ÌAM-f» . Cmt-tft. Tcbm-M. 
iira. Tfttii, T/nunglfi. 
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ti inficine; mi i loro particolari inteielfi eli 
^ dltf itero in maniera, che a poco a poco fi di- 
7n (trufferò fra loro medefìmi (l) . 

Yn-kong fuccedette appena a fuo padre Hoei- 
kong ne! principato di Lou , che nella terza 
Luna, fece in Mie una lega conY-fou, Prin- 
cipe di Tchu ; e nella nona , drink altra fimi- 
le alleanza col Principe di Song , e con quello 
del piefe di Sieou; Principi tutti di famiglie 
diverfe dalla fua . Ma ciò che pregiudico mag- 
giormente alla dì lui riputazione, fi fu che 
nella prima Luna dell' anno feguente, con truf- 
fe amicizia co' Tartari , i quali erano flati in 
ogni tempo nemici dell'impero. 

Nel cinquantelìmo-primo anno del regno 
7*° di Pìng-ouang, nel primo giorno della duo- 
decima Luna, verfo le dieci ore della mat- 
tina, vi fu un'ecclifTe folare. Ping-ouang , 
moti nella Luna feguente . L'impero non fu 
agitato da grandi turbolente, durante il tem- 
po del di lui regno, il quale fu lunghiffimo; 
ma egli, per la fua indolenza, e per la fua 
poca abilità, lafciò, che s'eltendeffe da per 
tutto quello fpirito d' indipenJenza , che cagio- 
nò 

(i) TGsn-pien. Nan-hien . II Tng-kin, Agilità 
dal Padre d; Mùli,, non annunzia, t non nemina che 
diciannove regni, non pirland» di quelli di Yen, e 
d'Hio. Io non lo comprenderne 11 ragione, perocché, 
quelli due regni fnffi Ile va no allora ; e fono di pwere, 
che il Padre de MiHla abbi* fittu affli bene i'ig- 
BÌungtrglì sili fin lift*. EJìlm.. 
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ni la total rovina della di lui famiglia. 

Quelt'Imperadore non aveva altro oggetto 
che dì metterli al coperto dagl'intuiti, che 
Temeva ttalla parte d'alcuni Principi malcon- 
tenti. Ccn quella veduta, aveva egli voluto 
«Slegarti col Principe di Tching, ch'era del- 
la Tua lìetfa famiglia. Per afficurare recipro- 
camente la loro alleanza, Ping-ouàno gli 
diede in oflaggio ti fuo feconda figlio , e 
Tchuan-kong gì' inviò lìmilmente il fuo figlio 
primogenito , ed erede de' tuoi flati . Ma quett' 
amicizia non fi fodenne ; perocché appena giun- 
fe 1' avvìfo nel principato di Tching della mor- 
te dell' Imperadore Pino-ouano , che Tfai-tfo , 
Uffiziale di Tchuang-kong , D avanzò , alla te- 
da d'una truppa di foldati, nelle terre Impe- 
riali , e ne devatlò tutte le mefE. Egli, per 
verità, ne fu refpinto , ma la raccolta ritnafe 
dilìrutta. Il fuccelfore di Pinc-OUAno non 
aveva ancora prefo poffeffo dell'impero, e fi 
trovava nelle mani di Tchuang-kong; peroc- 
ché , ftbbene egli non foffe che fecondo-genir» 
di Ping-ouàng, e non dovefle corifegue rite- 
mente effer l'erede della Corona: nondimeno, 
perchè ìl primo-genito era morto prima dei 
padre , f d aveva lafciato un figlio , i Grandi 
pretefero , che fi doveffo preferire il zìo al 
nipote; e perciò chiefero con gran premura il 
dì lui ritorno. Il rifiuto, che il Principe di 
Tching fece, di renderlo, fu motivo, che in- 
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'- forgefle fra loro un' inimiciiia, che duro fan. 
gemente, e checaginnò grandiffimi danni all' 
710 im pero . 

F '"Z- II Principe di Tching , che ne previdde una 
parte, cercò liibiro la maniera di liringere al. 
leanda con qu.iku.no degli altri Principi, che 
potelTcro foftenerlo; fifsò gli (guardi fopra quel- 
lo di TIÌ , t procurò di fcuoprirne f snimo . Il 
Principe di Tfi accettò con piacere l'unione 
proporla . I due Principi fi abboccarono in Che- 
meri , e giurarono di (occorrerli reciprocamente 
contro chiunque avelie olato attaccargli. (*) 

HUAN-QUANG. 

Huàn-ouatig , nipote di Pin^-ouang, e le- 

7 l J gittimo erede del Trono, fuccedette a tuo Avo, 
e fu riconolciuto da tutto l' impero, malgrado 
i maneggi della fazione contraria. I Principi 
non fi diedero il peolìero d'opporvìlì: elfi li 
trovavano troppo occupati nc'loro inierelfl parti- 
colari ; e dall' altra parte , l' Imperadore non era 
tale Te non fintanto che lo avellerò voluto . 

Jl Principe di Kieou , ch'era allora in guer- 
ra con quella di Ki » fi refe padrone , per via 
d'una forprefa, della citta di Mcou-lou, che 
trovò fprovveduta di guarnigione, e lenza dife- 
fa. Tchcou-yu, del principato d'Ouei, ch'era 

(*) Trfwiftam . Tffldniimìnt . Linthi . King. 
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venuto a capo di formarli un partito, fece mo- " 
rire H'ian-kong, fuo padrone, e fuo legittimo 
Principe; e fi ufurpò i di lui flati . Profittando 7 jo 
in appreflb dell' alleanza , che Hoan-kong ave- """* 
va (labilità co' Principi di Song, di Tchin, e 
di Tt'ai , andò a raggiungergli colle fue troppe , 
per infultare unitamente il Principe di Tching , 
che s'era colhgatn con quello di Tfi . Elfi lì 
avanzarono, tutti inlieme, fino alla frontiera; 
ma avendo trovati quelli due Principi preparati 
a ben ricevergli , non ebbero ardire di tentare 

Il Principe di Song, alleato d' Yn-kong , 
mandò a chiedergli delle truppe per attaccare il 
Principe di Tching, il quale non era in guerra 
con loro. Yn-kong ricusò da princìpio; ma 
preflato vivamente dall' Inviato del Principe di 
Song, accordò finalmente il foccorfo, che gli G 
chiedeva . I due Principi collegati li poterò in 
campagna; ma quello di Tching s'era così ben 
difpofro a di fender fi , ch'elfi furono coilrettl a 
ritirarli lenza ofarc attaccarlo {*J . 

I popoli d'Ouei erano molto ['degnati per la 
tragica morte del loro Principe. Tcbeou-yu, 
che s'era refo padrone de* di lui Rati per mez- 
zo d'un delitto si atroce, non aveva avuto il 
tempo di rimettere in calma i di loro fpiriti ■ 
ma era il padrone delle truppe. Con tutto ciò 
Cfae- 
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Che-heou, e Che-tfe-ftio , fua figlio, inveffìga- 
rono la maniera di punirlo della Tua perfidia - 
Concertarono col Principe di Tchin , che pote- 
rò a parte d;' loro infertili , che quefii chiamar- 
le nella fua Corte Tcheou-yu , l'otto pretello di 
portarfi infame a rendere j loro omaggi all' Im- 
pera dorè . 

Tcheou-yu, che non era ancora bene riabili- 
to negli Pali ufurpati , diede nella rete . Credet- 
te , che l'occafione fofie favorevole per procu- 
rarli l'amicizia dell' Imperadore , e fi portò fu- 
bito nella Corte del Principe di Tchin, il qua- 
le lo fece arreltare, e Io confegnò a' popoli 
d'Outi . Tcheou-yu pagò colla fui teli» il fuo 
tradimento . Siuen-kong, figlio d' Heou-kong- , 
gli fuccedette, e fu riconofeiuto Principe d' 
Ouei. 

L 'Imperadore Huan-ouang , aveva il cuore 
naturalmente guerriero ; nè potendo foffrrre 
fema impazienza tutte quelle fpecie di turbo- 
lenze , avrebbe voluto ufar la forza per far 
rientrare i Principi nel loro dovere; ma l'iia- 
prefa clìgeva troppa delicatezza . Credette non 
dimeno d'averne trovata l'opportuna occafioire 
in una contefa inforta fra i due Prìncipi di 
Tc,in , e di Tching. Quell'ultimo s'era col- 
legato da lungo tempo prima coli' Imperadore, 
malgrado le differente , che gli avevano te- 
nuti divifi. Huan-ouanc fpedi Yn-chi , ed 
Ou-chi, due de'fuoi migliori Ufficiali , alla 
tetta 
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refla d'alcune partite dì truppe, per unirli con — 
quelle del Principe di Tching ; il quale, do- l " AW c Tl 
po aver ricevuto quello foccorfo , fi pofe in 
marcia , per andare contro Y-hcou , Principe 
di Tcin. La battaglia fa dna in Y , ma con 
forze troppo dileguali ; talché Y-hrou vi rima- 
fe perditore , e Fu corretto ad abbandonare i 
fiioi fiati, ed a ritirarfi nel paefe di Soui . 

I popoli di Ki'o-ouo, al ricevere quello av- 
vita , prelero l'ubilo le armi, fi ribellarono 
apertamente contro I* Imperadore , e ricufaro- 
no di ricevere i di lui ordini. Huan-ouang, 
che voleva rientrare in polfefTo del dritto, che 
gli Imperadori avevano in ogni tempo avuto, 
ili nominare i Principi dell'impero, inviò ad 
elfi Kouè-kong , il quale dichiarò loro le in- 
tensioni del fuo padrone relativamente al be- 
ne, ed al ripofo comune. Dine egli a' mede- 
fimi , che aveva ordine Imperiale di fcegliere 
Ngai-heou , figlio d' Y-heou , per loro Princi- 
pe. A quella propofnione tutto ritornò in pa- 
<e , ed ì popoli entrarono nuovamente nel Io- 
li Principe di Tching , eh' era (lato Tempre 
contrario a quello di Song , fi fervi delle 
truppe dell' Imperadore , che aveva tuttavia 
lotto i Tuoi ordini , fi unì col Principe di 
Tchou , ed andò , con tutte quelle forze ad 
et taccate quello di Song, il quale, dal canto 
fuo , era fempre preparato con truppe agguer- 
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— 1 ■ r ite a ben riceverlo. In fatti, quando il Prin. 
stanti c |p e jj -j-^iug tento Jj sanare i di lui con- 
7 ',V fini, e d'entrare nè di lui flati; il Principe 
"""*- di Song gli fi lanciò fopra con tal impeto , 
che non gli diede ni anche il tempo d' ac- 
corgetene , e lo disfece interamente . Profittan- 
do dipoi della fua vittoria , pofe 1* affedio da- 
vanti Tchang-kouo : ma quella città fece una. 
renitenza, ch'egli non fi afpettava; talché, 

— malgrado la vivacità con cui l'attaccò, non 

7 ' potè renderfene padrone che dopo dieci mefi 
J' attedio. 

Il Principe di Tchitig , dopo la battagli» 
che aveva perduta, propoli un'alleanza a quel, 
lo di Lou , per ottenerne qualche foccorfo ( 

ma lenza profitto. Ei fi volle dipoi al Prin. 

" 7 cipe di Tchin, che egualmente glielo negò. 
Sdegnato, per quell'ultimo rifiuto, entrò a 
mano armata nelle terre dì Tchin , le devaitò , 
nè fe ne ritiri che dopo avervi acquieto un 
immenfo bottino. Ma facendo quindi rifltffio- 
ne, che nella fua fituaiionc d'allora non era 
fuo intereffe l'aumentare il numero de' luoi 
nemici, cercò tutte le ftrade poflibili per ri- 
conciliarli col Principe di Tchin ; e ne ven- 
ne a capo, indenni uà odo lo delle perdite, che 
gli aveva cagionate . 

Il Principe dì Tching , in quelle differenti 
fpediiioni , non era propriamente che Luogo- 
tenente dell' Imperadore, a fine di fottometten 
■ tfi 
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gli altri Principi , e d' obbligargli a rientrare """ 
nel loro dovere. Siccome quello di Song M.»„r^T 
uno de' più potenti, così i sforzi più grandi 714 
furono volti contro di lui. Fino a queft'epo- 
ca, Huan-OUAng aveva dimoftrato dì non 
agire per particolari fuoi fini ; ma nel fedo 
anno del Tuo regno , ci fece chiaramente eono- 
jio[ccrc, che riguardava il Principe di Song 
come il nemico dell'impero, e fuo ; avendo 
dato ordine a' Principi di Tching, di Lou, 
e di Tfi d'unire k loro truppe coli' eferc ito 
Imperiale. Il luogo dj quell'unione era Affato 
in Tchong-kieoa , d'onde G pofera in marcia, 
ed entrarono nel paefe nemico . Mau-kong, 
Principe di Song, uomo di gran capaciti, e 
pieno di coraggio, fecondato, dall'altra parte , 
da eccellenti truppe, fi oppofe a quella formi- 
dabile armata , ed ebbe l'ardire d'afpcttarU 
nel paele di Koan , fehbene Coffa tre volte piti ' 
numerofa della Tua. L'efcrcito Imperiale, per- 
filalo, che la fila fuperiorità lo afficuraffe della 
vittoria , marciò a drittura verfo Koan , ed at- 
taccò i Song con molto vigore ; ma Mou- 
kong foflenae il loro impeto con tal' intrepi. 
dezza , buona condotta , e coraggio , che dopo 
un oflinato combattimento, il quale durò fino 
alla notte, le truppe Imperiali poterono ap- 
pena attribuirli l'onore della vittoria. Mou- 
kong frattanto abbandonò il campo di batta- 
glia, e fi ritirò in buon ordine - egli perdette 
St,JM*CÌ»*T.ir. C in 
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in quella occafione le due città dì Kao, e di 
. c T n . Fang, che il Principe dì Tching diede a quel- 
'4 lodi Lnu, ad oggetto di distaccarlo totalmen- 
T te dagl'intereffi del Principe di Song. 

Mou-kong non rertò per quefto maggior- 
mente fottomeflb all' Imperadore ; il debol 
vantaggio, che 1' cTe rei to Imperiale aveva ri- 
portato fopra dì lui , fece chiaramente cono- 
fiere, che fe fofie flato in qualche manie- 
ra ajutato , egli avrebbe potuto fàcilmente 
refìltergli . Strinfe dipoi alleanza col Principe 
d' Ouei , ed unendo le di luì truppe colle pro- 
prie, fi pofe in cammino, ed andò a devalìare 
gli flati del Principe di Tching, dai quali ri- 
tornò carico d' un ricco bottino . Si collegò 
— ancora con effi il Principe di Tfai, e quelli 
> tre Principi prefero unanimamente la ri folti - 
lione d' incominciar la campagna dal renderti 
padroni di Tai , picciolo paefe indipendente 
colto fu i confini del principato di Tching, 
d'onde avrebbero potuto inquietar moltiffimo 
queflo Principe. Ma effendo inforte delle dif- 
fenzioni fra loro, rimate impedita l'cfecuzione 
di tal difegnoj ed il Principe di Tching Tep- 
pe profittare del tempo, per prendere egli Delio 
d'affatto il paefe di Tai, che incorporò co' 
fuoi flati. 

L' Imperadore, difperando di potere ormai 
più ridurre a dovere il Principe di Song, vol- 
le attaccare, colle truppe confederate de' tre 
Pria- 
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Principi di Tli , di Lou , e di Tching, il 
principato di Hiu. Era (tato deltinato per il 
luogo dell' unione degli efercitì il paefe di 
Tai ; da quello !uo>;o elfi li gettarono fopra 
il Principe di Hiu, che non fi afpettava una 
tale forprela , e ne alfediarono la capitale . 
Hia-chou-yng, uno de'più coraggiofi Uffitia- 
li che fi travaserò nell'armata Imperiale, 
prefe Io flendardo del Generale, e fi portò, 
alla telìa d'una truppa di fcelti foldati, a pian- 
tarlo fopra il baflione, annunziando all' efer- 
cito ad alta voce, che i loro Generali ave- 
vano gii follate le muraglie . Quello firatta- 
gemma. rìufc) molto felice; fi diede 1' alfa Ito 
da Utte le parti , c la cittì rcftò prefa di pri- 
mo lancio . Fu una l'ingoiar fortuna , che 
Tchuang-kong , Principe di Hiu , potè falvarfi , 
ed andare a rifugiarfi preflb il Prìncipe d' Ouei . 
I di lui flati furono dati a Pè-ly , grand' 
Uffi/iale della cafa dell' Imperadorc, che gli 
governò fotto 1* autoriti del Principe di Tching . 
Terminata quella fpedizionc, i Principi con- 
federati fi ritirarono, ciaf cimo «e'proprj fuoi 

Yn-kong, Principe di Lou, lafciò le fue 
truppe fotto la condotta de' fuoi Generali, e 
le precedette, in compagnia dì Yu-foii, uno 
de' fuoì principali Miniltri . Il Principe di Lou 
portava un Angolare affetto ad Huan-kong , 
Imo figlio, ed erede prefuntivo della fua co- 
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rena. II Minilìro Yu-fou, che n'era grande- 

l'iu.ch. menti; gelofo, e che ambiva la carica di pri- 
vi i ino Miniftro, prefe l'occafione d' un errore di 
gìoventìi commeflb da Huang-kong , per mei- 
' terlo in cattiva villa predo il di lui padre, 
e per perfuadcre a quefìo Principe di farlo mo- 
rire : „ Egli è tuttavia giovine ( gli difle Yn- 
„ kong ) , e non tarderò molto a cedergli il 
„ mio polio; la mia troppo avanzata età de- 
„ ve mettervi in ealma . „ Quella ril'pofta fu 
un colpo di pugnale per Yu-fou. 

Yn-kong diffidava moltiDimo di quello Mi- 
niftro , talché non volle confidargli giammai 
il comando delle fuc truppe, ni anche lafciar- 
lo allontanare alla fua perfona, pervadendoli 
falfamente , che la fua prefenza (offe badante 
a ritenerlo ne'limiti del dovere, ed ad impe- 
dirgli d'efeguire i fuoì malvagi difegnì, fe 
mai ne avelie avuti. Ma quella iftefla precau- 
zione non gli riniti che molto funeRa: peroc- 
ché , dopo efTer egli arrivato nel fuo territo- 
rio, effendofi fermato predo Ouei-chi, uomo 
ricco, ed impiegato nel di lui fervizìo, )1 tra- 
ditore Yu-fou introduffe, in tempo di notte, 
alcuni all'affini , i quali pugnalarono quello in- 
felice Principe, nel fetuntefimo primo anno 
dtli'etl Tua. Yu-fmi, per nascondere !a fua 
perfidia, fece molto rumore di quello affarìi, 
namento.ma trafrurò c,-u!unq'je perquifizìone , 
per rinvenire Ì colpevoli ; talchi il delitto re- 
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flò impunita . Fece ffjli dipoi dichiarare Prin. 1 ' 
cipe di Lou, Huan-kong. l'sr.'cr 

Huan-kong non ebbe cosi tolto prcfo por 711 
feflo del principato dì Lou , che avendo pen- f''"" 1 - 
faro alta maniera di procurarli qualche appog- 
gio, li volle al Prìncipe di Tching , il quale 
aveva fempre dimorati di deliberare l'allean- 
za de' Princìpi di Lou. Il Principe dì Tching 
gli fece una correlo a.englienia , j>ii prefetto 
de' doni , e gli chiefe le terre ci Hìu, che 
aveva voluto comprare fin dai tempi del dì 
lui padre. Huan-kong glie 'e cede. Quello 
primo abboccamento frattanto terminò tenia 
;Se i due Principi avelTcìo riabilita un'alt an- 
ta fra* loro, la qua'e fu ultimata un mele 
dopo nel paefe di Yuè. 

11 Prìncipe di Song fini i fuoì giorni , col.' ~ 
effère anche Dato .1 - . come quello dì 
l.nj . Il luo rn.-acf;:') , e la lua condotta, avendo 
n-.olto accrefeiuta la fua polenta , ìo avevano re- 
Io molto formidabile non folo agli alni Prin- 
cipi, ma aK'ifleffo Irr.peradore . Undici batta- 
glie, quali tutte guadagnate, nelle quali s'era 
egli trovato in perfana contro il Principe dì 
Tching , o per meglio dire, contro le truppe 
dell Imperadore comandate da quello Princi- 
pe , avevano innalzato quello di Song a lana- 
ta grandezza ; ma tutte quelle rovinole guer- 
re avevano refo miferabìle il popolo, che fé 
jie doleva altamente , e clic il folo timore te- 
C 3 neva 
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— neva ancora in dovere , e gì' impediva dì ma- 
:K _ nifcfìare il fuo fdegno. 

> Hoa-tou , primo MÌDÌftro di Mou-kong , 
" difperato per vedere che quello Principe fagrì. 
ricava l'amori da elfo dovuto il fuo popolo al- 
la paflione di renderli gloriofo, gli fece affai 
fpefTo delle favie rimoftranze , alle quali pe- 
rò non fu mai dato orecchio . L' infcniibilità 
dìmofirara da Mou-kong relativamente a'fuoi 
fluidi ti fdegnò talmente ìl Minifiro, che per 
metter fine alle continue guerre, che defola- 
vano tutto, fi appigliò alla rifoluiionc di far 
morire il Generale Kong-fou-kia , c l'iftef. 
fo Principe Mou-kong. Prele egli cosi bene 
le fye mifiire, che venne a capo del fuo di- 
fcgno, e fece ritornare dal paefe di Tching, 
Tchouang-kong , il quale fu rìconofeiuro Prin- 
cipe di Song , come figlio , e legittimo fuc- 
ceffore di Mou-kong . 

Una così violenta rivoluzione non poti farfi 
fcnia che inlbrgeflero molte turbolenze in que- 
llo principato. L' Imperadore, ch'era Tempre 
penetrato dal difpìacere di non averlo potuto) 
lòttomettere , diede ordine a' Ere Principi dì 
Lou, di Tu', e di Tchin d'entrare nelle ter- 
re dì Song. Ciaftu.no di quelli Principi, in 
vece di proturare di ffabilirvifi fondamente, 
non fi diede altro penderò che de'fuoi parti- 
colari interelfi , e dì fare un graffo bottino. 
Fra le eofe, che effi depredarono, il Principe- 
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di Lou fi rete padrona d' un gran vato dì me- 

tallo, chiamato Ti-tiag, in cui era folito bru- 
ciarli degli odori nei Tty-miao, ovvero nella 7"> 
Cala degli Jfnitnatì de' Principi di Song, e lo 
defìinò a fervire nella Tua. Tfang-ngai volle "" g ' 
impcdirnelo , e gli rapprefento , che quello era 
un mancare al rifpetto , che loro fi doveva ; ma 
nulla ottenne, ed il vato fu tralportato nel 
Tay-m\aa dei Principi di Lou . 

L* Imperatore Huan-ouanq fi occupava ^ 
continuamente Beli' inveftigare la maniera dì 
ridurre a dovere i Principi dell' impero . Neil' 
anno 709, che corrifpondeva all'undccìmo 
del Tuo regno, egli fifsò i fuoi fguardi fopra 
ii Principato di Tlìn, ch'era uno de' più con- 
liderabili dell'impero; ma conofeendo preven- 
tivamente, che non gli farebbe riufeìto dì 
fottometterlo , fintanto che i popoli foflero 
Itati fedeli al loro Principe, fece tante pro- 
mette al Signore di Kio-oito, fuddito del Prin- 
cipe di Tfin, che Io impegnò finalmente ad 
abbracciare il partito della ribellione. Ngai- 
henu f tale era il nome del Principe di Tfin ), 
all'udire quello avvito, fi pofe in marcia fe- 
guito da tutte le fue truppe, per obbligarlo a 
rientrare nel fuo dovere . Lo incontrò in Fen- 
che, alla teda de' ribelli, egli diede battaglia; 
ma avendo avuta la difgraiia di perderla, 
prefe la fuga colle reliquie della fua arma- 
la. Vedendoli nondimeno vivamente perfegui. 

C 4 tato 
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" tato dal ribelle Ou-tcong, voltò faccia, infic- 

'" I ì"j mc con Loan-tching , fuo Generale, e con 
709 alquante truppe -di cavalleria, che non lo ave- 
"""^ vano abbandonalo giammai, e combattè con 
tale oftinaiionc, che non potendo più rende- 
re, penetri!, colla fciabla alla mano nel ron- 
zo de' ribelli, accompagnato dal fuo fedele 
Loan-tchìt>g , dove l'uno, e l'altro perdette- 
ro la vita. Il Signore di Kio-ouo ebbe fpe- 
rama, dopo quella vittoria, dì poterti render 
padrone del principato di Tcin ; ma il popo- 
lo, avendo io fommo orrore la di lui perfi. 
dia, non volle mai riconofccrlo , e ricevè 
Siao-tfc-heou figlio di Ngai-heou, per fuo 
legittimo Principe. 

In quello medefimo anno, nel primo gior- 
no della fettìma Luna, vi fu un eccliffe to- 
tale full' incominciare dell'autunno. 
' Nell'anno 707, l' Imperadore , che diffida- 
7°? va molriffimo della fedeltà del Principe di 
Tching, e che temeva, che diventane trop- 
po potente, gli tolfe il comando delle fue 
truppe, e lo privò di tutta l'autorità, che 
aveva ne'fuoì flati immediatamente foggetti 
all'impero. Queflo Principe n'ebbe tal dil'pia- 
cere, che fi ritirò nelle proprie terre, e non 
fi lafcio più vedere alla Corte. La fua lon- 
tanania non fervi che ad aumentare la diffi- 
denza dell' Imperadore, il quale, per preveni- 
re i difegni , che quello Principe poteva ave- 
re) 



Digitized by Google 



DELLA CINA IH. DINAS. 41 

re, diede ordine agli altri Principi di Tfài, — 

d' Onci, e di Tihin, di condurgli le loro 
truppe, ch'egli uni colle proprie, e fi pofe 706 
in marcia per andare contro il Principe di jjjj^ 
Tchìng . 

Quello ne fu avvertito, ed aventi» fitte 
tutte le necHTaric difpofiiioni per ben difen- 
derli, fi pofe alla ttfia delle fue truppe, e fi 
avaniò verfo le fue frontiere, rifolutiffimo a 
contrattarne l'entrata al nemico. I due efer- 
citl s'incontrarono nel paefe di Siu-kou con 
un egual defiderio di venire alle mani . L* 
Imperadore fu il primo , che fece attaccare le 
truppe nemiche, le quali foflcnncro l' affatto 
con tanto vigore, rhe i Principi di Tfat, d* 
Ouci , e di Ti hin furono tolto mefit in fuga , 
L'cfercito nemico, ripiegandofi dipoi fopra 
il corpo dell'armata, in cui fi trovava l'iflef- 
fo Imperadore, incontrò maggior renitenza, 
ma finalmente lo coflrinfe a cedere. L' Impe- 
rati or* , nella fua disfatta, ebbe la difgraiia 
d' ((Ter colpito, e ferito pericrlofa mente in 
una fonila da un dardo feoccato da Tchou- 
tan, uno de' Generali del Principe di Tching, 
il quale parve, che ri mane ile afflitto per tale 
accidente; e per far conofeere all' Imperadore , 
ch'egli non era in alcuna maniera portato a fa- 
i-e la guerra , gì' inviò , fui far della fera , Tfii- 
190, uno de'fuoi Ufficiali, ad affollargli i! di- 
fpiacere, che aveva provato per la di lui ferita. 

t Huak- 
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Huan-ouang, ritornato da queiìa infelice 
l'er cr. fpcdizione , conobbe beniflimo , eh* tra cola 
? c * inutile tentar nuovamente di fottomettere i 
Principi; onde fi propole di regnare, e di vi- 
vere in ripofb negli fiati , che gli erano im- 
mediatamente {oggetti . Ma appena lì appigliò 
» tal rifoluzione , che Tfe-hiong-tong , Prin- 
cipe di Tchou , che da lungo tempo prima s* 
era arrogato il titolo di Re, fi avanzò, alla 
tetta d' un' armata , vedo il paele di Soni , do- 
ve giunto , efercìtò attiri atti d'od'litl. TI 
Signore dì Sotli , che non dovevi prevedere 
quefio attacco, gl'invio alcuni de' principali 
del racle , per demandargli qj J" era la ragione , 
che lo faceva oprare in til guifa, peruu.he «Ì 
non Capeva d'avergli dato il minimo motivo 
di difoufto . 

Tfe.hi0n5.f0ng ricevè eoo molta correda 
quelli inviati , ma non gli diede altra riljwfta 
te non ch'egli era della llirpe de' Barbari del 
Mezzogiorno ; e ihe tutti i Principi dell'ira, 
prò, effendoG ribellati e fotrratti all'autorità 
deli 'Im per adore , non fi davano ormai altro pen- 
iìcro eh: di dìlr'.K-^rii H-.-imbie voi mente . Per 
,, quello, che riguarda me(ei foggiunge), ho 
„ trovate in mìa cafa alcune antiche corazze, 
„ e voglio vedere, fe in un combattimento, 
„ effe poflano dirugginarli . Veltito dì quelle 
„ corazze, vengo ad eliminare qual'è l'attuale 
„ governo della Cina, ed a domandare ali" 
„ Im. 
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„ Impcradore in qual qualità mi riconofcc. " - ~ ~ 
I popoli dì Soui , che non erano in ifìato J™ c ™ 
ài fargli fronte, gii fecero li propofiiìonc dì v 6 
chiedere per lui il titolo dì Re. Tfe-hiong- jjjlj - , 
tong vi confenti, ed impedì, che le Tue trup- 
pe commetteflero ver un difordine . Il Signore 
di Soui fece partire le fuc genti per la Corte, 
ma fi cooperò fegreta mente a metterli in ifìa- 
to di poter difendere il Tuo paeie, in cafo, 
come v'era tutta l'apparenza di credere, che 
fi ricufalTc di riconofeere il Principe dì Tchou 
come Re. 

Intanto le truppe del Signore di Soui, G 
andavano di giorno in giorno Tempre aumentan- 
do; talmente che, quando la rifpolU della Cor- 
te , fa quale non era che un rifiuto, fu giun- 
ta , ei fi trovò almeno in cafo di difenderli. 
Era neceftario partecipare quefìa rifpofta aTfe- t 
hiong-tong , e non fi dubitava, che quelli, 
che farebbero flati incaricati di dark, fareb- 
bero efpofti al pericolo di perder la vita ; Io 
che determinò il Signore di Soui a partirla 
egli Ire [fu alla telta della ina armata. Tro- 
vò quella di Tfe-hiong- tong ordinata predo 
HoaÌ-ho; e torto che la fciioprl, Ki-leang, 
uno de' Tuoi principali U (filiali , gli di (Te : 
„ la fono d'opinione, fecondo la difpofizione 
„ dell'armata nemica, che Tfe-hiong- tong lì 
„ trovi Scuramente filli' ila dritta. Senza im- 
„ barazzarci «11* ordinare in altra guifi le 
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ii noiìre truppe, affliamo con impeto U fini- 
i'eb.cii. » fa». Quando queft' ala farà gii difordins- 
7 aS „ ta, ci fi renderà facile venire a capo dell' 
nu'ttg. " I ' tra "ì configli" i cnc ««luffe il paefe di 
Soni all'orlo della fiia perdita. Si diede l' at- 
tacco con molto vigore, e da tutti i miglio- 
ri foldati all' ala iìniflra di Tfe-hìong-tong , 
che fi difere con un egual coraggio . Ma fic- 
come Tfe-hìong-tong offervò , che tutti gli 
sforai de! Signore di Soui fi facevano fopra 
la fua ala finifira ; egli diede ordine, che fi 
avanzane la fua delira, per folttneila . Allora 
la forte della battaglia più non rimafe dub- 
biofa ; le truppe di Soui furono battute , ed 
obbligate a ritirarli nel loro paefe , per po- 
terli riunire. Il Signore di Soui, dopo quella 
disfatta , s' avvidde , eh' egli non potevi refiflc- 
re contro le fone del Principe di Tchou ; 
onde mandò uno de' filo i Ufficiali a doman- 
dargli la pace, offerendofi a dargli la qualità 
di Re, che l'Imperadore gli negava. Il Prin- 
cipe di Tchou fia molto contento di tali of- 
ferte, perocché fino allora mn gli era riufei- 
to di ottenere quello tìtolo da veruno de* Prin- 
cìpi dell' impero ; talchi non folamcnte gli 
accordò la pace, ch'egli gli domandava, ma 
anche volle collegarfi con elfo. 

Mentre le cofe parlavano in tal guìfa nella 
parte Meridionale dell'impero, i Pe-jong, ov- 
vero Tartari Settentrionali , entrarono nelle con- 
tra- 
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trade della Cina, ed inondarono il principato "' ' 
di Tfi. Il Principe di quello paefe , che fape- L ' Ell . C! ,, 
va quanto i Tartari fodero coraggiofi , temè 106 
di non patere loro refiftere; onde, da che eb- fi ™" 
be la notizia della loro (correria, fpedì un < * we " 
corriere al Principe di Tching , per pregarlo 
a mandargli deToccorli. Quello , per far cono- 
fcere a quello di Tfi qua! conto faceva dì 
lui, gì" inviò le migliori truppe, che aveva, 
fotto la cnndotta del proprio fuo figlio, ere- 
de prefuntivo de' fuoi flati. 

Quello giovine Principe , pieno di fuoco , 
e di coraggio , non ebbe così lofio raggiunte 
le truppe di Tfi, che volle portarli fubito a 
cercare i Tartari . Non fu egli obbligato ad 
andar molto lontano ; perocché gii erano nel 
principato di Tfi . Quando fu a fronte del 
nemico, lo fece attaccare con molto vigore. 
I Tartari lì difefero col loro ordinario corag- 
gio, e contrattarono per lungo tempo la vit- 
toria ; ma elTcndo finalmente coflretti a. cede- 
re a Cinelì , fi ritirarono con gran dìfordine 
nel loro paefe , e lafciarono fui campo di bat- 
taglia piti di tre-mila de' loro, nel numero 
de' quali v'erano due Generali, Ta-Ieang, e 
Chao-leang , che il Principe ereditario di Tching 
uccife di fua propria mano , ed a 'quali fece tron- 
care le telte, per prefenrarle a quello di Tfi 

Nel medefimo tempo, i popoli di Mene^ 
e d'Hiang, limitrofi degli flati immediata^ 
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" mente foggetti all' Imperadore , fi follerarono. 
i'ik N eV. Que^i popoli erano d'un carattere naturalmen. 
7o* te inquieto , e turbolento . L'Impera dorè , cono- 
ì1a "" fcendo, che non poteva fc non difficilmente 
°"" s ' tenergli in freno, gli aveva ceduti al Principe 
di Tching ; ma effendo elfi poco contenti di can- 
giare in tal guila padrone, lì ammutinarono in 
maniera, che il Prìncipe dì Tching fi vidde 
ridotto alla neeeflità d'impiegare il foccorfo 
degli altri due Principi di Tfi , e d.' Oueì , per 
fargli rientrare nel loro dovere . Temendo poi , 
che quelli popoli malcontenti gli cagionsffero 
in progrefiò dì tempo qualche conliderabile 
pregiudizio , gli reiìitul all' Imperadore , il 
quale prefe l' efpediente dì fargli panare nel 
paefe di Kta . 
i Appena l' Imperadore fi vìdde libero da 

7°5 quello imbarazzo , che gli giunfe 1' avvilo , che 
il Signore di Kto-ouo aveva forprefo Siao-tfe- 
heou, Principe di Tcin, lo aveva fatto mo- 
rire, e s'era refo padrone dei di lui (lati. 
Huan-ouanc, perfuafo, come era pur trop- 
po vero, che i popoli dì Tfin erano, per la 
maggior parte , malcontenti di quello da elfi non 
afpettato cangiamento , vi fpedì alcune partite 
di truppe, a fine di dar loro per padrone Min- 
heou , zio di Sìao-tfe-heou , 1* unico , che rima- 
neva di quella famiglia. Da che le truppe 
Imperiali fi fecero quivi vedere, un numero 
infinito di fudditi fedeli del principato di Tcin , 
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andarono ad unirli con effe: fecero prigioniero , 

ed uccìfero il Signore di Kio-ouo; e s impadio- ^i",.™ 
nirono delle di lui terre . Incorporando il pae- 704 
le di Kio-ouo col principato di Tcin , fecero """" 
riconorcere per Signore di tutto quello prin- 
cipato Min-heou, fratello di Njjaì-heou , c 
zio di Siao-tfe-heou , che il Signore di Kio- 
ouo aveva fatto perire. 

Nel decimo-nono anno del regno dell' Ini. 

peradore Huan-ouaiuc , ateadde nel princi- 7 * 1 
paio d'Ouei un tragico calo, il quale irritò 
Ja natura, fece orrore a tutto l'impero, e la 
ricolmò nel tempo ifteflò d' ammirazione ■ 
Siuen-kong , Principe d' Ouei , fposò di prin- 
cipio Y-kiang, dalla quale ebbe un figliuolo, 
a cui fu dato il nome di Ki. Avendo dipoi 
faputo, che il Principe di Tu aveva una figlia 
d'una particolar bellezza, la chiefe in ifpofa, 
e l'ottenne. Da quella Principeffa ebbe egli 
due altri figli , che chiamò coi nomi di Cheoa 
e di Cho . Secondo il collume di que' tempi , 
Ki, come primogenito, doveva effere il Juc- 
ceflore al principato di fuo padre; ma l'amo- 
re, che Siuen-kong portava alla fua feconda 
moglie, lo fece condefeendere a dichiarare fuo 
erede Cheou; ed a tal riguardo, incominciò 
dal far riconofecre la Principeffa di Tfi per 
fua prima, e legìttima fpofa, ed Y-kiang per 
feconda ; confeguentemente Cheou fu riguar- 
dato come l'erede immediato della Corona, 
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— non potendo pretendervi Ki , che in dì lui 
l'i». cu. mancanza. 

7*4 Y-kiang , malcontenta d'uni tale difpofi- 
jjj^ zione, fi dolfe ambamente dell' insultisi*, 
che le era fiata ratta ; ma vedendo, che non 
fi aveva verun riguardo alle lue querele, s' 
impiccò per difperazione . Siucn-kong , pene- 
trato da un così fatale accidente , cadde in 
una profonda malinconia, ed incominciò a tut- 
to tenere dalla vendetta del figlia, che ave- 
va avuto da quella infelice PrìncìpefTa. Ta- 
li funefti penfieri non lo lafciavano un mo- 
mento in quiete, la feguivaoo da per tutto, 
ni v'era cofa, che potette dilìraraelo. Una. 
cosi dolente , e malinconica vita gl'infpirò fenti- 
menti condannabili , e barbari contro il figlio 
Ki. L'amore paterno, e le belle qualità dì 
quello figlio , fi oppofero a' dì lui fentimentt . 
Ma non potendo trovare alcun ripofo , e pro- 
vando in fe Reflo turbolenze fempre maggio- 
ri , nel vederlo , fi appigliò finalmente ai par- 
tito di disfarfene in fegreto . 

Siuen-kong prefe le fue precauzioni , per 
commettere, e per tenere occulto il fuo de- 
litto. Finfe il pretefto d'avere un affare di 
gran confeguenza da comunicare al Principe 
dì Tfi, fuo fuocero, e ne diede la commif- 
fionc al giovine Principe ; facendo apportare 
in un luogo del di lui paffaggto alcuni fcel- 
lerati, che dovevano aflaffinarlo, Ki,e Cheou 
feh- 
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iebbene concorreflero qualmente all' crediti , 1 
ed a! Trono del loro genitore, con ferva vano , *'*JJ N C ™ 
l'uno per l'altro , una lincerà amicizia . Cheou , 704 
al primo avvifo che ebbe di quello viaggio, 
fremè per il fuo fratello , e fuo amico. Ab- 
dò fui fatto a trovarlo , per comunicargli i 
funi giufii fofpetti , e timori ; e per pervader- 
lo a metterfi in falvo . „ Siuen-kong (gli ri- 
„ fpofe Ki ) è mio padre, ed è mio Sovra- 
„ no . Quando non avelie che una (bla di que- 
„ Ile due qualità, io dovrei fag ri fica re la mia 
„ vita in di lui ferviiioj onde è inutile, 
„ che me ne diftrgliate: s'egli m' invia alla 
„ Corte del Principe di Tu , fiate ficuro , che 
„ v'andrò „ . 

Il Principe Cheou, non potendo venire a 
capo di difliiaderlo dì partire , fi determinò» 
non abbandonarlo egli [ìefTb . Giunto il gior- 
no , in cui fi doveva mettere in viaggio , 
Ch«ou s' impadronì del picciolo lìendardo , che 
fogliono portare, quelli , che fono incaricati d' 
efeguire qualche importante commi (lione ; e 
diffe a fuo fratello, che voleva accompagnar- 
lo almeno per una , o due giornate di Urada . 
I due Principi fi pofero infieme in cammino, 
feguiti da un numerofo , e decente equipaggio. 
Dopo aver camminato quafi per tutto il gior- 
no , Ki fu obbligato ad arrefìarfi un momen- 
to, e fuo fratello Cheou profeguì il fuo viag- 
gio. Ma appena fi fu innoltrato per pochi 
.St.delUCmaT.ir. D palli, 
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palli , che gli (celienti , i quali afpettavano Ri , 
vedendo il picciolo flendardo nelle mani di 
Cheou, non dubitarono, ch'egli non (offe 
quello che avevano ordine d' affa (linai* ; onde 
' fenza altro efame , gli fi lanciarono fopra , c 

10 trafiffero. Suo fratello, che fé ne avvidde, 
accorfe colta poflibile celerità, ma troppo tar- 
di , per falvare Cheou, gridando ad alta voce: 
„ Io fono quello , che avete ordine d'uccide- 
„ re, e non lui; fon b il Principe Ki . „ 
Que' ficarj , rironofeendo allora l' abbaglio , che 
avevano prefo, fi lanciarono fopra il Principe 
Ki, ed inumanamente lo trucidarono. Quella, 
inrereffante avventura, che fi fparfefubito da 
per tutto, refe il Principe à' Òueì odìolb a 
tutto l'impero, il quale ammirò la generofi- 
ta, il candore, e l'amicizia de' due sfortuna- 
ti fratelli. 

L* [mperadore Huàn-ouanc, il quale al- 
tro non cercava che di vivere in pace, non 

11 diede alcun penderò di ciò, che accadeva 
rei principato d' Ouei: ei lafciava tutti i Prin- 
cipi dell'impero in liberta d'agire fecondo il 
laro capriccio; talchi pochi, fra elfi, fi cura- 
vano di ronfili tarlo. Da quell'epoca fino al- 
la morte d' Huan-ouang , nulla fuccedette di 
rimarchevole; e quafi tutto terminava ntlle le- 
ghe, che i Principi formavano, gli uni cogli 
altri, per fodenere il loro partito, e per porli 
In iflato di difenderfi da quelli, che gli avef- 
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fero attaccati . Il Iòle. Principe di Tching, la ■ 

dì cui famiglia aveva Tempre riguardato come *7™^ 
nemico i! Principedì Song, chicle de'foccorfi 704 
a quello di Lou , il quale gli condiate le lue H """ 
truppe. Quelli due Principi vollero entrare nel m "" s ' 
territorio del Principe di Song., prendendo 
per pretello quello di Tehùig , che l'altro gli 
aveva mancato di fede, col negare di colìc- 
garfi fèco, come aveva fatto alcuni anni prima . 

Ma il Principe di Song li pofe in marcia , 
per andate rorjfro efT. alla iella delle fue trup- 
pe: diede loro Sattaglia: la guadagni; e gli 
•bbligò a ritirarli, affai niallr aitati , ne! loro 
paefe. Quefti due Princìpi non perdettero non- 
dimeno la fperani» di renJe-gfi il contraccam- 
bio; reclutarono le loro milkie, invitarono il 
Principe di Ki a collegarfi con loro, e pofero 

in piedi una poterne armata . Il Pricil[-e d: 

Song, il quale dubitila grandemente, ilie i 
fuoi nemici non tornatTero ad inquietarlo, ave- 
va (nielli de'foccorli a'Pnntipi di Tfi , d'O-ió, 
e dì Yen , fuoi alleati , e quelli no o mancaro- 
no d'inviargliene. Sebbene i Principi confe- 
derati non ignoraffero le precauzioni , che il 
Principe dì Song aveva gii prefe, vollero con 
tutto ciò avventurare una nuova battaglia. 
Quella fi diede Della duodecima Luna con tan- 
ta rabbia , ed offinazione , che non prima del- 
la notte, le truppe del Principe di Song cedet- 
tero la vittoria a' loro nemici. La perdita fu 
D s così 
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™ end confiderabile dall'una, e dall'altri parte, 

i'ibVr c ' le ^apo ' a battaglia , ciafcuna d'effe lì ritirò 
-oo nel proprio paefe. II Prìncipe di Lou, facen- 
do poi rifieflione fbpra i! valore , e la buoni 
condotta del Principe di Song, lo polè in un gra- 
do molto fupcriore a quello del Principe dì 
Tching; e ritornato nel fuo principato, gì' in- 
viò uno de' Tuoi Uffizìali a domandargli la dì 
lui amicizia, ed alleanza. Il Principe di Song 
gli accordò fubito l'ima, e i* altra . L' Impe- 
____ radore Huan-ouanci fini dì vìvere nella 
697 terza Luna del vige (imo-terzo anno del fuo 
regno [») . 

TCHUANG-OUANG. 

Sebbene Tchuang-ouano foffe il figlio 

6)6 primogenito, ed il legittimo erede d' Huan- 
ouang, non potè, ciò non ottante, falire al Tro- 
no fenza gran difficolti. La Corte era di- 
vira in due fazioni , che l'ottenevano le partì 
de' due figli del morto Imperadore. Sin-pe , 
abile, e guerriero Minitiro , era alla tetta dell' 
una , che difendeva gì' intereflì dì Tchuang- 
ouang. He-kien, cortigiano accorto, e fimu- 
Iato, regolava 1' altra fazione , che voleva dar 
la corona ad OuaBg-tfe-ke , fecondo figlio dell' 
Imperadore, per cui il padre aveva inoltrata 
tal 

(•) Tfvlìrw-nlng Ift-ii . T/ten-pi/n . Tfo-ckì .Cni- 
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tal predilezione da far credere d' averlo difegna- ' 
Tu per Tuo fucccfTore. Quelle diffenzioni avrcb t *J**™ 
boro infallibilmente diftrutta la dinaflia dei à?6 
TcheoUi fe Sin-pi non avelie rapprefentato Tl ^ 
a quelli del partito contrario, che non dichia- 
rarlì in favore di Tchuang-ouang, erede 
dell' impero per dritto di nafcita , era un efporfi 
ad una guerra , la quale avrebbe finito di di- 
ilruggere la gloria della famiglia d'Oucn-ouang ; 
egli adunque, con quello mezzo, cambiò gli ani- 
mi del partito contrario, e Tchuànc-ouang 
fu u ni verfal mente riconofciuto Imperadore. 

Ncll'illeffo tempo accadde un gran cangia- 
mento nel principato di Tching. Tfai-tchong, 
primo Minìllro, vì s'era affoluta mente impa- 
dronito del governo, talché b Ì fogna va , che il 
Principe Ly-kong medelìmo approvaffe tutto 
ciò, che Tfai-tchong aveva decifo. Il Princi- 
pe fu talmente irritato dall' afcendentc di quello 
fiio Miniftro , che diede ordine ad Yong-kio , 
fuo genero , di disfatene . Quello invitò Tfaì- 
tchong ad un banchetto in un luogo ifolato 
alU campagna. La di lui moglie, che aveva 
maggiore inclinazione per il Miniftro di fuo 
padre , che per il fuo proprio marito , aven- 
do fcoperts. l' infidia , ne fece avvertito ella 
fleto Tfai-tthong , il quale la ringraziò af&t- 
tuofameote dell' avvito , che gli dava , 1* aflicu- 
t'ù, che nulla v'era da temere per lui, e p*r- 
ti bene accompagnato, coll'idea di prevenire 
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il Tuo nemico. In farli , mite che fu arrivai» 
„.„,.■! luogo dell'invito, fi refe padrone della 
W pcrfona di Yong-kìo , e gli fece confettare l'or» 
^"dine , che aveva avuto, d'ucciderlo; dopo di 
' che, avendogli troncata la tetta , la getto , in- 
fieme col corpo, nello (lagno di Tcheoti-chc. 
Ly-kong, che -ne fu avvifato, mandò fui fat- 
to a cercare il cadavere di fuo genero, e lo 
fece trafportare negli (lati del Principe di Tfai, 
dove fi ritirò egli fteflo. 

Tfù-tchong poteva , fé aveffc voluto , renderli 
padrone del principato; ma temette d'efporfi « 
troppo grandi imbarazzi, da' quali fi farebbe 
potuto difficilmente liberare. Fece adunque ri- 
conofeere Tchao-kong , figlio di Ly-kong , fo- 
vratio del principato di Tching; ma quello 
Principe, finché viffe furo padre, non volle al- 
tro titolo che quello d'erede di Tching. I 
Principi vicini prefero ìl partito, e la difefa di 
Ly-kong, giudicando , che 1' «Tempio dì Tfai- 
tchong era troppo pericolofo per non meritare 
d' cfTcre repreffo . I Principi di Song , di Lou , 
d'Oueì, e di Tchin pofero con feguente mente 
le loro truppe in armi , e fi radunarono in 
Tfi. Tchao-kong, a cui non avevano manife- 
ftato il loro difegno, (ùppofe, che i medelìmi 
voleffero profittare delle turbolenze , nelle qua. 
li fi trovavano i fuoi flati; onde fece le ne- 
ceffarie difpofizioni per poterfi difendere , e re- 
cingere i loro sforai. Quc'Priacìpi in fegui- 
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to, gli dichiararono in vano la loro intenzione; ~ 
Tchao-kong credette Tempre, o finfe almeno di ^»**^' 
credere, che il loro non era che un pretello; t9é 
talchi i Principi collegati, dopo aver fatti si-™-.*, 
cnni tentativi, ne' quali furono Tempre refpin- ™*" 
ti , fi vidrìero obbligati a ritirarli . 

Se quelli Principi abbandonarono il difjgno 
di ristabilire Ly-kong ne' di lui flati , non ri- 
nuniiarono perà a quello dì profittare della 
di lui diigrazla . Si radunarono, per confìgliarfì 
inlìeme, nel paefe dì Tlao. Il Principe dì 
Tfai fi uni ancora con efli ; e quelli cinque 
Principi, avendo condotto le loro truppe nel 
luogo desinato per l'unione, ne partirono nel- 
la quarta Luna del primo anno del regno dell' 
Impeiadore Tchuang-ouang . per andare ad 
attaccare il principato di Tching . Tchao-kong , 
che Teppe, per meno de' Tuoi efploratori, che 
i medefimi non Tolamente avevano congeda- 
te le loro truppe, ma ancora che quello di 
Tfai s' era unito con loro , vidde beniffimo , 
che il loro abboccamento nel PaeTe di Tfao , 
era contro di le ; onde fortificò le Tue Tron- 
tiere, accrebbe il numero delle Tue truppe , fi 
preparò ad una buona diTeTa , e gli ricevette 
con tanto coraggio, eh' efli non poterono fa- 
re il minimo danno ne' di lui flati. 

I Principi collegati , dopo l'efito poco fe- - 
lice di quelle due campagne , non credettero 
di dovete ricominciare nell'anno feguente, Teb* 
D 4 bene 
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— — bene non fodero troppo contenti d' aver far- 
ìvì'Vi.'. cosl glandi preparativi. Il Principe di Song, 
6*5 che aveva qualche differenza, per ragione de' 
confini , con quello dì Tioui , credendo 
a " ae ' d'elferc giunta 1' occafione favorevole di ter- 
minarla, feppe impegnare i Principi di Lou, 
e d' Ouei ad intereffarli nella fua querela . II 
Principe di Tfoui , che non fi affettava in 
alcuna maniera d' edere attaccato , fu da prin- 
cipio forprefo, e non potè impedire, che i ne- 
mici coiti rr.etteflero qualche danno fopra le 
fue terre. Ma eflendofi ben pretto pollo alia 
tefla delle fue truppe, i Principi confederati 
non vollero affettarlo ; e contenti della prc. 
da , che avevano fatta , fi ritirarono , mentre 
egli fi avvicinava . 

In quell'anno, ch'era il duodecimo del re- 
gno dì Tchuang-ouang , nella decima Luna , 
vi fu un'ecdiffe folarc . 

Tchao-kong, Principe di Tchìng , era un 
perfonaggio pieno di faviezza, di valore e 
di prudenza , che non fi dava altro penderò 
che quello di rendere floridi i proprj flati ; 
ma aveva, Ira i fuoi fudditì, un fegreto ne- 
mico , chiamato K.io-kio-mi . Suo padre Ly- 
kong , che riguardava Kao-kio-mi come un 
uomo capace di contrappefare la troppo grande 
autorità di Tfai-lcong , aveva voluto farne uno 
de' fuoi Miniflri . Tchao-kong , il quale non lo 
amava, vis' era fortemente oppofto ; lo che era 
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flato cagline , che Ly-kong cangiaHe la fua ~ 
prima rifolurione.Kao-Juo.mi ne confervò un JJJJ^ 
troppo vìvo rìfentimento ; ma operando da e>( 
abil politico, aveva diffimulato il fuo di- Tci "*e- 
fpetto. In quello mentre, Ly-kong s'era ve- 
duro obbligato , per ragione della morte di fuo 
genero , ad abbandonare i fuoi (lati , ed a rìti- 
rarfi nel principato di Tfai . Tchao-kong ave- 
va prefe le redini del governo, lo che ricol- 
mò di timore Kao-kio-mi . Ciò non oliarne, 
ficcome era egli eflremamente Emulatore, fi 
moflro il più contento di tutti d'avere Tchao- 
kong per padrone ; ma fegretamente alieno 
talmente lo fpirito d'alcuni Grandi dall' i/lcf- 
fo Tchao-kong , che quelli macchinarono di 
farlo morire , e di foltituirgli fuo fratello Tfe- 
ouci. Vennero a capo del loro difegno, fenza 
quali incontrare la minima oppofiiione dal can- 
to de' partigiani dì Tchao-kong. 

Tl^-ouei , il quale aveva motivo di temere _ 
Kao-kio-mì , ed i Tuoi feguaci , egli ancora dif- 6p* 
fimulò ; e per toglier loro ogni motivo dì dif- 
fidare di lui, fcelTe Kao-kìo-mi per fuo pri- 
mo Jvlìniftro . Ma il Principe dì Tfi , efTen- 
dofi portato in Cfaeou-tchi , per farvi delle re- 
clute; in occafione, che il Principe Tfe-oueì 
fu a raggingncrlo con pochi feguaci , fi refe 
padrone di lui , e dì Kio-kio-mi . Il Princi- 
pe dì Tfi , perfuafo che Tfe-Ouei era com. 
plice del tradimento del fuo Miniflto, gli fe« 
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— — — te troncare la fella, e fece legare Kao-kio-mi 
L*i*.ca. a q ua ' tro carri, i quali dtvifero il di lui cor* 
po in peni. 

Teiiumf xfai-koog , eh' era flato avvifafo, che il 
Principe di Tfi voleva vendicare la morte dì 
Tehao-kong, aveva fìnta una malattia, per 
difpenfarfi d'accompagnare Tfc-ouei; e dubi- 
tando grandemente di ciò, che farebbe Ince- 
duto, dìfpofe tutto per far riconofeere Tfe-y 
per Principe di Tching, follo che avefTe rice- 
vuto l'avvifo della morte di Tfe-ouei. Ei fi 
diportò molto favìamente nel difpenfarfi dal 
feguire queflo Principe in Cheou-tchi; peroc- 
ché , effendo flato il primo motore di turte 
le turbolenze, il Principe di Tfi aveva rifo- 
luto di disfarfi anche di lui . 

Siang-kong, che s'era fegnalato nel punire 
i traditori, ed i ribelli; fi difònorò, poco- 
tempo dopo, con uni viltà da elfo commef- 
fa contro il Principe di Lou . Nel principio 
della Hate, queflo Prìncipe fi portò alla Cor- 
te dì quello di Tfi, per abboccarfi con efib. 
Siccome r impero trovava fi allora in una co- 
flernazìone univerfale , così eiafeuno de' piccio- 
li Principi ad altro non penfava che a for- 
prendere il fuo vicino. Siang-kong trattò ma- 
gnificamente il Principe di Lou; e nella fera 
«edefima del di lui arrivo, lo ubbriaci) in 
maniera, ch'egli non poti portarli al fuo coc- 
chio, per ritornarfene. Il Prìncipe di Tfi 
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diede ordin» a fuo figlio di prenderlo nelle 

braccia, e di porvelo. Peng-feng efegul 1*W**^J." 
dine del padre; ma Huan-kong, non fu si 
tofto ne! proprio fuo cocchio, che fpirò. VuTih,i*g- 
incolpato di quella morte Siang-kong, il qua- """t" 
le non fi diade un gran pernierò di giulìifi- 
earfene. Tchuang-kong , figlio d' Huan-kong, 
gli fuccedette nel principato dì Lou. 

L' Imptradore non era meglio ((abilito fo« 
pra il fuo Trono di quello che i Principi, 
fuoi vaflalli , Io folTcro ne' loro Dati . He-kien 
aveva fempre conlervato un difpetto fegreto 
di non aver potuto far fuccedere Ouang-tfe- 
ke al padre Huan-ouang; e di vedere, che 
Sìn-pi l'aveva vinta fopra di lui. Non di- 
fpcrando, con tutto ciò, di poter efeguire il 
fuo primo difegno, fi maneggiò fegretamente 
con Ouang-tfe-ke , per formarli un partito; ed 
allorché credettero, che quello fofie abbafran- 
za forte, per far fronte a quello, ch'era ad 
effi contrario, prefero la rifoluzione di disfarli 
dell' Impcradore . Sin-pè , che aveva fempre 
avuta una fomma diffidenza del traditore He- 
kien , aveva continuamente gli occhi aperti 
fopra la di lui condotta; e non rifparmiava 
nè diligenza , nè denaro , per fcuoprirc tutti i 
di lui andamenti, dì maniera che, qualunque 
precauzione prcndefle He-kien, i delatori di 
Sin-pè lo ferirono cosi bene, ch'egli fece 
fvanire le di lui trame. 
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■ 1 Sìn-pè avvertì l' lai perai] lire , il quale inviò 

l'ex"». ^ ** tto a ' cune fa'*!» di folilatcfca , per im- 
«94 padronirfi della perfori* d'He-kien. Effe ave- 

Tciunng- viao altresì l'ordine di prendere Ouang-rfe- 
* kc; ma al primo avvìfo, che quelli ebbe, 
che l' Imperjdore TcHuaNG-ouaMCi aveva 
fatto arredare He-kien, montò a cavallo, c 
fi (alvo preflb il Principe di Yen; He-kien, 
polio alla tortura, confefsò tutto. Tchuanc, 
ouang fi contentò di far morire He-kien, 
ed accordò il perdono a tutti quelli , che ave- 
vano avuta parte nella di lui trama. 

ì . Il Cielo non doveva forfè cifere irritato 

6 %7 da tanti omìcidj , e da tanti tradimenti? L' 
orinazione del popolo gli faceva riguardare 
quelli avvenimenti come mali infeparabili 
dallo flato, in cui fi trovava l'impero; con- 
tutto ciò , nel quinto giorno della quarta Luna , 
il Cielo ifteffo manifertò il fuo fdegno con 
fegni non equivoci . Nella notte di quello 
giorno medefimo, febbene l'aria foffe del tut- 
to fgombra di nuvole , non comparve veruna 
{Iella; ma fulla mezza notte, fe ne vidde ca- 
dere una pioggia, le quali odi avvicinarli a 
terra, fparivano in un tratto. 

Quello manìfelìo fegno dell' ira del Cielo 

*8* non badò a cangiare i cuori: i Principi pen- 
favano egualmente a ditlraggerfi gli uni gli 
altri; e nell'anno feguente quelli di Lou , e 
di Tfi, fenia avere ricevuto alcun torto, li 
por- 
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portarono ad infultare quello dì Tching . Que- 

fio Prìncipe , il quale non fi afpcttava tal lor- SmV. 
prefa , nè fi trovava in ilìato di poter loro as« 
refillere , fi appiglio al partito di fottometterfi Tf/mm/f 
a Siang-kong, col preferirlo al Principe di 
Lou ; ed in tal guifa , evitò la totale rovina 
de' tuoi (lati . 

Siang-kong non giri per lungo tempo del- 
ta gloria m . . - i Ipcdiiione . Suo 
fratello Vou-tchi , era flato ad effo prtf;rito 
dj fuo padre, il quale aveva determinato dì 
farlelo lucceffore, (ebbene non folle il primo- 
geo irò . Ciò non orlante, morto il padre, 
Siangkorg l'aveva vinta; ma ficcome gli 
«rano note le preteofioni del fratello, cosi gii 
aveva dato ordine d'andare a fiate in Koui- 
kiou. Vou-tchi , quantunque fbffc lontano dal- 
la Corte, non lafciò di mantenervi le fue cor» 
rifpondenze per meno di due de' Tuoi confi- 
denti, i quali ebbero l'abiliti di fargli un 
confiderabil partito . Quelle due perfone vi 
eccitarono una fedizione molto pericolofa , per- 
chè elìgefTe la prefenza di Siang-kong. Al 
primo avvilo, dieci n' ebbe, accorfe lui fat- 68j 
to, e fu afTaffinato da' due tradì lori , i quali 
tiel punto medelimo fecero proclamare Vell- 
ichi per Principe di Tfi. 

Vou-tchi non profittò lungamente del fuo 
delitto. Yong-lin, Miniftro dì Siang-kong, 
che fi era falvato , inficine con Huan-kong , 
ter. 
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terza fratello del luo padrone , nel paefe, di 
Kto, vedendo, the Ì popoli avevano in orrore 
ìl dcìitro di Vou'tchi , ritornò immediatamen- 
te indietro; e poflofi alla teda de' fumiti fe- 
deli a Siang'fiong , attaccò nel Tuo deflu pa- 
lazzo Vou tchi, lo amazzò di Tua mano, e 
fece dichiarare Hujn-kong padrone legittimo 
del principato di Tfi; acume t che procacciò 
Un infinito onore ad Vong-lio, e gli guada» 
gnò il cuore de! popolo. 

Huan-kong aveva un quarto fratello, chia- 
mato Tfe-kio , il quale aveva avuta parte 
nella trama di Voti-tchi , e pretendeva ar.co-a 
dì farG rrtonofeere Principe di Tfi, merce 
1' ajuto di Koan-y-ou , il quale , per una par- 
ticolare inclinazione , s'era attaccato alla di lui 
pedona ; ma ftecome il partito di Yong-lin, 
fi trovò il più potente, cosi Tfe-kio lì viri- 
de obbligato a fuggirfene, inficine co'Kan-y- 
ou , nel principato di Lou . Tchuan-kong , Prìn- 
cipe di Lou, incantato d'avere un' occafiane 
di vendicarli di quello di Tfi, fpcdl delle trup- 
pe contro di lui , le quali però furono bat- 
tute , e corrette a rìtirarfi in dìrordinc . Huan- 
kong, profittando del fuo vantaggio, rkhiefe 
imperio fa mente fuo fratello Tfc-HÌo ; Tchuan- 
kong , conofeendo di non elTere in illato di 
negarglielo, glielo inviò fotto una ficura feor- 
ta. Siccome la di lui ribellione era cognita 
a tutti ; cosi Huan-Kong , a fine di libc- 
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Tarlo da ogni timore per il tempo avvenire, Io 
fece morire, perche fervide d'efempio limili J*" e ** 
intenzionati . 68$ 

Huan-kong , dopo efferli bene riabilito nel Te *''"* , 
■principato di Tli , ptnsò a farfi un abil Mi- 
niftro, che lo ajutaffe nel governo de'fuoi 
fiati. Fifsò egli lo (guardo fopra Pao-thou, 
perfonaggio pieno di rettitudine, ed affeziona- 
tiffimo si Tuo Sovrano; ma egli fi feusò d'ac- 
cettare tal carica : „ Principe { gli di (Te ) , io 
„ non hò le qualità necef&rie per un ìmpie. 
„ go di tanta importanza. Se mercè i voliti 
„ benefizi , poflb condurre i miei giorni , fen- 
„ za eflcre ni ricco, ni povero; quello e tut- 
„ to ciò, che iodefìdero: il pollo, che m'of. 
„ frite, i fuperiore alle mie forze. Se cerca- 
„ te qualche perfona, che poffa occuparlo con 

onore , e rendere floridi i volili flati > io 
„ non veggo che il foto Koan-y-ou capace dì 
„ tanto. Retto, lincerò, affezionato al ino 
„ padrone, pieno di (pirito, e di prudenza, 
» caro al popolo, giudo, ragionevole, abilif- 
» fimo nella fcelta delle perfone delle quali 
„ deve fervirfi , coraggio fo , efperto in tutte 
» te leggi della guerra, egli è, in folìanza , 
„ ijuat deve effere un Miniftro. 

„ Ma (rifpofe Huan-kong) ebbe egli la 
t, tementi di lanciare un dardo contro U 
„ mia perfona , e mancò poco che non mi 
„ ferifTe; noni quefta una prova, che voleva 
„ la 
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" ' » la mia morte? -Egli era, voi lo fapete (ri. 

i'ir.cV. '• P'S 1 ' 0 Pao-chou ) , il ferviiio di Tfe-kio ; 
68j „ non deveva fervire il fuo padrone? Ah! 

T m^T'' P eraon " te g 1! t permettetegli che ritorni ; Io 
„ vedrete tanto fedeleriguardo a voi, e tanto 
„ attaccato a'voftri interefli, quanto lo fu a 
„ quei di Tfe-kio." 

L'elogio di Koan-y-ou latto da Pan-chou 
accrefeeva ancora il deiiderio , che aveva il 
Principe di Tfi, d'averlo per fuo Miniftro; 
ma egli vi trovava tante difficolta , che di- 
fperava di poterle vincere . Prevedeva , che il 
Principe di Lou , e foprattutto il fuo Mi- 
nino» Chè-pi , i quali conofeevano il di 
lui merito, ed abilita, non voleffero lafciar- 
felo fuggire . Il Principe di Tfi, e Pao-chou 
non trovarono efpediente migliore che di ri- 
chiederlo come un iuddito fuggitivo , il qua- 
le aveva ofato lanciare un dardo contro il fuo 
Principe; e di fingere, che quefto voleva far- 
ne gfuflitia. In confegucnia di tal difpolìiio- 
«[, Huan-kong, fpedl uno de' fuoi principali 
Uffiiiali a! Principe di Lou , che incaricò di 
tal commiffione . 

L'inviato di Tfi, giunto che fu nella Cor- 
te di Lou, dichiarò a Tchuang-kong la doman- 
da del fuo padrone. Il Principe dì Lou, co- 
me appunto aveva preveduto quello di Tfi , 
confiiltò il fuo Minifiro Chè-pi: , il quale fi 
oppofe fortemente a lafciare partire Koan-y-ou . 
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„ Qndta e una finzione ( gli diffe il Mini- 

„ Uro), di cui fi ferve il Principe di TIÌ , C'r.HV 

„ per riacquifiire un fuddito abile, ed a lui «8j 

„ neceffario. Non v'ì perfoca, ch'abbia mag. 7 ' ' 

„ gior capacita in tutti i generi ; e fe mai il 

„ Principe dì Tfi è fecondato da' di lui talen- 

„ ti, duri la legge agli altri Princìpi, e noi 

>, ci pentiremo un giorno , ma troppo tardi , 

„ d'averglielo reilituito. Ricordatevi dì ciò, 

„ che v'ho detto; e finché v' è ancor tempo, 

„ preveniamo, col ritenerlo, il male, ch'egli 

,< può farcì . 

II configlio del fuo Miniflro feofle Tchuang- 
kong , e Io pofe nella irrifoluzione . „ Ma ( diT- 
„ fe egli a Che-pè ) io non pedo, fenza in- 
» giuftizia, negare al Principe di Tfi un fuo 
„ fuddito; come palliare quello rifiuto ? -Giac- 
„ che l' intenzione del Principe dì Tfi { ri- 
„ pigliò il Miniflro) fi è digafligarlo, fate- 
li lo morire voi fteflo, e rimandategli il di 
„ luì cadavere; cosi lo avrete foddisfatto , fen- 
„ za che ei poffa Jamentarii di voi . „ Pre- 
b tal rifoluzione, fi fece avvertito l'Inviato 
di Tfi ad efler teflimonc dell' efecuzione , e 
Koan-y-oufu arreftato. L' Inviato di Tfi , at- 
territo, fi portò al palaizo di Tchuang-kong , 
* gli rapprefentò con un tuono fermo , ed ar- 
dito , che il fuo padrone fi farebbe vendica- 
to dell' ufurpazione del dritto, che gli lì ap- 
parteneva , di punire i fuoi fudditi . Il Pria- 
St.MUCwsT.lr. E cipe 



Digitized by Google 



66 STORIA GENERALE 
cipe di Lou, intimorirò, ritrattò la tifala- 
zione, che aveva prefa, di far morire Koan- 
' y-ou, e io conregnò incatenato nelle mani dell' 
"Inviato di Tlì , il quale partì fui fatto , per 
ritornai fe ne , inficine col fuo prigioniero, al 
fuo padrone. 

Allorché Huan-kong feppe il ritorno del 
fuo Inviato, non ebbe alcuna difficoltà d'an- 
dare egli fieno incontro a Koan-y-ou , febbe- 
ne io He fuo fuddìto; e per manifeftare la (li- 
ma, ch'egli faceva de perfonaggi di merito, 
toffo che gli fu vicino, gli fece togliere le 
catene, e lo fece falire fopra un cavallo, che 
gli aveva preparato. Lo conduffe, come Ìli 
trionfo , nel fuo palano ; e dopo averlo ma- 
gnìficamente trattato, lo tratte in un luogo 
fegregato , in cui aveva riuniti tutti i fuoi fud- 
diti meglio iftruili , per udirlo difeorrere fo- 
pra la migliore maniera di governare gli fia- 
ti. Koan-y-ou parlò con tanto fpirito, e fa- 
viczia fopra tale materia, che fi fece ammi- 
rare da tutti quelli, che lo afcoltavano. Huan- 
kong foprattutto, ne fu così incantato, che 
non potè tenere in freno la fua gio;> ; e due 
giorni dopo Io nomine, fuo primo Min idra. 
., Cornei ; gli dilfe Koan-y-ou ) la fpada pen- 
., de fulla mia tefta , pronta ad abbatterla , 
„ Tenia che poffa lamentarmene , e farò vo- 
„ firo primo Miniflro? Principe, voi ccrta- 
i, mente volete efperimentarmi : fe per uno 
» de* 
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, de' maflimi benefiij , m'accordate la vita, e 1 
, tutto ciò, ch'io polTa fperare da un cuor *> M , ^ 
„ generofo corse il voftro ; ma vedermi folle- *Bj 
„ vato ad un cosi alto rango? Nò, non poffo Tt 
„ crederlo; e dall'altra parte, ne ho io 1* m ** s ' 
„ abilità neceflaria ? - E' inutile lo fcufarvi ( gli 
„ replicò Huan-kong ) ; ho fidate le mie mite 
„ fopra di voi, perocché fono perfuafo, che 
„ affiftito da' veltri lumi, governerò favia- 
„ mente ì miei flati , onde e per lo zelo che 
„ dovete avere per i miei intereffi, e per la 
„ feliciti che dovete profeflarmi , non v' op- 
to ponete di vantaggio alla mia volontà . " 
Koan-y-ou , proflrato a di lui piedi , gli prò- 
mife un attacco inviolabile , e tutto lo zelo 
di cui era capace , per adempire i doveri del 
luminofo polio , del quale Hoan-kong 1' oncv 
rava. 

Huan-kong confultò il fuo nuovo Minifiro 
fopra differenti impieghi de' fuoi flati, e gli 

conferì a foggetti capaci. Si preparò dipoi a 

far la guerra al Principe di Lou ; gli ilava es * 
troppo a cuore il ritiro, che quelli aveva ac- 
cordato ad Ouang-tfe-ite , fuo fratello, e h 
difficoltà , che da principio aveva fatta dì rc- 
fìituirgli Koan-y-ou . Koan-y-ou non era di 
parere, che s* intraprenderle queRa guerra, c 
non potè trattcnerfi dal dirglielo , febbene de- 
bolmente, per timore di dar qualche fofpetto 
della fua fedeltà. Huan-itong, malgrado i ri- 
E i ' gorì 



6$ STORIA GENERALE 

gori dell'inverno, fece mcrierc in marcia le 

i'iiue*. "J e truppe , fui principio della prima Luna dell' 
0&4 anno decimo-tino del regno dell' Imperatore 
7 ^-;;;5-Tciiuang-ouang, e le fece entrare nel prin- 
cipato di Lou; ma Tchuang-ltong , al primo 
nvvifo che aveva avuto, che il Principe 
dì Tli metteva in ordine le fue MdaTelche , 
duoitando , che tali preparamenti poteffero 
farli contro di lui, armò anche egli, e diede 
il comando delle fue truppe a Tiào-Kouci , 
capitano d'una grand' efperienia , il quale in- 
contrò i nemici in Te bang-te ho u . Quello Ge- 
nerale fchierò follo ì fuoi foldati in ordine di 
battaglia, e comandò, che non fi datTe l'at- 
tacco, ma che follmente lì Iraffe f lilla difefa , 
non ottante qualunque sforzo faceffero ì nemici . 
Quelli , perniali , che le truppe di Lou non 
avellerò idea di combattere , s impegnarono 
nell'azione, e replicarono per tre volte l'af- 
filio , fema aver potuto penetrare , ne mette- 
re in difordine le truppe dì Lou . Allora 
Tfa-Kouei fece muovere le fue con tanto vi- 
gore , che quelle di Tri furono polle in rotta , 
ed obbligate a ritirarli nel loro paefe . 

Huan-KOng, avendo faputo la perdita di 
quella battaglia , e che il Principe di Song , 
Min-Kong , malcontento di Tchuang-song , s' 
era polio in marcia alla tefta d' alcune parti- 
te di truppe, per inquietare il Principe di 
Lou , lo feguitò da vicino colle fue; e giua- 
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fe , quafi nel medefimo tempo che quello , nel ~ 



lafciava unire le due armate, non avrebbe 
potuto, fenz» gran difficolti , ad effe rendere; 
onde, fenza dar tempo a Min-Kong di ter- 
minare i fuoi trinceramenti , lo cofìrinfe a 
batierli in tempo di notte, e lo disfece inte- 
ramente. Huan-song, non avendo voluto av- 
venturare una battaglia con un' armata già vit- 
torìofa , fi appigliò al partito S abbandonare, 
il campo nel medefimo giorno . 

Se Huan-song non fu fortunato in quelli 
fpedizione , fe ne indennizzò col Signore dì 
Tan, il quale s'era formata una fpeeie di So- 
vranità ne' proprj ^ u °' " at ' ■ Quelo Signore, 
avrebbe dovuto andare a ricevere quel Prin- 
cipe , al dì lui ritorno , e trattarlo in una manie- 
ra conveniente al di lui rango ; nondimeno 
egli non fi degnò ne anche dì dimoftrare d' 
aver' avuta notizia del di lui paffaggio . Huan- 
nong , irritato da quelto difprezzo , lo fpogliù 
della di lui Signoria, e l'obbligò ad andare 
a cercarli un altro alilo nel paefe di Kieou . 

Mentre le cofe pattavano in tal guifa nelle — 
contrade Orientali della Cina , il Principe 6S ' 
di Tchou fi rendeva Tempre più formidabile 
nelle Meridionali, in occalìone delle difeordie 




Digitized by Google 



70 STORIA GENERALE 
inforte fra due altri Principi, il Principe di 
' Tfai, ed il Signore di Si avevano fpofate le 
due forelle , figlie del Principe di Tchin , Quel- 
la, ch'era (lata degnata in moglie al Si- 
gnore di Si , pa^ò per il paefe dì Tfaì ; e 
Ngai-Kong, che n'era il Principe, la ricevet- 
te, per verità, con qualche fogno di diftin- 
lione , ma la lafciò partire fenza degnarli dì 
fargli alcun dono. Il Signore di Si fe ne tenne 
talmente ofTefo, che avrebbe voluto dimoftra- 
re a Ngai-Kong il fuo rilenrìmento ; ma fi 
conofeeva troppo debole, per entrare in con- 

Determinato , ciò non ottante , » vendicarti 
dell'affronto, che pretendeva d' aver ricevuto , 
fece de' fegreù maneggi preffo il Principe di 
Tchou, a fine d'impegnarlo a dichiarare la 
guerra a lui fletto; e mettendo in pratica una 
l'pccic di perfìdia , della quale non i' era fin 
allora mai veduto altro efempio , arrivò a 
chiedere un foccorfo di truppe a Ngai-Kong , 
per fervìrfene contro i! Principe di Tchou. 

Ngai-kong non mancò d'inviargli alcune 
partite dì truppe aufiliarie, le quali, eflendet 
giunte a fronte del nemico , furono dal per- 
fido Signore di Sì abbandonate fole a dìfere- 
zione de! Principe di Tchou, che le pofe 
in rotta ; ciò non ottante , effe fi difefero 
con gran coraggio , e gli ammanarono molta 
gente . 

Que. 
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Quello tradimento non impedi , che il Prin- — 

cipe di Tchou s' impadronifie delle terre del A vÌ w ( I, 1 
Signore di Si, e di quelle di tutti gli altri fSj 
piccioli Signori, i quali, efTendofi refi indi pcn-7"" !:«"•>'. ■ 
denti nelle turbolenze dell'impero, s'erano for- 
mari de' piccioli flati lungo i fiumi kiang , 
ed Han ; con quello meno, egli aumentò la 
fua potenza, e fi vidde in illato di farfi te. 

Nella campagna feguente, Min-song, Prin- 
cipe di Song , volendo vendicarli della feon- 
fitra , che aveva avuta nell' anno precedente 
alla battaglia di Ching-nieou , contro Tchuang- 
Kong , Principe di Lou , pofe in piedi delle 
nuove truppe , s' innoltrò nel di lui paefe , e 
vi commife molti danni. Ma più occupato 
nella cura del bottino, che in quella di pren- 
dere le necelìarie precauzioni contro la falda- 
tefea di Lou, che fi avanzava per refpinger- 
lo, fu forprefo molto in dilòrdiue nel paefe 
di Tse, battuto per una feconda volta, e co- 
ftretto a ritornarfene vergognofamente , dopo 
aver perduta la miglior parte de' fuoì foldati • 

Nella battaglia di Ching-kieou , Tchuang. 
kong, Principe di Lou, aveva vibrato un dar- 
do avvelenato contro uno de' Generali di Min- 
kong , chiamato Song-ouan , che gli andò in 
fallo ; ma il Generale fu fatto prigioniero . 
Min-kong, dopo elTere ritornato ne' Cuòi (lari , 
lo richiefe a Tchuang-kong , che glielo refii- 
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lui . Min-Kong non era contento della manie- 
1 ra, con cui Song-ouan s'era diportato in quel- 
' la battaglia, e gli rimproverò la Tua viltà: 

Io vi credeva coraggioio (gli difìe) , ed 
' „ aveva della ftima, ed anche del rifpetto pce 
„ voi; ma dopo (he, con una fegnalata viU 
„ ti , liete divenuto prigioniero delle truppe 
„ di Lou , ed avete preferita una morte vergo- 
„ gnofa , nelle loro mani , ad una gloriola , per 
„ mio fervizio , non pollo avere che del di- 
,, fprezzo per voi . " Song-ouan , fdegnato 
Meramente per quelli rimproveri , pofe mano 
alla fciabla, c fendette la tetta a Min-Kong, 
dicendogli : „ Vedi Te io fono vile , e fe te- 
„ mo la morte ; " c volgendofi dipoi indie- 
tro, rovefeiò, con altro colpo di fciabla , Tou , 
primo Minittro di Min-kong . Tutte le per- 
fine delia Corte furono cosi fpaventate da queft' 
ardita azione, che fi diedero alla fuga, e la- 
rdarono Song-ouan padrone del palazzo . 

Huan-Kong , crede prefuntivo degli flati di 
Song, vedendo la Corte in un'orribil eonfu- 
lìone, non credette' di potervi (lare con ficu* 
rei!» ; onde fi ritirò nel paefe di Pou (*), 
dove fu perfeguitato , ed attediato da Nan- 
itong-niou , figlio dì Song-ouan , e dal di lui 
amico Mong-hoa. Tchuang-Kong , Principe di 
Tlao , congiunto di Min-icong , accorfe con del- 
le truppe, fi gettò fopra Nan-Kong-niou , Io uc- 
cìfe, 

£*) Pon-ttheou d.~l Kìmg-wa. 
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cife, e poflo in liberti Huan-kong , lo fece ri- ■ 
conofcere per legittimo fucceffore dì Min-Kong , *>* 
<ii lui padre. All'avvito dell» disfattadel figlio, m** 
Song-ouàn , fuggi precipÌtofa mente , con fua T(i " JI «- 
madre, nel principato di Tchin, e Mong-hoa ™"* s ' 
ìn quello d' Ouei ; ma i popoli di Song , aven- 
do fcoperto il laro ritiro , /e gli fecero redi- 
mire, e gli tagliarono a pezzi. 

Neil' ifteffo tempo , mori 1' Imperatóre 
Tchuanc-ouang i dopo quindici anni di re- 
gno, lenii aver fatta cola alcuna, per fedire 
le turbolenze, che tenevano in tanta agitazione 
l'impero; fuo figlio, Hi-ouang gli fuccedette. 

HI-OUANG. 

Sul principio del regno de! l'Impera dorè Hr- 

ouanc , nella prima Luna , ì Principi di 
Tfi , dì Song , di Tchin , di Tfai , e dì Tfoii 
fi radunarono in Hing, per «nere inficine 
una conferenza fopra i loro particolari inte- 
reffi . Quivi fu , che il Principe di Tfi , in- 
nalzandoli fopra il proprio rango, aflunfe, il 
primo , il titolo di Pa ; titolo fuperiore a quel- 
lo di Principe dell'impero. lidi lui efempìo 
fu feguito da tutti gli altri Principi, i quali 

non s'appartiene che al folo Imperadore. 

Siccome il prctefto di queft' aflèmblca era il 
difoidine accaduto nel principato dì Song , in 
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occafiorie della morte di Min-kong ; così it 



cipe di Tfi, ne fu cosi fenfib il mente offefo , 
che prefe la rifoluzìone di (cacciarlo da' di lui 
ftati, e di renderfene padrone, lo che efegul 
ben preRo, e feata incontrarvi veruna diffi- 
Colti. 

Huan-kong, vedendo, che fenza sfodrar la 
fpada , gli era riufeito di foggiogarc tutto il 
patfe dì Soui , conduue la fua armata contro 
Tchuang-kong , Principe di Lou, e lo batte. 
Quella disfatta obbligò il Principe di Lou, il 
quale fi trovava fprovveduto dì mezzi , onde 
poter fargli fronte, a domandargli la pace, ed 
ad offrirgli la Città di Soui , da elfo pofiedu- 
ta, infieme co'paefi dalla mcdelima dipenden- 
ti. Huan-kong l'accettò" dopo di che, quelli 
due Principi fi abboccarono infieme nel paefe 
di Kou, territorio di Sou. Mentre elfi erano 
a conferenza, Koan-y-oti , Minillro d'Huan- 
kotig, vidde Tfao-mei, uno degli Uffiziali di 
Tchuang-kong, colla fpada nuda alla mano; 
onde fofpettando., che nutriflè qualche mal- 
vagio dilegno, gli fi fece da prelfo , e lo in- 
terrogò. „ E non vedete (gli rilpofe Tfao- 
„ mei), che col togliercifi tutto quello pae- 
„ fé , nulla più abbiamo che ci difenda ì • Eb- 
„ bene (gli rifpofe Koan-y-ou ), che chiede- 




di Soui, ch'era uno de* difeendenti 
wradorc Chun, v'era (lato invitato; 
ifcurò di portarvìfi. Huan-kong, Prinr 



„ te 
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„ te voi? - Voglio, che ci cediate almeno il ■ 
„ cantone d'Ouen-yang. „ Koan-y-ou parlò ili' 
orecchio al Tuo padrone , avvertendolo del pe- nsi 
ricolo, in cui fi trovava, e con figliandogli di^ 1 """"*- 
cedere Cubito il paefe d'Ouen-yang. Huan- 
yong da principio cangiò dì colore, ma iflen. 
dofi ben predo rìmeffo , e riguardando Tfao-mei : 
„ Voi { gli diffe ) bramate il paefe d'Ouen-yang ? 
„ Io voglio accordarvelo . Se me lo avreUe 
„ detto prima , non v' avrei fpedite le mìe 
„ truppe; ma prometto dì darvelo, e ciò de- 
„ ve badarvi. „ Tfao-mei, gettando a terra, 
la fua fciabla , fi proflrò alle ginocchia d' Huan- 
kong per ringraziarlo . 

Appena quelli due Princìpi fi furono Spa- 
rati l'uno dall' altro , che Huan-kong fi penti 
della promelTa fatta, di redimire Ouen-yang. 
Trafportato dallo fdegno, per quello, ch'era ac- 
caduto in tempo del luo abboccamento col 
Principe di Lou , voleva non folamente rite- 
nerfi Ouen-yang , ma anche punire Tfao-mcì 
del fuo ardimento. Scuoprl il fuo penliero » 
Koan-y-ou; ma quello favio Miniflro gli ri. 
fpofe : „ Voi lo avete prometto, conviene man- 
„ tener la voflra parola. Pa- un Principe non 
„ v' i cofa piii fagrofanta della buona fede • 
„ fe voi la violate , qual' altro Principe dell' 
„ impero avrà piìi fiducia in voi ? Bìfogna , 
„ per lo contrario, trattar Tfao-mei con ono- 
n te, e rimandarlo contento; e vedrete, che 
„ cosi 
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cosi facendo , guadagnerete non folo il Clio- 

I : ' £ »* c ". „ re de' volt ri ludditi , ma anche quello de* 
681 „ voitri vicini . „ Huan-lcong fegui il confi- 
"'-■"""f-glìo del fuo Miniflro, e rimandi. Tfao-mci 
calmo d'onori. In fatti, quefV azione di ge- 
cerofita gli procacciò le lodi di rutto l'impe- 
ro; riè vi fu popolo, che non defideraffe 
d'avere un padrone limile a lui. 

Allorché i Principi li radunarono in Pì- 
hìng, dove quello di Tfi prete, per la prima 
volta, il titolo di Pd, non aveva egli inten- 
zione di fedarc le turbolenze del principato 
di Song, ma di cercare la maniera di ftabilir- 
vi uno de'fuoi figli. Ne fece fare la propor- 
zione a'Grandi, ed a' popoli di Song, la qua- 
le non folo fu rigettata con ifdegno , ma po- 
co mancò , che non coliate la vita al di lui 
Inviato. Il Principe di Tfi ritenti cosi viva- 
mente tal rifiuto, che fi appigliò alla rifolu- 
zione d'ottenete per mezzo della forza ciò, 
che non aveva potuto in altra giura ottenere. 

Con quello ditegno , pofe egli in piedi un' 
armata; e per agire con più fkurezza , fi col- 
Jegò cogli altri due Principi di Tchin , e dì 
Tfao. I tre confederati entrarono nel territo- 
rio dì Song. Quelli popoli amavano grande- 
mente il loro Principe; onde, da che teppe- 
ro, che fi avanzava contro di loro una cosi 
potente annata, quanti fra elfi fi trovarono 
in illata di portare le armi, fenza nè anche 
afpef 
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afpctrare l'ordine del loro padrone, accnrfero 

in folla per difendere i palli; falcili il Prin- '/ 
tipe di Tfi non fu in cafo di poter tentare 681 
alcun' imprcfa . Poco foddisfatto d' un cosi *'-«<««■ 
inutile sforzo, fi perfuafe, che un ordine dell* 
Imperadore, di cui aveva egli fporata la h- 
rella, farebbe impreflìone nello fpirito ile' pò- 
poli; onde fpedl tolto un corriere ad Hi- 
ouanc, per chiedergli qualche partita di trup- 
pe, eoo un ordine di condurle contro il Prin- 
cipe di Song. Hi-ouang gli accordò le trup- 
pe (otto il comando del Generale Chin-pe, e 
l'ordine, che egli bramava. Ma ficcome i 
Principi di Tchin, e di Tfao s'erano già ri- 
tirati; cosi l'armata di quello di Tfi, mal- 
grado i foccorfi , che aveva ottenuti dall' Im- 
peradore Hl-OUAMG, fi trovò meno fòrte di 
prima; talché quello Principe più non aveva 
la Aia maggior fiducia che nell'ordine Impe- 
riale, il quale fperava, che dovefic produrre 
un grand' effetto , ma s' ingannò. Invano fi af- 
faticò a farlo promulgare da per tutto , accom- 
pagnato da promefle, e da minacce; che non ne 
ritralTe alcun vantaggio. I popoli di Song non 
fi feoftarono dalla fedeltà, che dovevano al 
loro Principe; ed Huan-kong fi vidde obbli- 
gato a rinunciare lergognofamenre a quel- 
la fpedizione , ed al progetto , che aveva già 
formato , di dare quel principato a fi» 
figlio . 

Nel 
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— ■ '- Nel terzo inno del regno del precedente 
*'* N e« ' m P m ?' we Tchuang-ouang , Ly-kong, Prìn- 
1E *Bo'"c'P e di Tching, per ragione delle turbolenze, 
Hi. «mg- che tenevano agitai i luoi flati, s'era vedu- 
to corretto ad andare a rifugiarli nelle terre 
del Prìncipe di Tiai ; e da quel tempo in 
poi, aveva egli, ma fempre inutilmente, ten- 
tato ili ritornarvi, perocché Tfc-y, che n'era 
flato riconofeiuto Principe, gli chiudeva tut- 
te le ftrade. Frattanto, nel fecondo anno del 
regno di Hi-ouang , Ly-kong, effendofi po- 
llo alla teda dì alcune partite di truppe, an- 
dò ad infultare il principato di Tching ; ed 
in un incontro, nel quale gli era rìufcito di 
riportare qualche vantaggio, vinfe , e fece Tuo 
prigioniero un Ufficiale del fuo nemico Tfe-y , 
chiamato Fou-hia. Quelt' Uffitiale , veden- 
dofi nelle mani di Ly-kong, temette, che 
lo faceffe morire; onde gli promife con giu- 
ramento di rimetterlo in pofleffo degli flati 
di Tching , fé gli concedeva il perdono , e 
lo lafciava ritornare fulla fua parola . Fou-hia 
era zio paterno di Li-kong . Quello , gli ac- 
cordò la liberti , per vedere , quali mezzi 
farebbe per tentare in di lui fuo favore. 

Fou-hia, ritornò alla Corte, fingendo d* 
efferu falvato dalle mani di Ly-kong, a fine 
di non dar ombra dì fofpetto intorno al di- 
leguo, che meditava. Tfe-y gli aveva confi- 
data quali tutta la fua autorità, lo che lo 
reo- 
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rendeva oltrermdo potente; ed egli ne teppe 

cosi ben profittare, ch'eflèndo venuto a l.idd *-'.' h 
di disfarTi non fola di Tfe-y , ma incile de'rìue «Po 
figli di quefto Principe, fece, con tal mezzo, 
rientrare Ly-kang ne' di lui antichi (lati di 
Tchmg, mintenendo quanto aveva promeflo. 

Ly-kong, vedendo, che i fuoì popoli gli 
erano interamente fommeffi , e che non ave- 
va con feguen te mente alcuna ragione di teme- 
re, prefe la rifoluiione di disfarfi di Fou-hia. 
Ma a fine di non incontrare alcuna oppofizio- 
ne. Io fece morire in fegreto. Richiamò, do- 
po di ciò, Yen-fou, il quale era (lato il fe- 
del compagno delle fue difgrazie, e gli difle : 
„ Fou-hia era un furbo , il quale , per i Tuoi 
„ intereffi particolari, era capace di commet- 
„ tere i più enormi delitti. Secondo le leg- 
n gì dell'impero de' Tcheou , non fi deve 
„ lafciar vivere un uomo di tal carattere, per 
„ timore, che corrompa gli altri. In efecu- 
'„ liane di tali leggi, io l'ho fatto morire. 
„ Se allorquando mi promife di rimettermi 
„ in poffelfo de' miei flati , io non avelli chii- 
„ ramente conofcìuto, ch'ei non mi riflabili- 
„ va che per efterminarmi in appretto , Io 
„ avrei fatto mio principal Mìnilìro; egli è 
„ mio ito, e quefh qualità lo ha rovinato, 
i, Allorché fui coftretto ad abbandonare il mio 
i, paefe, non dimoftrò il minimo dìfpiacere; 
„ nè ha dimofìrata la minima gìoja, quando 
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- „ vi fono «tornato; quella è la ragione, che 
atawti n m ' ha irritato contro di lui , e m'b deter- 
tto yi minato a disfarmi d'una cosi pericoloii 
Ki-«tmf„ perfona. „ 

Yutn-foii , penetrato dal dolore , gli rifpo- 
fe: „ Principe, quell'uomo, che voi avete 
„ fatto morire, aveva occupato fotte il Prin- 
„ cipe, voll.ro padre, e no(lro padrone, t più 
„ importanti impieghi dello flato, e non ha 
„ mai moRrata. doppieua nella fua condotta . 
„ Ma poi fervi» per il tratto di quattordici 
„ anni Tfe-y, voftro figlio, femore con co- 
„ fhnza , e fedeltà ; i ora probabile , che tra- 
„ vagliando per ristabilirvi, abbia egli così 
„ pretto frnentito fe Beffo? Vi fono ancora, 
„ voi lo fapete, orto figli di Tchuang-kong 
„ tutti pieni di vigore ; fe quelli fi unifeono 
„ infieme, potrete voi laro refiflere? Le vo- 
„ Are difgrazie paffete mi fanno temere per 
„ l'avvenire; ond'i meglio per me morire, 
„ the trovarmi in quelli deplorabili tempi . " 
Pronunziate ch'ebbe quefte parole, fi fendei- 

Si-kouè, vedova del Signore di SÌ, perfua- 
fa , che Ngai-kong , Principe di Tfai , avefTe 
delle mire fopra il paefe di fua dipendenza , 
ricorfè al Principe di Tchoa , per impedite , 
che quello te ne rcndeflc padrone. Il Princi- 
pe di Tchou , il quale aveva le ifleiTe mire 
che Ngii-koag fopra le di lei terre, diffimu. 
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lo , e finfe d' abbracciare i «li lei intere&t . En- — — 
trò fubito nel paefe di Tlì , folto pretefto di JìJJ" 1 
difenderlo, fe ne refe padrone, e condurle via 680 
la vedova. Hi-uwg. 

Il Principe dì Tchou, ignorando, ch'ella 
avefle due figli , chiamati , 1* uno Tou-ngao, 
e l'altra Tchìng-ouang , febbene le aveffe lo- 
pra ciò fatte delle domande , pubblicò da per 
tutto, eh' egli non s'era impadronito del pac- 
fe di Tti fe non per metterlo, al coperto 
dalle inrraprefe, e dall' arabi liont del Princi- 
pe di Tfu . SÌ fervi ancora dell' ifteflo prete- 
fto, per dichiarare la guerra, a qucfto Princi- 
pe; e malgrado il rigore delta ftagìone,. en- 
trò, alla tef+a delle fue truppe, a fare una feor- 
riria nelle di iui terre. Ngai-kong lo rifpin- 
fe con molto, vigore, e lo coftrinfe a ritirarli . 
E' facile inciampare negli errori, ma * diffi- 
cile poi riparargli; carne appunto avviene del 
Fuoco (dicevano in altri tempi i Chang), il 
quale, cCendoG appiccato una volta ad una fo- 
rerà, o, ad un campa d'erbe, felvatiche, è im» 
poffibile eftinguere , 

Dorante- l'inverno, il Signor dì Kio-oun, 
dipendente dal principato di Tcin , fi ribellò 
nuovamente contro Min-kong, Tuo legittimo 
Principe. I Signori di quella piccolo paefe s' 
erano ìofenfibil mente ingranditi, e refi formi- 
dabili al loro padrone. Fin dal tempo dell' 
Imperatore Hiren-ouang^ avevano- elfi, fatti 

SKJtUmCùuT.ir. F mot- 
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molti tentativi, mi fenza alcun profitto, per 

l'tìZcì. rendtrfi indipendenti . Sulla fine del fecondo 
<*So anno del regno d'Hf-ouANG , il loro partito 
"'""''tri diventato cosi potente , che vennero a 
capo di difcaeciarc il Principe Min-kong dai 
fitoi Rati , e di renderfene padroni, lènza 
fpargere una goccia di fangue . 

Il Signore di Kio-ou , che fi ribellò anch' 
egli contro il proprio Aio Principe, e lo pri- 
vò de' di lui frati, nulli trifcurà per otte- 
nere, che Hi-ouanc lo confermarle nel poflef- 
fo del principato di Tfm. Il governo fi trova- 
vi in quel tempo in un cosi debole flato, 
che l'Imperadore non ebbe ardire d'oppor- 
fcgli . Hi-ouang, nel quarto anno del fuo re- 
*7 8 gno , fi determinò adunque a fpedire elprefla- 
mente uno de' Signori della fui Corte in 
Kio-ou, con alcune foldatefche, ad oggetto iti 
ftibilirlo Principe di T$Ìn , fot» il nome d* 
Ou-kong . 

Nell'anno feguente , quello nuovo Principe 
di Tcin, per fortificarfi contro quelli, che 
avellerò voluto attaccarlo , fece un' alleanza 
col Signore d'Ouei, fotto la condizione, che 
egli fom mi ni Arerebbe a queft' ultimo delle trup- 
pe per farli render ragione dal Signore del 
pacfe di Y. I Signori di Kio-ou avevano avu- 
te molte contefe con quello d' V ; ed in occa- 
Gone d' ima battaglia , Ou-kong aveva fatto 
fuo prigioniero Kouò-tchou : ma il Signore 
d'Ouei, 
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d'Onci , avendo prefo ■ foflenere il pittilo di 

quell'ultimo, aveva obbligato Ou-kong i ri- *>***™ 
metterlo in liberti . Kouè-tchou, ritornato nel- ó->à 
le fue terre, non inoltrò alcun fegno di gra. H,-4H "«- 
•indine, lo che irritò talmente il Signore 
d'Ouci, che col foccorfo delle truppe di Trio , 
entrò nel di lui territorio, lo batte, e co* 
flrinfc Kì-fou , figlio dì Kouè-tchou , a fug- 
gicene fuori de'fuoi flati. Kouè-tchou fu tro- 
vato morto nel campo di battaglia . 

Ou-kong, Prìncipe di T;Ìn, non profittò 
lungamente del vantaggio d' aver fatta appio- 
vare di Hi-ou»ng la fu* ufurpatione ; egli 

mori nel principio del quinto anno del regno t,jy 
di quello Imperadore, e lafciò i fuol lì. ni 
ad Kicn-kong fuo figlio . Hi-ouano mori 
•neh' egli nell'anno medelimo, ed ebbe per 
fucceffore all'impero fuo figlio Hou-ouang. 
Nell'anno feguentc, nella terza Luna, vi in 
un eccliffe folare. 

HOEI-OUANG. 

Hicn-Kong , Principe di Tcin , aveva trop- . 

pe obbligazioni alla famiglia Imperiale , per non *7 S 
offerte affezionato; onde, lofio eh' ebbe V av- 
vifo, che Hoei-ouanci era Rato dichiarato 
Impernlore, non mancò di portarli alla Cor- 
te, fecondo l'antico coltume , per predarvi il 
fuo omaggio ; ei vi conduffe in quella ocra- 
F i fione. 
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' fìone il Signore di Knue . Qiiefta conditt* fli 

l'ek.ci. molto gradita dall' fmperadorc Hoei-ouanc, 
*-* avendogli d«» luojwi di frenare, che l'efempio 
de' due Principi tributar; farebbe per fare im- 
lx "" i ' prefHone nello fpirito degli altri; ma il male 
era troppo invecchiato i 

Nella Corte ifteffa d' Hoei-ouanc fi tm- 
vavam alcuni ("piriti inquieti , e fèdìzioS , che 
godevano dell* occalìone , che lor» lì prefenta- 
va di fufeitare dei difordini , come accadde in 
Ì7S farti nel fecondo anno del di lui regno. V Im- 
peradore Tchuang-ouang aveva avuta una con- 
cubina, chiamata Ouang-yao, da effo amata ap- 
paffionatarnente . Quella gli aveva dato un 
figlio, detto Tfe-toui, che formava tutte le dì 
lui delizie, e che, effondo giunto ad una età 
conveniente, fu da elfo pollo folto la condot- 
ta d'Ouci-kouè. Hoei-ouang, dopoefler fa- 
lìto fui Trono, volle ingrandire il fuo palaz- 
zo ; e perciò ebbe bifogno di prendere del 
terreno appartenente a de Signori vicini ; in 
oltre, fìccome il te fora del rifparmio fi tro- 
vava «laudo , cosi , a fine di poter fupplire. 
alle fpefe neceflarie, egli ftimà bene diminui- 
re una parte degli (lipendj de' fuoi Uffitiali . 
Quefti Signori malcontenti, in vece d'andar 
calmando gli fpiriti in favore del loro Prin- 
cipe, fomentarono, per lo contrario, il fuo- 
co della fedizione; e pofero Tfe-toui, figlio 
di. Tchoang-cuang ,. alla teda d'alcune mal di- 
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fciplinate truppe, accufatorio apertamente l'Ir*- — 
peradore come ufurpatore d'un pofìo , ch'era ^ÌJ 1 ^,, 
doTuto a Tfe-toui ; mi quelle truppe furono 
ben prello difperfe. In quella confusone, Sou- 
tfe fi filvò, infieme con Tfe-toui, predi» il 
Principe d' Ouei , eh» lo ricevette colle dimo- 
flrazioni d'onora dovuta al di lui rango, gli 
promire la Tua protezione, c gli mantenne 
efattamente la parola. Fece egli ancora de' 
maneggi per indurre , tome gli riufcl , il Prin- 
cipe di Yen » favorire gì' interefli di Tfe- 
toui; talché quelli due Principi, alla iella 
delle loro truppe , lo riconobbero per Impera- 
dore . Dopo di che , lo eondufTcro contro 
Hoei-ouamo, il quale, per timore d'eccita- 
re maggiori turbolenze, fi appigliò al partilo 
ài ritirarli nel principato di Tching, non tro- 
vandoli allora iu ifiato di poter rcfiftere . Ei 
fìabill la relidenia della fu» Corte io Hoen , 
riconofcìuto oggigiorno fot» il nome di Hoen- 
tching-hien . 

Fr» tutti i Principi Vallali i dell' impero , 
quello di Tcbing era il più impegnato per 
gì' intereffi d' Ho«i-ouang , ina non era egli 
folo ballante a poter far fronte a' ribelli . 
Con tutto ciò, fu pur troppo fortunato, per 
aver fatto fuo prigioniero Tchong-fou, uno de' 
migliori Uifijiali del Principe di Yen . Sicco- 
me era egli perfuaf», che col dimoflrar timo- 
re, fi farebbe confettato mezzo vinto; cosi lì 
F 3 pofe 
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pie in mai-eia Della tate, alla refi» de) le fue 
truppe, infie.T.e colf (mpcraJore, lo conduf- 
le ne' dì lui Rati, e fece , che fi fermarle ne] 
paefe di Ly. Neil* autunno dipoi, entro nel 
territorio d'Ou: di la paltò nella cirri di 
T<hint;-r<Wiu, <on.'ucendo Icmpr* feto Hoer- 
oksvo; e finjlirente dopo eITcrfi impadroniti 
di rutto ciò, (he vi trovarono di più preaio- 
fo, fi de'errr.ioarono * ritirarli , per timore 
d'incontrare qualche difgraiia. 

Tfr-toui , ed Ì fuoi partig-anì ron fi p;r. 
fuadcrnno, che fi rn-effe far la guerra in tem- 
po d' inverno ; ti'.. hi erano effi in Lo-yang 
unicamente occupati ne' loro piaceri. Il P.-in- 
cioè dì Tchinpr, che ne fu informato da' luot 
efploratort , chiamò Kouè-tchou , e gli diffe .- 
„ Ho Tempre udito dire, che la gioja , ed 
„ il difpiacere fuor di tempo predicono qual- 
„ che gran difgraiia . Tfe-toui , e quelli che 
„ lo hanno feguito, non penfano che a darli 
„ hel tempo. Quella condotta, nelle attuali 
„ circoflanie, fembra i neon fide rat* . Un Prin- 
„ tipe deve temere, allorché vede, che Ì fuoi 
„ Ufficiali , in vece d'adempire il loro dove- 
„ re , fi abbandonano alla difTòluteiia ; che 
„ deve poi accadere , allorché il Principe ur- 
„ ta nell'indio difòrdine- Il tempo della fu* 
„ rovina certamente non è lontano . Perchè mai 

différiam noi d'entrare nelle terre dell' impe- 
» ro, e di tentare di rimettere Hoei-ouang 
„ fui Trono ? Nel 
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Nel principio del quarto anno, il Prìncipe 

di Tching fece pubblicare in Mi , dove fi tro- A ;'" TI 
vava U Corte , l' ordine dell' Imperadorc di L a"j CK ' 
prepararli ad una importante fpedizione. L'ar. Uni- 
mata, adunata infieme, andò a mettere l'ar- 
fedìo davanti Lo-yang , dove forprefe Tfe-toui 
con cinque Tuoi complici, i quali inoltrarono 
di volerli difendere; ma il Principe di Tching, 
e l' Imperadore gli attaccarono cosi vivamen- 
te, che dopo avere sforiate le porte del palai, 
za , fecero man bafla l'opra tutti quelli , che 
incontrarono . Tfe-toui , ed i cinque ribelli fu- 
rono trovati fra i morti. In tal guifa, mercè — 

il coraggio, e la prudenza del Principe di *7» 
Tching, flmperadore Hoei-ouang rientrò 
in pofleflb de' fuoi flati . 

Hoei-ouang, vedendo che non aveva più 
remici, volle andare a vifitare il Signore di 
Koui; il qualo, effendone^ flato avvifato, fe- 
ce adornare magnificamente un palazzo , pei 
riceverlo. L'Impcradore vi lì portò, accompa- 
gnato dal Principe di Tching; e fu cosi fe- 
dotto dalla ricchezza de'mobìli , e fpecialmente 
delle cofe rare, e preziofe quivi trovate, 
che fece portar via tutto, fenza farlo ni an-, 
che fapere al Signore dt Kouì; talchi, dopo 
, li partenta di Hoei-ouanc, quello Signore 
vidde i! fuo palazzo affatto fpoglìato. Egli 
ne fu offcfo, e riguardò tal' azione come in- 
degna d'un Imperadore. Il Principe di Tchìog 
F 4 inco- 



Digitized by Google 



STORTA GENERALE 

_„i fin d'allora ad avere in difprezzo 

M«!ct! Hoei-ouang. Le Iodi, che quello Impera- 
dorè affettava di dare al Signore di Koui, pre- 
, ferendolo a lui , ne lo alienarono talmente , 

lo che fu la cagione della ditTenzione , che 
refiiio fra Hoei-ouang , ed il Principe di 
Tchìng, il quale mori nella quinta Luna, la- 
rdando i fuoi flati ad Ouen-lcong, fuo figlio. 

Nel tempo, in cui durarono le turbolenze 
dell'impeto, nefTuno de' piccioli Principi ebbe 
ardire di muoverli, per timore, che gli altri 
. gli dtventaffero nemici . Huang-Kong , Prin- 
cipe di Tfi, il più ardito, ed il pia intra- 
prendente di tutti, fi trovava allora occupato 
in una guerra contro i Tartari Settentrionali, 
i quali, colle feorrerie , che s'erano dati a fare 
ne'di luì Rati, gl'impedtvano di poter impie- 
gare le fue forze altrove. Con tutto ciò, 
l'impero non fu più pacifico; e gli omicidj , 
ed ì difotdini incominciarono nuovamente co- 
me prima. (*) 

Siuen-Kong, Principe di Tchin, aveva una 

911 concubina, che amava appafllionatamente. Que- 
lla gli diede un figlio, il quale egli, merce 
la deboleiza , che aveva per la madre, vole- 
va dichiarare fuccefìore de' fuoi (tati , in pregiu- 
dizio di Yu-Keou (t), fuo legittimo erede; c 
fio 

(ij Ta-hm lignifica capo dt'ladii. Iditne. 
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iìccomc Yu-keou fervivi d'oliatolo a' di lui di- 
legni , così Ti appigliò al partito dì disfarfene, 
e prete per pretella , che il di lui nome eri 
di cattivo augurio, c che fe fi lafciav» vi- 
vere, avrebbe infallibilmente introdotti i la- 
dri nel fuo principato. I Principi Ouan , e 
Tchuen-fun, fratelli di Siuen-kong , che ama- 
vano Yu-keou , e che avevano un grande at- 
tacco per il medefimo, temendo, che Siuen- 
Kong , faceffe morire ancor loro , fi falvarono 
nel principato di Tfi . 

Nell'ifteffo tempo, Tou-ngao, Principe di 
Tchou, per qualche difgufto , ch'ebbe con- 
tro fuo fratello Tching-Kong , fi determini 
anch' egli a distartene. Tchìng-Kong era mol- 
to amato così da' Grandi, come dal popolo; 
e forfè quello ilteffo affetto fece nafeere de' fo* 
fpctti in Tetu-ngao. Tching-Kong offendo Hata 
opportunamente avvertito de' malvagi difegni 
di Tou-ngao, fi ritirò nel paefe di Soui.dc- 
ve effendofi fatto un eonfiderabìl partito, rien- 
trò , colle armi alla mane , negli flati di fuo 
fratello, lo uccife, e fi fece riconofeere Prin- 
cipe di Tchou . 

Spedì, dopo di ciò, de' corrieri, inficine 
con de' doni, a' Principi vicini, ed all' ifl elfo 
Imperadore, per gi ufi i ficaie la fua condotta, c 
per renderfigli favorevoli. Hoei-ouanc fu 
quello , che fe ne dimoflrò il più contenta 
di tutti. Eia gii feorfo un tempo infinito, 
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ii che i Principi di Tchou non avevano da- 
to alcun fegno di fommilfione all' Imperadore; 
e quelo fu il motivo, per cui Hoei-ouano , 
foddisfatto di tal: omaggio, gli rimandò an- 
che egli de' doni, raccomandandogli di tenere 
il dì lui popolo in pace, e di non alterare la 
quiete dell' impero . 

Le turbolenze , che Tfe-toui , ed i cinque 
Mandarini ribelli avevano fufeitate, cenarono, 
inlicmc colle (correrie de' Tartari del Nord 
filile terre del Principe di Tfi . Quello Princi- 
pe , da che aveva Koan-y-oil per primo Mini- »- 
Aro , s'era refo uno dc'più formidabili di tutto 
l' impero . Non fi vidde ei si mito liberato da* 
Tartari , che penso ad ingrandirli , e fifsò i 
fuoi fguardi fopra il piele di Ko , i di cui 
popoli, malcontenti del loro Signore, fi porta- 
rono ad offerirglifi da fc medefimì (*). 

Nell'anno feguente, vale a dire, nell' otta- 
vo del regno dell'I mpe rado re Hoei-ouang, 
nella fella Luna, vi fu un'eccliffé del Sole, 
fra le nove e le dieci ore della mattina. 

la quello ifteffo anno fi fece nel principato 
di Tcin una fpavenievole llrage. Dopo che i 
Signori Kio-ou s'erano refi padroni di que- 
llo paele, quelli dell'antica' famiglia de' Prin- 
cipi legittimi quivi ri malli erano diventati 
cosi ricchi, e potenti, che davano ombra ad 
Hien-KOng. Quello Principe , predando orecchio 

(•) Tfe-iiM-nmg . Sfi-ti . Tciti-fim . Ttbm-iftm . 
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a* ronfigli dì Sfe.ouei , eh' eri loro nemi;o , ■ 

ronfile* la miglior parte dc'loro beni, e fe- *Ì*7I' 
ce moricc i due figli del ramo principale. óo 9 

Sfe-nuei , che medita»» la total rovina di H °"- 
que*!» famiglia, imaginò di far fabbricare la ' 
citta di '1 -, col denaro, che aveva ad efla 
tolto. Vi radunò dipoi tutti quelli, ch'era- 
no difceli dalla medefima , e che fi trovaro- 
no in affai gran numero , per popolare la nuo- 
va cittì . Quando Sfe-ouei vi viride le Tue vit- 
time riunite, avvisò Hien-Bong, il quale vi 
fi portò colle fue truppe , la inveiti , c fece 
man balla fopra quegl' infelici , che trovandoli 
affatto fprov veduti di difefa , furono tutti tru- 
cidati fenzi diflinzione ni d'età, ri difcflb. 

Dop« quella atroce efecuzione, Hien-kong 
fece pulire le ftrade inondate di lingue, e le- 
varne ì cadaveri, che v'erano ammucchiati 
gli uni l'opra gli altri . Volle paffarc la notte 
nella citta, la quale trovò di fuo gulìo, e 
ben fabbricata. Per rieompenfare Ssc-ouei de 
fervigj predati , gli conferì la carica di primo 
Prefidente a' lavori pubblici, e gli ordinò di 
fabbricargli un'altra città nel paefe di Kiang, 
ove aveva in penfiero di Affare la refidenz» 
della fua Corte. 

Nel nono anno del regno di Hoei-ouang , ■ 
nella duodecima Luna , vi fu un' eccliffé fo- 468 
lare, fralle dieci, e le undici «e della mat- 
tina. 

u 
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Il Signore di Koue , fdegnato grandemente 

».£». P* r ''inumana azione csmmefla da Hien-knng, 
i<7 fi pnfe alla teda delle fue truppe, ed entrò 
nel territorio di Tcin , dove fece moltiffimi 
danni, e non ne ufcì fe non dopo efferfi ca- 
ricalo d'un ricco bottino. Nel principio dell' 
anno Tegnente, il Principe di Tcin volle far 
vendetta dell' infili» ricevuto dal Signore di 
Kouè; talché l'innoltrò (opra le di lui fron- 
tiere ; ma avendo trovato il paefc afT.i ben 
difefrj, fi vidde obbligato a tornarfcne indie- 
tro, dopo d'avere con fui Urami vergogna 
rkufata la battaglia, che ii Signore di Kouè 
voleva sforzarlo ad accettare. 

V Itnperadore nnn aveva lino allora pre- 
fa alcuna vendetta dell' ingiuria ricevuta da 
Y-kong, Prìncipe d'Ouei, nel darfi al parti- 
to di Tfe-toui , di lui fratello , contro lui fieno . 
Aveva egli fperato, che il Principe d' Ouei mo- 
ff rato qualche fegno di pentimento, e di fom- 
miffione. Dopo d'avere afpettato inutilmente 
quello fegno per il tratto di fei anni in cir- 
ca, diede finalmente ordine ad Huan-kong, 
Principe di Tfi , d'armare contro d' effo , e 
d" oh hligarlo a rientrare nel fuo dovere. Huan- 
kmg, feguendo i esaligli di Koan-y-ou, tua 
Miniltro, ubbidì a quell'ordine; e mettendoti; 
alk tefla di una numerofa armata, marciò 
contro Y-kong. Y-kong, che nori era affatto 
dìfpjlìo a fottometterft , fece, dal canto fuo, 
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i neeeffarj preparativi , per Mentre la fua in- 

dipendenza . In vece di ricufare il combatti- £™" m 
mento, andò, per lo con (rari o , incontro ad es 7 
Huan-kong, lo trovo full* frontiera, gli die- H °" 
de un affai viva, e fanguinofa battaglia; ma 
finalmente, malgrado la fua abilità, ed il fu* 
coraggio, fu battuto, e fitto prigioniero. 

Huan-kong, dopo avere coti felicemente 
efeguiti gli ordini dell' Imperadore, lì portò 
da fe fieno alla Corte d'HoEi-ouANG a pre- 
feritateli il fuo prigioniero; na nel tempo 
mededmo gli rapprefentò, ch'era neceftario 
ben trattarlo, per timore d'efporli al riforni- 
mento degli altri Principi dell'impero. HoEl- 
ouamg fegul quello configlio: accordò il per- 
dono ad Y-kong; e dopo averlo ricolmato 
dì doni , lo rimando libero nel di lui pria* 

7l Principe di Tchou, tome ti gii vedu- 
to, s'era refo padrone delle terre eli Sì, e 
ne aveva feco condotta Si-kouè , vedova dei 
Signore dì quello paefe, morto in una conte- 
fa avuta col Principe di Tehing. Quella ve- 
dova era tuttavia giovine, piena d'attrattive, 
e fopratnitto affai fpiritofa . Tfc-yucn, della 
famiglia de' Principi di Tchou, e Generale 
delle truppe, ne divenne ippaflionaramentc 
amante; onde per (larle più vicino, fece fab- 
bricare una cafa a lato del palano di Si-kouè; 
e ficcorae ella amava grandemente la mulìca, 
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cosi egli fì diva tutto il pcnliero di fkrvì efe- 
guirc continuamente de' concerti. 

Un giorno, in cui vi lì Tuonivi un'aria 
di guerra, di cui il marito di Si-kouì s'era 
compiaccia tri «oltiffirno, e che faceva fovea- 
te ripetere; la di lui vedova, mentore del ma- 
rito, non poti trattenerli dal piangere per te- 
ncrciza . „ Ahimè ! ( ella difle ) Tlc-yuen 
„ crede egli di farmi piacere, rammentandomi 
„ la perdita del mìo fpofo? E non dovrebbe 
„ piuttoflo penlare a vendicarlo, che a tìiver- 
„ tirfi colla mufica ? „ 

Tfe-yucn, a cui furono riferite quelle pa- 
role, fece armare fei-cento carri da guerra, 
gli divìfe in tre partite, e fi pofe in marcia , 
per andare ad attaccare il Principe di Tching ; 
ma i Principi di Tfi, di So»3 , e di Lou , 
che ne furono avvertiti per meno d'akuni 
corrieri fpediri loro da Ouen-kong , Principe 
di Tching, non mancarono d'inviargli de'forri 
Ibccorfi, co'quali poti egli rendere inutili tutti 
gli sfoni fatti da Tfe-yucn, che fu obbligato 
a ritornarfenc indietro, fenia avere ofato in- 
traprendere cofa alcuna, per appagare la ven- 
detta di SÌ-k.oui (*). 

Allorchi l'Imperadore Hoet-ouang volle 
rientrare ne'fuoi ilatt, ne fu recinto da Tfe-toui, 
fuo fratello. Fan-pi lo abbandonò per abbrac- 
ciare il partito dell' ifteffo Tfe-toui; ed Hoei> 
OUAKC 

(*) Tdun-tfitm . Tfa-bmt-ming . 
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ouàng non ne dimoflrò alcun rifentimento " 
fe non dopo che il Principe d'Ouci fu già 
rientrato nell' ubbidienza . Allora ei diede or- 
dine a Kouè di metterli in marcia , e di por- J^J" 
tarli contro Fan-pi , per condurlo alla fua pre- 
fenza. Kouè parti per quella fpedizione , fegui- 
to da buone truppe . Fan-pi dimoflrò , in qual- 
che maniera , di volerli difendere ; ma cono- ■ 
feendo d' eflere troppo debole , cercò di met- 
rerfi in Ccuro, col darli alTa fuga. Il Signore 
di Kouè lo feguitò con tanto vigore, che lo 
raggiunte, lo fece prigioniero, e lo conduflè 
alia Corte dell' Imperadore . 

In quello ifleflb anno, cioè, nel decimo- 
terzo regno dell' ifleflb Imperadore Hoei- 
duìno, nella nona Luna, fui far della fera , 
vi fu sn' ecclifle folare. 

Tfe-yuen . ritornato dalla fua vergognofa, 
fpedizione contro il Principe dì Tching, an- 
dò a Care , non già nella nuova cala, che ave- 
va fatta fabbricare preffo il palazzo di Si-kouè, 
ma nel di lei palazzo medelìmo . Chin-kong, 
uno de' fuoi principali Uffiiiali, uomo pieno 
d'onore, lo efortò a non voler fare un cosi 
gran torto alla propria riputazione, rappre- 
fentanifogli , che quella condotta era indegni 
d'un guerriero, e che infallibilmente lo avreb- 
be refo difprezzabile agli occhi degli Uffizi*, 
li , e delle truppe . 

Tfe-yuen , in vece di profittare di un cosi 
favio 
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' ' favio configlio, 1» ebbe unto a fdegno , che 
voleva in ogni conto far morire quell' Unì- 
ziaic, e tanto avrebbe efeguiro , fe non avelie 
trovate delle oppoiiiioni; lì contentò frattan- 
to di farlo mettere in catene. Chln-kong, 
fdegnato per vedere i funi configli così male 
ric»rnpenfati , prefe la rifolurione di vendicar- 
ieoe a qualunque prczio. Avendo un giorno 
incontrato Tfe-ynen quafi fenza alcun feguito, 
li (cagliò fieramente fopra di lui colla fciabla 
alla mano, e con un ibi colpo gli troncò la 
tefla . La morte di Tfe-yuen riulcì affai fu- 
nefta al principato di Tchou ; perocché era 
egli un Generile di Comma abiliti, ed cfpc- 
riema: talché, dopo quello avvenimento, i 
Principi di Tchou andarono Tempre conlidera- 
biimente decadendo (*) . 

Neil' illeffo tempo , i Tartari del Settentrio- 
ne difecfero dalle loro montagne, e s' innoltra- 
rono nel principato di Yen. Tchuang-kong , 
Principe di qoelìo pacCe, che non era in ìfta- 
to di far loro renitenza, fpedi tofto de' corrie- 
ri a' Principi Arai vicini, per darne ad effi 
avviCo , e per chiedere qualche foccorfo . Fra tur- 
li quelli Principi , non vi fu che il folo Huan- 
kong. Principe di Tlì , il quale armarle in 
di luì difera . I Tartari, che n'ebbero l'av- 
vi fo , ripigliarono la (Irada delle loro monta- 
gne; ma Huan-kong gli perfeguìrò cosi vi- 
vanjen- 

(*) Tthiartjùta. Tfs-kìim-mhg. 
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vamente , che avendogli raggiunti in Lin-tchi , 
gli battè, e gl'incalìò fino in Cou-tchou, d" 
onde fi pofe dipoi nuovamente in marcia ver- 
fo il Sud. 

Huan-kong ritornò trionfante da tale fpe- 
diiione. Il Principe di Yen, pieno di riceno- 
feema. Io accompagnò al di là delle frontie. 
re del principato dì Tfi - r ma Huan-Kong, aven- 
do ciò ofTeri'ato, dilfe a Tchuang-uong : „ Non 
i, v'i che il Colo Imperadore, il qjjilc debba 
elTer accompagnato al di lì de' Tuoi confini - 
„ ed i un portar troppo oltre la civiltà* 
„ 1'ufàrla in tal guifa con quallìafi Principe. 
„ Ptrchi non fi dica, che avete fatto tcop- 
i, po a riguardo mio, ioconfento, che i con- 
„ fini de' vofìri flati fi eftendano fin qut , e che 
» quelto paefe fìa vofìro . E' neceffario , che 
n voi, per quanto potrete-, facciate riferire 
„ ne'voftri dominj il favio governo d'Ouen- 
„ ouang, di Tcheou-Kong, e di Chao-kang, 
„ perfonaggi tutti della volfra illurtrc famiglia. 
„ Andate a rendere omaggio all' Imperadore , 
„ com i voftro dovere; e prendete Tching- 
,, ring , c Kang-ouang per modelli della vo» 
„ Ara condotta. „ Tchuang-Kong comunicò que- 
lla efortazione anche agli altri Principi deli* 
impero, lo che gli procacciò la loro (lima. 

Frattanto Huan-Kong , arrivato nel fuo ferri- 
torio, parve, che fi foffe intieramente feor- 
dato dei fav} confali fiatigli dati da Tihuang- 
tt.JctlaCiaaT.lr. G ltong r 
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Knnq . V'era un coflume nella Cini, che i 
„. Principi vittoriofi offrivano agi' Imperadori le 
fpoglie de' nemici delio flato: ma Huan-Ftong , 
" che aveva fatto un immenlb bottino fopra i 
Tartari, nulla ne diede ad Hoei-dua ng ; ed 
inviò eie , che v'era di p\h preiiofo aTchuang- 
konq. Principe di Lou . 

Tehuang-ltong poti appena godere del pia- 
cere di fai preferenza, per ragione delle di- 
r K raiic , che fopravv-nnero alla fua famiglia . 
Nel principio del decimo-quinto anni del re- 
gno d" Hoei-ouanq , il figlio primogenito di 
quel Principe fu avvelenato da Ri-tic, il qua- 
le non poteva (offrire il di luì fiero, ed or- 
go^tiofo carattere. Tchuan^-Korli; n'ebbe tale 
difpiacere, che qualche mele dopo ne mori, 
fenta aver dichiarato il fuo fu.-celTire . 

Con tutto ciò, full» fede d'un giuramento, 
il quale fi diceva , eh' egli avelTe fatto a 
Tang-chì , una dille lue donne, di nominare 
per fuo fucceflbre il di lei figlio Tfe-pan ; que- 
llo fu riconofe iuto per Principe, e ne ricevet» 
te tutti gli onori . Tfe-pan, mentre tuttavia 
viveva fuo padre, ((Tendo andato a vifitare 
le frontiere del principato di Lou , entrò nella 
cala di Leang-chi, vidde una delle di luì figlie, 
e ne divenne amante. Tal' inclinazione io ti- 
rava frequentemente prelTo quello Umiiale. Un 
giorno, in cui el fi tratteneva , paleggiando in un 
giardino, dove quella donzella foleva portarli , 
Lso 



Digitized by Google 



DELLA CINA III. DINAS. 99 

Lao, Uffiziale della guardia , ebbe la curiofi- 

tà ili falirc fopra le mura ■ ma Tic-pan , che Io "™ 
fcuoprl, ne provo tale fdegno, che n' ufei biu- 6ói 
fcamente, e lo maltrattò fino a baflonarlo. 

Tcbuang-Kongaveviigridito vivamente Tic- 
pan per quefta violenza : „ Deriderò ( ei gli dil- 
„ fe ), che r.on fiate un giorno vittima del riien- 
h «mento di Lao". Infatti, effendo Tchujng- 
Kong morto, fenza aver determinato chi do- 
ve/Te e Aere il fuo fucceflbre , Kiug-fou , malcon- 
tento, che Aio fratello Tfe-pan gli fotfe pre- 
ferito , prtfe V efpcdiente di ferv-irli di Lao , 
che fapeva effere grandemente fdegnato contro 
di lui, e lo impegnò, facilmente ad ammal- 
iarlo. 

King-fon fperava di fuccedire fenza oppolì- 
zionc a Tuo fratello ; ma l' alfa ffin a mento di 
Tfe-pan fece tanto orrore a tutti i Grandi , 
che lì dichiararono per Min-nong , fenbene 
nato- da ima concubina . King-fou conobbe al- 
lora , che- non era ficuro, flando nel principa- 
to di Lnn; talchi ne ufet fegretamente , e fi 
portò a ritrovare il Principe di Tfi, dal qua- 
le fperava d'ottenere qualche protezione. Sebbe- 
ne Ki-yeou-, altro figlio di Tchuang-nong , non 
aveffe avuta alcuna parte ne' maneggi di King- 
fou, ftimà bene, ciò non ottante, di ritirarli 
anch' egli prefTo il Principe di Tu; mi Min- 
Kong, che aveva molta, (lima , ed amicizia per 
lui, dopo effere fato riconofeiuco da tutti i po- 
G z ^ 
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poli di Loa, Io richiefe al Principe di Tfi; 
quello glie Io «ecordò , e Ki-yeou ritornò alla 

Le turbolenze inforte nel principato diLou 
facilitarono , in qualche maniera , ad Hien- 
Hong, Principe di Tcin , i mezzi d* ingran- 
dirli. Hien-Kong aveva molte donne, due del- 
le quali erano della famiglia de' Principi Tar- 
tari , da effo rapite in una delle fue feorrerie, 
e polle nel numero delle fue concubine . Que- 
lle due donne feppero cosi bene guadagnarli 
la buona grazia , ed il favore del Principe , 
che non difpcrarono di far dichiarare uno dei 
loro figli erede del principato di Te, in. Ecco 
la flrada, ch'elleno tennero, per venire a ca- 
po del loro difegno. 

Leang-ou era uno de' Grandi della Corte 
di Hien-nong , che avevano un maggiore scen- 
dente fbpra lo fpirito del loro padrone. Que- 
llo Principe nulla faceva fenza avere prima 
udito il di lui coniglio . Le due donne Tar- 
tare procurarono d' impegnarlo ne' loro inte- 
reffi , per via di doni ; e quando conobbero , che 
Leang-ou era gii dilpoflo in loro favore , gli 
fcuoprirouo le mire, ch'elleno avevano, dì 
■ftibilire ì loro fi-ili . 

Leang-ou , per fecondarle nel loro proget. 
to, diede il confìglìo ad Hien-itong di met- 
tere perfonc Tue confidenti in Kio-ou , paefe 
della di lui famiglia , ed in Pou, ed in Tchu , 
fron- 



Digilized 



DELLA CINA III. DINAS, 101 
frontiere de' di lui flati , a fine di dimollrare, 
con quello , la ftima , che faccia dui pacie t 
de' proprj antenati , c di porli ai coperto dal- 
la parte de' Tartari, i quali, Capendo, che le 
frontiere del di lui territorio erano difefe da 
due de'fuoi figli, non avrebbero ofato por- 
tarvili ad infultargli. 

Hien-kong approvò in maniera quello con* 
figlio, che inviò Sou, Principe ereditario a 
tiara in Kio-ou : diede ordine a Tchong , Tuo 
fecondo figlio, .di portarti a cultodire i confi- 
ni di Pou; ed ad You , fuo terzo-genito , 
quelli di Kieu ; non ritenendo pretto di fc in 
Kiang che i figli delle due Tartare, le quali 
incominciarono allora a fperare dì potere riu- 
fc ire nel lorodifegno, febbene tuttavia vi re- 
flaffe Chin-feng, il quale, come primogenito, 
aveva dritto di fuccedere a fuo padre. 

Alcuni» anni dopo, vale a dire, nel deci- 
mo-fedo del regno dell' Impcradorc Hoei- 
OUANO, Hien-kong, profittando delle turbo- 
lenze , dir tenevano agitato il principato di 
Limi , e nelle quali Huan-kong , Principe di 
Tu, aveva anch' egli qualche parte, pofe in 
piedi un'armata divifa in due corpi, l'uno 
comandato da elfo medefìmo , e l'altra da 
Chin-feng , fuo figlio . Con quelle truppe, andò 
ad impadronirti delle terre de' Signori di Keng , 
d'Hou, e d'Ouei; dopo di che, fece fabbri. 
c>re una cittì in Kio-ou , in onore di Chiù. 
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feng . Staili Tchao-lbu io Keng , e PÌ- 

*v*«ti ol]an i„ Ouei, in qualità di Governatori, 
fi.,-, ' Sfe-oueì , ftio Miniflro, vedendo, ch'egli non 
Rwr- dichiarava il fuo erede , gli fece delle premu- 
re , perchè vi penfaffe, ra opre remandogli che 
il be*ie dello fì-ifo lo richiedeva, che tutti i 
fuoì popoli lo dclideravano , e che fe egli 
amava il fuo principato, non doveva differir 
piti lungamente a nominare per Tuo fucceflò- 
re Chin-fen^, il quale era fornito di tutte le 
buone qualità , che fi richiedono in un Prin- 
cipe favio, e degno di regnare. Sfe-ouei igno- 
rava fenia alcun dubbio, che le due donne 
Tarlare facefTcro delle continue, e vive pre- 
mure ad Hien-Kong in favore de' loro figli . 
Quello Principe, non volendo difgufhrle , fi 
trovava in u ni orni gran perpleffità , elle s'ap- 
pigliò al partito di non fceglierfi Rie ceffo re ; 
Jo che fu cagione di grandi turbolente ne' di 
lui flati per il tempo avvenire. 

Min-HOng, che aveva rimpiariato Tchuang- 
Kong rei principato di Lou , rimaflo vacante 
per la morte funelìa di Tfe-pan , era nipote 
dp-lla Principerà Ngai-niang , ddla famiglia 
de! Principe dì Tfi. Il rifpetto, che fi aveva 
per quello Principe , determinò i Grandi 3 
fcicglierlo in preferenza d' ogni altro , tanto 
piti , che non era 'provveduto d' alcuna di 
quelle qualità neteflarie in un buon Sovrano; 
ma elfi ignoravano fenza alcun dubbio la 

. ■ ftret- 
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Uretra corrilponderiia, che paffava fra Li Priii- " 

cipeffa Ngai-iciang , ed il Principe King-fou , ,_»* ''■ ^ 
ii quale, dopo aver fatto morire Tic-pan, s'er» «*> 
rifugiato nel priniipato di Tfi. 

King-tbu, non credendo d'effer ficuro in 
quello principato, fi lalvò nel paele dì Kiou, 
d'onde fpedi Pou-y, per affannare Min-Kong. 
Pou-y , dopo elTer giunto alla Corte di Leu , 
fi confufe fralle guardie de! Principe; e nei 
tempo che quella ufeiva dal Tuo palano , gli 
fendette la Iella con un colpo di feiabia . L' af- 
fidino , facendoti luogo fra quelli, che lo ac- 
compagnavano, trovò la maniera di falvarfi , 
e d'andare 3 portarne egli fleflo l'avvifo a 
King-fou, il quale, fema perder tempo, li 
dichiarò Principe diLou, e io fece pubbli ea- 

Ki-yeou , Principe, che amava grandemen- 
te la pace, vedendo tante turbolenie, e con- 
fufioni , abbandonò II paefe di Lou , e fi ri- 
tirò , infame con Hì-Kong, nel principato di 
Tchu , Per quello, che riguarda la Principelfa 
Ngai-KÌang , ficcome ella fapeva U trama abo- 
minevole, (he Kìng-foii aveva macchinata con- 
tro Min-Kong, fuo nipote; cosi s'era anch'elfi 
falvata nel!' iReffo principato di Tchu. Ma 
Huan-Kong , Principe di Tfi , fdegnato per 
un' arione così detelìabile , con cui Ng.ii- 
Klang difonorava la fua famiglia , obbligò la 
gente di Kio-ou a confegnare Kìng-fou al 
G 4 popò- 
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popolo di Lou. I Grandi, che s'erano ìnnol- 
trati fino nel paefe di Mi , lo fecero mori- 
re nel!' ilUflb luogo per i (ami delitti, ed 
omicidj, ond'era macchiato. Riguardo a Ngai- 
iiiang , Huan-Kong mandò a richiederla al 
Principe di Tchu , la fece giufiiziare egli fìef. 
fo, ed inviò il di lei cadavere agli abitanti 
di Lou; dopo di the, riconobbe Hi-etong, 
che i Grandi di Lou avevano gii dichiarato 
loro Sovrano, per legittimo erede, e fucceflb- 
rc dì Min-Kong . 

La fine del dee imo-fet timo anno del regno 
del!' Impcradore Hoei-ouanq fu anche pili 
fune Ita a quelli del principato d' Onci - i po- 
poli di Ti, Tartari del Nord, fi portarono 
ad attaccare Y-tcong , Principe d' Ouei , io 
tempo, ch'egli lì occupava neil' inlegnarc alle 
cicogne fi) 3 dare i legni alle truppe fecondo 
gli ordini del Generale. Torto che Y-Kong 
ebbe l'avvifo, che que'popoli fi avanzavano 
ad attaccarlo , andò ad incontrargli colle fuc 
truppe, e gli raggiunte in Yong-tle-hien (i), 
dove venne con erti alle mani. Non fi vidde 
giammai un combattimento più vivo, e più 
ofììnato : li pugnò dall' una , e dall' altra, 
parte con tutto il valore pofEbilc , dallo 
fpuntare del Sole fin dopo il mezzogiorno; 
e non vi fu disfatta più completa di quella 
d' Y-cong ; 
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d' Y-cong : le lue truppe rimatero iateramen- ■ 
te diflrutte, ed egli vi perdette i fuoi BwÌ,*^*^ 1 , 
e la vi». ' Ut ' 

A quello funefio avvifo, i popoli d'Olle! Hùr " 
n'ebbero tale fpavenro , che abbandonarono il 
loro paefe. Huan-kong, Principe di Song, 
ch'era andato a (occorrere Y-kong, avendone 
incontrati circa fette-cento- trenta al di la dell' 
Hoang-ho, gli obbligò a ripagare iubito quel 
fiume, ed a rientrare nel Teng-y. Qucflo 
Prìncipe, innoltrandofi verfo la citta di Tfao, 
vi fece dichiarare Tai-kong Principe d'Ouei, 
e gli diede cinque-mila uomini di truppe. 
Dall' altra parte, Ou-kouè, figlio d'Y-kong, 
eh' era andato a ritirarli preffo Huan-kong, 
Principe di Tfi , ne ricevè tre-cento carri da 
guerra, e tre-mila foldati, coi quali ritornò 
alla citta dì Tfao. 

Appena Ou-kouè fu arrivato in Tfao, che 
Tai-kong finì di vivere. Ou-kouè, il quale 
fapeva, che Huan-kong prendeva il principa- 
to d'Ouei lotto ia Tua protezione, glie ne 
diede toflo l'avvilo. Sebbene pili non reftaf- 
fero a' popoli d' Ouei che le due citta di Tfao, 
e di Kong-teng , effendolì tutte le altre fora- 
mene a Tartari di Ti; Huan-irong vi fi por. 
io egli Hello, alla teda delle lue truppe, baf- 
ti in alcuni incontri quelli Tartari, pofe Ouen- 
Kong, fratello di TaÌ-nong, nel di lui luogo, 
e gli fece fabbricare una città in Tchou-xicau . 

ITu. 
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I Tal rari frattanto, nulla vnlt-ndo azzardare 
„, e> 'di dccilivo, gli lafciarono fabbricare quella cit- 
*19 tà; ed andarono a gettarli loara le lerre de' Si- 
HW '~ g n « r < Nie, e d'Hiry. Ma ficcarne la di- 
Ingrazia d'Y-kong, Principe d'Ouei, aveva 
fjrtn mnlio [trepito nell' impero ; così Ì Pitn- 
cipi di Song, e dì Tfao erano accorfi ìri di 
lui ajuto colle Joro truppe, cKc unirono con 
quelle del Principe di Tli . Se quelli Primi- 
pi collegati non poterono impedire, che i Tar- 
tari danneggi a Acro le terre dì Nie, e d'Hin^, 
almeno le garantirono da una totale devalìa- 
zione . Dopo che la nuova citta dì Tchou- 
kieou fu tarminata, elfi vi fidarono la re- 
lidenia de' Principi d' Ouci ; ed in tal guifa 
rifljbilirono queflo principato, nella primaLu- 

na dell' anno decimo-nono del regno d'Honi- 

<j8 ouang, con tutte le cerimonie, che fi Ttrlc- 
vano praticare nell'elevazione de' Prìncipi. 

In queflo iflelTo anno , nella quinta Lu- 
na, Hicn-Kong, Principe dì Tcin volle di- 
chiarare la guerra al Signore di Kouo , fono 
pretcflo, che maltrattava i fuoi vicini , i qua- 
li abitavano al Mezzogiorno delle lue terre. 
Siccome era ncceffario , eh' egli pafiafle per il 
territorio del Signore di Yu, cosi mando 
Siun-fi alla Corte di queflo Signore, per chie- 
dergli tal paflaggio. Sìun-fi , clTendofi da prin- 
cipio indrizzato a Kong-tchi-si , di lui Mi- 
niftro, n'ebbe un rifiuto. Allora chiefe udicn- 
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m ili' irteflb Signore di Yu , la quale elTendo- 

gli fiata accordata, propole le ragioni, che ? V * NT * 
movevano il fuo padrone a far la guerra al e<S 
Signore di Knuo. Stun-fi non blamente otlcn- H *"" 
ne ciò che domandava, m» ancora impegnò 
il Signore di Yu a cellegarli con Hien-iiong, «d, 
a conferire con lui intorno a tale Indizione , 
procurando di lufingarlo con de'vanraggj, tha 
avrebbe poturo ri tram e. 

Siun-(i, dopo aver mito regola» col Signo- 
re di Yu , fe ne torno preffo Hien-nong a 
rendergli conto del buon efito della fu» com- 
miffione. Quello Principe fece tenere le fue 
truppe pronte a metterli in marcia al primo 
ordine, che aveffero ricevuto; e pochi giorni 
dopo andò a raggiungere quelle del Signor* 
di Yu. Uniti che effi furono, pofero l' affé- 
dio davanti Hia-yang, che era la prima città 
degli Itati di Kouo, e fe ne refero padroni. 
Sebbene quella citta fofTe una delle principali 
del Signore di Kouo, il Cielo, che voleva 
gaftigarlo di tanti vitj , e principalmente dell' 
orgoglio, che lo rendeva iniuffribile a tutti, 
Io acciecò a fepno , ch'ei non fi moflrò in 
alcuna maniera fenfibile a tal perdita, aven- 
done ricevuto l'avvifo con tanta freddeiii , 
come nulla lo interelTaffe . . 

Hien-KOng, dopo quella fpeduiotie, fe ne — — 
tornò nc'fuoi {fati. Fu prevenuto, nel giun- 6 W 
gervi, contro Chin-fcng , fuo figlio primoge- 
nito, 
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nito, e ini fi dava l'accula d'efferfi fatto; 

tStibGx durante la lontananti del padre , un conlide- 
*S7 rabil partito, per togliergli la corona, c forfè 
ancora la vita. HÌen-ttong ne fu cosi irrita- 
** ne ' to, che prcfe la rilbluzione di farlo morire; 
ma voleva, che ciò lì efeguifie fegretamente , 
per timore, che il partito del figlio ne rafie 
avvertito, e cagionale qualche difordine: ciò 
non ottante, ci non potè celar cosi bene it 
fuo rifentimento, che non avene labiati tra- 
fparirne alcuni inditj , per i quali i fuoi figli 
entrarono in fofpetto del fuo difegno. 

Tutte quelle accufe di ribellione contro 
Chin-feng non erano frattanto fe non l'ef- 
fetto d' un maneggio formato da Lì-kì , Prin- 
cìpeifa Tartara, che Hien-Kong aveva fpofa- 
la, e dalla quale aveva avuto un figlio, eh* 
«Ha voleva mettere fui Trono, in pregiudi» 
zio di Chin-feng. Sebbene Hien-Kong non 
avene dichiarato fuo fucceflbre Chin-feng, 
egli nondimeno lo era per dritto della tua, 
nafeita ; onde la fola morte di quello infelice 
Principe poteva appagare i difegni ambiiiofi 
della artifìiiofa Lì-kì . 

A Chin-feng non potè determinar fi , malgrado 

*i 6 Ì configli di fuo fratello Tchong-eulh , a pro- 
varo' la fua innocenia a fuo padre , col met- 
tere in chiaro 1' impoflura di Li-di . Cono- 
fceva egli il debole del Re di Tein per que- 
lla Principerà, e temeva di ferire il di lui 
cuo- 
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cuore ridia parte più (caGbtk . Potè anche 

ireno appigliai» al partito Di fuggire, e dì mei- *-*J"*' 
tedi in luogo di licu'eita , per umore ci con- s 
fermare ì fofpctti , che s'erano già concepiti 
contro di Jui . La rifoluzione adunque, ch'cì 
prele, (u quella di feri vere a fuo no Ho-lou 
il fegurnte biglietto: „ II Principe mio pa. 
„ «re, * rrio Signore, i g : * molto svaniate» 
„ in età, ed Ì miei fratelli fono tuttavia gio- 

vani: negli fiati di Tcin vi è un gran 
„ fermento tanto più perìcolofb , quanto h 
„ più concentrato; non negate i vofìri confi- 
M gli al voftro Principe , ed al volito fratcl- 
„ lo. Io muojo contento, fe porto meco l'idea 
„ confala trite , che non difprcizerete la pre* 
,, ghiera, che ora vi Io. " Chin-feng, dòpo 
avere fpedito quefto biglietto a fuo zio , fi 
ritirò in un luogo fegregato, e s'impiccò. 
Tchong-eulh, ed Y-ou, di lui fratelli, aven- 
do faputa quefh morte ranella , abbandonaro- 
no fubito la Corte del loro padre, per met- 
terli in falvo; e fi ritirarono, il primo in 
Pou , ed il fecondo in Kiou. 

Kien-kong fofpettò , che quefta precipitofi 
partenza de' fuoi figli nafeondeue il difegno 
di vendicare la morte di Chin-feng; onde ffedl 
a Tchong-eulh l'eunuco Pi, coli 'ordine di ri- 
chiedergli il governo di Pou . Quell'eunuco 
era un raggiratore fagrifirato interamente agi' 
interefii della Prineipeffa i,i-Ici, ed aveva fa. 

puto 
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puto guidignarlì tutta la confidenza il' Hien- 
kong . Tchong-eulh non aveva fe non un dire, 
mo difpreizo per lui; talchi, fubito eli' egli 
comparve, gli nego l'ingrefib, ed avendo fat- 
to preparare de' cavalli , prete la ftrada del pae- 
fe di Tie. L'eunuco, che aveva forfè qual- 
che ordine fegreto di farlo morire, modo dal 
difpstto di vederlo fuggire , fcoccogli contro 
una freccia, che pafsò leggiermente l'opra la di 
lui minici . Tchong-eulh , Idtgnando di ven- 
dicarli , continuò il fuo viaggio. L'eunuco, 
che conosceva il di lui vaiare , non ebbe ar- 
dire d'andargli dietro. 

La Corte dell' Imperadnre non fi trovava 
in minori agitazioni , a motivo della fcelta d' 
un fuccetfore, di quello che lo forte la Corte 
di Tf in . Hoei-ouanc non aveva alcuna incli- 
nazioneal fuo figlio primogenito Sian-j-ouang , 
il quale, merce la fua n.il'cita era chiamato 
alla corona; talchi voleva folfituirgli Ou»ng- 
tfe-tai, fuo fecondo genito. Huan-Kong, Prin- 
cipe di Tli, affillito da' configli di Koan-y-ou , 
tuo Mimlìro , aveva prefo un cosi grand' ale ro- 
dente fopra gli altri Principi tributar; , che 
ne avevano tutti timore . Egli incontrò con 
piacere l'occafionc di renderfi anche più indi- 
pendente , e d' eftenderc il fuo potere fopra 
lutto l' impero . 

Avverti i Principi di Song, di Lou , di 
Tchin, d'Ouì, di Tchìng, d' Hiu , e di 
Tfao, 
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Tfao, che fi radunane.», nella quinta Lina, 

in Cbeou-tchì , per conferire fopra un' aliare A**'* 
''i ;>,~r>J' importanza • Ntfloi» di quelli Prìn- 6^ 
npi mancò di pn-t3'd al luogo affinato , te- 
mendo troppo è' irritai* il Principe di Tfi . 
J.'Jmncadorf , il qi;alc (u informilo di qurtV 
aflcmble* , minjrt , per metto di 'J iheou- 
«onj; , a dire al Principe di Tching , the prima 
di rendervi!"], paffafie per la Tua Corte. Hoei- 
oltano non osò opporli a quell'adunanza, r e - 
mendo , non meno de Tuoi valTalli , il Principe 
di TTl ; ma raicomandò (blamente al Principe 
di Tching, come a quello fra tutti i Prìnci- 
pi dell'impero, in cui aveva più fiducia , di 
foflenervi i fuoi intereflì . 

Dopo che tutti quelli Principi furono arri- 
vati in Cheou-tchi, Htiang-KOflg dine loro : 
„ Io v'ho pregati di qui radunarvi, per no- 
„ minare un l'uccelfore ad Hoei-ouavo . Da 
„ quella ftelta dipende non meno la felicita, 
„ che la tranquillità dell'impero , Sìang-ouanri , 
„ figlio primogenito dell' Imperadore , i un 
„ Principe degno del Trono , a cui lo chia- 
„ ma la fua nafcita; e noi dobbiamo, fenia 
„ elitare, ed in quello medefimo iltante prò- 
„ clamarlo colle ordinarie cerimonie . Io mi 
„ fono dato il penlìero d'invitar quello Prin- 

cipe a venire in Cheou-tchi ; e voi lo vedre- 
„ te comparire nella noflra affemblea , toflo 
„ che i voftri voti riuniti avranno conferma- 
,. la 
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„ ta un* recita di me credula neceflaria al 

twV. » kne dello flato. „ 

6%i II Principe di Tching , che non ignorava 
li predilezione, che Hoei-ouanq aveva per 
t "" nt ' Ouang-tfe-tai , e che, dall'altra parte, non ave- 
va 1'iftefla condefetndenza che gli altri Prin- 
cìpi per Huan-Kong, Ti appigliò al partito 
di ritirarfi fegre ta mente , a fine di non efTere 
obbligato a dare il fuo voto all'elezione di 
Siang-ouang. Kong-Kou , uno de' Tuoi primarj 
Uffiiiali , gli rimproverò la Aia debolezza 
capace d' alienargli tutti gli amici , de' quali 
nelle occafioni gli farebbe infallibilmente man- 
cato il foccorfo ; ma tali confi derationi non 
fecero, ch'egli cangiane lentimento. La fua 
ritirata non impedì, che gli altri Principi ri- 
conofecflero Siang-ouang per legittimo fuccef- 
fore tir impero , e gli preluderò , in tal qua- 
lità , il giuramento di fedeltà . 

In quell'anno medefìmo , che era il vigefi- 
mo-fecondo del regno d' Hoei-ouàng , nella 
nona Luna, vi fu, fui far della fera, un'ecdif- 
fe folare. 

Hien-Kong, Principe di Tcin, dopo la mor- 
te di Chin-feng, fuo figlio primogenito, e U 
fuga di Tchong-Eulh, credette, febbene folfe 
in età di letta nt' anni , di poter tuttavia portar 
la guerra nel paefe di Kouo; e dì foflenervi 
i fuoi foldati , che aveva laicisti nella ritti 
di Hia-yang, di cui s'era refo padrone ncll* 
anno 
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anno precedente . Mandò nuovamente a cfiie- ' 
dere , come aviva gii farro per la prima voi- ^JJ^Jj 
Ta , il paffaggio al Signore di Yu . Tofto che 615 
Kong-tchi-KÌ feppe l'arrivo di quello Inviato, H °"~ 
fi portò a trovare il Tuo padrone, a fine di a "" >i ' 
dilliuderlo d'aderire alla di lui domanda. 
„ Il nolìro paelè ( ei gli dine) è come la fo- 
» dera d'un abito; Hien-Kong lì renderebbe 

egli padrone di quel!' abito , tenia ritener* 
,, ne la fodera? Se arriva una volra ad inv- 
„ padronirli delle terre del Signore di Kouo, 
„ Ilare ficuro , che ben prede foggiaceremo 
„ all' iftefla forre . Penfateci , ve ne Icongiu- 
„ ro ; e giudicate, (e i denti fenza labbri , non 
„ rìitnt irebbero il freddo . ■ Siamo ( rifpofe il 
„ Signore di Yu), Hicn-Kong , ed io, deli' 
„ ifleffa famiglia; potrebbe egli aver pcnliera 
„ di diftruggermi ? - E' vera ripigliò ( il Mi- 
„ niltro), che difendete, l'uno, e l'altro, da 
„ Tai-ouang, avo di Ouen-ouang ; ma il Si- 
„ gnore dì Kouo difende altresì da Kouì- 
„ choa, che Ouang-KÌ , padre d' Ou*n-ouang , 
„ aveva addottalo per fuo figlio . Se Hiea- 
„ Kong non ha alcun riguardo alla Tua allean- 
„ za col Signore di Kouo , credete voi , che oe 

avrl egli a quella che lo flringe a voi? -Io 
,, non fapreì negargli ciò, che mi domaa- 
„ da ( foggiunfe il Signore di Yu ) , né vo- 
„ glio ddi gli alcun motivo , che ei poljà la- 
„ mentirli di me; fe io avvenire ei comoi«- 

St.dciUCinMT.lK, H „ te 
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— — „ te qualche ingiuflizia , qualìa ricader! tur. 
tw" » ta kp™ lui ■ " Kong-tchi-KÌ , conofcen- 
«55 ilo l' orinazione del fuo padrone, prefe l'efpe- 
, H< "'- diente di ritirarli, con tutta la fua famiglia, 
ed ufcl del territorio di Yu. 

Dopo che il Signore di quella paefe ebbe 
data la Tua parola, l'Inviato del Principe 
Hien-tcong fe ne tornò ad annunziare al Tuo 
padrone il buon efito del fuo trattato , Neil* 
ottava Luna , Hien-Kong fece sfilare le Tue 
truppe per le terre di Yu, e C porto ad in- 
vertire la città di Chang-yang, di cui fi refe 
padrone dopa tre mefi di attedio . Soggiogò 
dipoi tutto i[ paefe di Kouo; di maniera che 
Tihenu , Signore di Kouo , fu obbligato a fuR- 
gìrfene, ed ad andare a rifugiarfi nelia cittì 
Impellale di Lo-yacg. Men-Kong, terminata 
qutfla fpedtiione , prefe quartieri d' inverno 
neg'.i Itati del Signore di Yu , e gli fece di. 
re , come Kong-tchì-iti lo aveva preveduto , 
the poteva feguite in Lo-yang i! Sigr/ite ci 
Kouo : che quello era il folo metto di vive- 
re in pace fra loro, perocché in alita micie- 
ra, trovandoli le di luì terre in mezzo alle 
fue, era imponibile , che non inforgeffero con- 
tinuamente fra elfi delle differenze; onde gli 
giovava piii ritirarfi con buona grazia- In tal 
guifa , egli s' impadronì delle terre del Signore 
di Yu, il quale riconobbe, ma troppo tardi , 
l'errore da effo commetto nel non feguire il 
con- 
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(fin figliò del fiio Minili™. Si ritirò egli , in- ' 

deme con PÌng-pè , e colla fua famiglia, predo ^JJ."!' 
l'Imperadore , a tui offri i fuoi fervigj . 6;* 

Hien-kong, vedentlofi poflefTore pacifico de- 
gli (lati di Vii, e di Kouo , fé ne tornò nel ™"" & ' 
l'uo principato . Ei fu fatto entrare talmente in 
fofpctto della fedeltà di Aro figlio Y-ou , Go- 
vernatore delle frontiere di Kiou, che fpedl 
contro di lui Kin-hoa, uno de' fuoi Generali, 
con ordine dì condurglielo, ovvero d'attaccar- 
lo , fe avcfTe fatta qualche refifteoza , Y-ou , 
il quale non voleva nè elporfi alla, di fc reiio- 
ne de'Aiui nemici , ni reiiftere alle t'Uppc di 
fuo padre, avevi farlo penf.ero dì ritirarli 
pre(Ti> i Tamri Settentrionali , ticoooliiutì 
fotto il nome di Ti; ma Kio-ioul ^li fece ri- 
flettere, ch ef;)) andava a porli nelle mani 
<Ic' nemici dell' impero, e (he confegu ente meo- 
te fareh.be flato trattato come tale da tutti ì 
Priocipi . Lo oooCgliò di portarli piutrollo :o 
Leanfj , parie vicino al principato di Tfin , 
d' or.de avrebbe potuto, ne'bÌfot;nÌ , aver de' 

r«ttorf. . 

Frattanto V Imperatore Hoe:-ouanc, ebe 
la I u avanzata eri andava dì giorno in gior- 
no lempre pili indebolendo, con aveva ancora 
nominato il fucceffore , e non aveva di:'ap. 
provata la fdclta , che il Principe di Tfi , infi- 
me co;;!i altri Prìncipi dev'impero avevano fat- 
ta ne.Ia perfori* di Sianp-ouang fen/a fua par- 
li 1 tici- 
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vinti ''"P» 1 ' 0 "*- 11 Prìncipe di TU, volendo fb- 
'in.ca. "fere l'opera fua , fi maneggiò così efficacc- 
6s4 mente preffo Hoei-ouanc , che giunfe final- 
( °"~ mente ad ottenere , che quello Impeiadore fpe- 
' M- direbbe uno de'fuoi Unciali id una nuovi 
Affemblea indicata in Tao, dove fi farebbero 
trovati i Principi di Tfi , di Song, di Loit, 
rf'Ouei, d'Hiu, diTlào, ed il Principe ere- 
ditario di Tcbin. Il Principe di Tching , il 
quale s'era ritirato dall'Alfemblea precedente, 
domandò d'elfere ammefTo a quella feconda. 
Tutti i Principi confermarono 1' elezione , eh' 
era tata fetta , di Siang-ouang per Precedere 
all' impero , e gli predarono il giuramento 
■ " ■ dì fedeltà, neila prima Luna dell'anno vìgefi- 
*I* mo-quinto dei regno d'Hosi-ouANC , che 
fu l'ultimo della vita di quello Impeiadore, 
effendo egli morto odia duodecima Luna fe- 
gucvte (*>. 

SIANG-OUANG. 

Siano-ouawc fi riconofeeva debitore della 

fji fila elevazione ad Huan-kong , Principe di 
Tfi; onde, per dimoiargliene la Aia ricono- 
fcenia, lo diflinfc fra tutti gli altri Principi, 
inviandogli le carni offerte nel giorno della 
gran cerimonia, tk'egli fece, nel prendere pof. 

feflb 

?)Sfi-i(. T/+Va*m*g, Txbm*fitm, Tfi». 
pila. Mag-i/r. 
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filTo dell'impero. Può dirli però, chela Po ■ 

litica -bbe in ciò pi U parte che la riconofcen- JJ^U* 
za. Il Principe dì Til s'era refo troppo pò* t^i 
tente , per ragione della fuperioritì dell' afcen- 
dente, che aveva acchittato, (opra la maggior **"™*' 
pane degli altri Principi . L' Imperadore Si uno 
ouang n'era (lato egli Redo teflimonc; on- 
de non volle, nel principio d'un nuovo regno, 
dargli la, minima occafione di difgudo, (pedali 
mente avendo gii formato il difegno d'abbat. 
terc la eli lui potenza, come efcgul nel tem- 

Allorché Tfai-KOng prefentò queRe carni 
al Principe di Tfi da parte dell' Imperadore, 
Huan-itong, che già fi riguardava come pa- 
drone d'una parte confiderà bile dell'impero, 
aveva imagiinto di ricevere il dono come 
eguale da eguale, fenia prolhrfi a terra, fe- 
condo il collume. Ma avendo comunicato il 
fuo penfiero a Koan-y-ou, fuo MiniUro, queftò 
favio perfonaggio, gli dille : „ Un Principe, 
„ che non fi diporta da Prìncipe , ed un fud. 
„ dito, che manca a' doveri. di fuddito, femi- 
„ na turbolenze , e fedizioni . „ Huan-Kong , 
colpito da quelle parole, s'inginocchiò, e bat- 
tè per tre volte la teda in terra; ma fi al- 
iò, nel ricevere le earni; lo che era contrario 
sglì ufi della Cina. 

In quello idclTo anno, nella nona Luna, 
Hien-kong , Principe di T$in , mori , dopo venti- 
li 3 fti 
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fei anni di regno, fenza aver nominalo chi do» 
veva efTere ii fuo fuccefibre. Ciò non orlante, 
prima dì morire, aveva fatto chiamarli Siun-fi , 
flato gii incaricato dell' Educazione d' Hi-tfi, 
figlio di Li-ki, Principerà Tartara dalai 
fpofata; egli aveva manifesta l'inteniio- 
ne, in cui era, di nominar Hi-tfi erede de* 
fuoi flati, malgrado la dì lui troppo giovine 
età; ma nulla aveva determinilo a tal ri- 
guardo. 

Sotto pretefto, che tale fofTe il penfieto d* 
Hien-kong, SÌun-fi fece dichiarare Hi-tfi Princi- 
pe di Te, in ; ma Li-kì ne fu così ('degnato , che 
sfoderò la iciabla, c troncò la leda ad Hi-tfi. 
Un momento prima, eri egli flato a concita- 
re Siun-fi fopra il partito, che dovevano pren- 
dere, a motivo di Tchong-eulh , e d' Y-ou , 
ch'erano i foli due figli legittimi di Hien- 
kong, e che fi trovavano aflcnti;e Siun-fi s'era 
proiettato, che farebbe morto piuttolro che 
mancare al filo dovere . Quella fua doppiez- 
za aveva talmente irritato Li-kè , che non 
potendo frenare il fuo rifentimento , immolò 
Hi-tfi nel luogo medelimo , in cui fi faceva- 
no i preparativi per le cerimonie funebri 
d'Hien-Kong . 

Siuen-fi s'era detcrminato a non fopravvi- 
vere ad Hi-tfi; ma i fuoi partigiani gli rap- 
prefentarono , ch'era neccITiirio vendicar la di 
lui morte , collocando nel di lui polio Tcho- 
tfc, 
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Tfc , altro figlio nato dalle donne Tartare . — — 
Si un -fi , ed il Tuo partito dichiararono adun- 
que Tcho-tfe Principe di Tcin; ma Lì-sè, <s,[ 
ch'era alla Iella della fazione contraria, fi SU»g- 
disfece di quello nuovo Principe, nell'iftefla 
guifa, in cui s'era disfatta del primo. 

Dopo tal' azione, Li-se fpedl Tou-ngan-y 
a Tchong-eulh , che s' era ritirato preflo Ì Tar- 
tari, per invitarlo a portarti a prender pof. 
fello del principato del di lui padre. Tchong- 
eulh, trovandoli irrifoiuto, volle confutare 
fuo zio Fan, per fapere, Ce doverle arrenderli 
o nò alle iftanze di Li-tè : „ Nò ( gli rifpo- 
„ te Fan); non i ancor tempo. L'albero è 
„ piantato dì frefeo, è neceflario tafeiare, eh' 
„ elfo faccia le radici ; fenia quefte non può 
„ durar per lungo tempo. Il plil gran duo- 
„ lo fi è quello della morte di un padre ; e 
„ non v' è difeordia più funefta di quella , che 
„ inforge fra due fratelli. „ 

Tchong-eulh fegul il configli datogli dal 
fuo lio, e non volle trafgi edire le leggi del 
lutto, che un figlio deve enervare alla mor- 
te di fuo padre; onde ricusò a Ito luta mente di 
mcfcolarfi negli affari del principato dì T£in 
per tutto il tempo, in cui doveva durare il 
lutto fuddetto . Diffe a Tou-ngan-y , che do- 
po quello tempo avrebbe volentieri accettata 
la proporzione dì Lì-ki , e ch'egli frattanto 
procurarle di mantenere il principato di Tcin 
H 4 Mi- 
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nelle ^iFpntìzioni , nelle quali lo afficutava; 
effe re a Ino riguardo . 

Mentre Li-ki agiva in favore di Tchnng- 
eulh, Liu-fcng, e Kio-tching, dal loro canto, 
foftenevano gì' intere (Ti del Principe V-oo , di 
lui fratello . Quelli fpedirono Pou-tching-ou 
jn Leang , per portargli 1' avvifo della morte 
d'Hien-ltong, a fine , ch'egli, aiutato dai foc« 
torli del Principe di Tlìn, fi portalìe a pren- 
der poiTerTo dell'eredità di fuo padre. 

Y-oii ricevette tjucfl* avvifo con trafporto, 
e manifeflò 1* impazienza, in cui era, d' an- 
dare a farli riconofetre . Sarebbe partito fui 
fatto , fe non lo «vede arredato il configlio, 
che Ki-joui gli diede, di prendere prima qual- 
che mifura, per alfioirarfi della protezione del 
Principe di Tlìn, e di farfi bene accompagna- 
re, in calo di qualche fazione contraria, che 
voleffe opporfi al di lui ritorno. Ma gli con- 
fiditi nell'ilìeffo tempo di non differir trop- 
po lungamente a metterfi in peffeffo ; pe. 
i-occhi il popolo già l'offriva per la dìvifìanc 
de' Mandarini, e gli flati di Tcin fi trovava- 
no in una violenta fermentazione , che cagio- 
nava molti dìfordini. 

Liu-feng , e quelli del fuo partito , nello 
fpedire Pou-tching ad Y-on, avevano anche 
inviato Leang-yeou-mi a Mou-kong, Princi- 
pe di Tfin, per chiedergli qualche foccorfo, 
io calo che vi foffero oppofizioni al ritorno 
d'Y-ou. 
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d' Y-ou . Mou-Kong promire dì fodenerlo ; ma "• 
inviò fegretamente Tchi , fuo figlio, i Tchong- /■""IT' 
eulh, per ifcuoprirc ìn quali difpolizioni egli 651 
fi trovavi riguardo agli affari del principato S'**t- 
dì Tein . 

Tchi adempì la fu a commi Aio ne preffo 
Tchong-eulh , e gli rapprefentò vivamente, 
che v'era per lui del pericola ne! differire; 
e che trattandoli di prender pofleflò d'un re- 
gno , era neceffario profittare dell' iftante prò- 
piiio, per non efporfì al pericolo di perder 
tutto. Soggiunte, che Mou-kong era anch' 
egli cos'i afflitto per la morte d'Hicn-Kong, 
che s'era determinato a prenderne il lutto. 

Tchong-eulh ricorfe a Fan, fuo rio, per 
confutarlo fopra il partito, che doveva pren- 
dere. Fan gli rifpofe: „ Perdere la fua for- 
„ tuna , e poca cofa; ma macchiare la ripu- 

„ e d'affetto verfo il proprio padre , è un perdc- 
„ re affai più che un regno . La morte , che voi 
„ piangete, e quella di un padre* e può tr«- 
„ varfi alcuno nell'impero, the non vi biafi. 
„ ir.; , vedendovi impiegar quello tempo ne' vo- 

.1 : in'» mT. particnian • H:;n. ipi, si-a v' i 
,, da efitare ; voi dovete rìcuCar tutto, ed 
M onorare la memoria del voflro genitore. „ 

Il P incipe Tchi, non avendo ro-uro :edur- 
re Tchong-eulh, lo lafciò, per andare a faie 
la Uefa propofciior.e sd Y-ou, il quale, len- 
za 
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za avere alcun rifpetto al duolo del psdre, 
non moftrò che un» gran premura di fucceder- 
gli. Y-ou fece anche un dono a quello Prin- 
cipe di quaranta neh d'oro, e di dodici per- 
le d'una (Iraordinaria grofTeiza, a fine di mag- 
giormente impegnarlo ad effergli favorevole 
prcITo quello di Tini . 

Tchi refe conto a Tuo padre di ciò , che 
»veva offervato de' due fratelli. Mou-Kong, 
incantato di vedere , che Tcong-eulh preferi- 
va 1» virtù a' proprj interrili , ammirò la fila 
grandezza d'animo, ed il fuo «('petto. Egli 
inclinava ancora a metterlo in pofleffo degli 
flati di Tcin ; ma Tchi gli rapprefento , ch'era 
meglio dargli ad un Principe meno virtuofo : 
perocché nelle turbolenze, e nelle diflenzioni, 
che potevano inforgervi , ei avrebbe potuto me- 



dente, che vi aveva gii acquilhto. duello 
configlio decite Mou-Kong in favore d'Y-ou; 
onde le fue truppe, unite con quelle del Prin- 
cipe di Tfi, infialarono nel principio di Tcin 
Y-ou, il quale fu riconofeiuto fotto il nome 
d' Hoei-Kong . 

Hoei-kong cercava un prefetto per disfarli 
di Li-tè; onde gli rimproverò non meno la 
morte de'duc Principi, Hi-tfi, e Tcho-tfe , di 
lui fratelli , che quella di Siun-li : „ Non di- 
„ mando fld Hoei-Kong (gli ril'pofe Li-lcè ) , 
„ perchè vuole la mia i Ma fe io aveuì vo- 




„ luto 
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„ luto oppormi alla fua elevazione, farebbe — — ■ 
„ egli venuto a capo d'edere Prìncipe di ^".'cli. 
„ Tf,in? „ Dette quelle parole, s' immerfe 6^0 
una fciabla nel feno, e fi uccifc. mnti 

Pi-tching, partigiano di Te hong-eul h , co* 
me lo era LÌ-tè , fi trovava allora preffo Mou- 
xor.g, per folletitarlo in di lui favore. Ma 
quello Principe ordinò, che folle caricato di 
catene, e rimandato ad Hoei-kong, il quale 
gli fece troncar la tefta. 

SrAMO-ouANO , bramofo di mettere nuova- ■ 

mente in vigore gli antichi dritti, de'quali 
godevano gì' Imperadori, fpedì Chao-ou-Kong , 
e Nuì-fse-Kou ad Hoei-Kong , per fargli fapere , 
ch'ei lo creava Principe di Tcin. Quelli due 
glie ne confegilarono il fìgÌ!lo impreflb fopra 
una pietra preiiofa . Hoei-Kong Io ricevette 
ton indifferenza , lo che offefe molriffimo gl' 
Inviati dell' Imperadore , i quali , al loro ritor- 
no, ne fecero i più vivi lamenti; ma gli af- 
fari dell'impero erano allora in cosi cattivo 
flato, che non fi poteva fperare d'intrapren- 
dere cofa alcuna contro quel Principe . 

Ouang.tsè-tai , fratello dell'Imperadore Suuc- 
Ouang, non poteva feordarfi , che il Prin- 
cipe di Tfi, co'fuoi maneggi, gli aveva far- 
ta perdere la corona. Colla fperania di riacqui- 
flarla , flrinfe alleanza co' Tartari dì Yang- 
kìu, di Siuen-Kao, e d'V-lou, e gl' in frodili - 
fe nella ritti Imperiale, dove appiccarono il- 
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" """ ' fuoco ; ma fictome non erano in gran nume* 
i'm.w. ro ' cosl "i marono bene di non tardar molto 
e« a ritirarli. Hoei-Kong, Principe di Tcin, e 
*'"•&- Mou-Kong, Principe di Tfin , accorfi in aju- 
to di Sianc-ouanc, portegni tarano i Tar- 
tari . Hoei-Kong gli obbligò a venire a dare 
foddisfaiionc di nueft' inflitto all' Imperadorc. 
111 — Nel quarto anno del regno di Sianc-oui\ng, 
*** nella terza Luna, vi fu un'eccliffe del Sole 
Tulle quattr'ore della fera. 

Nel mefe feguente, i popoli d'Hoang, che 

dipendevano da' Principi di Tchou , ricufarono 
di render omaggio al loro padrone, il quale, 
irritato dalla loro ribellione, marciò contro 
i medefimi, fe ne fece render ragione, coftnn- 
gcndogli a rientrare nel loro dovere, e lafcìò 
nel loro paefe diverte guarnigioni di truppe, 
che gli tenefTero in freno . 
1 .. Ouang-tsi-taì , dopo l'infulto che aveva fat> 

47 to fare da' Tartari alla città Imperiale, conob- 
be affai chiaramente, che non poteva lungamen- 
te fermarvi^ Tenia Tuo pericolo . Pensò adun- 
que a ritirarli nelle terre del Principe di Tfi , 
che Io accolte, ed intercedè ancora in di lui 
Tavore predo l' Imperadore; ma Siang-ouano 
era cosi fdegnato contro di lui , che ricusò di 
voler dar orecchio ad alcuna giuKificaiione . 
Tchong-fun-KÌe , ch'aveva avuta la commif- 
Conc di maneggiar qucli' affare , Te ne tornò 
fenia aver potuto ottener cofa alcuna . 
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Nel fettimo anno del regno dì Siano- 1 
oimng , nella quinta Luna, vi fu una pi:> "'èà"-!* 
tìola ccdifTe del Sole, fra le cinque, e le Tei fej 
ore della mattina ( efT» non fu viabile alla 
Cina). 

Io quefto medefìmo anno fra ì Principi di 
Tlin, e di T^in inforfero delle difeordie, che 
gli portarono a farli una guerra crudele. Mou- 
Kong aveva varj motivi di dolerli d'Hoci- 
Kong. Dopo tutto ciò, che quello aveva fat- 
to per metterlo in pofleflb de' di lui (iati, 
quello avrebbe dovuto leni' alcun dubbio mo- 
llargli qualche rlconofcenia . Ciò non oilante, 
Hoei-Kong , allorché li vidde fondamente (ta- 
bilito negli fiati di Tpn , mancò alla fede 
data a Mou-kong di cedergli cinque citta , 
che gli erano molto commode . Mou-kong 
diffirnulò, e non volle chiederne ragione ; m* 
nel fello anno del regno dellTnipcradore Siano* 
ovanc , effendovi fiata una fpecie di carelli» 
in tutto il principato di Tlin , Hoei-kong 
proibì a' fuoi fudditi di preftar (occorli a que' 
popoli, e di vender loro de' grani. 

Mou-kong, fdegnato per quefla ingratitudi- 
ne, ed inumanità , fece delle leve di truppe, 
gli dichiarò la guerra, e Io battè in tre di- 
yerfi incontri . Trovandoli quelli due Principi 
in un' aiione generale , Mou-kong tagliò a 
pezzi l'armata d' Hoei-kong , e fece prigio. 
riero lui fteflo in un pantano, in cui era. 



Digilized by Google 



STORIA GENERALE 

ati il di lui cocchio, e cavalli. SrA\a 
i domandare a Mnu-kong la 
libertà del Principe di Tcin . Dall' altra par- 
Slmg- te, la PrincipcITa, conforte di Mou-kong, eh' 
««iif. era f ore |( 3 Hoei-kong , quando Ceppe la 
dìfgraiia di fuo fratello , fi fece chiamare i 
l'uoi due figli, Yrtg , ed Hong, e le due figlie, 
Kien , e Pii,c diede loro ordine di feguirla. 
Coperti lutti d'una velie di grolla tela, cin- 
ti d'una corda, co' capelli fparfì , e co' piedi 
ignudi , andarono elfi a prefentarfi a Mau-kong , 
il quale fu avvilito del portamento umiliante 
della fua famiglia quafi nel tempo medefimo, 
in cui aveva ricevuto l'Inviato dell'Impera- 
dorè. „ Io non m'afpettava ( diri' egli ), che 
„ dopo erfermi coperto di gloria con una giu- 
„ Da azione, la PrineJpeflà dovefle moftrar. 
„ mene tanto difpiacere. „ Qaefto Principe, 
penetrato dallo flato , in cui vedeva la mo- 
glie, e follecitato dall'Imperadore, refe la li- 
beni ad Hoei-kong . 
■ -•— - Dip-» -vfrl.i inj.^-.^i.aT.eu'c tr;"-.Ti rcr 
6 ** lo fpaiio dì tre R.urni, lo rimandò libero 
ne' dì luì (liti . H^i-kong reflitul 3 Mou- 
kong tutto ciò , che apparteneva a quello 
Priodpe , fecondo la pnmefTa , the glie n' 
aveva fatta prima che folte futtcdato a fuo 
padre; ed a fine, che Mou-Kong relaffe af- 
fatto convinta , eh' egli voleva vivere in 
. con iuì , gì' inviò il fuo 
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figlio primogenito , perchè Io teneffe in oflag- ■ 
gio . Mou-Kong , dal canto fuo , diede la fui *^Jj" c " 
figlia primogenita Tfey-yu in moglie al figlio 6« 
maggiore d'Hoei-kong; ed avendo Caputo, l'al- 
che nel principato di T$in mancavano i gra- 
Ili , ve ne fece pafTare in gran quantità . 

Huan-Kong, Principe dì Tlì, il quale ava- . 

Va fatta nna cosi gran figura nell'impero, «4J 
« s'era, per cosi dire, refo padrone della 
maggior pane de' Principi , merci la fomma 
abilità del fuo Miniera Koan-y-ou , mori nel- 
la duodecima Luna del nono anno del regna 
dell' Imperadorc Sfapjg-ouang , e quarantè- 
iimo reno del Tuo governo . Aveva egli fpo- 
fatc tre mogli legittime, dalle quali non eb- 
be alcun figlio; ma n'ebbe fei da altrettan- 
te concubine. Nettuno d'elfi, fecondo le leg- 
gi, aveva alcun dritto alla di lui fuccedione, 
la quale dipendeva unicamente dalla fcelta del 
loro padre. Il Miniiìro Koan-y-ou aveva lem. 
pre avuta una particolare inclinazione ad Hiao- 
Jcong , il quale non era che il terzo , e fe n' era 
(piegato col fuo padrone . Huan-kong era Rato 
fedotro da un eunuco , chiamato Tiao , che aveva 
faputo guadagnacene la buona grazia, e gli 
aveva fatte le più vive premure in favore 
d' Ou-mong , che era il maggiore dì tutti e fei . 
Dopo la morte <kl Mìniilro Koan-y-ou, l'eu- 
nuco aveva fatto promettere ad Huan-kong , 
the avrebbe nominato Ou-mong . Quello Prin- 
cipe 
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tipe nondimeno era morto fema aver difpoflo 
] del Tuo Trono. 

Per venire a caoo dì far dichiarare Prin- 
tipe dì Tfi Ou-moag, 1" eunuvo Tiao , ed 
¥-ya, the gli s'erano interamente lontegrati , 
apiioflarono j loro feguact in un luogo viciro 
al palazzo, per efeguire gli ordini , che ;v:eb- 
bero ad effi djti . Tutti i Grandi l'ape vano , che 
Hiao-kongera quello , che il padre aveva desina- 
to a fuccedergli , fecondo il conligtio di Koarv- 
y-ou ; e fìccome s'erano radunati nel palano , per 
riconofcerlo nell'ifleffo giorno, in cui Huan- 
kong fi trovava agli cflremì della fua vita, 
così appena quello Principe ebbe chiud gli 
occhi, che l'eunuco, ed i fuoi fattili ri entra- 
rono fùriofamente colla fciabla alta mano , fi 
lanciarono fopra tutti i Grandi, gli uciilero 
fpie tata mente , e proclamarono Qu-mong Pria- 
tipe di Tfi . 

Per buona forte, Hian-uong noa fi trovò 
allora nel palano. Avendo faputa la Itrage , 
montò a cavallo, e fe ne fuggì nel principa- 
to di Song. Siarg-kong, Principe di quello 
paefe, lo ricevette con tutte le dimodraiioni 
d'onore dovute al di lui rango, ed alia di 
lui nafeita, e fi dichiarò di lui protettore. 
Determinato a fargli redimire gli flati del 
padre, fece delle leve di truppe, entrò con 
effe nel paefe di Tfi ; ed avendo incontrata 
l'armata d' Ou-jnong in Yen, nella quinta Lu- 
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ni, la disfece interamente, e fece riconofee- 

f da tutti Ì popoli Hiao-kong per Principe i> t J^". 

di Tfi . ti9 

Sian-kong , che non tri allora uno de' più 
potenti Principi dell'imperò, propoli irt un' J " S ' 
affemblea, che convocò nel paeìe di Yu, ntìf 
anno decimo-terzo del regno dell' Imperadort 
Stanc-ouanc, una lega offenfiva , e defenfi- 
va a' Prìncipi dì Tchou , di Tehin , di Tl'ai , 
di Tching, d'Hiu, e di Tfao. Qued' affem- 
blea durò fino all'autunno. Quando fi fciol- 
fe , i! Principe di Tchou invitò Siang-kong 
a falire fopra il Tuo carro, ed ad andare, in 
fua compagnia, fino ad un luogo, dove dove- 
vano fepararfì . Siang-song accettò la propo> 
fìzione . 

Tfe-yu, figlio del Principe di Song, che 
accompagnava fuo padre , nulla prefagì di be- 
ne per lui da tale difpofìiione del Principe 
di Tchou/ egli rapprefentò, che quello Prin- 
cipe, difendendo da'Barbari del Mezzogiorno, 
era un uomo mancante di fede, e di rettitu- 
dine, di cui et non doveva fidarli , fema alme- 
no farli feortare dalle Tue truppe. 

I fofpetti di Tfe-vu furono troppo giuftt- 
ficati dall' evento . Appena Siang-kong ebbe 
fatta una mena giornata di cammino , che 
vidde il fuo coechio circondato da foldati , i 
quali gì' intimarono l'ordine, che avevano, di 
condurlo nel paefe di Tchou. Siang-kong ia- 

St.dtlUCmaT.IV. I vano 
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vano rapprefcntò la loro buoni fede violata, 
l'eu.c». l' alleanza, ed il giuramento del Principe ili 
*S9 Tchou, poiché fu ritenuto prigioniero. Frat- 
^? e ~ tanto le truppe dì quello Principe fi avvicina- 
^' vano. Tching-kong, nel!' iltcffo giorno ddla 
fua partenza in compagnia del Prtncip; di 
Song, aveva fpeditn fegretame-n-e un corriere, 
per dare ad e(Te l'ordine-, <he fi merletterò in 
marcia, e (i porrafTero ad intontirlo. Quello 
perfido, dopo aver fatto arredare Siang-kong, 
andò a raggiungere le fue truppe , ed a con- 
durle contro il principato di Song. 

Tfe-yu fu ben prctlo avvertilo del tradì- 
dimenio di Tching-kong da un Ufficiale, che 
aveva feguito il di lui padre , ed a cui era 
riufeito di poteifi falvare. Quello Prìncipe, 
animato dal defiderio di vendicarlo , fi poie 
alla tetta delle truppe di Song , determinato a 
farli render ragione a qualunque prezzo delia 
perfidia del Principe di Tchou . Con tal di- 
legno, sì avanzò contro Tching-kong, il qua- 
le, effendo flato informato di quella marcia 
da'fuoi efploratorì , conobbe beniffimo , che 
Tfe-yu fi farebbe battuto da difperato. Non 
volendo avventurare cosi predo una battaglia, 
fece dire a Tfe-yu, che doveva arrenderli di 
buona graiia , e cedergli gli flati di Song , altri- 
menti correrebbe pericolo la vita di fuo padre. 
„ Dite a Tching-lcong (rifpofe Tfe-yu), che 
„ tocca al Tien a punirlo della Tua barbarie , 
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„ s'egli ofaffe commetterla j ed a me, a giù- 

i, rargli un odio, il quale non finirebbe ^ e i'*a!cì>! 

„ non col l'è Ili nz ione dell'una, o dell'altra del- 

„ le noflre famiglie. i""g- 

Dall'altra parte, Tching-kong , 1 fine d'in- 
timnrire Hi-kong , Prìncipe di Lou , e d'im- 
pedirlo d'accorrere in ajuto di Tfe-yu , gli fpe- 
d'i un corriere, per fargli fa pere , eh' ci s'era 
refe padrone del paefe di Song, e che aveva 
fuo prigioniero Siang-kong . Quello avvilo 
produffe un effetto contrario a quello, ch'eì 
fi afpettava . HÌ-kong fi portò da fe lìefb a 
foccorrcre il Prìncipe di Song ; ed efiendolì 
unito cogli altri Principi , obbligò Tching- 
kong , non folo a ritirarfi precìpitofamente 
ma anche a fare ricondurre Siang-xong nel 
proprio principato, accompagnato da un nu- 
meralo corteggio , e con tutti gK onori do- 
vuti ad un Principe dell'impero. 

Siang-Kong, ritornato ne'fuoi flati, non fi -— — 
potè feordare dell' ingiuria , che aveva rìcevu. 6 * 8 
ta dal Principe di Tchou ; onde fece tatti i 
neceflàr} preparativi per vendicacene , contro 
il fentimento di Tfe-yu, fuo figlio, Gran Ge- 
nerale del principato dì Song. Nell'anno 638 , 
deeimo quarto del governo di Siang-Kong , 
quello Principe fi pofe alla tetta delle lue 
truppe , ed andò ad infultare il paefe di Tchou . 
Tching-kong, che teneva fempre un'armata in 
piedi, fu ben prelìo in iflato d' opporli a' di 
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lui tentativi ; ed avendolo incontrato il, Htirg, 

l'i* e» " determinò a dirgli tolìo battaglia . Tic-yu 
6-8 fece dell' ìftanie a fuo padre perchè la ticu- 
Sì**r f af r c> a mot j vo della fuperiorità de' «mici; 
ma Siang-nong era cosi irritato, the vol- 
le affollila mente venire alle mani . Non fi 
può , per vero dire , inoltrar più coraggio di 
quello, che fi vidde in quella giornata. Frat- 
tanto Siang-Kong , e Tfe-yu , malgrado il lo- 
ro valore , furono oppreffl dal numero de' ne- 
mici , e coltrctti a cedere; elfi, però fi ritira- 
rono in buon ordine, mercè l'abiliti, e la pru- 
denza di Tfe-yu . Siang-Kong lafciò un gran 
numero de' fusi, morti nel campo di batta- 
glia , ed egli Delfo fu ferito in una cofeia . 
Tching-Kong , febbene vincitore, vi perdette 
un maggior numero dì gente; e la fua armata 
fi trovò cosi maltratta, di' ci non li credette 
in illato di poter dar dietro al nemico, ed in- 
quietarlo nella di lui ritirata. Siang-kong mo- 
ri della fua ferita, nella quinta Luna dell'in* 
no feguente . 

In quello ifteffo anno, il Principe eredita- 
rio di Tcin , che Hoei-kong aveva dato in 
oltaggio a Mou-Kong , Principe Tiìn , fe ne 
fuggi, c fi portò predo fuo padre. Quello av- 
vilo rifvegliò nella Corte di Sianc-ouano la 
aiemoria d' Ouang-tfe-tai , ed impegnò Fou-chin 
ad intercedere, per ottenergli la grazia. L'Im- 
peradore gli accordò finalmente il perdono, e 
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la liberti dì tornar nuovamente alla Corte. 

Nell'anno Tegnente, nella nona Luna, mo- 
ri Hoei-Kong, Principe di T$in ; morte , che 
cagionò anche nuove turbolenze in quello prin- 
cipato. Hoaì-Kong , di lai figlio , fu nullo nel 
di lui porto ; ma da che prefe pofleflb de' Tuoi 
ftati , temi , che fuo zio Tchong-eulh , eh' era 
fratello maggiore di fuo padre, pretendete <T 
entrare negli antichi dritti . Per prevenirne 
adunque le confeguenze, fece pubblicare, che 
quelli del principato , i quali , durante il tem- 
po delle turbolenze, fc n' erano allontanati , 
doveflero ritornarvi immediatamente , folto 
pena d' effere dichiarati rei in primo capo . 
Net numero di quelli, che s'erano ritirati, 
Hou-mou, ed Hou-hien , figli di Hou-to, Mi- 
niflrod'Hoai-kong, avevano fegu italo Tchong- 
eulh , quando fi rifugiò preffo i Tartari . 

Hoai-kong diede ordine ad Hou-to di fare 
li torna re i fuoì figli . Queft' antico Minilìro 
gli rifpofe , eh' elfi erano gii impegnati nel 
partito di Tchong-eulh; e che avrebbe una 
cattiva opinione di fe , ede'fuoi figli, fe vo- 
lelTe indurglt a tradire la confidènza di quello 
Principi: . Hoai-kong , irritato da una cosi 
generofa rìfpolh , fece morire Hou-to , inficine 
con Pou-yen, di lui collega. 

Il Principe Tchong-eulh , dopo la morte 
d'Hien-kong, fuo padre, altro non aveva fat- 
to che andare errando , ora preffo i Barbari di 
I 3 Ti, 
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*~/iin Ti ' eii ora neB '' ftati de ' princi P i dI Tfi.di 
Tfao, dì Song, e di Tchou. Fu egli da per 
. ù i7 furto ricevuto affai male, tolto the predò il 

■Z"X Principe di Tchou ; ma avendo faputo che anche 
Tchìng-kong era (lato preffato a farlo perire, 
il pericolo l'obbligò ad allontanarli dalle ter- 
re di Tchou, ed a portarli preffo Mou-kong, 
Principe di Tfm . Quello Principe aveva ton- 
fervata molta filma per la di luì virtù, fpe- 
cu!mente dopo aver veduto, eh' ei preferiva i 
doveri del lutto del padre allo fplendore d' 
una corona, che gli era dovuta, e che il di 
lui fratello, meno fcrupolofo, gli ufurpò in- 
finitamente ; onde gli promife di foccorrerlo , 
e di farlo rientrare negli antichi Tuoi dritti . 

Tcliong-eulh fi maneggiò cosi bene preflo 
i Grandi della Corte d' Hoai-kong, fuo nipo- 
te , che fi guadagnò 1' animo della maggior 
parte d'elfi. La barbara azione , che quello 
Principe aveva commelfa, nel far morire Hou- 
to, c Pou-yen, aveva vivamente irritati con- 
tro di lui tutti gli animi . 

Nel decimo-fello anno del regno dell' Im- 

peradorc Sianc-ouanc , i Grandi dei regno 
di Tcin invitarono fegrctamente Tchong-eulk 
a portarvi!:, per farli riconof'cerc da' popoli . 
Ad oggetto di togliere tutti gli orticoli , eh' 
avelfero potuto ritardare il loro difegno , 
fecero morire Hoai-kong ; allora Tchong- 
eulh , fenza perder , tempo rientrò nel fuo re- 
gno, 
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gfto, e nel giungervi, fu tolìo proclamato Re. 

L* Impa radure , avendo Caputa la rivoluzio- ,** A * TI 
ne accaduta negli (iati di Tcin , vi fpedl due a,a 
de' fuoi Uffiziali, Ouang-tle-hou , ed Hing* S'*w ! 
lie, per recare a Tchong-eulh le patenti, ehe "■""<•< 

10 ftabìlivano Re dì Tcin fotro il nome di 
Ouen-kong; nome, ch'egli portò Tempre in 
apprefTo. Ouen-kong , feguendo l' antico collu- 
me, andò a ricevere quelli Inviati Culla fron« 
tiera, e gli condurle dipoi nella l'ala dc'fuot 
internai. Quivi, rivedilo de'fuoi abiti da ce- 
rimonia, riceve, protrato in terra, l'ordine 
dell' Imperadore , lo collocò con Tornino rifpet- 
to fopra una tavola, e nulli ornile de'riti 
anticamente n'abiliti • 

In un tempo, in cui era cofa a(Tai rara il 
trovare la minima apparenza di foni mi ilio ne 
ne'Principi dell'impero, l'elempio dì Tchong- 
culh fece un fingolar colpo nell'animo degl' 
Inviati di Sunc-ouano , i quali al loro ri- 
torno, incantati dalla magnificenza con cui 
erano flati ricevuti da quel Principe, fi diffu- 
lèro moltiflimo nel fare il di lui elogio, e 
differo , che nulla ad eflb mancava , per meri- 
tare la qualità di Pa (1). Chiufero il loro 
I4 «li- 
ti) Pt. Siigli dietim» In altra nota dò, chi 

11 deve penfire delle cinque grandi dignità Kong , 
Hreu, Pi, Tfi, e Km, ch'ermo le ordinari), fp e . 
difmente folto le tre prime dìnaflie Imperiali , t cht 
gl'Iltorld Ciudi additano, la jinciale, l'ulto il ne mi 

><4 
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direni lo coli' efortare 1' Imperadore a renderfe- 
lo affezionato. Siang-ouang , coli' andar del 
tempo, fi trovi molto contento d'aver fegui- 
to quello conliglio. 

Nella duodecima Luna di quefìo ideila an- 
no , Ouang-tfe-tai , fratello dell' Imperatore 
Sianc-ouanc , ch'era andato a rifugiarli pref- 
lò i Tartari , feppe profittare del loro difgufìo 
contro l'Imperadore medefimo, per impegnarli 
a fom ni ini Arargli le loro truppe. Siang-ouang 
inviò le fue, per fargli fronte; ma in vece, 
ihc qiJL-ftc lì teneflero fulle difefe, egli iveva 
ordinato a' Tuoi Generali di dar battaglia; 
la diedero, in fatti, t la perdettero in manie- 
ra, che la loro armata rimale interamente dis- 
fatta. Ki-tou, Vuen-pi, Mao-pi, e Fou-chin, 
Ulfitiali generali dell'armata Imperiale, furono 
fitti prigionieri; e l' ìli elfo Sianoouàvc fu 
obbligato ad andare a rifugiarli predò il Prin- 
cipe di Tching. Ouang-tfe-tai profittò di quel!' 
octalione par farti proclamare Imperadore dei- 



di 7 [Vini, Principi vaflilli, Princìpi tributari . 
Sitcom- gì' Imperatori, per u:ia male inteli Politi- 
ca, moltiplicarono in apprelTo fov «eh Irniente rali 
donili, così l'autori ti loro ne rimile talmente in- 
debolir! , che furono coOrstti ad accordare il titolo 
ili Pi a quello, fra i Tehu-htmt, che diveniva più 
poterne degli altri; queflo titolo, ch'equivale a 
■(nello J' Arciduca, dava, acni lo potTedeva, una pre- 
ponderanza fopra i Tciu-icaii, de'quali fgli divenivi 
il capo . Editori. 
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la Cina, ali» teda del fuo efereito; dopo di 1 
eh; , (labili Ja refideni* della Aia Corte in 
Ouen . 6 S t 

In rale eliremita, Sianc-ouang mandò a 
chiedere delle truppe a' Principi di Tcin , c di 
Tlìn, i quali accollerò fubita in di lui ajuto, 
e fi unirono in corpo d'armata nel paefe 
d'Ho-chang. Hou-yen, figlio d' Hou-to , che 
aveva ieguito Ouen-Kong, Principe di Tcin, 
in quclra Tradizione, gli conligliò d'andare 
ad invertire improvifamente la cittì d' Ouen , 
e di procurare di renderli padrone della per- 
fona di Qmng.«c-tai , che s' era quivi ritirato . 

Ouen-Kong diflaccò fui fatto un corpo con- 
Ilderabile di cavalleria, il quale marciò con 
tanta celerità , che nel giorno feguentc , la cit- 
tì d'Ouen fi trovò bloccata, ed Ouang-tse-taì 
chiufovi dentro. Due giorni dopo, arrivò da* 
vanti la piazza Ouen-Kong col reflo della fua 
armata , e la fece fcalare cosi vigorofamente 
da quattro parti , che gli riufe) , dopo un 
oli insto combattimento , di prenderla, ed' avere 
Ouang-tsc-tai fuo prigioniera. Siang-ouano, 
e Mou-kpng avevano prefa la firada di Chi- 
tching, ed ivi Ouen-Kong gli rsggiunfc, e 
confegnò il fuo prigioniero all' Imperadore . 
Sianc-ouang credi di non potere lafciar vi- 
vere più lungamente un uomo d'uno fpirito 
cosi turbolento, lenza efporfi a nuove inquie- 
tudini. Diede ordine adunque, che fi faceto 
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morire, febbene folle fuo fratello; e colla di 

i'cbIch. Iui morte tutto "tornò in pace. 

ù i* Quella fpedizione ricolmò di gloria Ouen- 
t'Z's. Knn S. fu riguardato come il pia 

potente Principe dell'impero. Non è già, che 
il fuo paefe avelTe una grande ellcniione , e 
fjlTc molto ricco ; ma egli governava con 
tanta faviczza, e combinava cosi bene le fue 
operazioni , che tutti i fuoi vicini temerono 
d'entrare in contefa con lui. 

" Dopo ìl tradimento , the il Principe di Tchou 

6i * aveva fatto a Siang-Kong , quelli due Princi- 
pi avevano Tempre confervata una fcambievo- 
le inimicizia . Nell'anno decimo-ottavo del 
regno dell' Imperadore Sung-ouanc , il Prin- 
cipe di Tchou entrò nel territorio di quello 
di Song, e fi refe padrone del paefe di Min. 
Il Principe dì Tcin non mancò d' accorrere 
in ajuro de! fuo alleato; ma al primo avvi- 
lo, che n'ebbe Tching-Kong, per quanto fie- 
ro egli foffe per altri riguardi, ftimò bene 
di ritirarti colle fue truppe . 

Quello Prìncipe, il quale, dopo la morte 
ri' Huan-Kong, Principe di Tfi, aveva acqui- 
eto un cosi grand' accendente fopra tutti gli 
altri, irritato dal vederli collretto a retroce- 
dere a fronte d'Ouen-Kong, (i determinò a 
fare gli ultimi sforzi per nuovamente impa- 
dronirG del paefe di Min. Si collegò, a tal 
riguardo, co' Principi di Tchin, di Tfai, di 
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Tfao, d'Ouei, c di Tfi, i quali congiunfero 
le loro truppe colle lue per la campagna le- j***™" 
guenre, vale a dire, nel ventèlimo anno del «;i 
regno di Si ano-ouano - Si*f m 

Tdiing-Kong divife le truppe confederate 
in tre corpi: il primo, comandato c?a Chili- 
chou, li incanì m iti ù contro la citta di Kou : 
il fecondo, folto gli ordini Tfi-yu, prefe la 
ftrada dei principato di Song ; ed egli fi ri- 
lervò il comando del terzo , col quale andò 
ad accamparli in Chin. Allorché le cofe fu- 
rono cosi difpofte, fi fece venire davanti ì 
fuoi Generali, a'quali diffe, che prevedeva 
benilfimo, che il Principe di Tcin non fareb- 
be mancato d'accorrere in ajuto di quello di 
Song; e che liccome aveva egli acquìllata 
moka efperienza, e non v'era, dall'altra par- 
te, fra i fuoi foldati un folo che non Me 
pronto a fagrifkare la propria vita per lui, 
cosi elfi dovevano Bare avvertiti. „ Ricor- 
„ datevi (foggiunfe) di ciò che leggiamo 
„ nelle iftruiioni intorno alla guerra „; Fer- 
mativi deve travate il voflro vantaggio: abban- 
donale ciò che non potete fe non difficilmente 
ifegmns» non v'opponete giammai alla virtù. 
Vi raccomando, che offerviate una buona con- 
dotta riguardo ad Ouen-nong. 

Tlì-yu, giunto nel paefe di Song, vi trovò 
effettivamente le truppe del Principe di Tcin; 
onde, pieno d'ardore, prefe la rifoluzióne di* 
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venire alle mini con e!Tò j m> ficcome la fui 
' armata era inferiore di numero, Cosi (pedi un 
Inviato a Tching-kong , per chiedergli de' rin- 
forzi. Tching-Kong, temendo, eh* li firn» 
pegnafTe troppo temerariamente, non gli man- 
dò fe non poca gente, a fine d'obbligarlo, 
fuo malgrado, a nulla attardate . Tfe-yu, 
avendo ricevalo quello foccorfo , procurò d'im- 
pi-gnare, con un'intuito, il Principe di Tein, 
e di coHringerlo a d accettare li battaglia, 
ch'egli voleva prefentargli . 

Tibong-eulh. nel tempo delle fue difgratie, 
e del Tuo efilio, era (lato mal ricevuto 
da' Principi d'Oueì, e di Tfao, i quali gli 
avevani negato Un l'afilo. Era egli flato co- 
si tenibile a'Ioro dilpretzi, the dopo e (Te re 
divenuto Frinctpe dt Tcin, gli aveva riguar- 
dati Tempre come fuoi nemici. TG-yn, a cui 
tutto ciò era ben nolo, invio Ouan-ithun a 
Tchong-eulh , per dirgli , the fe voleva ricona- 
feere i Principi <!' Ouei , e di Tfao per ami- 
ci , egli prometteva di ritirarfi prontamente 
dal paefediSong. Fan , zio d'Ouen-Kong, fu 
molto fdegnaro per quella propalazione . Ciò 
non olìante, per dimoftrare, ch'egli, e fuo 
nipote altro non bramavano che la pace, voi* 
lem confultare i loro favj , a fine di determinare 
qua! rifpofta doveva darfi all' Inviato di Tfi-yu . 

Ouen-Kong radunò adunque il fuo Confìglio . 
Sicn-tchin fu di parere , che fi dovefle accet- 
tare 
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tare là pro^oliiione de' Principi di Tfao , e 

d' Ouei , malgrado la fperanza , che fi aveva , 
del buon efito d'una battaglia, per timore, (.Ho 
che irritati da un rifiuto, elfi diventaflero ac JH-Mmg. 
mìci irriconciliabìli . Rappresolo, che quello 
era il mezzo di deaerargli dal partito del 
Prìncipe di Tchou, il quale fi farebbe potu- 
to con più facilita ridurre alla ragione, quan- 
do fi averterò due nemici di meno . 

Il parere di Sten-tchin fu approvato , ed efe- 
guito. Ouen-kong lo partecipo a' Principi di 
Ouei, e di Tiào, i quali mandarono fubito 
gli ordini per richiamare le loro truppe. Al- 
lorché Tfi-yu feppe la ritirata dell' armata 
d'Ouei, e dì Tfao, tra fportato dallo fdegno, 
fece inoltrar le fue, per attaccare Ouen-kong; 
ma quefìo Principe diede indietro, e ricusò la 
battaglia . I fuoi Uffiziali , ed i faldati , che non 
ne fapevano il motivo , mormoravano di tal 
rifoluiione. Frattanto le truppe di Tchin , e 
di Trai avevano raggiunto l'efercito di Tfi-yu. 
Malgrado quello rinforzo, Fan, zio d' Ouen- 
kong , che fi trovava vantaggiofa mente lìtui- 
to, fu d'opinione, che fi dovefle saettare it 
nemico, ed accettar la battaglia, qualora fotte 

Tfi-yu, che ne tercava l'occafione, invio 

Teou-pou, uno de' fuoi Uffiziali, ad Ouen- *J' 
kong , per proporgli di terminare la loro que- 
rela con un decifivo combattimento. Ouen-kong 

rifpc* 
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■ rìfpofe a quella disfida con un' altra , facendo 
l'n.c*. partire Louen-tchin-tfe , per dire , da fua par- 
tii te a T(i-yu, ch'egli non fi era mai (cordato 
de' buoni trattamenti, che aveva ricevuti da 
Tching-kong , fuo padrone : che ouefta era l'uni- 
ca ragione , la quale Io aveva fin allora trat- 
tenuto dall' accettare la battaglia : che quello 
fteffo motivo lo impegnava ancora ad efortar- 
lo a ben difporre la fua armati , e ad ìnfpìrar 
in effo coraggio : che del redo, gli dirpiaceva 
moltiflimo di dover venire con lui a tal'eflre- 
mita ; ma poichi Tfi-yu voleva cosi , che fi 
preparaffe pure per la mattina del giorno Te- 
gnente, eh' egli non farebbe mancato di tro- 
varìi nel campo, ne avrebbe tri i curato di rin- 
tracciarlo. 

Ouen-kong, accompagnato da fuo zio. Sa- 
lì dipoi fopra una picciola collina, ch'era die- 
tro al fuo campo, per efaminarc in qual po- 
fuione fi trovaffera i nemici. Diede ordine, 
che s' abbattelTero alcuni groHi alberi , ad og- 
getto d' imbarazzare un pollo , dal quale effl 
avrebbero potuto con facilità moleflarlo . Louen- 
tchin-tse, ritornato dal campo di Tfi-ya, co- 
municò al fuo padrone molti lumi intorno alla 
maniera , in cui era difpofta l'armata nemica ; 
ed Ouen-kong ordinò la fua in quella forma . 
Diede il comando dell' ala delira a Tfe-fì , ed 
a Tse-chang quello della fmiflra . Collocò Siu- 
tchio alla vanguardia dell'cfercito con un cor- 
po 
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po d'eccellente cavalleria, il quale volle, che — — 
folle Mentito da un altro comandato da Yeou- 
chin. Egli fi pale nrl centro, ìnlicme col fuo »;i 
zio Fan , con Loueo-ubir.-tre , con Sien'tchien , 
e co* giovani Ulfiiiali, che gli fervivano da **" *' 
ajutanli di campo . Dilpolle io tal guiia le 
coCe, nella notte medefima, fece occupare ila 
ciafcun corpo il pollo, ch'era ad elio desinato. 

Nella mattina feguente , allo fpuotare del 
Sole, Ouen-konrj diede ordine, che i' at tat- 
ti [Te la vanguardia nemica dalla Tua cavalle- 
ria foftenuta dall'ala deflra del fuo efercito; 
effa l'incalio cori tanto vigore, che la van- 
guardia, metta in rotta, andò a disordinare 
l'ala finillra de' nemici . L» confufione vi fu 
cosi grande, che Hou-mao, effendo penetrato 
fino nel centro, lolle due bandiere, che pre- 
fentò ad Oucn-kong . Louen-tchin-tsè , molle 
allora le fue truppe in maniera, che inganni 
i nemici , facendo loro credere , che dava in- 
dietro ; talché effi ii avanzarono per fofpin- 
gerlo . Louen-tchin-tse gli laftiò avvicinare , 
Tenia dimoftrare di volerli difendere; ma vol- 
tando poi faccia, fece loro fronte nel tempo 
medefimo, in cui Sien-chin gli attaccava dì 
fianco , e Tfe-fi alla c_oda . La loro disfatta fii 
cosi generale, e cosi completa, che di quella 
grand' armata non reftò fe non un picciolo 
corpo di riferva , col quale Tfi-yu fi dietje 
alla fuga. 

La 
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■ 1 ■ " La perdita ài quelli battigli» turbi tal- 

menK u Princi P e dì Tehou >' e Mi > n;1 di 

4;i 'lui animo uno fdegno cosi grande , che fece 
W- morire Tfi-yu , fenia volere afeoltare una pa- 
rola in di lui ei ufi (ficai ione . E(T» lo intimo. 
ti anche a fegno d' obbligalo ad umìliarfi da- 
vanti il Principe di Tcin, domandandogli la 
pace. 

Ouen-kong , dopo aver ben regolati gli 
attiri ne' fuoi flati , prele la (Irida della Cor- 
te, per andare a render conto ili' Imperado- 
re Siano-ouang della vittoria, che s'era ri- 
portata fopra il Principe di Tchou, e gli of- 
frì una parte delle fpoglie de' nemici , vale a 
dire, cento carri da guerra tirati ciaf cuno da 
quattro cavalli , e mille prigionieri . L' In» 
pera do re gli fece un' affai cortefe accoglienza, 
ed un trattamento magnifico; gli regalò una 
quantità d'archi, e di dardi rolli, e pavo- 
naiii, trecento uomini fcelti, che feririlfero 
per la di lui guardia, ed un numero di car- 
ri, e di vellimcnti ricchiffimi . Gfi racco- 
mandò foprattutto di procurare la pace tan- 
ta neceffaria all'impero, e di cooperare a ri- 
metterlo nel fuo amico fplendore . 

Ouen-kong, premurofo d'efeguire gli or- 
dini di Siavs-ouajto, invitò 1 Prncipi di 
Tu, di Song, di Lou, di Tfai, di Tching, 
d'Ouei, di Tchin, e di Kiu a radunarli in 
Tfien-tou , per conferir jnfiemc fopra i mei!* 
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lì di procurare la tanto defiderata p-;e all' 

im P er ° ' 

Dopo il giorno memorabile, in cui l'arma- 6 it 
ta di Tchou era (lata interamente disfatta , non ■ ri *«- 
fi trovava alcun Principe, il quale non temei". *"" t ' 
fe dì renderli nemico Ouen-kong; talchi ac- 
corfero tutti al luogo da elfo affegnato per 
Y abboccamento , ad eccezione del Principe 
d'Ouei, che mandò iti (ila vece fuo Fratel- 
lo Tchou-ou. La conferenza fu tenuti in un 
padiglione ce'giardini dell' Imperadore . Ouen- 
kong , dopo aver ad elfi fatta una viva pittu- 
ra dello (lato deplorabile , a cui era ridotto 
l'impero, in paragone dello fplendore, in cui 
era già Rato fotto gl'Ini perado ri Tchìng-tang , 
Ou-ouang, e Tchìng-ouang , propofe a' mede- 
fimi d'unirli infìeme^ e d' impegnarli con 
giuramento a rinnuovare que' luminofi , e fe- 
lici tempi. Tal giuramento era concepito ne' 
feguentì termini: „ Noi giuriamo d'ajutare, 
„ non- meno co' nolìri configli , che colle no- 
„ lire forre, l" Imperadore nel governo dello 
„ Hata , e di non farci alcun pregiudizio gli 
„ uni glì altri . Se mancheremo a quanto pro- 
„ mettiamo, vogliamo che U Tien ci pu. 
„ nifea colla morte, e che ì, noli ri popoli ci 
„ abbandonino , e fi ribellino, contro di noi . „ 
Tutti i Principi congregati fecero tal giura- 
mento folenne , e fi portarono dipoi a rin- 

St.dtUaCinaT.lr, K ■ sua- 
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nuovarlo in prelenza di Sianc-ouang , al 

l'\r Jà. I 11,1 '* refero il loro omaggio. 

Nel tempo, in cui fi teneva quella affem- 
bica , i nemici di Yuen-fiuen lo accufarono 
*"'*''* ' prclTo Tching-kong di aver fatto da' Principi 
radunali riconofizere Tcbou-ou , fuo fratello, 
per Principe d Ouei . Tching-kong , fenza darli 
il penderò di verificare il fatto, e fenza cer- 
care altro «fame, dopo avere fpedite in fc- 
greto alcune peritine fue dipendenti per fare 
morire Tchou-ou; portoli egli flefTo alla fe- 
da delle fue truppe, feguì da vicino quelli fa- 
(elliti. Tchou-ou, ed Yuen-fiuen , i quali Te 
ne ritornavano in Ouei con tutta quella ficu- 
rezza propria degli uomini, che nulla han- 

troppo fenfibìl piacere ncll* udire, che il lo- 
ro Principe veniva ad incontrargli . Quando 
effi furono gii vicini , il Principe Tchuen- 
kiuen , vedendo Tchou-ou dilarmato, e fe- 
fjuito Tolamente da' funi domellici , lo animai» 
20 con un dardo. Tching-kong , riconoCcen- 
do la calunnia, fece fui fatto morire Tchucn. 
Kiuen, che n'era flato l'autore. Yueu-fiuen, 
vedendo Tchou-ou ucciTo, cangiò llrada, e 
s'incamminò al principato di Tcjn . 

, Ouen-kong, avendo faputa , per meno di 

*!t> Yuen-fiuen, la morte di Tchou-ou, prefe la ri- 
foluzionc di marciare in perfona contro il Prin- 
cipe d'Ouei; lo battè , ed effendogli riulciio 
d' aver- 
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d'averlo tuo prigioniero , lo conduffe alla Cor- 

te imperi/ile, dove Io fece rinchiudere in un t 1 ^* ~ „' 
affai flretta prigione. Ouen-kong diede ordine 
a Sui-yen di l'otti tuire il Principe Hia, figlio 
di Tching-knng , in di lui vece, per gover- 
nare gli flati. Tching-kong fu tenuto quivi pri- 
gioniero fino all'autunno dell'anno vigeiìmo- 
lecondo del regno dell' Imperadore Siano 
ouang : ma , per le premure fatte da Hi-Kong , 
Principe di Lou, ne fu finalmente liberato. 
Tolto ch'egli fi vìdde in liberti, incomin- 
ciò ad invefligare la maniera di poter rientra- 
re in poffelTò del fuo regno; onde, eflendofì 
indtizuto a Tcheou-rchucn , ed a Yc-kin , 
due de'fuoi antichi Ufficiali , i quali fapeva 
effergli particolarmente affezionati , promise lo- 
ro una riconoicenza fenza limiti, le fi fol7r.ro 
cooperati a rifiabilirlo nel Tuo principato, di 
cui era flato ingiuftamen'e fpogliato. 

Tcheou-tchucn , e Ye-kln viddero non ef- 
fervi altro mezzo , onde facilitare ri dì lui 
ritorno che la morte di Yuen-finen, d'Hia, 
« di Tfe-y. Quelli tre omicidj fi tommifero, 
in fiitti , Tenia che aveflèro cagionata la mini- 
ma turbolenza negli (lati d'Ouei; ma la giu- 
Rtzia del Tien, che non fuole lafciare impu- 
nito alcun delitto , fece morire Tcheou-tchuen 
fulla frontiera , nel momento medefimo , iu cui 
egli v'introduceva Tching-kong. 

Due anni dopo, nella duodecima Luna del 
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; v!r> e fimo- quarto del regno di Sianc-ouanc . 
'm e». mtlr * favio , e valorofo Óuen-kohg, PrincS- 
à'-1 ne <li T(in, dopo aver regnato per il tratto 

««T. d ' om> anni con rorì,ma S' or ' a ■ Ebbe cg 11 
' per fucceffore ne' fuoi flati fuo figlio Siang- 
Kong . 

Nel vi geli mn- fé do anno del regno dell iflef* 
lo Imperadore SiaNC-oUanc, nella feconda 
Luna, circa un ora dopo il mezzogiorno, vi 
fu un'eccliffe folare . 
^7 Nell'anno precedente, Ki-tfè, uno de'pri- 
marj Ufficiali di Mou-kong , Principe di T^in , 
aveva fatto fapcre a quello Principe , che quei- 
lo di Tchìng fi offriva di dargli a difenderà 
l'ingreffo del Nord , per il quale i Tartari 
folevano entrare nell'impero, e che coflfeguen- 
temente gli farebbe ILto facile il poterfi ren- 
der padrone del loro paefe . Kien-chou , Mini- 
fìro di Mou-KOng, concitato da quello Prin- 
cipe fbpra la propofla Ipediiione, la difappro- 
vò grandemente , adducendo per ragione , che 
ciò farebbe flato lo ftelTò the efporre la pro- 
pria armata a foverchie fatiche per lontane, e 
dubbio^ cinquille. Mou-Kong, predominato 
dalla paffion: d' ingrandirfi , non approvò il 
configlio di Kien-chou; anzi, per lo contra- 
rio , fece partire le truppe fotto gli ordini di 
Mong-mìng, di Si-ki , e di Pe-ici, tre de' 
migliori Tuoi Generali. Kien-chou, trovandofi 
prefente alla partenza delle truppe fuddctte , 
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non potè Trattenerli dal diro a Mou-ming, eh* 

egli le vedeva partire con dispiacere, perai- ^■*" c ^* 
che non aveva alcuna fperania di mai più ri- 6id 
vederle. „ Vi conviene nece (Tari a mente ( ei 5i »S- 
„ foagiunfe ) trageftare 1' angulìo palio dì Yao , m ~ t ' 
j, e le alte montagne, .che feparano il prin- 
„ cipato di T$in. Se il Principe Siang-Kong 
„ quivi vi arreila , che farete voi? " Quello 
«rpcrimentato Miniflro aveva preveduto, ciò 
che in fatti accadde . 

Il Prìncipe di TcJn, avendo faputo per 
meno de' fuoi elploratori , che Mau*kon:> fa- 
ceva sfilar le truppe fopra le frontiere Sctteti- 
trionali dell' impera , non trafeurò di manda- 
re Sien-tchin, che aveva ferviro folto fuo pa- 
dre, per arredarle al palTo di Yao. Il Gene- 
rale di Tcin , elfendofi apportato vamaggiola- 
mente, afpettò con fomma tranquillità Mong. 
ming, che vi piunfe, pochi giorni dopo, col- 
le fue truppe affai (lanche, ed abbattute. Sien- 
tchin, lenza dare alle medefime il tempo di ii- 
pofarfi, le attacco così fieramente, che tagliò 
a peni tutta quella bella armata, fece prigio- 
rieri i tre Generali , e t impadronì di tutto 
Ìl bagaglio. 

Sien-tchin , dopo quella vittoria , ritornò 
pretto Siang-Kong , a cui offrì i fuoi prigio- 
nieri , e le loro fpoglie. Quello Principe Io 
ricevette coire meritavano i vantaggi , eh' f gli 
aveva riportati. Ciò non oflante, Sien-tchta 
K 3 fi di- 
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fi dimoflrò poco contento tirili rifòluzione pre. 

V'J' fi dal fuo padrone, di rimandare a M>u-uong 
d"i6 funi i prigionieri, ed il bottino fatto iopr» 
d'elfi. A Siang-iwng non fu poflibile il ne- 
****'■ g Src l a ]o ro liberta alle preghiere d' Ouin- 
ning, fua moglie, figlia di Mou- Kong , c da 
elfo amata con una particolar ten creila . 

Mong-ming riconduce le infelici reliquie 
della fua armata negli (lati del fuo padrone . 
I nemici di quello Generale non mancarono 
d'accularlo d'aver fap ( rificate le truppe, e 
chiefero altamente, chele ne faceto un efem- 
pio . Mnu-Kong prete la dì lui difela contro 
tal' impoftura ; e dichiarando , eiTere egli mer- 
limi (lato il folo autore di quella dilgraiiata 
fpedizione. lo rillabill in tutte le di lui cari- 
che, e gli diede ordine di rimettere in piedi 
un' armata per vendicarli dell' ingiuria , che 

— — Mnng-ming fece nuove leve di foldatcfca, 
* ! S che arMellrò, per quanto gli riulcì poffibìle , 
agli efercizj militari; dopo di che, nell'anno 
feguentc, vale a dire, nel ventelìmo-iettimp 
del regno dì Siang-ouang , fi pofe nuova- 
mente in campagna, e li portò ad infultare 
il principato di Tcjn . Siang-Kong, al primo 
avvilo che n'ebbe, fece anche mettere in mar- 
cia il fuo efercito comandato da Sìen-tchin , 
a cui diede Tfao-choui per Luogotenente. 
Ouang-Koan, ed Ou-ti conducevano Ì cani 
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armiti , e Kìo-kÌo 1j retroguardia . 1 due eler- — 
riti s'incontrarono nel paefe di Pong-ya, ed * 
ambedue fi difpofero i'ubìto a venire alle ma- ó,' s 
ni . Le truppe di Mong-ming erano molto 
fuperiori di numero alle nemiche ; ma effen- 
do effe reclutate di frefeo, e quelle di Sien- 
chin compofle, per Io contrario, di foldati 
veterani, dovevano le prime naturalmente foc- 
combere. La battaglia adunque non durò lunga, 
tnentej al primo urto, tutto piegò dalla parte 
di Mong-ming , e li lui armata fw tolìo feon- 
fitta. Mou-kong, dopo quella feconda disfat- 
ta, fece radunare i Grandi del fuo flato, e 
tenne ad cfli il feguente difeorfo ('): 

„ Gli antichi hanno detto, che "ri fono 
„ pochi uomini nel Mondo, i quali, conten- 
„ ti di fe medefimi , non biaiimino la con. 
„ dotta degli aJtri ; e quello e vera. Con 
,1 tutto ciò è tanto difficile rintuzzare Ì dar- 
„ di lanciati dalla maldicenza , e riflabilire 
„ la riputazione da effa una volta denigrata, 
„ quanto arredare l'acqua pel fuo corfo . Col 
„ cuore penetrato dal pentimento, lo penfo 
„ continuamente al difprezzo, che ho fatto, 
n de'favj configli di Kien-chou; i giorni , ed i 
„ meli paffano , e mii non torneranno indietro . 

„ In altri tempi , quelli che componevano 
„ il Configlio de'Principi , non avevano riguar» 
„ do chi a! bene, ed al vantaggio dello fta- 
K 4 „ to ; 

{•) Cbm-kiog. Gap. Tjìftti. 
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i to; oggigiorni non fi fludia che a fecon- 
, dare la maniera dì penfarc del Principe , 
, fenia ofare opporvilì . Sebbene fnfll perfua- 
, fo, che i primi feguivano la ragione, e che 
, i fecondi le ne allontanano , ho con tutto ciò 
, rigettati gli utili configli , ed approvati 
„ quelli, ch'erano pur troppo pericololi . Ec- 
„ co la Ibi-gente delle difgraiie , che abbiamo 
„ fofferte. Il paffato deve renderci favj per 
„ l'avvenire; onde in apprelTo non vi arrc- 
„ fiate ad approvare quello the io penfo , ma 
„ fungeritemì quello che devo fare. I vecchi, 
„ rìfpettabili per i loro canuti capelli, hanno 
„ dell' efperienia , e danno degli ottimi confi* 
„ r!ì ; io voglio svoltargli . I giovini, feb- 
„ bene coraggiolì , febbene abili a maneggiare 
„ le armi, a lanciar i dardi, ed a guidare i 
„ cocchj , mancano nondimeno d' efpcrienia , 
„ e fono incapaci di fuggerire un buon con- 
„ figlio; io non lo dimanderò ad efli. Quelli 
„ fono parlatori accorti, fottili , capaci di da- 
„ re un giro ingegnofo a'penficri de'tioflri 
„ Savj ; in qua! tempo , potrò aver io bifo- 
„ gno di loro ? 

„ Più che vi penfo, più mi fembra , che 
„ un uomo del Confìglìo del Principe, ì! qua- 
„ le nt>n avelie altro merito che d'effere for- 
„ nito di rettitudine , ma che fapefTe profit- 
„ tare de* talenti degli altri, ed appropri a rfe- 
„ gli in qualche maniera : che li applicale ad 
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„ imitare la prudenza de' Savj , e che avelTe 

„ falle labra i lènti menti del cuore; mi fera- A^"™ 

„ bra (tomo a dirlo), che IW tal uomo fa- *rf 

„ rebbe capace di confervare a' miei difeen- 

„ denti il loro Iplendorc , e di governar con 

„ favìczza. I perfonaggi di gran talento, per 

„ Io contrario, nnn {limano che fé medefimì, 

„ e difpreizano gli altri . Per quanto abili elfi 

„ fieno, non poflono rendere grandi fervigj 

„ allo flato; e fé Ì miei difendenti fe ne fer- 

„ vono, io dubitò, <hc non fieno per regnar 

„ lungamente . Un fol uomo può rovinare 

„ uno (lato ; un lòlo uomo può renderlo llo- 

„ rido. tì 

Se fi deve formar giudizio dal buon efit» 
degli affari, quello diicorlo ebbe tutto l'effet- 
to, che Mou-kong poteva fpcrare; perocché 
fino al viaefimo nono anno del regno dell'In»» 
peradore Siang-ouang, le fue armi furono 
cosi fortunate contro i Tartari Occidentali, eh' 
egli tolfe a' medefimi dodici conliderabìli cit- 
tà , le dipenderne delle quali accrebbero per 
più di mille iy il principato di Tiìn; acqu- 
ilo, per cui et fi refe cosi potente, che l'ifleffo 
Imperatore S^ang-ouanc fi determinò a di- 
chiararlo capo di tutti i Principi Occidentali 
dell'impero. Ei non gode però di quello cosi 
grande onore che per poco più di un anno , 
efeldo morto nell'anno trentèlimo del regno 
di Sianc-ouang, e trentefimo nono del fuo 
nel 
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. nel principio JiTGn. Kang-nong, fuo figlio, 

iwrV S 1 ' fucce:Jl: ". e ■ Siang-song Principe, di fein , 

SUnfr defimo. [I fucceffore di quello non prete pof- 
"""S - f e ir 0 de' funi (lati tanto pacificamente quanto 
quello di Mou-Kong de' Tuoi . 

Allorché Siang-ttong finì di vivere. Tuo figlio 
L'Og-kong era ancora cosi giovinetto, (he i 
Granili giudicarono , che non foffe in iflito 
di fuccedergli . Dipo aver difputsto qualche 
tem'jo fra loro, per determinar quello, the do- 
vevano fcegliere; il patito più forte fu per 
Yoni, fratello di Siang-kiing , mi nato da uni 
concubina, il quale fi trovava in quel tempo 
nel principato di TSn . Tchao mnng, ch'era 
alla tetta del fuo partito, fpedi Sien-mie, per 
pregarlo a venire a prender pnfleflo del Tro- 
no. Kang-song , Principe di Tfin, incontro 
con elìremo fuo piacere quefìa occafione di 
poterli riconciliare co'Priticipi di Tcin ; ed a 
fine, che il partito contrario non poteffe op- 
porre degli offacnli all' elevazione di Yong , 
gli diede una numerofa feorta, che Io accom- 
pagnane . 

La PriocipeOà Mou-yng, vedova di Siang- 
kong, temeva con ragione, che Yong non to- 
glielfe a fuo figlio e la corona , e la vita . 
Nella mortale agitazione , in cui elfi fi tro- 
vava riguardo alla di lui forte, fi appigliò al 
partito d'andare a prefentarfi a Tthao-mong, 
capo 
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capo dell» faiìone contraria - Gli li avvicinò - 
ella, tenendo firn figlio nelle braccia, fìnngeo- 
riofelo al Ceno, e binandolo colle fue lagri- 
me.- „ E (he! Tcbo-mooR (gli Me), vi * 
„ fitte adunque coli prefto (cordato degli ordi- 
„ ni . e delle preghiere del voflro padrone ? 
( , Non v'ha cpM , mo-endo , raccomandato , fuo 
„ figlio , qurlto infelice fanciullo , che voi 
„ fiere digito ad abbandonare alla barbara 
„ Politica di Yong? Gli prometterle pure di 
„ hyti da nadre : Siang-nong l morto con 
„ quefla dolce fperama ; e voi liete per di- 
„ venire il i, lui carnefice! V imener.leano 
,. le lagrime dì Tua madre, vi muova I. me. 
« moria di fuo padre . Ei vi amò , ei vi ti- 
„ colmò di benefìzj > potete voi eflere il più 
„ crudel nemico del di lui figlio? " 

Tchao-mong, lacerato da'rimarfi, e penetra- 
to dalla difperazionc di quella Princìpeffa , n- 
danò i Grandi del fuo partito , e fece rico- 
nofeere il giovine Ling-kong , per Principe di 

In quello mentre, Sieri-mie doveva ede- 
re gii arrivato negli Dati del Principe di 
Tlìn, ed avere adempita la fua commi filone 
preffo Yong. Tchao-mong fpedl un corriere 
per richiamarlo , e fece nel medefimo Tempo 
sfilare alcune panile di truppe fulla ftrada, 
che doveva, tenerli da Yong, affinchè, fe mai 
Kang-kong gli aveffe dati dei foccorli, per 
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foflenere la fua eleiìone, fi poterTe opporr* 

ìw.'.' 1 for " a11 ' rorla - In &tri < avcndo Vnn 3 
tu faputo, che Ling-Kong era fhto dichiarato 

S ""Z- Principe di Tcjn, non rinunziò , per quefln, 
***' alle prime fue prct;nfioni, peritilo, che affl- 
uito dille truppe di Kang-ttoog , poterle vin- 
cerla. Continuò adunque il Ilio cammino fino 
a Kin-yn, dove raggiunte Tchao-mong , il 
quale pofe rutto in opra , per farlo defiiicre ; 
perocché Yong fofleneva, che il principato 
di Tjin appartenelTe di dritto a lui , non gli 
a Tuo nipote. Sdegnato, che gli fi preferiva 
Ling-Kong, venne alle mani : il coro bar li men- 
to fìi molto vivo; ma Yong ebbe la peggio , 
c fu obbligato, dopo aver perdura molta gen- 
te, a rirìrarfi : in tal guifa, Ling-nong rima- 
fe padrone del principato ili Tf in . 

— — Nell'ottava Luna dell'anno l'eguenfe, mo- 
6l l ri i'Imperadore Siang-ouamg, dopo aver 
regnato per trenra-tre anni ; e fuo figlio King- 
ouang gli fuccedette. 

KING-OUANG. 

— KiNC-ouANa, anche prima d'eficr perve- 
6A «ma al polTi-ITo del Trono, era molto rifpet- 
tato da'Grandi, a motivo del fuo dolce, ed 
affabil carattere; ed immancabilmente quello 
Imperadore avrebbe ristabilita la pace in tut- 
te le parti dell'impero. Ma la fmifurata ira- 
. biiio- 
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bilione de' Principi di Tchou , e l' inimicizia , — 

e la gelofia, ch'ebbero i Tcin del Chan-fi 
contro i Tlin del Chen-fi , fervirono d'un «i« 
grand" oliatolo , onde la Cina non poterle 
ria'-quilare il fuo antico fplendore . 

NH primo auto del re^no di Ki nc-ouanc , 
Mou-Long, Principe di Tchou, il quale ad 
altro non pcnlava che a' mezzi d' ingrandir fi , 
credette, che la tro-ipo giovinezza di Ling- 
konp. Principe di Tfi , potefTe fervigli d'un' 
occalìone affai favorevole, onde fare un'irru- 
zione ne' di lui ftatì , e procurare di fmem- 
brarne qualche porzione . Siccome la Urada 
più corta, per giungervi» fi era quella di 
paffare per il territorio del Principe di Tching , 
cosi ebbe egli l'audacia d'entrarvi da nemi- 
co, e finza prevenirlo. 

Il Principe di Tching, il quale fapeva , 
che Mou-fcong metteva in piè delle truppe , 
e che non era da fidarfi della di lui buona 
fede, fofpettando, che aveffe delle mire contro 
i fuoi (lati, (limò bene di porfi Tulle difefe ; 
mandò adunque a chiedere de' foccorfi a' Prin- 
cipi di Lou, di T(in, di Song, e d' Ouei . 
Quelli Principi non vennero in perfona; ma 
Soui conduffe le truppe di Lou: Tchao-tun 
quelle di T(_in : Hoa-ou, quelle di Songj e 
Kong-ta conduffe quelle d' Ouei, Mou-kong 
s'era gii innoltrato nelle terre di Tching; ma 
tolto che feppe, che tante truppe auliliarie 
era- 
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crino in marcii per rinforasre l'armata del 
Principe di Tching, /limando eflcr cofa per 
lui pericolofj il fermarli ad afpettarlc , prete 
l'efpedicnte di ritirarfi nel fuo paefe . 

Mnu-Kong , appena fu ritornato da tale fpe- 
diiione, che fece morire ìl fuo Miniflro V- 
chin. Quello era un uomo d'un carattere ret- 
to, e pieno di faviczza , che di l'approvava le 
ingiufle guerre intraprclé dal fuo padrone 
contro i proprj vicini. Ei fe n'era /piegato 
apertamente . I fuoi nemici , si ritorno del 
Frincipe Mou-kong, lo accufarono d'efler in- 
vìdìofo della di lui gloria, e di nutrire qual- 
che malvagio dìfegno contro la di lui fìefi'a 

Kang-kong, Principe di Tfra , nel ricever 
l'avvito, che quello di Tchou s'era pollo in 
marcia per andare ad attaccare gli flati di 
Tcin, diede fubito ordine alle fue truppe di 
tenerli pronte alia partenza. Ei fi pole in 
viaggio nella fiate feguente, per portarli da fe 
fteffo ad infultare il principato di Tcìn , e 
per vendicarfi di tanti infiliti v che gli erano 
flati fatti; ma trovò le troppe di Tcin co;l 
ìien difpofle a riceverlo, che non ebbe corag- 
gio di tentare veruna ìntraprefa ; onde , dopo 
aver pallata tutta la campagna nell'inazione, 
fi ritirò ne' fuoi (lati. 

Kang-kong , punto da tinti affronti , che i 
fuoi popoli gii vincitori della maggior pa'ie 
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ée'Tartari Occidentali, jvevano ricevuti di' 

quelli di Tcin, cercò la miniera d'impegna- 
re nella fua quereli i fuoi vicini, e prin- a*j 
cipalmente Ouen-kong Principe di Lou . Gli King- 
fpedì adunque Chou-pè , uomo accorto, e fotti- 
le, fotto prefetto, in apparenza, di contrar- 
re amicizia con luì , ma , in foflanza , per in- 
durlo ad unire le di lui truppe colle lue, ed 
a dichiarare la gueria al Principe di Tc>n . Tutte 
le aftuzie perù, polle in opra da Ckeou-pè, riu- 
nirono inutili; poiché Ouen-kong non volle 
mai dichiararli contro quel Principe. 

K^ng-Kong frattanto, I un'incertezza fe Chou- 

pe Coffe per riufeire nel maneggio, dì cui <ij 
lo aveva incaricato, fece delle nuove leve di 
truppe, e pofe in pi 'di una delle più belle ar- 
mate , che fi fofleio mji vellute fino allora nel 
principato di Tlln . Si conlolò del rifiuto fat- 
to dal Prìncipe di Lou di collegarli con ef. 
fo. Credet'e di pnter fpcrarc di riportare, per 
quelb volta, qualche vantaggio lopra il fua 
remico con un'armata in cosi buono flato . 
Si rofe adunque in marcia, nel quarto anno 
del regno dell' Impera dn re Kinc-oubnc, per 
andsre ad attaccare gli flati di Te in. 

Quello Principe ebbe da priniipio alcuni 
vantaggi fopra i Tcìn, e prefe a' medelìmi 
anche la citta di Ki ma; ma Tchao-tun , Ge- 
nerale del Principe di Tcin, avtndo raduna- 
to il fua Cordiglio, dopo alcuni dibattimenti 
fopra 
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l'opra il partito, che conveniva prenderli, fa 
conchiufo finalmente , che fi doveife feguire 
il fentìmento di Yu-pien , il quale pretende- 
va, che poiché non fi poteva attaccare il ne- 
mico di fronte fenza troppo arrifchiare, per 
ragione della di lui fuperiorita ; era necef- 
fario ben trineerarfi, ed afpettare, che la ne- 
celfitl lo coftringeffe a ririrarfi , e profilar 
di quel tempo, per ufctr dalle linee, e get- 
tarli fopr» d' effo . 

Kang-kong , il quale bramava dì venire ad 
una battaglia formale , fi difperava nel vedere, 
che le truppe di T$in fi tenevano deatro il 
loro campo, fenza volerne ufeire. Sfe-tloci 
gli conligliò a cercar la maniera di tirar fuo- 
ri de' trinceramenti Tchao-tchuen » figlio del 
Generale nemico , che aveva il comando d' 
una divifìone. " E 1 quello { ei gli diffe ) un 
„ giovine temerario, mancante d'efperienza , 
,, e poco amato- dagli Uffiziali ; e avrà certa- 
„ mente una fomma impazienza di batterli, v 
„ quando fi fingerà di volerlo attaccare . '' 
Nella mattina feguente, allo fpuntar del gior. 
no , Kang-Kong diede ordine , che da una truppa 
de'piti rìfoluti guerrieri foffe infultatc* il quar- 
tiere di Tchao-tchuen , il quale , non appet- 
tandoli tale attacco, fi vidde coli retto a dare 
indietro., fenza che alcuno fi ponelfe in moto 
per ibecorrerto. Quello giovine UfRzlale, co. 
m: appunto Sfe-hoci, lo aveva preveduto, non 
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potendo tenere in freno il fuo fdegio, ufcl 
dal campo , alla teda de' ibldati , che aveva fot- 
IO i fuoi ordini, ed attacco, un corpo avaria- «if 
to de' nemici. Tchao-fìuen-tfe, temendo, che jJ^J*'. 
Tchao-fchuen foccombeffe , accorfe per foftener- " 
lo; e dopo aver vigorofamente refpinto quel 
corpo avanzato, rientrarono ambedue in buon 
ordine ne' loro trinceramenti: ma al loro ritor- 
no , il Generale , in prefenza di tutta 1* armata , 
fece una fevera riprenfione a fuo figlio, per 
edere ufeito dal campo, fcnz* fuo ordine . Gli 
diffe, che a rìgaardo di Ling-kong , gli per. 
donava per quella volta ; ma che fé fofle ri. 
caduto odi' i Beffo errore, lo avrebbe gafiiga- 
to nella maniera , che preftrivevano le leggi 
della guerra; dopo di che, fece rin nuova re , 
fotto pena della vita , la proibizione d' uteir 
dalle, linee . 

Ben predo mancarono i viveri ai nemici, i 

quali furono ridotti a tal' eftremità , che fi vid- «H 
dero obbligati ad abbandonare il campo fui 
far della mezza notte . Tchao-tun non fc ne 
accorfe che nella mattina del giorno feguente; 
ed avendogli infeguiti, gli raggiunte al fiume 
Hoang-ho, mentre una parte dell'armata lo 
aveva già paffato. Quivi vi fu un attacco ter- 
ribile nel quale l'armata di Kang-kong rimale 
affai maltrattata. Tchao-tun, che riportò tut- 
to il vantaggio , e tutta la gloria di quella 
giornata , fi refe nuovamente padrone della cìt- 

St.àtiUCmaT.W. L tà 
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ti di Ki-m* , che Kang-lcong aveva prefa fui 
!'«?«. P» nc! P !o della campagna, 
di] Ouen-kong, Prìncipe di Lou, contenti (Timo 
K ™** de' timi vantaggi, che le truppe di Tcin ave- 
vano riportati , andò in perfona a congratular- 
fene con Ling-kong, ed a formare con quello 
Principe una Uretra alleatila. All'avvilo, che 
n'ebbero i Princìpi d'Qjei, e di Tching, 
«hiefero d'effcrvi ammeffi ancor elfi . La lega 
fra loro fi fece nel quinto anno dell' Impcrado- 
re Kinc-oimng , che fu l' ultimo del tuo re- 
.gno; elfendo egli morto nella prìmaver» del 
iefto . 

KOUANG'QUANG. 

_ Kouanc-ouàng , figlio di King-ouartg , tre- 

«11 de co;) tìelle di lui virtù, come de di luì Da- 
ti , fu meno felice dì fuo padre rei mantenere 
la pace nel!' impero . Il fuo regno non duri 
piti di fei anni; ma e cofa difficile , che acca- 
dano nelle famiglie de' Principi in uno fpazio 
si corto maggiori turbolenze, e morti violen- 
te di quelle, che fi viddero allora . 

Nel primo anno del medefimo , nella fetta 
Luna, vi fu fui far della mattina, un'eccliffe 
del Sole . 

In quello iltefTo primo anno , Y-ltong , Prin- 
cìpa di Tfi , dichiarò la guerra ad Ouen-kong , 
Principe di Lou , e fi portò ad attaccarlo ver- 
fo 
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10 la pane dell'Occidente . Oucn-kong , che ama- 

vi la pace, e che, dall'altra parte, diffidava del- *»***^ 
la forte delle armi, fpedl Ki-fiun-king-fou , àii 
fuo Mìnillro, a Ling-kong, Principe dì Tcin, K '—i 
per recargliene l' avvilo. Allorché quello Mi- K "" £ 
niitro giunte alla Corte , trovò i Princìpi 

di Tcin, di Song, d'Ouei, di Tfai, di Tchin, 
d'Hill, e di Tfao radunati tutti in Sìu-tching, 
per iftabilire un' alleami , per cui rifolfero a" 
unirli tutti contro Y-kong.Ma quello Princi- 
pe , che ne fu avverti to , fi maneggiò preffo Ling- 
kong, lo guadagnò per via di denaro, e deviò 
con quello meno la procella pronta a (cari- 
carti fopra la Tua teda; dopo dì che, fi ritirò 
colle Tue truppe ne' furai flati , 

Nell'anno feguentc , vi fu una gran care- 

flia negli flati di Tchao-kong, Principe dì tu 
Song. Ouen-nong, fuo fratello, ilqualc, mer- 
cè la fua affabilità , fi aveva guadagnato il cuore 
del popolo, fece diflribmre tutti i grani, che 
aveva, pinci pai mente a'vccchi fopra ì tettaut*- 
anni, che l'età, o le malattie rendeva» 3 
degni di compsffione maggiormente degli al- 
tri . Egli onorava la virtù, ed i talenti. 
Ogni giorno fi portava ne' Tribunali , affinchè 

11 popolo , feguendo il di lui efempio, impa- 
rane l rispettargli . Qualunque pedona era Giu- 
ra di trovare in lui un protettore . Siang , Prin- 
cìpeffa della famiglia Imperiale , e forella di 
Siang-ouang , incantata dalle dì lui belle qua- 

L- % liti, 



ie+ STORIA GENERALE 
— — liti , non fi fiancava di pubblicarle da per 

K2>~. 

«ii Tchao-tiong, all'oppoflo. Principe fprovvc- 
Ksung- j utQ v [ rtU| abbandonato unicamente alle 
Tue paflìoni , contanto d'occupare il fuo pollo, 
appena fi davi qualche penfiero del governo 
de' Tuoi (tati . Per quella indolenza , fi fece egli 
tanto deprezzare da tutti i fuoi lucidili , quan- 
ta Ouen-kong, filo fratello, fi era fatto da elfi 
■mare, e filmare, mercè le fue belle qualità. 
La Principeffa Slang fpecialmente non poteva 
foffrire Tchao-kong . L'odio, che aveva con- 
cepito per lui , era così violento , che (piota 
t> dall'amore per il pubblico bene, o da qual- 
che altro motivo , prete la determinazione di 
farlo morire. Urta partita di caccia, che Tchao. 
kong aveva (labilità pretto il lago Mong-tchou, 
diede a quella Principefla l'occanone di efe- 
guire il fuo d i legno . Fu egli appena partito, 
ch'ella ordinò ai Capitano delle fue guardie 
di fcguirlo, alla teda delle truppe, e di ch- 
farfene; ordine, che fu con tutta cfattezza 
mandato ad effetto. Quelli, ch'erano andati 
■d accompagnare il Principe Tchao-kong, fi 
difefera; ma con tutto ciò, furono battuti, e 
Tchao-Kong uccifo; egli aveva governato it 
principato di Song per lo fpazio di nove anni. 
Tolto che fi fparfe l'avvifo di quella morte , 

4lo i Principi di Tcin, d'Onci, di Tchin, e di 
Tching fpediroiio ciaicuno , una partita di 
trup- 
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truppe comandata da'rifpettivi loro Generali , 1 
a'quali diedero ordine , che s' informaflero colla "^^ m 
poffibile elattezia delle ragioni , per le quali fu Aia 
commeffo (alo attentato; e dì (labilire dipoi, 
fecondo la giuRìtia , quello, che doveva effere 
il fucceflore di Tchao-kong. Quelli Generali , 
nel giungervi , trovarono le truppe di Song di- 
fpofte ad impedire, ch'elfi cagionaffero del 
dìlbrdjne nelle loro terre , lo che 3IÌ obbligò 
a contentarli di Capere il motivo, che aveva 
cagionata la morte del Principe Tchao-kong, 
e di ilabilire, fecondo la commifSone avutane , 
Ouen-kong nel principato di Song. 

Y-Kotig, Prìncipe di Tfi , foggiacque all' - . .— 
iftefla forte nell'anno feguente, vale a dire, 6 "9 
nel quarto del regno dell'lmperadoreKouANc- 
ouano . Elfendo anche vivo Tchao-kong , 
fuo padre, Y-kong aveva avuta una lite, pcc 
ragione di alcune terre, coi padre dì Ping- 
tebou , e la perdette ; ma ne fu cosi Teni- 
bile, ch'effendo dipoi fucceduto al principa- 
to di Tfi, volle vendìcarfene. A tale effet- 
to , fece dilfotterrare il cadavere del padre 
di Ping-tchou , morto poco prima , e dopo 
avergli fatti fagliare i piedi , volle che fi 
collocalfe fopra una carretta , e fi conducale 
per il pubblica letamijo da Ping-tchou , e da 
Yen-tfi, a cui aveva rapita la moglie. Que- 
lli due sfortunati conduttori fremevano di 
rabbia; ma furono «diretti, con tutto ciò, ad 

J. 2 «bbi? 
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-*■ — — ubbidire ■ E fóndo arrivati al luogo , in cui 
t'irci dovevano lafciare il cadavere , Ping-tchou , 
che aveva un bilione in mano, batti leggier- 
mente Yen-tfi, il quale entrò in gran collera; 
°™" S ' allora Ping-tchou gli ditte: „E che! Vi fi to- 
„ glie la voftr» contòrte , Cerna che ne inoltriate 
„ alcun rifentimento ; e poi, per una si pìc- 
„ cola cola, v'irritate tanto? -E che fi può 
„ dire (gli replicò Yen-tfi) d'un uomo, che 
„ vede tranquillamente tagliare i piedi a fut> 
„ padre? „ Ping-tchou, comprendendo da tali 
parole il fentimento di vendetta, che Yen-tfi 
covava nel cuore, gli fi dichiaro, e for- 
marono ambedue la colorazione di disfarli 
d' Y-Knng . 

Quello Principe vendicativo aveva in co- 
fiume di portarli a palfeìiarc in u:u iorcfla 
affai vicina alla città; e tal luogo fcelfe- 
ro i congiurati per efeguire il loro dìlegno . 
Y-kong vi andò fui fare della fera, e s'in- 
ternò nel bofeo. Ping-tchou, e Yen-tlì , che 
apportati !o affrettavano al varco, gli lì fa- 
gliarono addoiTb colla fciabla alla mano , e lo 
dift d'ero morto in ttrra ; dopo di che, favori- 
ti dalle tenebre della notte , fi diedero a fug- 
gire , c li pofero in luogo Scure. Non erano 
più che quattro anni , da che Y-kong gover- 
nava il principato di Tfi ■ e ficcome non ave- 
va lafciato alcun figlia, così gli fuccede'te 
floei-KOni , fuo fratello . 
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Gli (liti di Lou fi trovavano in circolila- " 
te ancora pili infelici. Oucn-kong, che n'era JJJJ^JJ, 
il Principe , fini di vivere fui principio di te'9 
quell'anno medefirao. Egli aveva avuto da 
King-yng , fua feconda con forte , un figlio 
chiamato Siuen-kong . Quella Prìncipeffa, pre- 
vedendo, che il fuccelfore d'Ouen-kong fareb- 
be (lato quello che fofle favorito da Siang. 
tchong, nulla aveva trafeurato per guadagnarli 
l'animo di quello ultimo. Avendogli ella con- 
fidata l'educazione di fuo figlio, Siang-tchong 
s' era talmente affezionato a quello giovine 
Principe, che dopo la morte d' Ouen-kong , fi 
determinò 3 porlo fui Trono. Propofe l'af- 
fare a Chou-tchong, fuo fratello; ma quello no» 
volle mai eonfentìrvi, per non pregiudicare a* 
figli della prima conforte d' Ouen-nong , a' qua- 
li il principato fi apparteneva di dritto. 

Siaag-tchong conobbe affai chiaramente , che 
fuo fratello farebbe fempre flato contrario alle 
fiie vedute . Per fodenerle , fece egli adunque 
fegretamente un trattato con Hoci-aong , nuovo 
Principe di Tfi, il quale, abbracciando con 
eftremo piacere l'ocealìone di liringere allean- 
za coi Principe di Lou, promife d' aj utarlo 
con tutte le fuc forze: dopo di che, trafle 
in un luogi fejregvto Ou , e Chi, ambe- 
due figli della prima moglie del PrincipO 
Ouen-nong, dove per di lui ordine furano 
iiuraanamente trucidati ; e finalmente fece ri^ 
L 4 cono- 
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conoliere Siuen-tchong per Principe di Lou 

i ; it!cV Siatig-tchong , che non poteva perdonare a fuo 
fratelli l'effcrfi oppofto all' eleva ti ori e di Siuen- 
K °"" s ~ Kong, gli fece dire, per ordine del Principe, 
che Ti portarti a palazzo . Chou-tchong fi di- 
fpofe ad ubbidire, malgrado gli avvertimenti, 
che gli fflrona fatti da Kong-yen- n a -g i n , di 
non andarvi , perchè avrebbe efpolìa a peri- 
colo la fila vita ; ma non ebbe appena fatta 
una meta della flrada , ebeii Ceni, tirare un 
colpo, che lo ravefeiò morto in terra. A 
quello avvilo, Knng-yen-ou-gin andò a riti-, 
rarfi , inlìeme con fua moglie, ed 1 fuoi figli» 
itigli (lati di Tfai, per porvifì in ficuro. 

Si vidde, dopo poco tempo, un cangiamento 
affai funeflo nel principato di Tc.in . Lìng- 
fcong, che occupava ijkel Trono, non poffe- 
deva veruna delle buone qualità neceflarie in 
un Principe. Sprovveduto di vi crìi , e di fpi- 
rito, e con un cuore naturalmente portato al 
male , non fapeva prenderli altro piacere che 
quello di nuocere. Si vedeva fovente nafeofto 
dietro qualche angolo di muraglia, coli' arco 
alla miao, fcoccarc de' dardi contro quelli , 
che partivano; e feoppiare in rifa, dopo averne 
ferito quakheduno. Siccome gli piacevano mol- 
tiiììmo le zampe d'orfo; cosi i fuoi cuochi, 
allorché loro non riufeiva di cuocerle perfet- 
tamente , erano ficuri di dover perdere la vi- 
ta . Tchao-tuQ , e Sfe-ki gli facevano continue 
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efoi -taiitmi , perchè fi correggeffc , ma femprc 

leaza alcun frutto. Finalmente, dopo avergli L ' llt . eHl 
[vi').) lotto gli ocelli con fermezza lo fregola- iop 
mento della dì lui condotta, gli diflèro, cbe Ka ""f 
fe. aveffe perfeverato nella medefima, fi fareo- *""'" 
bere, veduti obbligati a dsrfi ad un altro pa- 
drone : chi.- ciò farebbe loro collato una film- 
ina pena ; ma che il bene del popolo ve gli 
avrebbe ceretti. 

Ling-koog promife tutto ciò, che tfli vol- 
lero , colla rifoluzìeoe però di non cangia- 
te la Tua miniera di vivere . Per «vere una 
maggior liberti . G appiglio ai partito dì dis- 
farli dì quelli due importuni cedei I ■ 1 
gli fguanli , per fare cfrgu.it* li fuo difrgno, 
(opra un certo 'J Ie ri , a cui diede ordine 
d' introdorfi , avanti giorno , predo Tchao-tun, 
e di togliergli la vita . Tlo-nÌ penetrò in una 
fala, in cui trovò Tchao-tun, «ftitodegli 
abiti della fua dignità , e profondamente addor- 
mentato fopra un B"'""»'*- A tal veduta, 
fu quel ficario affa li to da un tremore in tut- 
ta la perfona, talchi fe ne tornò follo indie- 
tro, fenza avere ofsto attentare contro un co- 
sì rifpettabil pcrlbnaggio . Penetrato dall'or- 
rore , che gl'infpìrava la Tua commiflione; e 
temendo d'effer punito, per non aver efe- 
guiri gli ordini di Ling-ltong, s'impalò da 
fe Beffò , e finì mi fera bil mente i Tuoi giorni. 

J-ing-kong, nell' udire la morte di Tfo-nt , 
non 
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• non moflrò d' edere in alcuna maniera torba* 

«'iwTi t0i r inuniiò al di legno , che avevi gii 
^'concepito, di diifarfi di Tchao-tun. Non ef- 
X^'«g- fendog! t potuto riufetre di pervenirvi per quel, 
la (Irida, prefe la rifoluzione di fervirfi del 
tradimento . 

Nella nena Luna, invitò Tchao-tun ad un 

«o3 banchetto nel Tuo palazzo ■ Quello Generale 
riguardò come una grazia (ingoiare l'onore, 
the il tuo Principe fi degnava di fargli . Ti- 
mi-ming. Tuo Luogotenente, nulla léppe di 
guelfo invito prima che Tchao-tun fi (òffe già 
partito per portarvi» . Ei figurandoli il i'uo 
Generale gii morto, prefe fcco Lìng-tche, I'uo 
collega, e con una truppa di Soldati j'incam.. 
mini! a drittata al palazzo, dove «vendo la- 
rdate le fue genti al di fuori , entrò nella fa- 
la del banchetto , gridando ad alta voce:,, Un 
„ fuddito, *be ha l'onore di bevere infieme 
„ col fuo Principe, non deve eccedere il mi- 
„ mero di tre tazie fenza marnare al rifpet- 
„ to che gli deve ((). „ Ling-Kong , irrita" 
to 

(r) Ufe fjmHKnte fhbilìto dilla Politici, per im. 
pedire, che i ftidditi 11 fcordaflcio nell'ubriacheii» 
del rifpetro dovuto al loro Principe. Malgrido que- 
lli legge, eh* non * "*t* ftotpre sfattamente tfe- 
t>uir> , fono vediti! de' Principi rimaner vittime del- 
le dinotateli*, che commettendo 'co' loro fuddiii . 
Quefts orf;ìi lerminivaoo rovente in feene «igiene , 
o in rivoluiioni, come ictadde a Teli e- bone; , Prin- 
cipe d'Ouei, nell'amo 470 avanti l'Era Crifliana . 
Cium. 
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to dal di lui ardire, fece aizzargli contro un 
graffa «ne. Ti-mi-ming, fdegnato , afpettò il *»^.™" 
cane a piè fermo, e lo uccife. Lo flrepito «oS 
cagionato da quefta frena fece accorrere ì fol- ■ 
dati , che Lìng-kong aveva apportati per pu- 
gnalare Tchao-tun . Quelli fatelliti li gettaro- 
no fopra Ti-mi-ming , che fi difeft da leone . 
A quello rumore, Tchao-tun fi alzò dalla ta- 
vola . Ling-tche, ed i Cuoi feguaci, sforzaro- 
no il palazzo; e gettandoti 1 fopra i foldati di 
Ling'Kong, ne fecero un terribil macello 1 
ma Ti-mi-ming vi retto uccilò. Ling-icong, 
vedendo impedita 1' efecuziene del fuo dife- 
grto, e temendo per la fua vita, volle darli 
alla fuga. Tcbao-tchuen , figlio di Tchao-tun, 
lo infeguì , e lo raggiunte nel giardino de' 
pefctii, dove lo trafitte. Tchao-tun aveva fpe- 
dita gente dietro fuo figlio, per trattenerlo; 
ma Ling-kong aveva già ricevuto il colpo 
mortale. Allora ei gli ordinò di portarti nel- 
la Corte Imperiale a trovare Tching-kong, 
zio di Ling-aong, e fratello di Siang-kong, 
per invitarlo a venire a prender poffeffo de- 
gli flati di Tcin. 

Nella decima Luna di qtiefi' iftetìb anno , 

morì Kouang-ouanc , dopo aver regnato per 
fei anni. Queft' Imperadore meritava, per la 
fua booti, e per le fue affabili maniere, di 
governare popoli meno turbolenti . Ti ng-ouahg, 
Ino fratello , gli l'uccedstte . 
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tS. TING-OUANG . 

óaó ' 

T'»f- Nel primo anno del regno di quello Impe- 
m " Z ' radore , il Principe di Tchou , ritornalo che 
fu da una fpediiionc, che aveva fatta contro 
i Tartari di Lou-hou , pattava , leguito da tut- 
ti li Tua armata , (opra i confini delle terra 
dell'impero. Tinc-ouang, che amava na- 
turalmente la pace, temendo, ch'egli cagio- 
hsfle qualche difordine , gli fpedì Ouang-liun- 
moan, per congratularli del dì lui ritorno. Il 
Principe di Tchou ricevette , per verità , V In- 
viato dell' Imperatore colle lolite cerimonie ; 
ma gli domandò con fomma fierezza come 
erano fatte le urne del gran Yu : fe erano 
grandi, o pìcciole, leggiere, o pefanti; fog- 
■giungendo, che averebbe avuta qualche curio- 
fità di vederle . Quello era un manifeilare 
troppo chiaramente i! diligno, che aveva, di 
larfi dichiarare Imperadorc; perocché il pof- 
teiere quelle urne, per una necciTaria confc- 
feguenza , era lo Hello che avere Io fccttro 
Imperiale. 

Ouang-fìun.moan , che coinprefe il di luì 
penderò, gli rifpofe ; „ Principe, la dignità 
„ tiì quelli, che governano i popoli, non dc- 
„ ve conridere nel poffeflb delle urne grandi o 
„ piccioli, leggiere o pefanti • ma nella fo- 
n'ia virtù. Le urne, che il capo della di- 
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„ naftii dcgl' H:a (.1 gran Vu ) hi 1. eia- — — 

„ te j'fuoi fucceffoti (ij, fono fiate fu>« , 

„ infieme colle riccheite , che tutti i popò- 600 

„ li , anche più lontani . avevano lecite in j£E t 

„ omaggio all'impero degli H;a . Qyefte ur- 

„ ne non fono pacate d. gli Hi* a' Chang , 

„ e da' Cu ano a'TcHif>u le non perche 

„ gl'Imperatori delle due prime dinallie ban. 

,, no abbandonila la vini.. Un Principe, che 

„ li profelTa , per quanto piccioli fiar.o i fuoi 

„ Hall, i Tempre rotente. Un Principe, per 

lo contrario, the la trafiiira, per quanto 
„ fieno grandi i Tuoi dom:nj , fi fa poto te- 
„ mere. Il Tìen non fpaede i luoi benefii; 
„ fopra il siilo . Sebbene la dinafì.a de' 
„Tcheou abbia molto perduto del fuo fplen- 
„ dorè, il Tien non l'ha ancora riprovata; 
„ onde è cofa inutile domandare come fono 
„ fatte le urne del gran Yu . „ 

Quella rifpoffa fece fvanire tutte le ambi- 
ziofe idee del Principe di Tchou , il quale 
pi il 

(il Si parla qui delle nove nrae, a gran vafì di 
metallo, chiamali Ti»/, che l" 1 mptndore la fera 
fendere, e foora i quali etano rapprifenwe le nove 
Provincie dell'impero della Cina. Quelli vafi, con- 
feriali colla piti efatta diligenza nella capitale, fu- 
rono riinardaii in ogni tempo come la marca dì- 
ftimiva della dioaflia regnante ; e pareva, che l'impero 
dovette appartenere a quello, che aveva la fotta di 
pofledetgli . Edàm, 
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piìi non pensò che a ritirarli tranquillamente 

iwn'. ncl fuo terr:torio - 

6oS Moit-Kong, Principe di Tching, mori nella 
Tra/- decima Luna di quclV anno mcdelìmo , ed eb- 
**"'' fee per fucceffore ne'fuoi (lati Ling-kong, fuo 
figlio. I Principi Tle-nia, e Tlè-unng, poco 
contenti di quella fcelta , a motivo dell' av- 
verlìone che avevano per LÌng-nong , lo afTaf* 
finarono nella fiate feguente, nella Celta Lu- 
na , e volevano mettere nel di lui pollo Tle- 
leang, figlio d'una concubina di Mou-kong. 
. Tfe-leaog , Principe fornito d' una gran virtù , 

é„j avevi in orrore 1* azione di Tfc-KÌa , e di Tfe- 
Kong. Sebbene tutti i Grandi gli fjceflero Torn- 
ine premura , perche accettale la corona , egli 
la ricusò collante niente , addueendo per ragio- 
ne, che non aveva ni la prudenza, ni le co- 
gnizioni neceffarie per ben governale; e quan- 
do ancora le avelie avute , che Siang-KOrtg , 
fuo fratello , efTendo maggiore di lui. doveva 
«Bergli preferito. Quello generalo rifiuto die- 
de la corona a Siaog-Kong , che fu effettiva- 
mente eletto Principe di Tching. 

' — ■ Nel fello anno del regno di Tìnc-ouang , 

**' nell'ottava Luna, fi offervò, circa le tre ore 
della fera, un'eccliue totale del Sole. 

Sulla fine di quefto ilteflo anno. Tino- 
ouANCt feguendo l'antico coflumc degl' Im- 
peradori , fpedì il Prìncipe Chan-tsè a vìfita- 
re i principati di Song, di Tckou, e di 
Tthi». 
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Tchio. Chan.-tsè fu molto ben ricevuto negli ™ — 1 — 
Ulti di Song, e dì Tchou; febbene con ^ miWi 
no onori, e rifpetto di quello che (i dovevi 6 t i 
il di lui carattere; ma Lìog-Long, Principe 
di Tchin, gli fece poca accoglienza. Vi usa 
legge inviolabile nella Cina, che quando giun- 
ge un' Inviato dell' Impcradore , fi vi a rice- 
verlo full» frontiera : fi fanno reftaurare le 
flradc, per le quali deve panare : gli fi affegni 
una guida, ed alcuni Mandarini, per accompa- 
gnarlo, ed un numero dì derndlìci per fer- 
vi rio . I Mandarini, ed i foldati della città 
efeono ad incontrarlo : gli lì preparano allog- 
giamenti commodi , c riccamente addobbati ; 
c fi provvede a quanto bìfogna per i! di lui 
mantenimento per tutto quei tempo, in cui 
fi ferma ne' luoghi. Ora il Principe di Tchin 
non gli refe veruno dì quelli onori. 

Il Principe Chan-tsc, ritornato alla Corte 
dell' Imperadore, fi lamentò del dìfpreiio, 
con cui era (lato ricevuto dal Principe di 
Tchin. Quel!' Inviato era della ftefl"a famiglia 
Imperiala dc'TcHEOt); mancare a lui dì ri- 1 
fpetto, era lo ftefTo (diceva egli) che manca- 
re all' Imperadore medefimo; poiché Io raj>- 
prefentava nella commìflione , di cui quella 
Sovrano lo aveva incaricato. Fece intendere 
ancora a Ting-ouang, che ù fatta rrafgref- 
lione delle leggi, e degli ufi dimoflrava nel 
Principe di Tchio fentimemi di ribellione, 



Digitized by Google 



17(5 STORTA 8ENERALE 

" 'ch'era ncceflario reprimere; e che fofFrendo. 

t'vtcì E'' " moflrava troppa debolezza , e gli ù dava 
coraggio a tutto intraprendere. 
T f«- Ting-ooanc, che amava molto la pace, 
OB «Ì- trnJetjj fa do«er difTimuIare il Tuo rifentv- 
mento piuttolto, che dar motivo di dolci-C 
agli altri Principi, i quali non rd'piravtno 
meno indipendema di quello di Tchìn. 

Ling-kong, immerfo ne' piaceri, viveva in 
una maniera del tutto indegna d'un Principe. 
Mou-kong, Principe di Tching, aveva una 
figlia, chiamata H'a-ki, ch'egli aveva data in 
moglie a Kia-tching-chou, prim» Minillro del 
Principe di Tchin. Ling-kong, che ne divenne 
amante, aveva de' continui abboccamenti con 
effa ; e manteneva quello commercio di galan- 
teria per mezzo di Kong-ning , e d' Y-hing- 
fou. Sie-ye, uno de' vuoi Uffiziali, gli rappre- 
fentò il torto, che faceva a fe (ledo, ed al 
Tuo Minillro. Il zelo di Sie-ye effendo dil'pia- 
ciuto a Ling-Kong , queil» Principe le ne dol- 
fe con Kong-ning , e con Y-hing-fou ; onde 
quelli due favoriti , credendo di fargli tal» gra- 
ta liberandolo dalie importune rirooHranze di 
Sie-ye, Io affaflinarono . Poco tempo dopo , 
Ling-kong fi trovò in eafa del fuo Minillro , 
infame co' fuoi due complici , e lo punlè con 
alcuni difeorfi ironici . Hia-tching-chou ne fu 
tosi fenlibile, the ne ufei brucamente; e per 
vendicarli dell' ingiuria , che il fuo padrone 
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fieni al fuo onore , lo trafitte con un dar- 
do, i lo (lete in terra. I di luì due favorir i , , 
per fottrarG ad uni morte confimile, fi die- tìoó 
dero alla foga, ed andarono a crearli un ali- Tn V 
lo nel principato di Tchou . 

Kong-ning, ed Y-hing-f™ dipìnfero i'azio- 
ne di HÌJ-rching-chou con. colori ti neri, che 
impegnai™» il Principe di Tchou a determi- 
narli a vendicare U morte di Ling-kong . Seelfe 
egli, per venirne a capo, il tempo, in cui Tching- 
xong, figlio, e fucceflbrr di Lin.j-konj , s'era 
portato a vifitare il Principe di l 'fin , ed af- 
finchè il Principe di Tfi, loro. alleato, non 
penfiuTe ad opporli al fuo. difegoo , gli fece 
dire, th'ei prendeva le armi unicamente per 
vendicare la mone di Ling-cong. Dichiari 
in oltre cosi a' Grandi , come al popolo di 
Tching, ch'egli altro non pretendeva le noi» 
di punire il perfido Hia-tching-chou , afTaffi. 
no del loro, padrone . I popoli di Tchin gli 
permifeco, cVuntraffe liberamente nelle lo- 
ro terre ; ed egli , refofi padrone della perfona 
d'Hia-tchìng-chou, lo fece crudelmente mori- 
re. L'idea del Principe di Tchou non. era 
di ritornarfene, dopo- aver efercitato queft' 
atto di giuflizia; ma il Principe di Tchin , 
al prime avvìfo- ch'ebbe, che quello di Tchou 
era entrato ncluoi fiati,, «ccorfe con ita corpo 
confiderabile di truppe. Il Principe, di Tfi, 
dal canto fuo , li difponsva altresì a loccor- 

St.dtlLCÌntTAf. M rere 
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rcre il fuo alleato ; ma quello di Tchou non 

JuOcL ft ' mo ^ ne ■fpettt'BJì » e f J " t ' ro t(n " 
4jo tare alcuna intraprela . 

T "«- Quello Prinsipe era punto , per non aver po- 
tuto profittare dell' ìmprudtnia ,che fi era tifa- 
ta , di lafciarlo liberamente entrare negli fiali 
dì Tchin ; onde fece nuove leve di truppe , 
ed andò improvi farti ente a metter ì'afTedìoda. 
vanti la cittì principale di Tching. Quella 
citi», «he non fi affienava un cosi fiero infulto, 
non aveva fatta veruna provvilìone; talché fi 
trovò, a capo di dìciafette giorni, ridotta all' 
ultima eftremità . Siang-kong , Prìncipe di 
Tching, il quale vi s'era chiufo, conofcendo 
dì non poter refidere più a lungo , fece pro- 
porre a] Principe dì Tchou di riconofcerlo per 
Ra , e di riguardarli per il tempo avvenire 
come di lui dipendente. Gli Uffizìali del Prin- 
cipe di Tchou non volevano in alcuna ma- 
niera, che il loro padrone accettarle tal propo- 
tfzione; ma egli , trafportato dal piacere d'èf- 
fere rìconofciuto per Re dal Principe dì Tching, 
e temendo di perdere un cosi gra» vantaggio , 
prefe gli oli aggi, che gli furono offerti, e 
levò l'affedio. 

King-Kong, Principe di Tcin , folio che Tep- 
pe, che Siang-kong era efiremamcnte ridretto 
nella di lui cittì, gli fpcdì in foccorfo tutte 
le fu» truppe fotto la condotta dì Siun-lin- 
fou , fuo Generale , il quale giunfe allorché 
era 
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era già ultimalo rullo. Quello Generale vole- — 

va tornartene indietro ; ma Sien-fcou , Tuo * v *"i i 
Luogotenente, vi fi oppofe . £i gli rapprefen- 
tù,.che avendo il loro Prìncipe prefo il ti- 
toìo di Pa , conveniva foftenerne l'onore con C '' ,,J "' ! " 
gualche luminofa azione : che tutti gli altri 
Principi avrebbero riguardata come una man- 
canza di coraggio dalla loro parte , il non 

andari a cercare ; e che il loro Sovrano 
gli avrebbe refi refponfabili della macchia 1 
che imprimevano alle iiie armi, ed al fuo 

Siun-lin-fou volle confili tare gli Ufficiali , 
. che avevano più efpcrienia degli altri, e quali 
. tutti furono di parere, che fi dovelfe tornare 
■ indietro; ma Sien-Kou, perfiltcndo nel proprio, 
fece avanzare il corpo delle truppe, ch'erano 
folto Ì fuoi comandi, t s'incamminò contro 
ì nemici. Dopo che Sien-tcou fu partirò, Han. 
hìen-rfe coniglio il fuo Generale di leguir- 
lo, per ^ottenerlo'; affinchè non gli fi poteffe 
rimproverare d'averlo vilmente abbandonato. 
Siun-lin-fou fi pofe in marcia , e raggiunfc 
Sien-Kou nel paefe di Pi , dove eranò accam- 
pati i nemici . Nel giorno feguente , queliti 
Generale gli fece attaccare 1 l'incontro fu fie- 
ro , ed il terreno contrattato con molto vigo. 
re; ma le truppe dì Tfin furono maltrattate, 
e coflrctte a ritirarli , dopo aver lafciara fui 
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flViWTi ' "mi» di battaglia una buona parte de' Ioni 
t'.n-ciu migliori foldati. 

sf9 Avendo Siun-liri-fòu ricondotti gli avanzi 
<,e " il r " a * rmita i King-ktìng ordinò, che Cof- 
fe caricato di catene, infierite co'fuoi princi- 
pali Urfiziali ; e t'era gii detcrminato a fargli 
tutti morire. Sfe-tchin-tfe , eflendo fiato infor- 
mato di qucfT ordine , dine al fuo Principe , 
che merce le coraggiofe azioni, che Siun-lin- 
fou, ed Ì fuoi Uffiziili avevano fatte, e mer- 
ci gì' ini portanti fervigj dai medefimi in mol- 
te otcafioni refi allo flato , fi doveva io ogni 
maniera accordar loro la grazia : „ La per- 
,, dita d'una battaglia ( ei foggiuofe) nulla 
„ dirainulfce ne la voftra potenza, nè la vo- 
„ (tra gloria. Voi Cete come il Sole, che 
„ brilla egualmente e prima, e dopo dtll'ec- 
„ clitTe . « Qucla così delicata lode produffe 
tu;to il fuo effetto. King-ltong diede ordine, 
che Piffero condotti in Corte i Cuoi Generali 
incatenati , dove avendo ad efli fdtti togliere i 
loro legami , gli rifbbill nelle loro prime 
cariche. Ma, informato della i!i l'ubbidienza di 
Sìen-KOU , lo fattopofe al rigore delle leggi 
della guerra, alla fella dell'armata, nell'anno 
undecimo del regno di Tinc-ouang. 
— i . ' Nel decimo-quinto dì quello iliefio Impe- 
ft* udore, nel primo giorno della fella Lu- 
na , fui far della mattina, vi fu un'ecclifle 
del Sole. 

Scb- 
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Sebbene Tinoouano fotte un Principe por- 

tato alla pace , fi vidde nondimeno obbliga- t - r ^ t( _ 
to, nel deci mo-felti ma inno del Tuo regno, a ioa 
refpingere ì Tartari di Manu. Quelli popoli. T '" g ~ 
d'un' indole naturalmente inquieti, ed avidi 
di bottino , i' erano dati a devaftare le fron- 
tiere dell' impero . King-kong, Principe di 
Tfin , aveva incominciato a trattar la pace 
con effi, e l'avrebbe fenia alcun dubbio an- 
cora conchiufa, fe non fi forfè oppofta la va- 
nta dì Lieou-kang-kong . Quelle Generale, 
nel vederli alla telta delle truppe dell'impero, 
credette, effer cola per lui onorevole il dar 
battaglia ; ma la fui armata rimale interamen- 
te disotta, e fe il Prìncipe di Tcin non folle 
accorfo in di lui ajuto , le terre Imperiali fa- 
rebbero Hate inevitabilmente rovinate. 

Il rimanente del regno dì Tikg-ouang fu 
molto pacifico; i Principi ilìeflì o che fi tra- 
vaffera dopo tante guerre già fianchi,, o che 
l'efempio dell' Imperadore inlpiraffe in effi 1* 
«mor della pace , fi mantennero Tempre tran- 
quilli, ad eccezione dì quello dì Tchou , il 
quale fece alcune (correrie di piccioli confe- 
gucnia negli flati d' Ouei, e di Lou. Nell'in- — — 
verno del d»c imo-ottavo anno de! regno dell' 
Imperadore Ting-ouanc, elfi lì unirono in 
Cbou, in numero d'undici, vale a dire, i 
Principi di Tchou , dì Tfìn , di Song, di 
Tchin, d'Olici, di Tching, di Tfi di Tfao, 
M ì di 
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dì Tchu , di Sic, e di Tfeog, dove flabillro- 

* K ™ no un'alleanza. Quelli di Tfii , e d' Hiu 
iK 0 fecero iflama d'effere ammetti anch'eglino Dell' 
""" iflelTa confederai ione. Riguardo al Principe di 
l^ìn, egli era troppo (treitamenre unito coli' 
Imperadorc Tinc-ouavg , di cui aveva fpo- 
fata la figlia, per non fecondare la di lui in- 
clinatone alla pace; talchi l'impero incornili.' 
ciò a refpirare . 
__ Nel ventcfimo- primo anno del regno di 
5 8 * T(nc-ouanc , la montagna Leang-chan , in 
cui *'e una delle forbenti del fiume Fen-choui , 
fi profondò con fide labilmente . Neil* undecima 
Luna dì quell'anno meJefimo, Ting-ouanq 
fini di vivere ; e lafciò fuo fucceflbrc Kicn- 
ouang, fuo figlilo. 

KIEN-OUANG. 

Nei prìncipi del regno di Kiev-oUanc, 
(»S Kìng-kong, Principe di Tcrn, trasferì la refi- 
dema dell* fua Corte in Siu-tien, prefTo il 
luogo , in cui fi unifeono i due fiumi di Fen- 
choui, e d'Hoei-cboui , e (Tendo quella fituaiio- 
ne affai più amena , e più commoda per il 
trafporro de' viveri di quello che folle il 
paefe , che li abbandonava . Ei non fece tal 
cangiamento fe non dopo aver confultati i 
Grandi, ed i Mandarini, i quali tutti furono 
d'opinione, che fi doveffe preferire Siu-tien a 
Siun- 
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Stun-hia-chi , dove King-lcong avevi da prin- 

cipio penfato di fìabilirii . *»»»iti 

I confini dell'impero non lì eltendcvano, in { gj ' 
quel tempo, che fino al fiume Kiang . Tutti Jf™- 
ì paci! polii al Meniogiorno di quello fiume """l- 
erano riguardati come contrade abitate da' po- 
poli Barbari. Nel fecondo anno del regno di 

Kiek-ouang, fu veduto un Principe di que- 584 
Hi luoghi, che diceva d'effere Re d' Ou (ij. 
Era egli un difendente di Tfai-pi , fratello 
di Ki-lìe, padre d' Ouen-ouang . A fine di la* 
feiare la liberta a fuo padre di feguire l'indi- 
nazione, che lo portava a tagliere Ki-lìe per 
fuo erede, Tai-pi avevi abbandonata la l'uà 
famiglia , ed era andato il di là del Kiang, a 
fondare il regno d'Ou. Quello Principe era il 
decimo-nono della famiglia di Tai-pè . 

Allorché il Principe di Tchou pafsò negli 
a'i di Tching, per farvi morire Hia-tching- 
chou, voleva condurne Hia-Iti, di lui moglie, 
ch'era Hata caufa della di lui morte, e di 
quella del Principe Ling-kong ; ma per le di- 
ligenze ufate da Ou-tchin , ei non aveva po- 
tuto effettuare tal dìfegno . Ou-tchin , per 
fottrarla alle intraprefe di Tse-fan , I* aveva 
condotta nel principato di Tching . 

Qualche tempo dopo, il Principe di Tchou 
fpedi Ou-tchin alla Corte di quello dì Tfi, 
M 4 colla 

(t) Oggi Sou-icheon, Mila provincia Tcb*- 
iiin» , Edam. 
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— ~~ colla co rami dinne di trattare alcuni affari . 
«.c«. Ou-tchio , in vece d'andare a drittura al luo- 
gì ad elio desinato, prefe la ftrad* degli flati 
di Tching , d'onde li portò, in compagnia 
d'Hia-ki, Illa Corte del Principe di Te in, il 
quile'^li fece una molto cortefé accoglienza. 
Allorché -quello di Tthou feppe quel!» man- 
canta di Fedeltà dilla parte d' Oa-tchin , entrò 
in uni ("degno cos'i violento , che incitato an- 
cora da Tse-fan , fece (pinatamente privar di 
vita tutta la famiglia d' Ou-tchin , e s'impa- 
dronì di tutto ciò, che quello poffedeva. 

Ou-tchin, per vendicarli di tal' inumanità 
fenza efempio , fece vive premure al Principe 
di T^in, perche gli permetteffe di portarli 
prtffo quello d'Ou, la di cui potenza eradi, 
venuta formidabile, dopo le (correrie da eflb 
fatte fopra le terre di Tan . Lo pregò anco- 
ra a dargli venti-cinque uomini per guida, 
e cento foldati agguerriti , e bene addelìrati 
in tutti gli efercizf . King-kong gli accordò 

Ou-tchin fi refe, colla fua piccioli truppa, 
prelfo il Principe d'Ou, che Io accolfe coc- 
telemente ; e per dimotìrargli la fua potenza , 
volle , che alìiHefle alla rivida delle fue truppe . 
Ou-tchin non fi lafciò fuggire tal' «catione, 
per parlargli della maniera , e delle regole , che 
i Principi dell'impero folevano oflervare nel- 
le occafioni della guerra; fece dipoi vedrei fuoi 
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pento follati, a' quali comandò l' efercizio dell' ■ 
arco e della freccia a piedi , ed a cavallo, della ^*** 
picca, e della fcìabli; fece loro fare degli at- ^ 
tacchi, e delle difeie l'opra i carri armali, Kl '-" 
e tutti gli altri efercizj militari. Il Principe ""*"*■ 
d'Ou, ch'aveva un animo porntifGmo al- 
la guerra, fu immuto nel vedere uue'm»- 

Ou-tcfain , profittando accortamente delle 
difpofizioni , nelle quali fi trovava quello Prin- 
cipe, gli offri i fuoi cento foldari, e fuo 
figlio Hou-yocg, per fare ad elfi da capo. GÌ' 
inli mio , che non vi farebbe eofa pili facile 
dell' ammaeftrare le di lui truppe negl'ifleffi 
efercizj , e del renderli , in tal guifa , formidabile 
ìn}i altri Principi. Queft* apertura infpirò al 
Principe d'Ou l'ambizione d* ingrandir fi ; on- 
de accettò le offerte d'Ou-tchm, e C fervi 
di lui per efereitare le fue truppe. Quando 
Ou-tchin conobbe, ch'effe erano in ilìa:o d* 
ufclre in campagna , configliò quello Principe 
d'entrare nelle terre dì Tchou, come piti vi- 
cine alle fur, e oonféguentemente ad eflb 
più commodc. Tal coEiGglio, che fervivi al 
rifentimento , ed alia vendetta d'Ou-rchi», 
piacque grandemente al Principe d'Ou , il quale , 
efTendofì portato ad infultar* quello dì Tchou, 
battè il di lui Generale, prefe Ma-!iag, e 
Tchou-lai; e dopo aver guadagnate fette bat- 
taglie fopra di lui, gli tolfe il patte diMan-y 
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— dipendente : dal principato dì Tchou . Ertele, 

\** di poter contrattare io potenza «'Principi dell' 
impero, merce lo fmembramento de' loro flati 
di elio aggiunti a'proprj. 

Ou-fchin, foddisfitto d'efferfi vendicato del 
Principe di Tchou , fi potè in cammino , e 
fe ne ritornò in Tcin. Ciò non ottante , te- 
mendo, che il Principe d'Ou fofTe «tiretto a 
fare qualche diverfiane , per tenere in freno i 
popoli di Tan, i quali non avrebbero man- 
cato di profittare di tal' occafìone , e di fare 
delle rapprefaglie contro di lui, obbligò il 
Principe di Tcin, a fare a'medefimi una di- 
chiarazione di guerra. King-kong diede ordi- 
ni a Sfe-fiei , uno de' fuoi Generali , di met- 
lerfi in marcia con un corpo di foldatefca , 
per tenere a bada quelli di Tan. 

: Quello Principe, effendofì un giorno porta- 
to a vilìtare il Tribunale di guerra , vi offer- 
vò un prigioniero carico di catene , che il 
Principe di Tching aveva fatto fopra quello 
di Tchou. Quello prigioniero aveva nome 
Tcbong-y; ed era flato maclìra di mufica del 
Principe di Tchou , ed eccellente fuonator di 
chitarra. King-kong, avendo avuta la curioliti 
d'udirlo, rimale cosi incantato dall'armonìa, 
e dalla delicatezza de' di lui concerti , che 
gli accordò la libertà , e lo rimandò , ricolmo 
di doni, al Principe dj Tchou. Quelli, • 



Digitized by Google 



DELLA CINA III. DINAS. ,g ? 
do il piacere, che avrebbe duo a King-Kong, " 
cedendogli quel mulico , glielo rinviò, accoin- 
pagliato da un Principe della Tua famiglia, 184 
per mezzo del quale gli fece chiedere la di 
lui amicizia . 

Kìng-kong mori poco tempo dopo, ed et»- 

be per fucceffore Li-kong , il quale foQenae 578 
con onore la gloria della Tua famiglia ■ Nel 
terzo anno del Tuo regno, ch'era l'ottavo di 
quello dell" Impera dorè Kien-ouanc, egli 
inpegnò i Principi dell'impero a portarli a 
rendere ì loro omaggi a quello Sovrano , 
-Molti d'efli vi andarono tanto pili volentie- 
ri, quanto che Kien-ouanc , fenza nulla 
perdere della Matita del Tuo rango , folev» 
trattare affai grazio fa meli te con elfi . Fra quel- 
li, che ricufarono di prefentarfi alla Corte, 
Huan-kong, Principe di Tiin , fi mo(lro il piìi : 
alièno di tutti dal fare un tal paflo. Li-kong 
fe ne fentì cosi ofTefo, cfce dopo terminate le 
cerimonie, impegnò 1 Principi di Lou , di 
Tfi , di Song, d'Hoci, di Tchmg,-di Tfao, di 
Tfou, e di Teng a vendi ca rfene , Huan-kong 
conobbe affai chiaramente, che la fui dìfubbi- 
dienza lo metteva in qualche imbarazzo, onde 
fece ì preparativi, che (limò neceffarj per difen- 
derli , fe mai foffe flato attaccato . I Princìpi 
collegati lo trovarono in Ma-joui , alla teda ' 
della fua armata difpofla in buon ordine , 
c pronta a far fronte a' loro aflalti. £fli non ' 
man. 
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— nuotarono , con tutto ciò , d' attaccarlo ; ma 
»*cV c §'' fcft*"** fieramente il loro urto. Li-kong, 
178 Prìncipe di Tcin , poftofi alla iella de' funi 
Km» f e gn a[ i gja Coliti a vincere, incalzò cosi vi- 
*"*■ vamenre il centro dell'armata del Principe 
Huan Kong 1 che la pofe in rotta; e gettan- 
doli dipoi full' ala delira, li quale faceva la 
maggior refiflenza, la disfece, e decife la for- 
te di quella giornata . Vi mori molta gente 
dall'una, e dall'altra parte. Da quella de' 
Principi collegati , Siuen-kong , Principe di 
Tfao, vi rimare uccìfo . Tching-kong , fpin- 
to dal defiderio di regnare, ammazzò l'erede 
prefuntivo degli (lati di Tfao , e fi fece rico- 
nofcere dalle truppe . Huan-kong fi ritirò fc- 
guito dalle reliquie della fua armata; e fu ta- 
le il difpiacere, ch'egli ebbe, della perdita di 
quella battaglia, che cadde in una fiera ma- 
lattia, e pochi mefi dopo ne mori: fuo fi- 
glia King-koog gli fuctedette al governo de- 
gli flati . 

> LÌ-kong , fdegnafo per il tradimento di 

5 7* Tching-kong, non volle, eon tutto ciò, pu- 
nirlo fui fatto, febbenc gli altri Principi glie 
ne faceflcro delle vive Manze, per timore di 
dare del difpiacere alle truppe di Tfao; ma 
nell'anno lèguente, entrò nè di lui (lati, s' 
impadronì della di luì perfona, e Io conduf- 
fe alla Corte Imperiale, a fine che l' Impera- 
tore decidelTe della di luì forte , a tenore del- 
le 
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le leggi dell' impero. Voleva egli porre Tfe- 

rfang nel pollo di Tching-KOng ; ma Tfe- ^J^J 
iianr; lo ricusò , (cufandolì di non aver le ;-a 
qualità neceflarie per bei» governare; e prefe K,ra_ 
l'efpediente fino di ritirarli nel principato dì 
Song , perche non gli follerò fatte nuove pre- 
mure d'accettarlo. 

Neil' undici mo anno del regno dell'Imo*. 

radure Kien-oiung, nel primo giorno del- >"! 
la feda Luna , circa le due ore dopo il mei- 
zogiomo, vi fu un'ecclifle del Sole. 

Il Principe di Tching abbandonò il parti- 
to di LÌ-kong, Principe di T^in, per folle- 
nere gì' interrili di quello di Tchou, ebe gli 
aveva ceduto il territorio di Tse-fse . Quelli 
due Principi G abboccarono infierac in Ou- 
tchioo, dove fljbilirono una lega offenfiva, e 
defenfiva. Li-ltoag, effendogli giunto all'orec- 
chio l'avvitò di quella lega , che s'era formata 
fpecialmente contro di luì, prefe la rìfoluzione 
dì prevenirgli. Diede, con tal mira, ordine a 
tutte le Tue truppe , di tenerli pronte al primo 
cenno . Il Principe di Tching fpedi un corriere 
a quello di Tchou , per chiedergli de'foccorG. 

Nella quinta Luna, Li-kong , feguito dil- 
le fue truppe, pafsò il fiume Hoang-ho , per 
entrare negli flati del Principe di Tching • e 
nella fella incontri in Yen-ling (ij f arm ' aU 
eom- 

(0 Oggi TeB4hrkln, dipenderne da Oi-fong- 
foli, ntlh provincia, dell' Ho-nan . Edàm' 
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comporta delle truppe dì Tchou, e di Tching, 
C comandata di' due Principi in per fon j . 
Avendo egli trovati quelli Principi chiufi nel- 
le loro trincee, giudicò , che i medefimi non 
aveflero idea d' anardare una battaglia; on- 
de prete l'erpediente di far occupare tutte, le 
flrade, per impedir loro il paleggio de' viveri. 
Frattanto v'erano di tempo in tempo alcune 
leggiere fcaramucee fra loro , nelle quali , il piti 
delle volte le truppe de'due Principi recavano 
battute; uno di quelli incontri rìufcl foprat- 
tutto funeRo a quello di Tchou. Quello Prin- 
cipe volle ufeire egli fteffb ad attaccare uno 
de' quartieri del Principe di Tc,in. Lieou-K.i , 
che la aveva Cotto i Cuoi ordini , effe odo sbi- 
iiftimo nel lanciare i dardi, diede tutto il 
tempo al Principe di Tchou , che fi fbfle av- 
vicinato , e glie ne feoccò uno , che gli ca- 
vò un occhio , e lo rovefeiò da cavallo . 
Lleou-Ki, avendo fitto allora avanzar la (ua 
truppa, incallì* in maniera il nemico , che 
l'obbligò a rientrare di lordi nata mente nel filo 

La ferita ricevuta dal Principe di Tchou 
non fu giudicata mortale ; ma gli fece con 
tutto ciò prendere la rifoluiìone di tornarfe- 
ne indietro . La difficolta confifteva nel po- 
terlo fare con ficnreua. Quello Principe in- 
timò l'ordine a' fuoi primarj Uffiiiali dì por- 
tarli ad un. ccjofiglio. Tsè-fan, Comandante 
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del corpo dell' ef crei to , non poti interve- 

nirvi, a motivo dell'ubriachezza, in cui tro* ^J*™" 
vavafi immcrfo. Fu rifoluto, che lì abbando- m 
nafTe il camp» prim» dello fpuntar del giorno . K "V 
Circa la mena notte, tutta l'armata fi poli 
in marcia per andare in Hia-pa , e lafciò il 
bagaglio, e le provvigioni in balla del nemi- 
co. Il Principe di Tchou non aveva fin al- 
lora detto cola alcuna a Tsc-fàn intorno alla 
di lui ubriachezza . Ma dopo elfere arrivato in 
Hia-pa, lo fece morire alla tetta della Tua arala tà . 

Nel duodecimo anno del regno di Kien- — 
ouang , nella duodecima Luna , prima del 5"* 
mezzogiorno -, vi fii un eccliflc folate. 

Dopo la giornata di Yen-liug , LÌ-kong 
aveva incominciato ad ufare coi fuoi Uffi- 
ziali una così irrogante e fuperba maniera , 
■clic s'era refo inibffribìle . Fan-ouen-tsì , del!» 
fui (Tefli famiglia, gli fece dire per mezzo d'urto 
de' Tuoi Urfidali : „ Un Principe, che offre- 
„ palla i limiti dell'orgoglio, deve riguarda- 
„ re le vittorie, ch'egli riporta, come gran- 
„ di gaflighi del Tien ; io già ne vedo le fù- 
„ nefìe eoufeguenze. Se v'e chi m'ami, ven- 
„ ga a trafiggermi il cuore , ed a rifparmiar- 
„ mi "il dilpiacerc d' e (fere tellimone delle 
„ Icìagure , che prefagifeo . „ Quella timore 
ebbe in lui tanta forza , che ne mori nella 
fella Luna . 

Li-Kong diede appena orecchio» tal a v ver- 
' timen- 
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' (inumo , e nulla fu corntrioflò dilla di lui mor- 

tn.cn, te. Avendo, ciò non ottante, concepiti de' l'o- 
574 fpctti contro ■ fuai più fedeli fudditi, tolfe 
J£j™~ a quelli le loro cariche, e le diede ad alcuni 
Armieri da «Sì) protetti . Kiao-ki , uomo ar- 
dito , ed autorizzato dal favore di Li-Kong 
a tutto intraprendere, s' impoITiTsi delle terre 
d' Y-yang-ou , prornettendogli la proteiione 
del Principe. Kiao-tchou , feguendo l'eferopio 
di Kiao-iri , volle anch' egli appropriarli quel- 
le di Tchang-yu; ma quello , meno compia* 
eente d' Y-yang-ou, vi fi oppofe, il che gli co- 
lto d'effer poRo al Canjw (i). Sua moglie, 

(i) Csigw. E' un tormento fàrmaco dì due pezzi 
fi legno indiati dall'uno de'loro lui, iqiuti li uni- 
l'con» inlìeme m formi di collare, e circondino il 
collo del delinQWnte, impedendogli, (he pofli ac- 
«flarfi 11 mane alla bocca; di maoier* ebe morireb- 
be di fame, fe qualcuno non gli ufafle I* carila di 
farlo mangiare. Secondo b qualità del del ino, quello 
incommodo pelo fi»! e enere più o meno grave ; ve 
n'ì dalle cinquanta- fei Ano «He duellilo libbre, ■ di 
quattro piedi quadrati fopra cinque y o fri pallici di 
groflezza. 11 giudice fa cuoprire le commeiTure di que- 
lli pezzi di legno con due flrilce dì circa, larghe 
quattro dira, e ben figHIate, per impedire, che il 
Cangi» pofTa (flVrt aperte, fopra le quii li uri ve in 
caratteri mijnfcoli la natnra del delitto , e per quo- 
to tempo deve durare il gafligo . Quando, quello tem- 
po , più o meno lungo, e. gii fpirzto, gli litiiziali 
del Ttibnnale conducono il delinquente davanti il 
Giudice, il quale, dopo uu breve cfortaskt*, lo lì- 
ben, gli fa dar. il p*w/>, cioè, la battona turi, e gli 
permette di ritirarli. Editori, 
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i funi figli, e tutta la fui famiglia furono - 
rinchiuft in una fìretta prigione. l'taiai 

Louen-chou, e Kiao-tchi, fdegnati nel ve* S74 
dere che Li'kong perni ttrsv.i t-ili ìrciuitiiie , ^■" ì -- 
ne fecero de' 1j menti in preferii» del Principe """"S- 
Feì di Tchou , eh' era Usto fitto prigioniero 
nella battaglia di Yen-ling . Quello Principe 
approvò il progetto , da efiì ideato , di met- 
tere Tao- Kong , che trovavali allora nella Cor- 
te dell' Imperadore , nel pollo di Li-KOng , di 
cui prefero la rifoluzione di disfarli . Kiao-tchi 
fi portò a conferire con Tao-kong , e fé ne 
ritornò, dopo aver prete con lui le mi Tu re 
necefTarie per 1' efcuiìonc del loro difegno . 

Alcuni giorni dopo, Li-kong fece una par- 
tita di caccia , infieme colle PrincipefTe , e la in- 
terruppe , per dare a quelle un banchetto , or- 
dinando a'Grandi, che lo accompagnavano, 
dì continuare. Kiao-tchi ammanò un cigna- 
le, ine l'eunuco Mong-tchang gli tolte. Kiao- 
tchi , irritato dalla di luì arditezza , gli feoc- 
eò un dardo, e lo rovefeiò morto in terra. 
LÌ-kong formò il giudizio , da quella ardita 
azione, che Kiao-tchi folle Menato da qual- 
che potente partito. Stimò bene di comuni- 
care Ì fuoi fofpetti a Siu-tong, il quale fu. 
di parere, che i Kìao, come della medefima 
famìglia , dovefTero effere i capi di quel parti- 
to. Li-kong, appoggiato a quello indizio, 

StMIUCmaT.lV. N die- 
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",' 1 àkàe Ì fuoi ordini , perche foffero arrediti , 
""tic fatti morirei!. -:- ..:..;.„-..-:,■.«; 
571 Ire Kiao, effondo flati avvertiti di eiò, 

Cf«Bj". ctle ,ramm wn,ro d ' e!1 > . radunarono quan- 
ti amici poterono, e fi determinarono a ven- 
dere a caro prezzo la loro vita. Ma Siu-tong, 
ed Y-yang-ou prefero con loro alcuni foldati 
rifoluti, e sforzarono i tre Kiao in una cafa, 
nella quale s'erano trincerati. Kang-yu rove* 
fciò con un colpo di partigiana Kiao-ki . Con. 
«hing-chou uccife Kiao-tchou. Kiao-tchi, ve- 
derido , che la cafa era sforzata , andò a nafeon- 
derfì fopra un carro, ma vi fu feoperto, ed 
•mmazzato. Dopo quefta fanguinofa e fe orcio- 
rie , Siu-tong configli© Li-kong di ditEarG an- 
cora di Louc-n-chou , e di Tchong-hasg-yen; 
ma quelro Principe non volle mai conferir- 
vi. Louen-chou, e Tcong-hang.yen , giudican- 
do, che Li-kong poteffe in appreflb volgerò 
il fio fdegno contro di lóro, prefero la rifo- 
luzione di prevenirlo. Scelfero, per l'efecu- 
lione dì quello loro difegno, il tempo, in 
cui il Principe fi farebbe portato a vili tara 
Tfiacg-Ii-chi, Uffizialc, ch'egli amava mol- 

, L_ tiffimo , e che andava foventc a vedere . Nella 

S7i prima Luna del terzo anno del regno deli'Itnpc. 
radore Kien-ouang , elTendo ufeito Li-Kong, 
in compagnia del folo Siu-tong ; Louen-chou , 
e Tchong-hang-yen forprefrro lui, e Siu-tong, 
fenza incontrare -alcuna difficolti; e conduCTe- 

to' 
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to l'uno, e l'altro ifl una. czfa .particolare, " 1 - 
dove incominciarono dal far morire Siiwong, 
Avendo avuta la delicatezza' di' n»n : volere -ri 
ìmlManaradc loro mani nel lìngue ,del Pria- 
tipe Li-Kcmgi diedero a Tchirig-ho* la toni, 
mifliotie d'Ucciderlo; dopo di. che., .adendo, 
pollo il di luì «adavere fopra un carroy .Ira 
fecero fepellire, fera alcuna cerimonia,, fuo- 
ri della porta Orientale della cittì 4' Y ... In 
quello mentre eff* avevano- Ipediti molti cor;, 
rieri, l'uno dopo l'altro, alla Corte Impe- 
riale, a fine d'invitare Tao.-nocg a portarfi. 
a- prender poffeflb del principato di Tcìn, 
Ouefto Prìncipe, trovandoli allora, in età dj 
feti diciannove anni , governò quel regno co» 

latta la. prudenza, che ù poteva fperare da, 

un uomo già «mulinato negli affari. Nella no* 57: 
va Luna dell'anno Seguente, fini di vivere 
lì iBiperadore- Kien-duang ,' il quale "ebbe 
per J"ua:ef&we LÌng,-ouang, fuo figlio* . ..; .. 

«i* C- Q UA H G Y . \ \ 

1- 1 principi del re 8 DO ^ e "° Imperadore Line- 
olmng furono molto pacìfici , a motivo dell'. S« 
stendente, che il Principe di Tcin aveva "/ ' 
acquidato fopra tutti, gli altri. Il Principe. di. * 
Tchòu, il quale non poteva perdonargli^ 
aw perduto iia occhio nella giornata d'.Yen-, 
%, e quello di Xching, ch'era fiato. la ca- 
sa N a gii»:"" " 
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gione di tal ferita , erano ì foli , che non fe« 

l'cVca- B U ' VM0 ciecamente la di lui volontà . Nel pri- 

(la delle truppe di Tcin , di Song , e 'd' Quii , 
"™" < ' entrò negli «ali del Principe di Tihing , e po- 
fe tutto a ferro, ed a l'angue; lo che l'ob- 
bligò ad abbandonare il partito del Principe 
dì Tchou, ed ad abbracciar quello de' di lui 

Neil' anno feguenrc , Tfc-tchong , figlio del 

570 Principe di Tchou , volle acquiilarfi credito , 
ripigliando fopra ti Principe d'Ou le terre, 
che quello aveva ad elfi già tolte . Ma fi av- 
viti de di dover farla con uomini , che fapeva- 
jio vincere; perocché in ogni occalione fu bat- 
tuto in maniera, che li fua armata reflò disfat- 
ta per più di due terzi, lo che gli cagionò 
un cosi fenfibile dìfpiacere, che ne mori pochi 
giorni dopo il fuo ritorno . 

In quell'anno medelimo , Tao-Itong, Prin- 
cipe di Tcin, obbligò a giurare tutti i Prin- 
cipi del fuo partito, ch'era il più confidera- 
bile cosi per il numero , come per la potenza , 
d'unirli infieme , per rimettere in pace l'im- 
pero. S' impegnò a far giurare ancora tutti i 

Tartari; e fu così fortunato, che nella decì- 

s (£ ma Luna dell'anno feguente ne venne a capo. 

Gli Itati del Principe di Tchìng erano trop- 
po vicini a quelli del Principe di Tihou, per- 
chè quello gli Ufeiaffe in pace, dopo aver fat- 
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ta alleanza co' di lui nemici. Nell'ottava an- 
no del regno dell' Imperado re Ling-ouano , t ER 
il Principe di Tching entrò, con un potente 5 4 4 
efercito, nelle terre di quello di Tchou, e Io 
codrinfe ad abbandonare il partito dei Prìncipe 
di Tcìn per darli al fuo . Ma appena quella 
lega fu fotroferitta , elle Tao-kong , alla teda 
de' Prìncipi di Song, di L011, d' Ouei , dì 
Tfao , di Kiu, di Tfou, di Teng, di Sic, di 
Ki , di Siao-tfou , e di Tfi , fi gettò fopra i 
di lui flati , e l'obbligò nuovamente a rimin. 
ziare all'alleanza fatta col Principe dì Tchou. 

Pochi meli dopo, quefti medelimì Principi 
confederati vollero , eh' entraflé nella ioro le- 
ga anche il Principe d'Ou, a cui redimirono 
il paefe di Tcha, che gli apparteneva, e eh* 
elfi avevano ripigliato a quello di Tchou . 

Nell'undecimo anno del regno di Ling- 

oumtg, nella nona Luna, mori Cheou-mong, i 6 ' 
Principe d'Ou, e lafció quattro figli, vale a 
dire, Tchou-fan, primogenito: Yu-tfai, fecon- 
do : Yu-raey , terzo ; e Ki-tcha , quartogeni- 
to. Quell'ultimo, fra tutti e quattro, riuni- 
va maggiormente in fe fleffo le qualità necef- 
farie ad un gran Prìncipe; e Cheou-Mong, 
in fatti , aveva penfiero di dichiararlo fuo lue-' 

ccITore. Egli fe n'era anche (piegato; ma Ki- 

tcha, nemico naturalmente d'ogni ingiustizia, '*? 
non volle eonfentìrvi , dicendo , che quello 
rango t apparteneva per dritto al primigeni. 
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~ N -' to > e che. il padre- non potei-a. privamelo .' 

ivtV«'. I ' c!,m| - fjn -. Jji canto /uo, per determinar fuo 
* $S 0 1 fratello, icfifteva falla volontà di Cheou-mong; 
mi Ki-tclia, per pon cIFerc obbligato ad. ac- 
i - ' cattare, ■ prefe Impediente d'andare a ritirarli 
nelle, .montagne, e Tchou-fan perforerò, coftan- 
temente nel. fuo rifiuto finattanro cac i Gran- 
di , iqfieme col popolo , lo coilrinfero a pren- 
dere le redini del governo. .; t - 

"'" ' ' „ Neil» feconda Luna del decimo terzo oli 
M 40. -dei regno dell' Impcridore Ling-ouang, 
vi fo un'ecdiffe del Sole, due ore dopo il 
mezzogiorno. ...).■ . u 

{Stella (late, sella «[uarta Luna, il Princi- 
pedi.Tciij, cflendo.fi pollo alla tcfla delie trup- 
pe di dodici altri Principi dell'impero, s' in* 
noltrò nel paefe di Trio, ed arrivò il primo. 
Julia. -riva del fiume King-ho , dove fece co. 
iT.-uire alcune barche. Le truppe di Lou, e. 
ii(-KÌa Io pattarono , e fi accamparono' full* 
riva oppolk. Siccome il King-ho (corre dall' 
Occidecre all'Oriente, così il Principe di Tfm 
vi fece gettare del Telcno, per cui peri una 
gran quantità di perfone dell'armata de' Prin- 

. cipi confederati. Ad oggetto d'evitare quelìo 

*'! pericolo, Tfe-kian, Generale delle truppe di 
Xcnjng-, . s'.innoltrò più avanti , e fu feguico 
da tuffi gli altri, i quali giunfero fino s Vflr 
lui , fenza che il Principe di Tfin faceffe li 
minima dimoiìrazione di volerfi foitomcttcre. 
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Slu-yen , Generale dì Tein , per timóre d* — — 
efporre le Tue truppe a qualche foi'préfa del L>[ ' a CRi 
nemico , fe foffero penetrate più oltre, fece <<ó. 

velie ftar pronto alla parrenia per il giorno *"*»* 
feguerite, «Ilo fpuntar dell'alba . Ei riprefe la 
ftrada dell'Eli, e gli andarono dietro tutte le 
fue truppe, ad eccezione di Louen-tchen , il 
quale ebbe a fdegno si fetta ritirata. Quel*' 
Uffiiiale, avendo (coperto dalla font mitfc d'ima ( " 
collina un diftacca mento di nemici , fi getto 
fopra i medefimi con uno fquadrone ii Iblda- 
ti rifoluti, e gii pofe in fuga; m» tal' in* 
ttiprela gli colto la vita i Allorché Louen- 
ngan, fratello di Louen-tchen, vidde, che Si- 
yang non riconduceva Tuo fratello, entrò in 
foretto, che lo svefle uccifo; perocché non 
aveva veduto comparire alcuna partita di ne- 
mici. Egli arrivò fino a minacciarlo di ven- 
dicar»; di quefto prctefo tradimento . Si-yang , 
eonofeendo il fervido carattere di Louen-ngan , 
temè, che non giungerle agli ultimi cfìremi, 
lo che l'obbligò ad andare a porfi in (alvo pref- 
fo il Prìncipe di Tfin. 

Nell'anno decimo- quarto dell'Imperatore - ■ 
Ling-ouavo, nell'ultimo giorno della deci. " 8 
ma-quarta Luna bìlefìile , circa le einque ore 
dopo il metzogiorno , vì fu un' ecxlifle folart 
inviabile alla Cina. 
: Nell'anno feguente, inlbrre una contela , 
"- ' N 4 kb" 
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febbene di picciola con fellema , fri i Princi- 
pi d'Outi, e di Tfao. Quello d'Ouei , aven- 
do (labilità una partita di caccia, s' innoltrò 
fino a Tchong-kieou , paefe che apparteneva 
al Principe dì Tfao. Alcuni di quelli , che 
avevano [ignito il Principe d' Ouei , effendoli 
fmarriti, pretefero d'entrare in Tcbong-eticou ; 
mi i cittadini chilifero loro le porte , e gli 
caricarono d'ingiurie. Effi, al loro ritorno, ne 
fecero de' lamenti col loro Principe, il quale, 
in vece di diffimulare , come il bene della 
pace lo efìgeva, radunò le lue truppe, e Ti 
portò *d invertire Tchong-Kieou , che gli riu- 
fcl di prendere d' affilio, ed in cui commife 
molti difordini. Il Principe di Tfao non vol- 
le ufare rapprefaglie ; ne fece foltanto qual- 
che lamento col Principe di Tcin , il quale 
condannò la miniera di procedere di quello 
d'Ousi, e l'obbligò a riparare il danno, che 
aveva cagionato in Tchong-sieou. 

In quello i!teflb anno, il Principe di Tfi, 
avendo aumentato con fi d era bil mente il nume- 
ro delle fu e truppe, le dìvife in due corpi - 
Ritenne per fe fieffo il comando del primo , 
col quale fi portò ad attaccare , dalla parte 
del Nord, la cittì di Tao, dipendente dal 
principato di Lou; e pofe alla tefta del fe- 
condo Cao-heou, a cui diede l'ordine d'an- 
dare nel medelimo tempo a porre l'attedio 
davanti quella di. Fang Ctuata verfo la par- 
te 
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te Meridionale di quello principato . Siang* 
Kong, Principe di Lou, aveva altresì divifo 
in due corpi il Tuo elercito. L'uno fi pofe ìì7 
in marcia lotto ì luoi ordini , per andare a J^**" 
far fronte al Principe di TG; e l'altro, co- 
mandato dal Generale Tiang-hì, fi porti ad 
opporli 1 Chao-heou. Il Principe di Lou 
non ebbe cosi predo fuperato il palio di Yang- 
kortq, il quale era poco lontano dalla citta 
di Tao, che prefe l'efpediente di diroccare 
un corpo d' otto-cento corallieri , lotto gli 
ordini di tre Tuoi Uffiziali chiamari, l'uno 
Tfeou-chou , l'altro Tla ng-tcheou , ed il ter- 
zo Tlang-cou. Quelli tre guerrieri li gettarono 
con tanto furore, fui far della mezzanotte, l'o- 
pra l'armata del Principe di Tfi, (he aven* 
dola porla in 00 fommo difordine oell' iUtffu 
di lui campo, vi fecero una grande ftrage, e 
fi ritirarono, fenza aver perduto un fol uomo 
de' loro • Quello colpo obbligò il Printi- 
pc di Tir a levare l'attedio davanti la citta 
dì Tao; ma il Tuo Generale Cao-heou venne 
a capo di renderli padrone di quella di Fang.' 

Neil' autunno leguente, il Principe di T$ìn, — 
•lIlnJoG pollo alla teda degli altri Principi »* 
dell'impero, fi portò contro quello dì Tfr, per 
ridurlo alla ragione. Avendo egli congiuntele 
fue truppe inlìeme con quelle del Principe di 
Lou , e degli altri fuoi alleati in King-leang , 
marciarono tutti a drittura contro il Principe 
di 
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di Tfi, il quale aveva già difpofta la fua ar>*~ 
M mata in ordine di battaglia fuori- delle pdrte 
Sftf della cinà JÌ Fang. Vi fu un incontro àflai 
Lf "i* vivo, nelqsale le truppe di Tfi ■ perderono 
™" 2- molta gente, e furono refpinte fin nel!» «itti* 
Il loro Principe j vedondoff 'rilìreH» nelle 
mura di Fang , non trovo altro efpediente ch« 
quello d' abbandonare il rampo nell'ifteffa i»t. 
te, -col favore delle tenebre, e d'evacuire la 
thtì. " ■ '- '■■ 
- I Principi infederati non fi secerfero del* 
là di lui ritirata che nella mattina del gior- 
no Tegnente'. 5Ì-lcoaang ne pafsò tollo 1' avvi, 
fo a quello di Tcin , il quale diede ordine * 
Ping-yu d' entrare nella città medefima ; ed 
egli, co! corpo dell'armata, fi pofe in marcia, 
per dar dietro al Principe di Tfi . Tchou-chou , 
ch'era (lato incaricato di preceder!», raggiun- 
te la coda della retroguardia nemici , la' tagliò 
a peni, e fece prigionièra la maggior parte 
de' Corazzi eri , indente col loro Generale Tfi- 
eheou , ette inviò al Principe di Tcin [ Que- 
llo Principe allora mandò l'ordine a Tehou- 
choti dì portarli ad urfirfi coli' armata , ch'egli 
quindi divife in pia corpi, da' quali fece fare 
nell' inetto tempo, l'auedio di King-tfe fot- 
to gli ordini dei (tue Generali Siuh-yen,e 
Si-<aì: quello di Chi, da Ouei-kiang , e da. 
Lóuen-yeng; e quello di Lo, da Tcho-ou , 
e ds Haa-W, -nienw egli,' e Tchintcheou ,~ 
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Generale delle truppe del Principe di Loti , — — 
addarono a bloccare Yong-men . U Principe j/***^ 
di Tiì, il quale fi trovava in quell'ultima ji4 
cittì, volle metterli in falvo; .ma Kon-jong, ^X- 
f/n figlio i io trattenne, finattanto che avelie w " a£ ' 
fatte tutte le neceffarie difpofizioni, per poter- 
la condurre in luogo di Scurezza- Scelfc egli, 
i più intrepidi fra i corazzieri dell' «mata,, 
co' qua li, avendo (tortaio il cocchio di fiu> pa-. 
dre, pofe in fuga un corpo di truppe, che 
fi opponeva al di lui pafliggio, e conduffe il 
Tuo genitore in mezzo a mille pericoli full' al- 
tra riva del fiume Y-cboui fituaU alla par- 
ie Meridionale. ..... E -, 

Il Principe di Tfi, non potendo reggere a 
cosi- grandi- dtfpiaceri, e fatiche, s'infermò, 
e morì . Aveva egli fpofata Yen-y-ki , Prin- 
cioefli. di Loti, dalla quale non avevi avuto 
alcun, figlio; Io che lo obbligò, nelle turbu- 
lame, dille quali vedeva agitati i fuoi Dati,, 
a nominare per fuo fuccellbre Tchuang-ttong , 
fuo nipote. Ling-kong .oltre la moglie legit- 
tima , aveva anche due concubine , le quali 
erano chiamate, l'ima col nome dì Tchong- 
tU„ e. i' altra con quello di Jong-tfc . Quello 
Principe amava con una particolir tenerezza 
l'ultima d'effe, febbene non ne avelie avuto, 
giraiwtnai verun figlio ; talchi , ad oggetto di 
confolarbi della fua fìerilità , le ne aveva dato. 
«d,<dncats. uno, detto Ya, che gli era nato 

.,0 oall" ■ 
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dall'altra tua concubina Tchong-tfe . Jong-tfe 

'cs'cr. avcvs prefa una cosi grand' inclinazione ver- 
si* fo Ya , che riguardandolo come fuo proprio 
figlio, s'era riioluta di fare tutto il poffibì- 
le, perchè il Principe di Tfi lo dichiari 
erede de'fuoi (lati. Ling-kong, mofTo dalle 
di lei vive premure, ne diede la fua parola; 
ma Tchong-tfe, donna fornita d'una fomma 
prudenz* , previdde le pericolofe conlegu^tice , 
che da qu-fta feconda fcclta dovevano neceffaria- 
mcnte derivare ; onde, febbene nutriffe uno IV i- 
feerato affetto per fuo figlio, fi oppofe non- 
dimeno Sila di lui clevaiionc , 
m Jong-tfe , la quale non confulrava fe non 1* 
554 amore, ch'ella portava a Ya, non volle ma! 
dar orecchio alle ragioni di Tchong-tfe. Qiw 
Ita andò a prefen tarli 3 Li-kong, e gli parlò 
in tal firma : " Principe , voi volete , che 
„ mio figlio fia voflro erede . Io gli fono madre , 
„ e l'amo; La fua elevazione potrebbe hiiingi- 
„ re ia mia tenerezza , e mettermi un velo da- 
„ vanti p,IÌ occhi per non lafciartni veliere le 
,, conlcguen«, che ho ragione di temere ; ma 
„ le le;;gi dell' impero G orpir.;rno al volìro 
„ nuovo dileguo . Voi avete »iì (celto Te huan;;- 
„ Konj, \oQro nipote: gli altri Principi lo 
„ hanno vii ricooofeiuto ; rit:.ir:jre la voflr» 
„ ("celta è lo fieno che efpnrre i voftrt Ilari 
„ a turbolenze tali, che poflono portarli die. 
„ tro ia loro rovina . Il vantJi"-,io di mio 
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„ figlio m'è pur troppo caro; ma il bene dello 1 
„ (lato deve preferirà a tutto. La ragione ^JJJJJJ 
„ oppone degli oftacoli alle vedute benefiche, ,,,, 
„ che avete per luì . Vi parla una madre , che *jy 
„ forfè troppo prevede ■ ma voi dovete penfa- 
„ re, ed agire da Prìncipe, e non da padre. « 

Ling-kong gli diede poco orecchio; ed arri, 
vò fin a risponderle , che un affare di quella 
natura non doveva riguardare le donne . Perii, 
ftendo adunque odi natamente nel tuo lenimen- 
to , egli aveva inviato Tchuang-Kong ver io 1 
Oriente, e nel tempo della di lui lontananza 
lo aveva dichiarato decaduta dalla fua eredità, 
foUituendo in di lui vece il Principe Ya , fuo 
figlio . Poco dopo , efiendo Ling-Kong flato ibi- 
prefo da una malattia , Tfoui-chou , travedi- 
toh" , li portò colla poffibile celerità a render- 
ne avvertito Tchuang-kong , il quale, malgra- 
do tutta la fua diligenza, trovò, al fuo arrivo , 
già morto fuo iìo. Irritato contro Jong- 
tfe, di cui gli erano gii noti tutti i maneggi, 
la fece tolto morire, e lafciò il di lei cadave- 
re fenza fepoltura . Quella barbara azione me- 
ritò d' elTere biafimata generalmente da tutti. 
Tchuang-kong fece ancora arredare il Principe 
Ya, e lo mandò nella montagna Keou-tou; 
ma rifparmiù la di lui vita a riguardo della di 
lui madre Tchoug'tfe , la quale aveva fempre 
difapprovata ciò, che da Jong-tfe era (lato 
fatto per lui . 

Frat- 
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— — - ' Fratttnto la guerra, intruprela dai Prìncifiì 
t'ii.ZL coile g I,i «"itro Ling-Kong , «a fino allora ton* 
5i4 ' linuata e Sse-Kai , Generale delle truppe del 
Principe di Tcin, era gii penetralo fin in 
nMg ' Kou. Allorché fi (parfo l'avvifo,ché Lingi 
kong era già morto, il Princìpi di' Tcin fe. 
ce Tubilo ritirate tutte le truppe -confederare, 
e con quell'atto di gencrofita fi guadagnò- uri 
■pplaulb univerfale. .S . ^ q 

— Nell'anno feguentc, ch'era il decimo-nono. 

s " del regna dell' Imperatóre Lihg-ouang, ed 
il primo del governo di Tchuang-Kong, quo 
ilo Principe, Ranco delle lante guerre folte» 
nule dal luo ptedeceflbre , cercò la maniera 
di fare li pace. Fu efla conditola in Tchen» 



Tcin, di Tfi, di Song, di Lem', (TÒiie) .,' 
di Tching, di Tfao, dì Kiu , di Tfou,, di ( 
Teng, di Siè, dì Ki, e di Siattfwn 'l'ypiq 
Nel primo giorno della decima. Luna' dE"' 
quell'anno medefimo., verfo il meizogiórno ,.. 
vi fu un eeclifle folare. ;ì i i-„- 

, Neil* anno feguente, vì furono egualmente 1 
551 due altre ecclifli del Sole , l'uni nella noni j' 
e l'altra nella decima Luna. ' , "Y.r'ii 
_ Kong-tri, ovvero Cong-fou-tsè {i),',Prio-t 
55' cipe de' filatori Cinefi, nacque nella ckti di 





Digitized by Google 



DELLA CINA ITL DINAS, zzj 

Tfeau-ye , territorio di Tchang-ping-hiang , nel 

regno di Lou. Suo padre , che aveva nome ^^"^ 
Choit-leang-hè , era originario, del principato (;i ' 
di Song , d' onde i di luì antenati erano paf. 
feti rei regno di Lou . Sùa madre fi chiami- *'""' s ' 
va Yen-chi . Ella gli pnf= il nome di Kieou , 
che lignifica fitti»!* csliìita ; perocché ave- 
va egli la parte fuperiore della teda alquanto 
più alta di quello che naturalmente doveva, 

• Net vigelìmo fecondo anno del regno di— — 
Livc-oouno , nfll giorno ksuei-yto» della fe> si ° 
eonda Luna, vi fu nn'eccliffe folare. 

. ■, .- ... Neil' 

lendofi preftar fede ai Genealogia! della Cini, egli 
difeendeva in terra linci di Hoang-ti ; quello, che 
lembn più ficuro fi i, che dall'anno 551 avanti I" Er» 
Crifliani fino all' anno prefeote '777, vale a dire', 
per il mtro di t;%S anni, idi lui difceudtnri po(Ton<r 
provare una non interratta filiaxione. Il primogenite, 
di quella famiglia gode d' un citalo onorevole ( di 
Con» ) , ed t efente dal pagamento del tributo . Sem- 
bra, che-I medefimi non abbiano mai abbandonata 
la dna di Kio-feou nel Chin-tong , che fa la culla 
«fella loro famiglia. I Lati ecari della Cina rendono \ 
pili grandi onori a Confucio, che riguardano come it " 
lóro maeflro ; e gli preftano omaggio con cerimonie 
limili, prefTo a poco, a quelle, che gì' Impera dori 
foglio™ praticare riguudo a' loro Confucio . 

claffi; e morì in era di fettanra-tre anni nel 47? avanti 
Gesb Criflo. Portava ancora il Tir, ovveio il nnme 
onorifico di Tchong-ni . Ha egli infeinara la più pura, 
t li piti fublime morale ; ed 1 il più grir.Je de' f ilo- 
(Olì dell' Alìa-Sopciiott . Edinn . " ■ 
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Neil' uno dopo , nel primo di della ferrimi 

ib^c» Luna, poco dopo il meiiogiorno, vi fu an- 
5« cora un' cedine totale del Sole. 

Fino all'anno vige fimo-quarto del regno 
""""* dell' ifleffo LiNG-OUAtJc , l'impero godè d' 
una pace continua , la quale fu contutrociò 
funelta a Tihuang-Kong , Principe dì Tfi . 
Tangkong, Principe della di lui famiglia, 
e Governatore della cittì di Tang , mori ; e 
Tfoui-fliou , Generale delle truppe, lposò 
Kiang-chi dì lui vedova . Siccome era ella 
leggiadriffima, e piena di graiie , Tchuang- 
Kong ne concepì una cieca pafìione ; talché , la- 
ccndole egli continue vifite , il marito ne 
prefe tal fofpetto , che divenutone elirema. 
mente gelofo , formò il difegno di disfarli di 
Tchuang-kong . _ 

Circa quel tempo , quello Principe ebbe 1 av- 
vilo , cne quello di Tcin penlava a dichia- 
rargli la guerra ; onde fece adunare un confi- 
glio , in cui fu invitato l' ifleffo Tl'oui-chou . 
Quello Generale li leuso d'intervenirvi, fotto 
prcteflo di trovarli indifpoflo ; ma credendo 
fermamente, che Tchuang-nang , all' ufeir dal 
configlio , non fofTe mancato di portarli tn 
fua cafa , appoflò alcuni folcati , a' quali 
diede l'ordine di gettarli fopra il Principe, 
e fopra quelli , che lo accompagnavano , torto 
clie avefle egli loro dato un fegno concertato . 
Ma affinchè non potelfe cader fopra di luì 
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alcun fofpctto di perfidia, ri non mancò d'an- 
dare ad incontrare il Principe unitamente con 
Kiartg-chi , Tua fpofa . 

Appena quelle, fu giunto, che Tfouì-chou 
chiufe tutte le porte; ed allora i (ìcarj , get- 
tandoli Copra Tthuang-Kong , lo pugnalarono, 
infieme con tutti i di lui feguaci , ch'era- 
no blamente in numero di lette, fema che 
Yen-rsè, Capitano delle guardie, rimatìo al 
di fuori , aveffe potuto dargli verun foccorfo . 

Tfoui-chou, é vendo aperta dipoi la porta, 
diffe, che il bene dello flato eflgeva la mor- 
te di Tchuang-Itong , e che bì fognava innal- 
zare il di lui fratello King-kong al polio di 
Principe. Siccome fi giudicò, ch'egli avel- 
fe già formato un gran partito; cosi neffu- 
jio osò contraddirlo , e King-kong fu rica* 
cofeiuto Principe di Tli. 

Poco tempo dopo, Tfoui-chou , * cui giun- 
fe all'orecchio, che l' Iflorico dallo (lato aveva 
regiflrati nelle fue memorie gli effetti dell» 
di lui gelolii , ed il di lui attentato contro 
la vita del proprio Principe, ne fu cosi irri- 
tato, che lo fece morire. Lo rimpiazzò con 
un altro Iflorico , il quale non fu intimorito 
dalla forte del fuo predeceffore , ed ebbe la 
coltama di dipingere co* colori più' forti 
queflo doppio affa flin a mento , per trafmerterla 
alla poflerità . Tfoui-chou , maggiormente infu- 
riato , fece elterminare tutti gì' Idonei ; ma gli 

Si. della Cina T. IV. O altri 
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AV , KT[ altri fcrittori pubblicarono il di lui nuovo 
l'ta. cu. delitto con tutte le fue deformiti; di manie- 
^ w ra che, vedendo egli dì non potere arreflare 
'ftuuag. '1 loro zelo, s'appigliò al partito di diffi- 
mulare il fuo rifentimento . 

Nell'inverno dì quello medefimo anno, il 
Principe d' Ou andò a porre l' attedio davan- 
ti la città di Tao fi), che apparteneva al 
Principe di Tchou . Nieou-tchin , che la difen- 
deva , aveva una particolar defìrezza nel ti- 
rar i dardi . Siccome egli fapeva , che Tchou- 
fan, Principe d'Ou, era dotato di molta in- 
trepidezza , ni temeva d' efrjorfi a* pericoli , 
cos\ cerco 1' occafione di poterlo colpire . 
Tchou-fan, volendo fare fcalare le mura della 
cittì, fi avvicinò talmente alla medefima per- 
ben riconofcetla , che Nieou-tchin con una 
freccia lo rovefeiò morto in terra; per lo che 
1' armata fu obbligata a ritirarti . Yu-tfai , 

fuo fratello, gli fuccedette al principato. 

S4 8 L* impero , per tutto il tempo , in cui re- 
gnò LING-OUANB , fi trovò alquanto più tran- 
quillo di quello che lo fofTe (lato Totto i di 
lui prcdeceflbri . Quefto vantaggio era un frut- 
to della fua prudenza; perocché, fenza nulla 
perdere de' riguardi dovuti alla Maefià Impe- 
riale, egli aveva faputo regolarli in manie- 
ra , che fi guadagnò l'amore della maggior 

(t1 Oggi Tao-hien, dipendente da Lin-tcbeoii-fon 
del KianB-naii.rtóm. 
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parte de' Principi , Tuoi vaffalli ; ma molto do- ■ 1 - 
vi al Principe dì Tein, la di cui potenza s'era 
refa così formidabile agli altri , che gli obbli- 548 
giva a feguir ciecamente il di lui fentimell- 
to. Non v'erano che i Principi di Tchou , mm *' 
e dt Tlìn , che col loro potere contrappe- 
faflera la di lui autorità . QtidK due Princi- 
pi , per mantenere l'equilibrio nell'impero, fa- 
levano fpelTo metterli in un partito contrario 
a quello del Principe di Tcin. Ciò non orlan- 
te, nel vige (imo- re (lo anno del regno dell'Ini- 
peradore Ltnc-ouano, ei Teppe cosi ben ma- — — — 
neggiare lo fpirito del Principe dì Tchou, che 14 
lo impegnò finalmente ad unirli con lui, e 
cogli altri Principi fuoi collegati , a fine di 
mantenere la pace . Fu allora , che fece intima- 
re al Principe di Tlìn o che fi difponefie ad 
entrare anch' egli adi' iftefTa alleami , o che 
sVpcttiflc d'edere attaccato da tutti; talmente 
che quello Principe non trovò altro efpe« 
diente che di fottometterfi a ciò, che volle- 
ro gli altri . 

In quello ifleffo anno , nella nona Luna , 
circa le nove ore della mattina, vi fu un'ecdìf- 

Ncl vigelìmo-fettlmo anno del medelìmo —~ 
Imperadore, mori Kang-Kong , Principe di I4 ' 
Tchou, dopo aver governato con gran faviei- 
za i fuoi Itati per lo fpazio dì quindici anni- 
e lafeiò per Tuo fucceflore Kia-ngao-nong , fuo 
O 1 figlio. 
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1 figlio. Y-kong, Principe di Yen, mori anch' 
J.^^'egli nell'anno ifteffo, ch'era il quarto del 
t4l fuo pacifico regno . Seguendo eflb l' efempio 
( . de' Tuoi predeceflóri , i quali non vollero mai 
inrereffaifi nelle diffemioni degli altri Principi 
dell'impero, formò la felicità del Aio popolo . 

Nella duodecima Luna dell'indio anno, fini 
di vivere l'Imperadorc Ling-ouang, Princi- 
pe, li di cui buone qualità lo rendevano de- 
gno di regnare in tempi piii fortu»ati . Tue- 
te le Tue premure erano volte ad investigar 
le maniere di calmare le guerre intefìine , che 
laceravano 1' impero; fi può dire , ch'ei ven- 
ne a capo del fuo difegno , mercè i grandi 
fervigj prestatigli dai Principi di Tcin . 

KING-OUANG, 

— Kiniì-ouanc era figlio di Ling-ouang , e 
544 fratello minore della madre del Principe di 
T$in . Nel tempo della morte dell' Impera, 
dorè Ling-ouang , Siang-Kong , Principe di 
Lou, fi trovava predo quello di Tchou . Ma 
tolto che n'ebbe l'avvilo, fi pofe in viaggio, 
e fe ne tornò ne* fuoi (lati , per difporfi al duo- 
lo di Ling-ouang, ed alle cerimonie, che do- 
vevano farli ncll' inaugurazione del di luì foc- 

II primo anno di Kinc-ouang fii molto 
funeflo a Yu-tfi, Principe d'Ou.Queflo Prin- 
tipe, 
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cìpe , dopo effere ritornato da una (corredi 1 
da effo fatta nel paefe di Yuei , d'onde ave- ^J N C " 
va riportato un affai confidcrabil bottino, che n+ 
faceva trafportare per la ftrada de' fiumi, die- K "**" 
de ordine alle guardie della porta del fuo pa- 
lazzo d' invigilare fopra le barche . Quelle , 
offefe della commi (fio ne che ad effe fi dava, 
« che riguardavano come poco onorevole, voi. 
lero, ciò non ottante, ubbidire; ma nel gior- 
no feguente , effendofi portato Yu-tfi a vifita» 
te le barche fuddette, una guardia sfodrò il 
fuo pugnale, e lo liete morto in terra. Le 
altre , in vece di punire il di lei misfatto , 
la foflennero, e dichiararono Yu-mci, fratello 
dell' uccifo Yu-tfi, Principe d' Ou. 

Yu-mei , dopo effere flato riconofeiuto da 
tutti gli flati d' Ou , per legittimo fucceffore di 
fuo fratello, fcelfe per primo Miniftro , e per 
capo del Tuo Configlio l' altro fuo fratello 
KÌ-tcha , il di cui fpirito , prudenza , ed abi- 
lità erano cognite a tutto l' impero ■ Ki-tcha 
bramava di fiabilire nel paefe d' Ou l'antico 
governo Cinefe , i di cui regolamenti fi dice- 
va effere Itati diligentemente confervati nel 
principato di Lou; ed ottenne il confenfo dì 
fuo fratello di potcrvifi portare, per iftruirfe* 
se fondatamente. 

Sìang-Kong, Principe di Lou, ricevette," 
e trattò magnificamente Ki-tcha. Lo invito 
aduno fplcndido banchetto, il mule fu anche 
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accompagnato di una mulica eccellentemente 
1 efeguita . I favj vecchi , i quali conofeevano 
quanto facilmente gli uomini deviano dj' loro 
doveri, avevano (labilite l'opra la mufica le 
regole del buon governo, vale a dire, avevano 
fatto porre in mulica le regole della virtù, e 
della buona condotta, talmente che l'armonia, 
che fi trovava fra quelle regole, aggiunta .a 
quella de' differenti tuoni, ìnfpirava negìi ani- 
mi la virtù, e gli portava a praticarla. KÌ- 
tcha relìò cosi incantato da quel concerto, 
che pregò ilìantemente il Principe di Lou a 
concederglielo - 

L'Imperadore Ling-ouang aveva avuto un 
fratello, chiamato Ouang-ran-ici , il quale, 
morendo, aveva lafciato un figlio, detto Kou, 
nato con baffe, e perderle inclinazioni. Kicn- 
ki, figlio di Chan-Kong, perfonaggio , che 
occupava uno tfe'primì ranghi nella Corte di 
Ling-ouang, conlìgi iò quello Principe di disfarli 
di Kou; ma Ling-ouang non pretto orecchio 
a tal conlìglìo, c poco tempo dopo morì. 

Appena egli fu morto, che Kou incomin- 
cio a formare fegretamente un partito in fa- 
vore di Ning-fou, fratello di Kinc-ouanc, 
ad oggetto d'innalzarlo all'impero. Sebbene 
Kinc-ouang foffe (lato riconofeiuto Impera- 
tore da tutta la Cina, ei non delìftè nondi- 
meno dal fuo difegno. Avendo continuato ne' 
Tuoi raggiri, radunò alcune partite di truppe, 
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colle quali fi portò a bloccare la citta d' Ouei , — - 
dove era rinchiufo Kien-KÌ da effò riguarda- 'i*^™" 
to come uno de' più grandi odacoli alle lue w 
vedute; ma Kien-ni feppe trovatela maniera 
di ritirarli in Ping-tfi . Quella leva di trup- m * n ' 
pc, dalla parte di Kou , fu cagione della ro- 
vina di Ning-fou : perocché l' Imperadore 
King-ouang, che non ne temeva le conte- 
guenw, diede ordine, che fi fa ce Ite morire ■ ■ ' 
nella quinta Luna del fecondo anno del ino 5« 
regno. Kou, nel giungergli all'orecchio que- 
llo avvilo, andò a falvarfi negli flati del Prin. 
cipe di Tcin, in compagnia d'Hia, e di Leao, 
Tuoi complici. 

Sulla fine del terzo anno del regno dell* Int- . 
peradore King-ouanc , nel principato di Lou^ W* 
nacque Ycou-tle , altrimenti Tsè-lou, difeepo- 
lo dì Confucio. 

Nell'anno feguentc , Ouei, Prìncipe della ■ ■ - ■ 
famiglia del Principe di Tthou, eflendofi po- 
fio in viaggio, per portarli a vifitare gli fla- 
ti di Tching, ricevette full* frontiera l'avvi- 
fo, che quel Principe era flato forprefo da 
una malattia. Ritornato perciò colla poffibile 
celerità alla Corte, s'innoltra nella camera 
del Principe iltelfo , lo pugnala , ed uccide dipoi 
Mou , e Pìng-hia , due di lui figli ancor giovi- 
netti. Ouei s'era determinato a trattare nel- 
la medefima guifo Tic-pi, e Kong-irio; ma 
quelli fi pofere in falvo, col ritirarli, l'uno 
O4 
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itegli (liti di Tcjo, e l' altro in quelli dt 

Iw*'. Tching-tebeoa. Ly , prir.j Minillro «1 Prio- 
141 ripe di Tchou, mtnTcc voleva fallarli , fa 
t',T ar '< n - ;o - « truodiro in Ria. Dopo aver coro. 
'**■<£. mt ^j ian; - WB j ( j ( jj i q jc | (rt j c;le> che net- 
tano avrebbe o.;to contrariargli gli (l d ti 
di T<hou; taluni ne prefe polfdfo folto il 
_ none di Ling-Kong. 
J40 Nel quinto anno del regno di Kino- 
ouano, nel principato dì Tfai venne ali» 
SI S luce Tu-tiao, ovvero Tfe-tsè , difcepolo di 

■ Confucio; e nel fettimo, Ju, ovvero Tfe-ju, 

jjj altro di lui diiceptilo , nel principato di Lou . 
Nel giorno Kìa-Mn della feconda Luna 
del decimo anno dell' illeflo Imperadore King* 
ouang, vi fu, dopo il mezzogiorno , un'ec- 
tlifle del Sole . 

Fino all'anno ottavo del regno di Kinq- 
•uang , l' impero era ftato molto pacifico , per 
ragione della preponderami , the i! Principe 
di Tcin aveva, gii da gran tempo, acquifla- 
«a fopra tutti gli altri Principi . Nel fet[Ì« 
no anno, Ling-kong , Principe di Tchou , 
avendo nella fua Corte quelli di Tching, e 
d'Hiu, procurò di diUaccargli dal partito del 
Principe di Tcin, e d'impegnargli ad abbrao 
tiare i funi intereffi. Per poter venire ■ ca- 
po di quello fuo difegno, ritenne i Principi 
liiddetti di Tching, c d'Hiu; e fpedi Tfiao- 
Kio a quello di Tcin, ed .'di lui alleati, per 
far 
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far loro fapere, che que'duc Principi gli affet- 
tavano in Chin . I] Prìncipe di Tcin vole- 
va da princìpio feufarfi dal portarvi!! , ma uno 
de' di lui principali Minìftri, glì dine: 

,, Principe, fembra , che il Tien acciechi 
„ Ling-Kong; i fuoi delitti li vanno tempre 
„ accrefeendo , talché egli non può lungamente 
„ foftenerfi per il tempo avvenire . Ciò non oftaa- 
„ te, ficcome non e cola imponìbile , che la 
„ di lui potenza lì aumenti , cosi dovete accor. 
„ dargli ciò , che vi domanda . Non vi fiancate 
„ di praticare la virtù, ed offeriate , t'eglì 
„ ha, in qualche maniera, emendata la Tua 
„ condotta . Se mai per. qualche fortunato can« 
M giamento, del quale però non veggiamo al- 
„ cun principio, egli lì dafle interamente alla 
„ virtù, gli lì deve forfè negare 1* amichi» 
„ degli altri Principi, che ricerca? Ma fé ali* 
„ oppofto, perfide negl' iftelfi vìzj , fiate ficu» 
„ ro , che il di lui principato pende alla fua 
„ rovina." Il Principe di Tcin promife al 
fuo Miniftro di trovarli all' abboccamento in- 

Queflo Principe, ed i Tuoi alleati, ad ecce- 
zione de' tre Principi dì Lou , d'Ouei, e di 
Tfao , fi poterò io viaggio per andare negli 
Itati di Tchou. Quello di Tfao fi feusò folto 
il prctello, che avendo qualche contefa col 
Prìncipe dì Tfou , temeva, che quelli profittaf- 
fe della fua affenza, per inquietare i fuoi pò- 
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* "" poli : quello d' Onci allegò il motivo delle fue 
.1'!"' infermitije quello di Lou rifpofe, fcufandoli, 
s?S che fi trovava occupato nel fare le grandi ce- 
X " s " rimonie della propria fjmiglia. 
a ""' s ' \\ principe di Tching fu il primo, che giun- 
fe in Chin , dove lutti gli altri dovevano ra- 
dunarli . Tliao-kin , Miniilro di Ling-kong , 
che eonofcev» il feroce carattere del fuo pa- 
drone, a motivo della qualità di Re, che i di 
lui antenati s' erano arrogata, temendo, eh' el 
non alienaffe gli animi degli altri Principi , cre- 
dè d' efiere in dovere dì cosi configliarlo." Voi 
„ ben conofeete , o Signore , che i Principi dell' 
„ impero fogliono darfi a quello , che maggior- 
„ niente gli onora . Ecco la prima volta , in 
1, cui fono effi invitati a radunarli ne' voli ri 
„ dominj; i neceffaria fupcrar voi fieffo, per 
„ ben ricevergli. Voi , negli antichi Imperado- 
„ ri, avete degl'illudri modelli di ciò, che do- 
„ vere fare in una limile occafionc. Richiama- 
„ tevi alla memoria come Ki-tÌ , figlio del 
„ g-an Yu, trattò i Grandi deila (ua Corre 
„ in Kiun-tai r come Tching.fang rarlrt a' Cuoi 
„ in Pou-tching: in qual guifa Oil-nuang fi 
„ dipnclò ao'Signrjn dell' impero: con qual 
„ hontì Tchin-ouang gì' invitò tlla caccia dì 
„ Kiang; ed in qual forma fi contennero lami 
„ altri , che vot non ignorate . Con quelle obblì- 
„ ganti maniere, erano elfi divenuti cosi poten- 
„ ti . Kie , della dinailia degli Hia : Cheou-fin 
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„ di quelli Uc'Chang ; e Yeou-ouang , di que- "~ 
„ Ra de'TcHEOU , hanno , per lo contrario , col £J **" 
„ loro orgoglio irritato il cuore de' loro fud- ì 5 j 
„ diri, e perduto l'impero. " 

Sebbene il Principe di Tchou non averte 
efeguito tutto ciò, che il Tuo Miniflro Tfiao- 
Kin gli aveva cosi caldamente raccomandato, 
ed averte tutravia continuato a prendere la 
qualità di Re, ancora in quel l' arte mblea , eì 
feppe nulladimeno diportarti con tanta pruden- 
za , quanta baftò a potergli guadagnare l' ani- 
mo dì molti Principi , come furono quelli dì 
Tfou , di Tchin , e d' Hiu , co' quali , nel? 
autunno dell'anno medefimo, fi portò ad attac- 
care gli flati del Principe d' Ou. Ma queflo 
Principe, che aveva Tempre avuta una Comma 
diffidenza di lui, fi teneva ben preparato a 
difenderli. Dopo una marcia affai lunga, U 
Principe di Tchou fece piantare gli accampa- 
menti del fuo efercito in Kien-KÌ, ch'era po- 
llo fopra ì confini de' fuoi dati . Quello del 
Principe d'Ott, il quale non fi trovava mol- 
to di lì lontano, avrebbe potuto impedirgli 
l'ingrdTo nel luo paefe; ma (iccome conofee- 
va, che ìl terreno non era proprio per un' 
azione militare, cos'i Ufciò , che l' innoliraffe 
firn a Fang-rchong, dove lo affali, lo bitte, 
e gli uccìfc un gran namero di genie; egli 
però vi perdette i migliori fuoi Utfuiali . Il 
Principe d' Ou fece ancora fopra lui molti 
pri- 
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——prigionieri, fra i quili fi trovò Ki-tchI, gran 
*i*ioti G cnerj ,i e d'i Ling-nong, ch'egli obbligò a ri- 
tirarli vergogno! a mente, dopo una cosi coni- 
Km,;, pietà disotta . 

Ngai-Kong, Prìncipe di Tchin, il quale 
aveva prefa parte nella querela di quello di 
Tchou, fe ne tornò ne' tuoi (lati, dove s' 
infermò, a motivo delle tante fatiche da efTo 
fofferte. Quello Principe aveva avute tre mo- 
gli, le quali tutte gli avevano dati de' figli ■ 
Da Tching-ki , ch'era la prima , era nato Yen- 
fsi , il quale confeguentemeote era il legitti- 
mo erede de" di lui fiati. Con tutto ciò, fic- 
comc egli amava appa (fio nata mente la feconda 
ifua moglie, così il fuo fratello Tehao gli fa- 
Iceva vivifltine premure, perchi nominalle il di 
lei figlio Lieou per fuo fucceflbre ; lo che non 
potè ottenere giammai da NgaÌ-k.ong . Cono- 
feendo egli adunque, che tutte le fue iftanze 
erano inutili , propole al Principe Kouo , il 
quale ancora portava un particolare affetto a 

in tal guifa, a Ngai-kong la maniera di fee- 
glìerlo per erede lo che efeguirono , nella quar- 
ta Luna dell' undeci.no anno del regno dell' 
Imperadore Kinc-ouanc . 

AH' udir quello avvilo , Ngai-kong fu pe- 
netrato da un cosi vivo dolore, e difperaiio- 
ne, che febbene fi trovafTe aggravato dal ma- 
le, C aliò dal letto, ordinò che fi ritiraffero 
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quanti vi fi trovavano prefenti , e s' impicci — « 
Cotto gli occhi di fua moglie, the fola era ri- 
mafia nella di lui camera . Kan-tching-fiì , S j 4 
Mandarino , che aveva la commiffionc dell' K '*t- 
ambafeiate, fi pofe torto in viaggio, infierne 
con Ching , figlio della terza moglie di Ngai- 
kong , per andare ad informare il Principe di 
Tchou di ciò, ch'era accaduto negli flati di 
Tchin. Mail Principe di Tchou , lenza pre- 
vederne le conleguenze , privò di vita Kan- 
Khing-lsè, e fece tutte le opportune diipofi- 
zioni, per marciare contro il principato di 
Tchin. Lieou, che gii fe n' era porto in pof- 
fefio, giudicando di non edere in ìftato dì 
poter refiflere al Principe di Tchou , prefe 
l' efpedìente di ritirarli preffo quello di Tching . 

Non ebbe sì torto il Principe Lieou ab- 
bandonati i Tuoi flati, che que* Grandi fece- 
ro morire Kouo , che lì riguardava general- 
mente come il principale autore di tutte Je 
turbolenze; ma quefta morte nulla giovò ad 
arredare le truppe di Tchou. Ki-tchi, che 
n'era il Comandante, s'innolttò, fenza tro- 
vare veruna oppolizione, negli flati di Tchin: 
incalzò con un eftremo vigore il Principe 
Tchao, che s'era pollo alla tefla d'alcune 
partite dì truppe, e Io fece fuo prigioniero. 
Quello Generale, dopo «fieri! disfatto di 
Kong-hoan, fi refe padrone di tutti gli (lati, 
de' quali il Principe di Tchou andava a pren- 
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' der pofTeffo . Quivi fu , dove Tchao-Koni; , Prin- 
l'ek.cr, "P e °' Lou , ebbe per la prima volta un 
5ji abboccamento con quello dì Tchou. 
Ki *f Confucio , (ebbene in et» di foli diciannove 
anni, aveva già acquiftata un» gran riputa* 
liotie in tutto il principato di Lou; ma era , 
egli affai povero. Tchao-itong, ad oggetto 
di fomminilra-pli qjal:he mei in, con cui po- 
ter fuTiflere , lo fece Intendrr.te de' viveri ; 
mandarioaro, per verità, di pìcciola : ■ ■ - 
rama, ma, cif> non oftate, di gran biro. 
Neil' anno precedete , aveva egli (polita Pien- 
Luan-chì del principato di S.ing, dalla qua- 
le ebSe un figlio, che chiamò Pe-yJ ■ Non 
fu Irttndente de' vii-cri che per un fol an- 
no; perocché, avendo efercitato queft' impiego 
con fomma favìezia, Tchao-kong lo innaliò 
alla carica d'Intendente de' beftiami . 

Terminata in Chin l' afTcmblea de* Princi- 
pi , quello di Tfai aveva feguito il Principe 
di Tchou contro quello d' Ou , Dopo quella 
fpedùione, quello di Tchin s'era ritirato ne* 
fusi ftati. Il Miniflro del Principe di Tfai 
follecitava il fuo padrone a fare io fteflb ; 
ad dare ndngli per ragione, che non doveva 
fidarfi del Principe di Tchou , eh' era conofeiu- 
to da tutti per un uomo fenza fede, che ad 
eltro non penfava fe non ad opprimere i 
fuoi vicini, ech'ei infallibilmente farebbe fla- 
to vittima di qualcuna delle dì iuj perfidie. 

Que- 
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Quelli favj configli furono inutili ; perchè il 
Principe di Tfai fi ollinò a tettare negli fla- 
ti di Trhou fin al decimo-quarto anno del 
regno dell' Imperadore Kipìc-ousng . 

Ling-Kong, Principe'di Tfai, conobbe, ma 
troppo tardi per lui , che il luo Miniftro gli 
aveva dato un molto prudente con ligi io . Un 
giorno della quarta Luna del quarto decimo 
anno di Kinc-ouanc , il Principe di Tchou 
lo invitò ad un gran banchetto , in cui , aven- 
dolo fatto bevete ecceflivamente , profittò dei- 
la di lui ubriacherà, per privarlo di vita. 
Dopo una cosi nera azione , egli fpedì Ki-tchi , 
alla teda delle fue truppe , il quale con gran 
facilità fi refe padrone del principato di Tfai, 
e ne condutTo feco l'erede prefuntivo, che ob- 
bligò a fervire, in qualità di domeiìico, il 
Principe di Tchou. 

Ling-Kong, Principe di Tchou, efiendo di- 
venuto padrone degli dati di Tchin , e dì 
Tfai, fece abbattere tutte le muraglie della 
città ; dopo di che, diede gli flati di Tfai a 
Ki-tchi , fotto titolo di principato , come Jo 
erano (lati per il tempo pattato. Ma KÌ-tchÌ , il 
quale era predominato da una fmifurata ambi- 
zione , e fdegnato , dall'altra parte , per vedere 
fmantellate tutte le città di Tfai, feppe cosi 
ben guadagnar» l'animo de' popoli di tutti e 
due gli (lati fuddeiti, the potè fin d'allora far 
ogni capitale della lor fedeltà . Nel medefimo 
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— tempo, Pi, Principe della famiglia dei Tchou, - 
iw£ "tornare dagli flati del Principe di Tcin , 
,{i ' pafiò per quelli di Tfat . Ki-tchi lo ritenne 
feco per alcuni giorni, e gli diede a credete, 
c he lo avrebbe fatto Principe di Tchou , fe 
egli prometteva di dargli anche il principa- 
to di Tchin, e di Farne rifìabilire le mura . 
Pi pramife tutto ciò, che l'altro volle; e Ki- 
tchi allora gli dichiarò Ì nomi di coloro, a' 
quali poteva volgcrfì , per formarfi un confide- 
derabil partito: Gì' infegnò la maniera, che 
doveva tenere per, dargli avvifo de' fuoi pro- 
gredì ; e finalmente ciò, che doveva fare, al- 
lorché Ki-tfi foffe entrato negli Itati di Tchou , 
alla fella delle (ruppe riunite di Tlai, e di 
Tchin. Dopo avere fra loro concertato tut- 
to , S dividero • 

Quelli due Principi non mancarono, ciafeu- 
ji? no dal canto fuo, di fi re le neceffarie difpo- 
Elioni per venire a capo del loro difegno . 
A tenore delle notizie, che Ki-tchi ricevette 
da Pi, fi pofe in marcia nella quarta Luna 
dell'anno 5j.p,decimo-felto del regno dell'Im- 
peradore Kinc-ouang, per portarti nel prin- 
cipato di Tchou , dove non ebbe cosi pretto 
roeflo il piede , che fece dichiarare Pi Prìncipe 
di quegli (lati , il quale fi uni fubito con Ki- 
tchi . Ling-kong, che non aveva avuto alcun, 
fentore di tale ribellione, conobbe affai chia- 
«mente , ch'era perduto fenia fperanw dì po. 
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terfì falvare. Per evitare di cadere nelle loro — 

mani , fcelle piuttaflo di darfi la morte da 
fe medcfimo, che d'afpettarla da'fuoi nemici, sl9 
onde s'impiccò. Kì-tchi, ed re ma mente contea- *'«/,• 
to di quella notizia, filmò, che pec giungere 
al compimento totale dei fuo difegno , non do- 
veva tare che un Colo paho; onde, offenda en- 
trato nella cittì in compagnia di Fi, con un 
colpa di fciaMa troncò a quello la tetta, e 
fi fece proclamare Principe di Tch«u, fot» 
il t»me di Ping-nong. A 

Allorché il nuovo Priacipe di Tchou fi vM-, — — . 
de pacifico poffeflbre di quello paefe, la pri- 52 
ma cofa, a cui pensò, fu dì riftabilire i Prin- 
cipi di Tchin, e di Tfai ne' loro fiati. Die- 
de quelli di Tchin ad Hoei-Kong, figlio legìt- 
timo del Principe ereditario Ngai-nosg, a cui 
erano fiati tolti cinque anni prima-; e quelli 
di Tfai a Ping-Kong , figlio del legittimo 
fuccelfore di Ling-kong , al quale il Principe 
di Tchou gli aveva ufurpati , dopo avergli 
tolta la vita col piti nero attentato . Queft' 
azione di giuftizia del nuovo Principe di 
Tchou. gli guadagnò il cuore di tutti i fuot 
fudditi, ed cftinl'e affatto qualunque l'eri ri- 
mesto di vendetta . 

Neil' ultimo giorno della terza Luna dell' ■ 

anno 517, decim'-ottava del regno dell' Im- 
peradore Kinc-ouanc , vi fu , dopa il mezzo- 
giorno, un'ecclife del Sole. . . . 

Sl.dtIUCinaT.IP. P Nel. 
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Nelli fiate dell'anno 515 , nel giorno Kit-fu 

dell* feO» Luna, vi fu, un'eccliffe del Sole. 
L ' Nell'inverno di queft' anno medefimo, appar- 
ai- ve una gran cometa , che del cuore dello 
[carpirne, o fiella, detta tmurtt, fi efiendeva all' 
Occidente fino alla via lattea . 

Nell'idcdo tempo vi Fu un combattimen- 
to terribile fopra il fiume Kùng , in Tchanj;-' 
ngin, paefe di Tchou, fra il Principe d'Ou, 
e quello di Tihou ; co m battimento , che durò 
per lo fpaiio à' un qiorno , e d' una none, 
fcnn mai effe-e interrotto. Per tutto il gior- 
no , le barrhe d' Ou ebbero la peggio ; ami 
quella, fopra la quale combatteva il Princi- 
pe, fu predata. Kouang , d;lla famiglia dell' 
irteff© Principe, feppe profittare di quella di- 
fg'aiia medefima , per ravvivare il coraggio de 
funi: U dorrà d'Ou ripiglio nuove forae; ed 
avendo nuovamente alTalira quella di Tchou, 
nella ofcurìta della notte, la pofe in difordi- 
ne, incendiò molte barche, ne mandò alcune 
a fondo, e ne predo delle altre, fra le quali 
fi trovò quella del Principe d'Ou, rimafta 
in potere de' nemici nei giorno precedente. [I 
Principe Kouang , contento d'aver coti bene 
riparata la prima difgraita , fece ceffate quel not- 
turno combattimento, determinato ad incomin- 
ciarlo nuovamente allo fpuntardel giorno; ma 
il Principe di Tchou era rimado cosi maltratta- 
. to, che credè per lui una fortuna, il poter pro- 
fitta- 
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fittàre del redo della notte per 'metterli io — 
ficureita, col fuggire. Il Principe 'd'Ou. non 
flimò .bene di dargli dietro. ■ 1- ■ -. „ 4 

L'Imperadore Kìnoouang , ad ventèlimo- K '"f 
primo anno del fuo regno , avendo peritato di ' 
far variare, e rifondere la moneta, fi perniale 
di poterne ricavare de* vantaggi confideràbili . 
Fropcfe adunque il fuo penderò in configlio j ma 
quello la difapprovò , rap pimentandogli , che gli 
aff'.ri dc'di lui flati erano in così gran' cofierrra- 
zìone , ebe avrebbe incontrata una fomma diffi- 
colti nel far correre il nuovo denaro : che Te 
ì fudditi degli altri Princìpi non l'avellerò ri* 
«vuto, i popoli dell'impero farebbero dìvenu. 
ti più miferabili, a morirò della rovina del 
loro commercio; e ch'egli fi farebbe Co tife- 
guentemente efpofto al pericolo di vedere i fy'ai 
fiati privi de' generi di prima neccllità . Kirife- 

rere del fuo configlio che per una femplire 
formalità , non fi lafciò perfuadere da quefle 
ragioni , e diede immediatamente L'ordine, che 
fi coniaffero nuovamente le monete , come 
. aveva gii progettato . ...... 

Neil' anno feguente, Tao-Kogg , - principe " 
d'Hiu, fu foiprefo da una malattia. Tthi* fuo ilJ 
figlio , ed erede de' fuoi flati , pensò di dargli 
una medicina da elfo riguardata come un 
grande fpecifico contro il di lui nule.- Tae- 
Kong la.prefej mi poto tempo, dopo fpiròvll 
Pi Prin- 
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^ TANTI " Principe Tedi , vedendo il fumilo effetto del 
L' ta . ca , fiifi medicamento, fi ritirò nel principato di 
■ l»ì Tfin, dicendo, che febbene la fui intenzione 
m'mg. '"°"" e " ata P u "fli ma nc ' dado a fuo padre, egli 
fi riguardava nondimeno come l' autore della 
di lui morte , e con fluentemente indegno del- 
la im-ccfCone , di cui li privava volontaria, 
mente, cedendola a Tuo fratello Yueo-Kong . Ne 
provò egli , in fatti , tanto difpiacere , che po- 
eti meli dopo ne mori . 
" Neil' anno vige fimo- terzo del regno dell' Ira- 
peradoreKiNC-ouANC, laCortedel Principedi 
Tchou non fu piìi pacìfica di quella «T H in . 
Quefto Principe, fin dal tempo, in cui fi tro- 
vava negli (tati di quello di Tfai, aveva avuto 
un figlio, da eflb chiamato Kien. Quando 
fall fui Trono di Tchou , alfegnò a quello figlie» 
Ou-chè per precettore, e Fey-ou-ki per fot- 
toprecettore . Siccome il giovinetto Kien no» 
amava Fei-ou-iii ; cosi quelli , per prevenire le 
confeguenze di tal' inimicizia , prefe fin' d'al- 
lora la rifoluzione di rovinarlo . Incominciò 
dal untili gli are Ping-kong a dar moglie al Prin- 
cipe Kien , ed a chiedere a Ngai-kong , Princi- 
pe di Tfin, la di lui figlia. Ping-Kong, avendo 
adottato tal confìglio , (pedi al Principe di Tfin 
i'iftefli) FeÌ-ou-KÌ; il quale avendo ottenuto 
effettiva mente la Principeffa Yng-chi , figlia 
di Ngai-kong, per il figlio del fuo padrone , la 
condufTe, fui principio dell'anno 511 negli fra. 
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ti di Tchou , dove fu efeguito il matrimonio . ■ 

Qualche tempo dopo , Fey-ou-ki andò a *.^* ™" 
prefentarG a Ping-kong , per dirgli, che il Frin- ?»i 
cipe di Tcin s'era polio alla tetta degli altri Kj'»t- 
Princìpi dell' impero, perchè era foltenuto dall' 
Imperadore ; e che Tchou non ofava contra- 
ffargli quelta preminenza , a motivo , che in 
quella parte non aveva alcuna piazza, la quale 
potefie difendere i di lui flati . Soggiunfe , che 
le Tching-fou fi fotte ridotta in una fortezza, 
vi lì farebbe allora potuto (ìabilire il foggiorno 
del Principe Kien ; ed in tal cafo pareva, che 
più non vi folfe ragione di temere, anzi che 
C farebbe potuta dar la legge a' vicini . Ping- 
kong, avendo approvato quetto progetto, die- 
de immediatamente ordine, che fi fortificane 
Tching-fou; dopo di che, inviò il Principe 
Kien, con una buona guarnigione, per farvi la 
fua permanine . 

Nell'anno fegutoK Fey-ou-ki , erTendofi de- ~~ ~ 
terminalo a dir l'ultima mano al Tuo delit- 
to, chiefe nuovamente udienza a Ping-son-, 
ed Introdotto alla di lui prefenza, gli dille 
„ Ho fiputo, per un Gotto canale, che ìlPrio- 
„ cine Kier.. ed il di lui precettore Ou-che 
„ fono vicini a ribellarli. Etti fi fono colle- 
„ gati coi due Principi di TU, e di Tjin; 
„ e l'affare è <;ià determinato. Principe, b 
„ neceffario apporvi un pronto riparo. „ GÌ 
uomini fogliano giudicare i loro fimìii da' lo- 
P 3 re. 
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ro proprj fentimenti. Ping-KOng predò fede 
alle parole di Fey-ou-ki ; e richiamandofi al- 
la memori» ciò, ch'egli (le Ho aveva falro, 
per arrivare a renderfi padrone degli flati, 
de' quali allora era in pofieflb , pi il non gli ri- 
male alcun dubbio, che fuo figlio non forfè 
capace di commettere un tradimento confimi- 
le; onde feria afpettar* altri più (Scuri fchia- 
ramenti , fi fece -venire Ou-chè . „ Principe 
„ (gli dÌ(fe Ou-che), un paflo falfo fi porti 
„ dietro molte disgrazie; perchè dar fede a 
„ difcorfi pieni d'artifiij?,, Ping-kong, fen- 
la volerlo più lungamente afcoltare, diede 
ordine che folte pofto nelle catene ; dopo dì 
che, fece pirtire colla polTibile celerilà Fen- 
yang. Generale delle fue truppe, colla com- 
miffione di portarfi ad uccidere il Principe 
Kicn . 

Fen-yang, a cui era pur troppo cognita 
l'innocenza di quello Principe, e gli artifiij 
del perfido Fey-ou-KÌ, pensò a fpedire fui fat- 
to uno ^e'fuoì domellici in Tching-fou , per 
dare avvifo al Principe Kien dì tutte ciò , eh' 
era accaduto, e dell'ordine, di cui Ping-kong, 
di lui padre, lo aveva incaricato; gli fece 
anche dire, che fi ritiraffe più preflo che gli 
fnfle (lato poflibile . Kien, foprarfatto da que- 
llo avvifo, li rifugiò negli flati di Song. 
Fcn-yang, ritornato alla Corte di Ping-kong, 
gli annunriò, che Kien s'era falvato . „ Come . 
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mai ciò può effere (gli difle Ping-Kong)? 
„ Io non ne ho parlato, che con voi foto. 
„ -- Io Retto (gli rifpofe Fen-yang), l'ho j-i 
„ avvertito. Dovete ricordarvi, o Principe, ^["i 
„ che allorchi mi onorafls dell'impiego di 
„ Generale delle voftre truppe, m' imponete 
„ nel tempo medefimo, che ferviti! il Prin- 
„ cipe Kicn, vollro figlio, coli' ifteflb celo, c 
» fedeltà, con cui deggìo fervire voi fleffo . 
„ A tenore di quell'ordine, che ha preceda- 
„ to il fecondo, non era forfè mio dovere, 
„ avvertirlo di ritirarfl? — Come mai, dopo 
„ aver ciò fatto ( gli domandò Ping-nong ) , 
„ avete voi avuto l'ardire di ritornare, e di 
„ comparirmi davanti? -- Uh Inviato (gli re- 
„ plicò Fen-yang ) , che non hi efeguiti gli 
t, ordini del Tuo padrone, febbene fenza fua 
» colpa, qualora non ritorni a renderne conto, 
„ non diviene egli colpevole di ribellione? 
» -' Andate ( gli difTc Ping-uong ) , ritornate 
„ al voftro impiego come per il tempo paf- 
„ fato. „ 

Yen-yong, altrimenti Tchang-kong , e Yen- 
kìeou , altrimenti Yeou , ambedue difcepoli dì 
Confucio, nacquero in quello vigelìmo quar- 
to anno del regno di King-ouanc, nel prin- 
cipato di Lou . 

In quello illeflb anno , nel giorno gin-ou 
della fettima Luna, vi fu, prima del mezzo- 
giorno, un'eccliflé del Sole. 

P 4 Hei- 
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' " ' Nella quarta Lum del $10, nel giorno 
' L - ea-caw T-tcbau , mori King-ouano; e nel giorno 
Ì*o Koiei-matiu della duodecimi, vi fu un'altra 
mm ecc ''"" e f°l are i dopo il mezzogiorno. 

La fucceflìone dell'I mpcrauW Kinc-ouano, 
cagiono grandi turbolenze nella Corte. Il le- 
gittimo erede dell'impero era morto lei anni 
frima, e King-ouang non ne aveva no- 
minato altro. De' fuoi tre figli, gli erano 
rimarti follmente Mong, fecondo, e Tchao, 
terzogenito. Tchao era quello, fopra cui 
Krwfi-ouANG aveva rifiati gli ("guardi, per 
farne il Tuo fuccelTore, ma non lo aveva an- 
cora dichiarato tale. 

Nella quarta Luna , King-ouang fece una 
partita di caccia , nella quale lo accompagnò una 
Dumcrofa feorta . Aveva ei penfato di disfarli 
di Chen-tsi , e di Lieou-tsc , i quali s'erano di- 
chiarati troppo apertamente in favore del Prin- 
cipe Mong, lo che gli dil'piaceva moltilfimo. 
Appena King-ouakg fu arrivato alla monta- 
gna Fè-chan, che lo forprefe una fiera malat- 
tia ; le genti della fui Corte lo trafportaro- 
no in Yong-ki-chi , dove morì . Chen-tsè , « 
Licou-tsè, fenia differire, proclamarono Im- 
pcradore il Principe Mong . 

Quelli, a' quali era cognita l' intensione di 
King-ouang, ricufarono da principio di ri- 
conofeere Mong , e fi dichiararono per il Prin- 
cipe Tchao. La Corte fi trovava in una ter- 
ribi- 
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libile tonfufionc. Licou-ts* aiutò a rifugi arfi ' 
in Yang; Chen-tsè coi le al palazzo a cerca- ^"'J™ 
re il Principe Mong, e fi pofe in faivo, in- 510 
fieme con lui, nella notte mcdelima, in cui jW' 
Òuang-tsè-hoan vi conduceva Tchio » porlo io 
pofleflb del Trono . I partigiani dì queflo 
Principe, vedendo ch'era tutto in un, efìremo 
difordine fi concitarono fra elfi, per inveftigar 
la maniera d' apporvi qualche riparo. Ouang- 
tsc-hoan dine, che la fola morte dì Chen-tse 
poteva riftabilire la calma. Si diede adunque 
ad infeguirlo, alla teda d'alcune partite di 
truppe, lo raggiunfe, e lo attaccò. Ouang-tsì- 
hoan fu battuto, e perdette la vita, come 
ancora tutti quelli della famiglia Imperiale , 
che lo avevano aeeomp agnato , a quali Chen- 
tsè non accordò perdono. Il Principe Tchao 
fu più fortunato ; egli disfece prima Kong- 
KÌen-song, e dopo Kan-ping-Kong, che fofte- 
nevano ambedue gì' interefii del Principe Mong. 
Chen-tsè, temendo con ragione, che Tchao 
reitaffe fuperiore a fuo fratello , mandò a chic 
dcre dt'faetorfi al Principe di Tcin.,- e frat- 
tanto fi tenne fulle cifefe . EÌ ftabili Ouang- 
tsè-tchu Governatore della città, radunò tutti 
i Mandarini, che s' erano dichiarati in favore 
di Mong, e gli fece giurare d'effergli fcdtii, 
e dipoi andò ad accamparti nel paefe d'Hoang. 

Allorché le truppe aufiliarie di Tcin furo- 
no giunte; Tchen-tsò , e Licou-tsè, ch'erana. 

i piìt 
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" i più forti, conduITcro ìn trionfo il Principe 

l'in.». Mong alla citta Imperiale, dove furono rile- 
tto vitti con grandi acclamazioni del popolo . Ap- 
K "' £ " pena Mong vi pofe il piede , che fu forprefo 
^ una malattia , e ne mori. Lieau-tse, Chen- 
tsè , e T^t-tan , Generale delle truppe di T^in , 
dichiararono fui fatto King-ouang , fratello ute. 
Tino di Mong, di lui fuccefore all'impero. 
Il Principe Tchao, non perdette, eoo hit» 
ciò. ogni fperama; e malgrado 1" ineguagiiinia 
delle fo^e, (ontrtftò per il tratto di molti 

Nel medefimo tempo , venne alla luce 
Tojan-mou-rse , altrimenti Tse-Kong, difetpo- 
lo di Confucio , nel principato d' Ouei . 

KING-OUANG. 

— 1 1 " Fey-ou-kt, temendo, che la fua perfidia 
fotte feoperta, pofe in opra la calunnia, per 
incitare Ping-Konp, Principe di Tchou,idÌs- 
farfi d' Ou-che . Quello Principe Io fece mo- 
rire, infieme con tutta la di lui progenie, ad 
eccezione d'Ou-yun, uno de' di lui figli, il 
quale trovò la . maniera di fottnrfi all'euri, 
bile ftragc delia fua famiglia. Ou-yun, per 
vendicare tanto fangue ingiuflamente fparfo , 
feppe indurre il Principe d' Ou a dichiarare 
la guerra a Ping-kon'g; ed a porli , ne! primo 
anno del regno dell' Imperatore KiNe-ouANC, 
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ili campagna, dove gli rìufci d' impadronirti _ 

del paefe di Tcheoii»!ay. /vanti- 

Ping-kong fpcdl in foccorfo dì Tcheou- 
Jay, Òueì-'yuei , Tuo Generale, alla tetta del- King- 
te truppe de'Principi fnoi' collegati . Il Prin. "'"**< * 
eipe Kouang , eh" era Comandante ' dell' armata 
d'Ou, nulla fi atterri nel vedere tante forze 

faputo , che Tfe-hiu , il piìi efperimentató fra 
gli Uffiiiali dell'armata di Tehou, era morto 
per iftrada . Gli era anche noto, che le trup- 
pe de' Principi erano feparate da quelle di 
Tchou, e the marciavano loro malgrado; tal- 
ché rifolvi di volgere i Tuoi primi sfòrzi 
contro queflc truppe aufiliarie, e dì gettarfi 
dipoi fopra quelle di Tchou . Quella com- 
binazione ebbe un dito più favorevole dì 
quello , ch'egli poteva fperarlo . Al primo 
altaico , le truppe de' Principi collegati iticò- '" 
miociarono a cedere. I Prìncipi d'Ou, di Chin, ' 
ed il Generale dì Tchin furono fatti prigio- 
nieri; dopo di che, ci battè le truppe di 4 
Tchou , e le disfece interamente . " 1 

Allorché King-ouanc fu dichiarato Im- ' 
peradore, non era ancora padrone della citta "_ 
Imperiale ; ci fi trovava accampato in Ti- ' 
tfiuen, infieroe con Chen-tsè, e Lieou-tsè, 
Chen-tsè, alla tefìa d'un difìaccamento, t'im- " 
padroni di Tsè; e Lieou-tsè, di Tfiang-gìn , " 
e dì Tchin-gin. In quello mentre, il Princì- 
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■ pe Tchao entrò in Yn ; e ficcarne Tchcn- 

L'itm ts * ' e Lieou-tsè vi fi portavano ad impa- 
MP dronirfene, così Yn-chi, uno de' Generili di 
K '*l- Tchao, gli afpettò a pit fermo, e disfece 
il corpo comandato da Chen-tsè ; lo che 
obbligò Lieou-tse a ritirarli. Fu allora, che 
Yn-chi proclamò Tchao Impcradore, e lo 
fece riconofeere da tutto il fuo partito; eofa, 
che non era ancora fiata efeguita . 

Nell'ottava Luna, nt! giorno T-aài , vi 
fu un gran terremoto, che cagionò tanto fpa- 
vento a Nan-Kong-ki , uno de' principali Uf- 
fiiiali di Tchao , che ne mori . In occafione 
di quello avvenimento, Tachng-kong ditte a 
Lieou-ouen-kong : „ Quello terremoto mi 
„ fembra , che fia d'un penano augurio per gli 
„ affari de! Principe Tchao . In altri tempi , 
„ allorché cadde la dìnaltia de'CHANC, il 
„ terremoto de' tre fiumi, parve che ce lo 
„ prefagiffe ; porrebbe dar» , che fucceda an- 
„ che oggi lo fleffo ? „ 

Nell'anno feguente , l'Imperadore Kinc- 

i"8 Óuawc fi trovava ancora accampato in Ti- 
tfiuen ; e nella feconda Luna , Kan-koan- 
kong abbandonò il di lui partito , per ab- 
bracciare quello del Principe Tehao . Licou-tsè 
fu fenfibile a queOa infedeltà: „ Che impor- 
„ ta? (gli diffe Te bang- Kong ) Dobbiamo for- 
„ fe dimoflrarne difpiaccre? Non leggiamo in 
r*r-c*;'(cap. del Chu-KÌng), che Ou-ouang 
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diceva a' fuoi partigiani : Cbetu-Jìn ha sili» ~ - — 
fua armai* un immenfe numera di faldati, ma *>^"' 
qatfli , avendo il cuere carretto , r piena di- turbo- 5 1 8 
lenze, e a" agitazioni, mancane di coraggio , e x "t' 
di rifolu\ione. Qualora io non avefft ciò dieci 
perfant ; effe fono tutte toraggiofe , piene di va- 
lere , e dì rettitudine , /lacere , determinate a 
ftguirmi, od a non abbandonarmi. „ Con que- 
„ fio meno, la dinaftii de'TcHEou s'è jn- 
„ grandita . Appoggiamoci alla virili , fenza 
„ aver riguardo alla leggerezza d' alcuni 
„ particolari , „ 

la queft' ifteffo anno, nd giorno ì'-outi 
(iella quinta Luna, vi fu un'eccliffe del Sole. 

Nell'anno 517, ch'era il terzo del regno " 
dell' Imperadore Kinc-ouànc , Yu-tcbi, Gè- 
nerale del Principe Tchao, eflendofi portato 
nel paefe di' Kong (1), tentò di renderli pa- 
drone di Tong-chi, coli' applicarvi il fuoco; 
ma non potè riufeire nella fua imprefa . Chcn- 
tsè frattanto fì trovava in una grande inquie- 
tezza per vedere, che gli affari di King- 
ouang andavano in lungo. Si determinò 
adunque à portarfi egli (ledo alla Corte di 
Tcin a chiedere a queflo Principe del foccorfo, 
per poterli una volta ultimare. Durante il 
tempo della fua lontananza, le truppe di 
Lieou attaccarono l'armata d' Ouang-tching, e 
la batterono ; ma quefia , effendofi riunita , affali 
nuo- 

(0 Korg-hlen ndl'Ho-rm. EJlw?. 
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• 1 .nuovamente quelli di Licou , e li disfece 
i^Vc* ' n ' crlItlcn t e - Qjxft» feonfirta obbligò Kinc- 
fi7 OUANG ad abbandonare il fuo poto di Ti- 
Kiig- tfiuen, e di portarli ad accampare nel paefe 

?"*a'Ho.. 

, Nella nona Luna dì quel!' annn medefimo, 
Tchao-Kong, Principe di Lnu, effendo paffi- 
,tr> negli (lati di Tfi , dove li trattenne per il 
.corfo ó" un anno , Teppe , che le turbolenze , che 
incominciavano ad inforgerc nel fuo principa- 
to , avevano fatto determinare Confucio a ri- 
tirarli in quello di Tfi . Fu ad effo piti fen- 
fibile la determi nazione prefa da quello gii 
celebre filofofo, che il difordine ideilo, in 
.cui fi trovava il fuo regno . King-kong , Prio- 
, cipe di Tfi , fi diede tutta la premura per be- 
ne accogliere un uomo così grande, e lo in- 
vitò ad andare alla fua Corte. Confucio fo- 
rbito vi fi refe. King-Kong volle efperimenta- 
re nel primo abboccamento, s'egli era tanto 
illuminato, quanto lo decantava la fama; on- 
de gli domandò in che confida il buon go- 
ì f verno. Confucio rifpofe: Coafille in quefla, 
cht.il fadrtat fia padrtne, ti [additi [addito ; 
il padre fu padre, ed il figli» fi*!!*. „ Ciò 
;„ non può negarfi (gli rifpofe King-kong}; 
„ perocché, fc il padrone non i veramente 
„ padrone, il fuddito non è fuddito; e fe.il 
„ padre non è padre, il figlio non è mai 
.» Jìglìo • Qualora ciò manchi, per quanto 
" .. . „ uno 
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„ uno (lato lìa ricco, non vi fi può vivere ~— 
„ in ri polo. „ King-kong fi contentò d'avergli 
fatta quella Lola domanda. 517 

Il trattato di Chen-tse ebbe frattanto tur- 
to il buon dito, ch'egli ne poteva defidera- 
re. Kìng-nong, Principe di Tjin, gli diede 
la miglior parte dille fue (ruppe lotto il co- 
mando dtl fuo Generale Tfi-iy. Con quello 
foccoriò, Chen-tsì lì dctermin& a condurre 
King-ouanq nulla cittì Imperiale. L'Impe- 
radore levò il fuo campi d» Hoa, e fi por» 
tò a porlo in Chi . In q iella tempo , le trup- 
pe del Principe di T^in s'impadronirono del- 
la città di Kong ; dopo di che , incalzarono 
con tanto vigore il Principe Tchao, che non 
trovandoli egli in iltato dì potere ad ette far 
fronte, prcfe tutti i regiltri dell'impero; ed 
accompagnato dalle famiglie di Chao, di Mao- 
pe-tè, d'Yn-chi-cou, e di Nan-ltoOg-yu , che 
avevano feguìto il di lui partito, fi ritirò 
negli Rati del Principe di Tchou . 

Al loro arrivo, efli trovarono quello Prìn- — 
tipe molto imbarazzato nel foftenere la guerra , 
che gli faceva il Principe d' Ou, il quale s'eri 
portato in perfona ali attedio di Tiìen. Kouang, 
diluì Generale, aveva diftaccato un corpo mol- 
to confider«hile di truppe fotto gli ordini di 
Ki-tfe , perche fotte andato ad opporli a' Prin- 
cipi dc'paefi fuperiori, vale a dire , de' paeli 
Settentrionali , fe- mai follerò aceoriì per dare 
sjuto 
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■■■ " ■ 'ajuto agli attediati . Tfien era uni piana mol- 
l'mucV- 10 - IB P ortaBte > perche Tcao-kong non faceffe 
5 iS gli ultimi sfori! per difenderla; talchi o'bbli- 
K, '"S- gò la Maggior parte de'fuoi domdìici, e di 
M "f' quelli de'Gnndi dtlla fua Cirte a prendere 
le armi. Con quello tbrmidibile efercito, ci 
fece cuftodire tutti i palli, per impedire i foc- 
gorfi al Principe d' Ou; e coi graffo dell' ar- 
mata, fi portò ad obbligarlo a levar l' attedio 
da Tlien. Il Principe Kauang , vedendo tinte 
forze pronti ad invertirlo , fi credette perduto . 
Ma la fui ambizione gli fuggerl allora un 
efpcdien te per liberar fc fteffo , e la fua ar- 
mata da quel pericolo . Ei fe ne fpìegò in quefti 
termini con Tchuen-tche-tchou , fu» confiden- 
te confagrato interamente a' dì lui in fere Ili : 
„ Voi vedete, chec'e imponibile il falvarcì . 
„ Io fono delta famiglia de' Princìpi d'Ou. 
„ Se periamo tutti, -Hi ridane affatto elììnta. 
„ Non deggio io forfè confervarne un ram- 
„ pollo nella mia perfona ? Ci troviamo cosi 
„ prefTati, che quando ancora Ki-tsi veniffe io 
„ Doftro foceorfo, non perebbe liberarci dal* 
„ le angulìie , alle quali fiamo ridotti . " 
Tehuen-tche-tchou gli rifpofe: " Comprendo il 
„ vofiro difegno, e potrei facilmente efeguir- 
„ lo; ma fe uccido il noftro Principe, potrò 
,, io vivere ? E fe muojo con lui , che fari dcl- 
„ la mia vecchia madre, a cui non relterebbc 
„ che un debol fanciullo incapace di dargli il 
i. minimo loilieto;" Kuang- 
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Kuang-kong privò egli ileflb di vit» il Prin- ■ 
tipe d' O11 . L' armata, «venJo faputa la mjr- 
te del fuo koag, proruppe in lamenti, che fu- (ió 
rono uditi da' nemici . Tutti fi veltirono a brìi- Ki *S m 
no; e nacque fra i medefimi una confusone si *■**<• 
grande , che molti defecarono . Ysn-yu fi riti- 
rò per paffare in Sin : Ttho-ynn^ andò in 
Tcheng-ou ; e le di lui truppe abbandonaro- 
no anch' elle 1" attedio di Tfi'-n . Yen , Genera- 
le dell' armata de! Principe di Tchou , igno- 
rando la cagione di qucfto Tumulto, non ebbe 
ardire di farle attaccare. Avendo poi pref» in— 
fòrmaiione da' fuoi esploratori , ed effendi» ve- 
nuto ìn cognizione , che tutto ìl difordine de- 
rivava dalla morte del Principe d' Ou, ab- 
bandonò il tampo, e fi ritirò con tutta l'ara 

Li gioja, clic da quella notizia derivò in 
Tchao-Kong, fu avvelenata da' clamori del po- 
polo contro Fey-ou-KÌ . Quetto furbo , a cui 
faceva orrore !a fola ombra della virtù , non 
poteva foffrire un uomo dabbene nella Corte. 
Era già gran tempo, da che Kio-ouan, per- 
sonaggio rifpett«bile non meno per la fua ret- 
titudine, che per la Dima, che fi aveva gene- 
ralmente acquiUata, era divenuto 1' og3etto dei 
dì lui odio, e di quello di Ytn-tfiang-tohi , 
complice della di lui fedi era tetta . Effi aveva- 
no tentato pia volle di rovinarlo . Finalmen- 
te, nel quinto anno del regno dell' Idi peradoro 

St. dell» Citi» T. IV. Q. King- 
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— King-ouàng , lo accufarono di tradimento 
u.«. contro 1° lato. Tchao-kong ne rimafe così 
517 perfiiafo, che condannò Kio-ouan con tutta la 
K '"f fust Famigli» , fenzi diflinaionc , a perdere la 
vita. Quello Principe comprefe nella proferi- 
iione Yang-ling, Tchong , ed i fuoi fratelli , 
Tfangouang, Yang-tou , e Tcin-tchjn , co' lo- 
ro figliuoli, come complici dell' ideila colpi- 
La morte di Kio-ouan , e di tante innocen- 
ti perfone irritò il popolo contro Fcy-ou-Kt , 
c contro filteflò Tchao-Itong . Effendovi tutto 
il luogo di temere, che il rifentimento lo tra- 
fportafle ad una ribellione , Chin-yu-Gn fi por- 
tò a parlare a Tsè-tchang , uomo , che aveva 
molto credito pretto Tchao-Kong ; e Io impe- 
gnò a togliere il velo dagli occhi di quello 
Principe, ma ni filandogli la malvagità dì Fey- 
Ou-kÌ,c di Yen-tfiang-chi, di lui compagno . Gli 
difTe, che la loro perfidia contro il Principe 
Kien era troppo chiara : che la morte ingiu- 
ria d' Ou-chè , e di tutta la di lui famiglia , e 
quella di Ki-ouan , e de' fuoi congiunti gri- 
dava vendetta; finalmente, che quelli due mo- 
' ftr! erano i foli autori della funefia guerra , 
che rovinava lo (lato, e l'unica cagione dell' 
odio, che ad effi gener»Ioieote portavano tut- 
ti i Principi dell' impero . „ Potrefte voi fof- 
„ frire più lungamente (egli foggiunfe), che 
„ U virtù rimanga opprcfli dal vizio • „ 
Tfe- 
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Tfe-tchiiig, fenfibile a quello rimprovero, 

fi portò ndl'ifleffo momento a chiedere udien- "^cZ 
za a Tchao-kong ; c gli dipinte con forti, 511 
ma veri colori tutti i delitti , de' quali Fey- K "W 
ou-kì fi era refo colpevole . 11 Principe ne ri- m " e ' 
mare talmente colpito, che diede ordine, eh* 
Fey-ou-KÌ, e Ycn-tfiang-chi follerò caricati di 
catene , e diti , inficine co'loro complici , in po- 
tere de' Giudici , perche ne formatterò il prò- 
ceffo . Furono elfi, in tale occaiione , convinti 
d'una infinità d'altri delitti; ed il popolo 
vidde con grandi dimollrazioni di gioja il gm- 
Ho fupplizio di quelli due fcellerati. 

Nel nono anno del regno di Kiwc-ouatjg, ■■ 1 1 
nel giorno fin-bai della decima Luna, avanti 
il mezzogiorno, vi fu un'eccliffe folarc. 

Confucio fi trovava tuttavia nella Corte di ■ 
King-Kong, Principe di XC , dove procurava I™ 
di riftabilire il favio governo degli antichi . 
Quello filofofo avrebbe defiderato di pubbli- 
care la fua dottrina negli flati di Tchou , e 
di Tcin , ove avrebbe potuto farla fiorire; 
ma i Principi di quelli peli erano troppo af- 
fezionati all'oro, e troppo pieni della loro 
potenza. Quello di Tfi , per lo contrario, Io 
interrogava continuamente ibpra fc regole del 
buon governo , lo udiva volentieri parlare , e 
lodava ancora la di lui dottrina , ma la pra- 
ticava poco. Siccome Confucio fe ne moflra- 
va forprefo, King-Kong gli ditte, ch'egli era 
Q_ 2 trop- 
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j V(1KT1 troppo vecchio , per applicarvi!! . Confucio , 
i'eh.ch. tenia infifte-rc maggiormente , abbandonò i dì 
jjo* luì (lari , e fe ne tornò nella fui patria. 

^ I principi del regno di Ting-Kong , Principe 

a motivo dell'orgoglio , c della malvagia con- 
dotta dì Ki-chi, che Confucio non volle aver 
parte negli affari del governo, ni efercitarc 
■[cuna carica . E (iccome il Cbi-k'i>g , il Cba- 
A'itg, ed i libri relarivi alle cerimonie, ed 
alla mulica erano eonfufi gli uni cogli altri, e 
non formavano un corpo ; cosi egli gli riunì , 
e gli pofe in ordine, dividendogli in capito- 
li. Quella fatica aumenti confiderà bil niente il 
numero de' fini difcepoli. I favj accorreva- 
no in folla dalle provincìe ancora più lonta- 
ne, per vederlo , e per irtruirfi fot» un cosi 
gran maeflro . 

Dopo 1' ingiulìa, e barbara morte di Kìo- 
ouanf; , Pì-tchè-ou-ly , ch'era andato a rifu- 
giarfi nel paefe d'Ou, ne aveva talmente ir- 
ritato il Principe contro il Principe di Tchou, 
che quello s'era dato ad inquietarlo con fre- 
quenti fcaramucce dalla parte del fiume Hai- 
J>4 ho. Sulla fine dell' anno decimo-quarto dell* 
Imperadore Kinc-ouanc , il Principe d'Ou 
cangiò penderò; ed allontanandoli dall' Hai- 
lio, e dal paefe di Siu-tchmg , fi portò ad at. 
taccare Tchou fui fiume Han-fciang, e ne ri- 
portò tre vittorie fralle montagne Siao.piì , e 
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Ti-pie, dove 1' Han fi fcarica nel Kiang . ■ ■ ■— 
Tsì-tchang , Generale delle truppe di Lou , *Jt w e V 
intimorito da tante disfatte, s'era determina- 
to a ritirarli ; ma Chi-hoang gli configliò a K"g' 
far fronte all'inimico , fema di che farebbe mm> ' 
infalli bil mente perduto. Quello Generale vol- 
le , che fi coftruiffero alcuni trinceramenti , che 
Fou-cai-ouang , Ufficiale generale dell' armati 
del Principe d'Ou, s'era determinato ad at- 
taccare fui fatto ; ma Hou-lieou , Tuo fratel* 
lo, ch'era il Comandante fupremo, ne lo im- 
pedi . Fou-cai-ouang , uomo d' un carattere im- 
paziente , fenia rispettare l'ordine di fuo fra- 
tello , fi portò, coi cinque mila uomini della 
divifione, che aveva fotto il fuo comando, ad 
attaccare il campo de' nemici, lo affali, e lo 
pofe in difordine . Hou-lieou fece avanzare il 
corpo dell' efercito , per foftenerlo; ed allora 
non vi fu che una disfatta generale nel l' efercito 
nemico. Chi-hoang rimafe uccifo fopra il fuo 
carro medefimo , e Tsè-tchang fi diede a fug- 
gire verfo gli (lati di Tthing, lat'ciando le 
fue truppe alla dlfcrezionc de' vincitori , che 
le infeguirono fino nella città S Yng (i) , 
della quale s'impadronirono. 

Il Principe Tchao , non potendo foftenerfi 
in campagna contro il rinforzo , che Tchen- 
tiè aveva condotto da Tcin , t'era ritirata 
negli flati di Tchou; ma fìccomc v'era di. 

Q. ^ teme- 

(i) Kinj-tchtoi MIT Hou keaang. EM'tt. 
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temere , che alcuni (piriti turbolenti fi fer- 
vifTero rullavi» del nome di quello Principe, 
per mafeherare la loro ribellione ; cosi King- 
ouang, profittando delle turbolente, che la 
guerra del Principe d' Ou fufeitava negli fiati 
di Tchou, inviò fegretamentc alcuni affaflini, 
che lo privarono di vita. 

Nel giorno Sin-bai della terza Luna, nel 
decimo'qutnro anno del regno di Kinc-ouang , 
avanti il mezzogiorno, vi fu un'eccliife del 
Sole. 

Il Principe d' Ou faceva Tempre uni viv* 
guerra ai Principe di Tchou, ad mitigazione 
d' Ou-yun, figlio d' Ou-che , il quale aveva 
giurata la rovina di quell'ultimo, per ven- 
dicare la morte di fuo padre. 

Ou-yun aveva un amico nella Corte di 
Tchou, chiamato Chin-pao-fiu , che era del 
coniglio del Principe, ed aveva a lui refi 
moiri fervigj . Lo aveva egli anche accorn» 
pagnato nella fua ritirata; e mentre Ou-yu 
sfogava coli' amico la pena del fuo cuore, e 
manifclìava gli ardenti delìderj , che nutriva, 
di vendicarli: „ Io v'amo (gli diffe Chin. 
» pao-lìu), e darei la mia vita, per falvar 
„ la vofira , ma fono anche obbligato a di- 
„ fender il mio Principe, e la mia patria. 
„ Voi potete cercare dì danneggiargli; io pe- 
„ rò mi protefio , che farò tutti i miei sfor. 
,, ti per fofleuergli, „ Chin-pao-fiu , conofeen- 
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do , che il fuo padrone non aveva force ba- 1 
Rumi, per più refifìere contro il Principe ^J'JJJ 
d' Ou , lo configliò a chiedere foccorfo a ,04 
quello di Tfin; e Tchao-uong gli diede la 
commiffione di portarli egli fteflb a trattare 
tal* affare . Chiii-pao-fm , allorché fu giunta 
predo Ngai-kong , gli efagerò la potenza del 
Principe d'Ou , dimoftrandogli , che tutti i 
Principi dovevano, per Politica, cercarla ma- 
niera di contra ppe farla . Gli rapprefentò, che 
s'egli foffe giunto una volta ad effere padro- 
ne di Tchou, non v'era eofa che non ofaf- 
fc intraprendere: che l'interefle comune efrge- 
va confcgucntemcnte , che fi opponelfcro offa* 
coli a' di lui progrefli; e che, dall'altra par- 
te, il fuo padrone gli farebbe flato debitore 
della falveiza de' proprj (lati , c lo avrebbe 
riconofeiuto come fuo liberatore. 

Ngai-kong gli chiefe tempo per delibera- 
re , e per proporre 1* affare nel fuo Coni- 
glio. Chin-pao-fiu , ondeggiando udì' incer- 
tezza dell' efito del fuo trattato , fu per 
lo fpazio di fette giorni cosi malinconie^ 
che appena prendeva qualche nutrimento . 
Ngai-kong, incantato dal zelo, ch'egli dirao- 
flrava per gì' intereili del fuo padrone , gli ac- 
cordò un corpo confiderabile delle fue miglio, 
ri truppe ; ed egli poflofi alla tefia delle me- 
defìme, fe ne parti, contento oltremodo di ve- 
derfi in irkto di mantener la parola al firn 
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— amico Ou-yun , e di foccorrerc il Tuo Pria, 
l'i*. e*. c 'P c t e '* patri» contro i di lui sfor- 
5*4 zi, che avevano fin allora avuti unti funsfti 

ruc « ffi - 

Chin-pao-fiu fu unto più fortunato, guan- 
to che il Principe d'Ou fi vidde coftretto a 
dividere le fue fora», ed ad inviarne una 
parte contro il Principe di Yu-yuei , il qua- 
le aveva già incomincialo a dichiararfi nemi- 
co , e s'era innoltrato , a mano armata, nelle 
terre d'Ou. Chin-pao-liu, avendo adunque uni- 
te le truppe di Tlin con quelle di Tthou, lì 
poTe in marcia per andjre a raggiungere 
l'efercito d'Ou, che lì trovava ne! paelè d'Yng. 
King-tcheou, che n'era il Comandante, at- 
taccò il nemico, e dopo uno da' più olìinati 
combattimenti, lo coftrinfe a ritirarfi , ed ad 
evacuare interamente il paefe d' Yng . 

Sulla fine dell'anno $0$ , era nato, nel 
principato di Lou , TTeng-fen , altrimenti 
Tsè-yii , diTccpolo di Conbicio. 
— — Nella feconda Luna del 503 , Tan-pien fi 
' OJ ribellò contro l'Imperadore King-ouano ; ed 
il fuo partito, foftenuto da Yn-chi , divenne 
ccm cnnfij.icrabilc, eh: Kinc-ouano C vidde 
obbligato ad ufeire de' fuoi Itati , ed ad an- 
dare a pori! in ficuro in Kou-yeou , citta di- 
pendente dal principato di Tcin. Frattanto 
Chen-tsè , Principe ereditario dell'impero , 
c Lieou-isi, liberati dalla forprefa, che quel* 
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la fedizione avevi in eflì cagionata , raduna- 

rono un corpo d'armata, col quale eiTendofi, A**"* 
due meli dopo , portati ad attaccare i ribelli , 
fili disfecero. Chcn-tsè , profittando della co- 
Marnazione , in cui quella vittoria aveva po- 
fio il loro partito, marciò con un diftacca- 
mento di truppe Imperiali contro le citta di 
Cou-tching , e di Kicn-tching. Lieou-tsè , coli* 
altra parte dell' ili elfo el'ercito , fi avanzò con- 
tro Y-ly, ed Yti , due altre cittì, che s'era- 
no altresì ribellate ; ma che all' avvicinarli di 
quelle vittoriofe truppe , aprirono le loro 
porte , e fi fotiopofero. King-ouang allora 
ritornò ne' fuoi (lati , e fu fempre, per il 
tempo avvenire , pacifico poffeffore del Trono. 

Nell'anno joì, ch'era il decimo-ottavo del 1 
regno di King-ouang , nacque , negli flati dì 
Lou, Pou-tfi, alìrimenti Tsi-tlìcn; e nel 501 , 
Min-fun, altrimenti Tsi-kien, ambedue dilce- 31 
poli di Confucio. 

Ne! soa, Ting-kong innalzò Confucio al- ' 
la carica di Sfi-kwg, vale a dire, di Prefiden- 
te del Tribunale de lavori pubblici, carica da 
quello filofofo efercitata con tanta giuflizia , 
diligenza, e difintcreffe , che meritamente gli 
procacciò l'applaufo dì tutto l'impero. Tutta 
la fua attenzione era volta a ravvivare l'anti- 
co governo; e fe le circoflanze de' tempi gli 
follerò fiate piii favorevoli , ì cofa ficura , che 
farebbe rìufcito nella fua intrapref» . 

Neil' 
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Nell'anno 4?8, vige lìmo -fecondo del regno 

*'b« N « King-ouanc, nel giorno ping-i* dell' un- 
w 8 decima Luna, avanti il mezzo-giorno, vi fu 

un'eccliife folare. 
° ! ""' s Neil' anno 407 , Confucio fu innalzato ali» 
497 carica di Miniftro dì fiato del principato dì 
Lou . Tolto che ebbe egli preib il pofleflb di 
quelto impiego , diede ordine , che fi chiude fle 
in carcere Chao-tching-mao , il quale cagio- 
nava molti difordini nel governo , c lo fece 
morire. Avendogli i di lui difcepoli dimollra- 
ta la loro forprefa per una feverità così gran- 
de , Confucio loro rifpofe : „ Vi fono cinque 
„ viz] 1 cnc rendono 1' uomo più reo degli 
„ fteffi affaffini di 11 rad a . Un cuore fuibo, 
„ una condotta artifiziofii , una loquacità pie- 
,, na di menzogne e di fallita, una memoria 
„ felice nel render pubblico il vizio, e final- 

mente una naturai compiacenza del male. 
„ Un folo di quelli cinque vizj in un Gran- 
„ de merita la morte, e non deve efler per- 
„ donato da un favio , quando egli fi trova 
„ nel calo di poterlo punire. Ora quelli vizj 
„ erano tutti riuniti in Chio-tching-mao ; do- 
„ veva So lafciarlo vivere? „ 

Quella efattezza di Confucio nel punire il 
vizio aveva, in breviflìmo tempo, talmente 
cangiati i coftumi cosi de'Grandi, come del 
popolo di Lou, che il Principe di Tfi ne 
concepì una fomaia gelolìa , temendo, che Ting. 

kong 
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kong, eoi prendere un troppo grandeafcendcnte, ~— 
acquìllafle il titolo di Pi , il quale confeguenre- JJJJJJJ 
mente lo avrebbe innalzato ad un rango fu- 4,7 
periore al fuo. Dopo efferfi più volte confai- K '"Z- 
Mto co' Grandi della Tua Corte, conchiufe """' s ' 
to'medefimi, che non v'era mezzo tanto effi- 
cace per impedire gli effetti del favio gover- 
no di Confucio , quanto il fedurre la virtù 
del Principe di Lou. Si letifero, a tale ef- 
fetto , le più belle donne , che fi trovavano 
nel principato dì Tlì ; e folto prefetto dì rin- 
nuo»are fra efli l' amici amicizia, quello 
Principe Je mandò in dono a Ting-kong. Ki- 
hoan-isè le ricevette in nome del fuo padro- 
ne, il quale ne rimale cosi incantato, che 
per tre giorni continui non ufcl mai dal fuo 
palazzo per attendere agli all'ari del governo. 
Confucio, ciò vedendo, fi determinò ad ab- 
bandonarlo, ed a ritirarli, come fece, negli Ita- 
ti d'Ouei. _ 
Quello Filofofo andò ad abitare prefTo Yen- fi 
tchou-tfeou , il quale , per impegnarlo a ftabi- 
lirvifi , gli diede fetTanta-mila mifure digrano. 
Ei non fi trattenne in Ouei più di dieci mefì ; 
dopo il qual tempo , avendo prefa la rifola- 
zinne di pafTare negli (lati dì Tchin, fu ar- 
recato nel paefe di Kouang , elfcndo flato 
prefo per un certo Yang-hou dello flato di 
Lou , da cui i popoli di quelli cantoni aveva- 
no ricevuti alcuni torti . Allorché cfli rico- 
nof». 
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mli-:ro il loro errore , lo pofero b liberti; 
mi Confucio, in vece di continuare il fuo 
'cam-r.ino vetfo Tchin, fe ne tornò in Ouei. 

Ling-t-OBg, Prin:be di quello pae'e, efTen- 
do ufcito c.l Tuo palano in un cocchio, iti 
compagnia della Prir.cipeua, lui c on forte , e 
dell' eunucn Yong-kin , beoni ò Confucio , 
ehe camminava a piedi. Lìng-KOJlg fece tnf)o 
fcenderc l'eunuco, ed invitò Confucio a pren- 
dere il di lui poflo . Confucio vi fall, e lì 
pofc a federe con loro. Un momento dopo» 
giunfero in un mercato, dove una moltitudine 
di gente oiiofa fi occupava n di' offe rv are al- 
cuni fpertacali. " Ah! ( cfclamò Confucio all' 
„ improvifo ) io non aveva finirà veduta , che 
„ un uomo, il quale ama veramente la virtù, 
„ fi compiaccia di Rare in compagnia di per- 
„ fone, che non fi applicano fe non a'piaceri." 
Scefe, ciò detto, immediatamente dal cocchio , 
e li ritirò nel principato di Tfao. 

Nell'ottava Luna di quell'anno medefimo, 
nel giorno Ktng-cbìn , circa le undici ore dell» 
mattina , vi fu un' cccliffe del Sole . 

Confucio, vedendo, che in Tfao non fi face« 
va molta (limi della fui virtù , non vi fi trat- 
tenne lungamente, e s incamminò verfa il priti» 
rinato di Song, accompagnato da mniri de' funi 
difccpMi. Efli fi fermarono per iflrada fotte* 
un albero, dove Confucio fi pofe nd idruìrglì 
fopra, le cerimonie, e l' utilità delle medrfime, 
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Neil' ìfteflb momento pafsò per quel luogo 
Huan-toui, che occupava la carica di Sje-ma , L > EB . C j, 
vale a dire , di Prefidente del Tribunale della W 
guerra del Principe di Song.. Huan-toui era K '"£~ 
grandemente contrario a Confucio , ed alla di 
lui dottrina ; talchi , prefentandoglifi una cosi 
opportuna occafionc di disfarfene, gli fi lanciò 
fopra colla fciablaalla mano, per ammanarlo; 
rna Confucio evitò il colpo, e fi ritirò co' 
fuoi difeepolì. Siccome quelli avevano oflerva- 
to, ch'egli non aveva dimoflrato alcun timo- 
re, ed elfi, dall'altra parte, non avevano un 
egual' intrepidezza, lo predavano a raddoppia- 
re il palio. Allora Confucio dille loro: " Se 
„ la mia virtù ì ballante ad impegnare il Tim 
„ a proteggermi , che mai può farmi Huan- 
„ toni? " Mai difcepoli , poco foddisfatti di tal ■ 
rifpolla, lo lafciarono folo, e fe ne fuggirono . 

Confucio, arrivato in Tching , fi fermò 
davanti la porta Orientale della cittì . Un 
•bi tante della medelìma, che lo vidde alquan- 
to agitato, oifervando in etto, dall'altra parte, 
una figura molto flraordinaria , fi portò ad 
avvertirne Tsè-nong , dicendogli :„V'i un 
„ uomo alla porta Orientale, il quale ha la 

fronte tal quale fi dice, averla avuta Yao, 
„ il collo di Cao-yao , le fpallc di Tsè-tchin , « 
„ quali la Hatura del gran Yu; eì pare agitato, 
„ ed intimorito, come appunto un cane, che 
„ Ila perduta la cafa del Imo padrone . " Tsi- 
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kong fi refe fui fallo ili* port» Orientale; 

*'V7» ed effcndo! ' avvicinato a Confucio, r.on man. 
49( cò i< ripetergli la rtlawone, che gli era fta- 
ta fetta della di lui perlnna . Confucio, prò. 
rompmdo in uno (coppia di rifa, rifpole: 
„ Per ciò, che concernè la figura , rgh s'io, 
„ gannì - ma riguardo a ciò , che dice del 
„ cane, che ha perdutala cafa del fuo padre* 
„ ne, non può pattare più fenfittroeore . - 

I Principi dell' impero fi trovarono radro 
tranquilli, febbtne fra quelli di Tchiu , e d" 
Ou non foue Hata ultimata la pace. La guer- 
ra contro il Principe d'Oasi teneva occupa» 
to quello d'Ou, e l'obbligava a lafciare in 
ripnlo quello di Tthou , le eli cui panate per- 
dite lo avevano refo mzno intraprendente. 

Neil' anns 404 , vi,;rfimo fef»o del regno 

4 '* dell' Impera dnre Kino-ouaso, il Principe dì 
Vu-yaei , effendo entrato negli (iati d' Oli , 
s'innoltrò fieo alla montagna Fou-tfiio (1) . 
Fou-tcha , Principe d'Ou, che lo appettava , 
gli diede battaglia, lo disfece , e lo perfeguitò 
fin alla montagna d'Hoei-chi (1). Il Prin- 
cipe di Yu-yuei aveva apportati cinque-mila 
uomini, co' quali arredò Fou-tcha, e gli fece 
alcu- 

(0 Montagna polla all'OwB d*On-iì-hìen , full* 
riva del lago Tai-hon, dipeQdcnre da Tchang-tcfinia- 
fou nel Kiang-nin. Editore. 

(;) Montagna diprndcnle da Tchang-tcheou-fc-O 
nel Tcne-hiang. Edilm, 
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alcune proporzioni dì pace. Fou-tcba era inoL - 
to difpofto ad afcoltarle; ma Ou-yun vi fi L ' 
oppofc. „ Ho Tempre udito (quelli gì. dille) , 
„ che non fi può n-.ai subire d' una malattia , 
„ fe primi non fe n'elirpa la cagione. Noi ' 
„ doSbiamo imitare Chvi-kang, Impcradore 
„ della dinalia degli H a. il quale non ab- 
„ bandoni la fua intraprefa contro Kou , e 
„ Ke fe non ò.po avergli interagente ridor. 
„ ti folto la fua ubbidiema. Qualunque trai- 
tato di pace noi ultimiamo io quefl'oggi 
t, con Yu-yueÌ; ei toofervera fempre I inimi- 
„ ciiia nel cuore, ni mancherà in avvenire di 
„ darcene delle prove; allora avremo motivo 
„ di pentirci di non aver profittato di quetl' 
„ accafione, per Aggiogarlo interamente. „ 
Malgrado tal con figlio , Fou-tcha , il quale 
era fianco di continuare la guerra conchìufc 

Confucio , ne' Tuoi viaggi , fi vidde fovente - — 
ridotto all'ultima miferia. Allorché fi tratte- 
neva nel principato di Tchin , per Tette gior- 
ni continui, non ebbe di che cibarli. La mag- 
gior parte de' fuoi difcepoli s* infermò per 
l'inedia. Confucio frattanto non ne mofìrava 
alcuna tri (lena ; ami Ti udiva fuonsre gli 
flrumenti, e cantare anche piti dell'ordinario. 
Tsè-lou, uno de' fuoi difcepoli, gli dine; „ 
„ E' forfè cofa dicevole il cantare, mentre 
» languiamo nella miferia ? « Confucio , fenza 
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*" — ~ ~ commuoverti , continuò la fua canzone finchi 
l'ebbe terminata, e dipoi rifpofe. „ Io vi 
ìn ' -, diro , che chi ì favio non ama la mu- 
Ifm ^' fica fe non reprimere la foverchia compia- 
**' ni ' n centa ; e ehi non lo i, l'ama per eflinguc- 
„ re Ì fornimenti di timore, onde il Tuo cuo- 
„ re e agitato . " Tsi-lou , po:o (oddìsfatto di 
quella rifpofta, prefe una picca, e dopo averla 
maneggiata per tre volte con molta defed- 
ai , Ti ritiro. 

EfTeniiolì finalmente liberati da quelle an- 
gurie, Tsi-kong diffe a Confucio: „ I due , 
„ o tre difcepali , che vi hanno feguito, fo- 
„ no Itati cagione della miferia , a cui vi 
,, liete veduto ridotto ; voi fenza dubbio non 
potrete feordarvene. E' un vantaggio per 
„ me (ei rifpofe), «[fere venuto ne'paelì di 
„ Tchin , e di Tfai . Per quello che riguarda 
„ i difcepoli, die mi hanno feguito, il co- 
„ raggio non (ì manifefta cke nelle occafioni 
„ pericolofej fe quelle mancano, effo rìman 
„ fepellito. Come potrefte fapcr voi, che il 
„ principio della perfciioae confili* nel tro- 
„ varfi privo di tutto? " 
"" — —— Lìng-ltong, Prìncipe d' Ouei , penfava di 
*'* nominare Yng-pi , fuo figlio naturale, per fuo 
fucceflbre . „ Principe ( gli rifpofe Vng-pi ) , 
„ quello farebbe un far vergogna a' voftri an- 
„ tenati. Io non pofTo accettare tal' onore. 
„ Voi ave» Fou-gin nella vofea famiglia, e 
mal- 
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„ molti uomini di meato fra i voftri Gran- - 
„ di , che dovete preferirmi . „ L < 

Nella (lare feguente, Ling-kong fini di vi- 
vere; e Fou-gin, a cui era nota la generotìtà, 1 
colU quale Yng-pì aveva rìdili) to di luccederea 
Ling-kon™, voleva farlo dichiarare Principe 
d'Ouei. „ Nò (eì difle), la mia nafeìta non 



luì fcelta , Tehu-kor 



ti ÒÌ Tchin palio in quelli di Tfai. Ti tao- 
Kong, Principe di Tchou , avendo fcpuro a' 
averlo coi, vicino, fpedl uno de' Tuoi Uffitia- 
li, per invitarlo a portarf. nella Tua Corte- 
Cor.fiiclo gli promìfe d'andarli; ma Ì due 
Principi di Tchin ; ;, e di Tfai »i fi opoo- 
fero, per tintore, the le profonde cognizioni, 
che queflo filofofo «vev.a fopra il governo , 

ciò non ottante, Confucio parti . I Principi 
di Tfai e di Tchin fi diedero ad influirlo 
colle loro trunpe , e lo (Ir infero in un defer- 
St.&HaCmaT.IP. R to 
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;,'' NTl quello filofofo mancarono i viveri; e non fi 
4 !v, permetteva ad alcuno dì potergliene recare . 
Y.-rp- Una cosi crudele eftrcmità non fa capace dì 
**"*■ fare, ch'ei cangìatTc la rifoluiione , che aveva 
già prefa , ili paffare nel paefe di Tcllou . Tro- 
vò frattanto la maniera di far giungere all' 
orecchio del Prìncipe di Tchou la violenza , 
che gli fi ufava. Quello Principe, effondo en- 

tamente alcune partite di truppe , per liberar- 
lo. Allorché quelle furono vicine, i due Prin- 
cipi fi ritirarono , c le truppe condiifiero 
Confucio, come in trionfo, nel loro paefe. 

11 Principe dì Tchou lo ricevette con gran- 
di dimofìrasionì d'onore, e voleva dargli ira 
fovranitì fette-ermo ly , a Tettanti leghe di 
terre; ma Tse-fi , UfExiale fopran tendente al 
governo di Tchou, vi fi oppofe in una ma- 
niera onorevole a Confucio, ed a' fuoi dìlce- 
pelì. „ V'è Principe nell'impero (diffe egli 
„ al fuo padrone ) , il quale abbia un uomo pro- 
„ prio a trattare un affjre più di quello che 
„ lo fia Tsè-Kongr Un configliere più capace 
„ di Ven-hoet ? Un Generale più efperimcn- 
„ tato di Tsè-Iou? SÌ può trovare una per- 
„ fona, che difeerna meglio di Tfai-yu ita- 
„ lenti dì tuffano, e che fappìa più oppor- 
„ tunamente impiegargli ? Ora voi ncn igno- 
„ rate , che quando i vofti'i illuflri antenati 
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„ innalzarono al principato la voftra famiglia , 

„ non le diedero pili di cinquanta ly , o 
„ cinque leghe di terreno. Vedete pure, che 4 s i) 
„ Confucio batte la ilrada de' nollri più fawj *•<•"■.- 
„ Principi dell'antichità. Ei sì perfettamente 
„ tutte le regole del governo di Tcheou-kong , 

e di Kao-kong; le gli d»te dominj così 
„ erteli, potete voi fperare, che fìa per re- 
„ Ilare lungamente foggetto al vollro gover- 
» no ? Ouen-ouang poffedeva propriamente il 
„ folo paefe di Fong , del quale fu padrone 
„ affoluto; ed Ou-ouang quello d'Hao, che 
„ conteneva al più cento ly: ciò non ollan- 
„ te , mercè la loro faviezza , elfi li refero 
„ padroni dell' impero. Principe, credetemi ; 
„ Confucio è troppo illuminato, ed i fuoi 
„ dìfcepoli hanno troppa abilità, perchè la 
„ voffra auguRa famiglia poffa, con elfi, go- 
„ dere lungamente della fua grandezza . „ 
Tchao-Kong fi arrefe a' configli del fuo Mini- 
ifro , e cangiò rifoluzionc . 

Il Principe di Tchou mori nella fettima 
Luni di quell'anno medefimo, e lafciò Con- 
fucio fenza folìegno . Tutti lo beffavano , e 
gli cantavano per derilione una canzonetta com- 
polla contro di lui, il di cui fenfo era: Fang- 
he.iitg, Fong-beaag (1), pertèè miete voi per- 
R a *M 

(0 11 Tm^"*".' ovvero Uccrllo R/nìt ; uccello dì 
bunn 9n;orio, il i|iale non compi ri va che fono i 
H3.1Ì de' Priiidjji iluuii n:?. virili. Eiiiiae. ■ 
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dilla così fitta piii :.' v.rtlt ? JV il pentimento del 

ttl"" H 1 »»™ 4 P«P'"" VÌ ''"KM P" 

4 ^)j ornile. jHbgitdvnatc i ir,'! ri tìi legni , abbandoni- 
ci»!- le gii p ar e- H governo de aoflri tempi i troppa 
ptiicoloja . Confucio cercò lo venie di giufiiii- 
care la fui condotta , ma non potè trovare 
chi volerle afro] tarlo . EAcndofi appigliato al 
partito di ritirarfi in Onci, non vi lì fermi 
per troppo lungo tempo . La violenza , che 

i due Principi di Tchin, e di Tfai avevano 

487 voluto fargli, gli diedero luogo di fpcrare, 
che la fua dottrina potrebbe enervi ben rice- 
vuta ; lo che lo impegnò a ritornare nel pae- 
fe di Tchin . 

Per quanto fofTe fana la di luì dottrina , 
e malgrado la ftirna , che comunemente fe 
ne faceva , eila nondimeno non produceva al- 
cun cangiamento nell'impero. I Principi era- 
no Tempre egualmente ambiziofi, e non cerca- 
vano meno di prima 1' occafione di dilirug- 
gcrli . 

Nel trentèlimo- te no anno del regno di 
JC[ ng'Ouanc , un fuddito del principato di 
Tfao vidde in fogno un' aflèmblea dì perl'o- 
naggi.riguardcvoli , tutti in piedi nella fala 
, degli antenati del Principe, che concitavano 
inlieme l'opra la total rovina della famiglia 
regnante. Tchin-tou domandava fe con v eri f- 
fe parlarne a Kong-fu n-ki a ng ; e gli altri ri- 
fpifero, che conveniva. In quello mentre, 



Difjili; od 
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l' uomo fi fvcgliò , e fi portò fubito a cerca- ' 
■e Tchin-tou ■ ma non avendone trovato che L < 
il figlio, glidiffe: „ Se mai, dopo la mia 
„ morte, vi foffe nel governo di Tiao qual- 
„ cuno, fra i voflri Uffiiìalì, che aveffe no- 
, me Kong-fun-kiang , guardatevi di tenervi-. 
, lo appretto, e dislittevene più prelto che vi 
„ farà poffibile. „ 

Yang-kong , Principe di Tfao , amava ap- 



ing-ruil-kÌM 8 , il quale lanciava mirabil- 
;nte Ì dardi, ed aveva una grand' efperien- 
fpeualmeme della caccia del falcone . 



udirlo pjrlare di caccia ; e ne fu talmente 
contento , che per avello preffo la fua pedo- 
na, gli diede un confiderabile impiego. Kong- 
fun-kiang, vedendoli ingrandito, fi credette 
un perfunaggio d'importanza, ed in illata di 
poter date de' cantigli al luo padrone. Quello 
Principe ebbe la debolena dì fcguirgli tie- 
camente . Kong-fun-kiang lo impegnò fin ad 
arrogarlì il titolo di P" , ed a rompere l' ami- 
cizia col Principe dì T$'m , che fin a quel - 
tempo lo aveva protetto. Un così divagan- 
te configlio fu cagione della rovina del Prin- 
cipe di Tiao; perocché, avendo egli voluto ob- 
bligare il Principe di Song a dargli la quali- 
ti dì Fa, uuefto gli dichiarò la guerra, Io 
R 3 bai- 
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hattè , e la fece prigioniero , inficine con Kong- 

" V., V„' fun-lciang . Siccome il Principe Yang-Kong era 
■^5 l'ultimo della l'uà famiglia, così il Principe di 
Song lo privò di vita , e s' impadroni del 
°"" S ' principato di Tiào, ch'era flato dato nell* 
llll.valeadire, feicento. trenta-lei anni avan- 
ti a Cho-tchin da fuo fratello Ou-ouang , i 
di cui difendenti Io avevano pofleduto lenii 
interrompimento, fino alla vigeiima quinta 
generazione, ch'era quella, in cui era nato 

Yang-Kong , che lo perdette , inficme colla vita . 

^84 Confucio s'era fermato fin allora negli fla- 
ti di Tchin; ma conofeendo eflere quivi inu- 
tile la iua prefenza , fe ne ritornò nel princi- 
pato d'Ouei. In tale occafione Tsè-lou , di 
lui difcepolo, gli diffe: „ Se il Principe 
„ d'Ouei fi determina a mettere in pratica i 
i, voflri progetti fopra il governo, d'onde 
„ incominciante voi ? - Dallo flabilire la fila 
„ riputazione ( rifpofé Confucio). — Ciò c 
„ troppo generale ( replicò Tsè-lou ) : cola 
„ intendete voi , per iftabilirc la Iua riputa- 
zione? - Quanto liete limitato! (ripigliò 
„ Confucio) Mi pare, che il favio non fi 
„ ferma a ragionare dì quello che non si . 
„ Se chi parla non ha riputazione , non fi 
„ afcoltaciò, ch'ei dice. Se non fi afcolta con 
„ piacere, nulla fi fa di folido . Saranno forfè 
„ feguitejc leggi , ch'egli ffabilifce? II popolo 
,-, non farebbe , per cesi dire , lènza piedi , e fen. 
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„ za mani ? Il favio non profonde giammai — ■ 

„ inopportunamente le fu e irruzioni. " U i*\ .'"iù' 
„ Principi d' Ouei ( interruppe Ycn-yeou ) 4 s^ 
„ ama egli la verità? - Si ( rilpofe Tsè-Iou) : 
„ gli ho domandato ultimamente di qual ca- 
„ rattcre erano Pe-y, e Chou-tli ? -Sono filli 
„ (ei m'ha rifpelìo) due favj del nortro tem- 

po . -- Avete voi qualche motivo ( gli 
„ ho replicato) di che lamentarvi? -■ !"«o 
„ (ha egli foggiunto); avrei torto, pcroe- 
„ chi trovo la virtù, quando la cerco. „ 

Mentre Confucio procurava di Ibbilìre la 
fua dottrina nelle Corti de^ Principi , la l'uà 
patria fi trovava cofternata dalla guerra, fen- 

per l'occorrerla. Il Principe di Tfl , la di cu, 
famiglia era (lata Tempre nemica di quella di 
Lou, nel principio dell'anno trigeDmo-feflo 
del regno dell' [mpcradore Kl ng-oua kg , po. 
fc in campagna un con Alterabile etere ito fat- 
to il coniando di Kouc-chu , e di Kao-ou , i 
quali andarono ad accamparli nel paefe di 
Tchìng. 

Kt-fun, figlio di Ngsi-nong, Principe di 
Lou, tolto che n'ebbe l'avvilo, avendo ra- 
dunate le fue fbldatefche, fi pofe alla tefla 
di l'ette-mila corallieri, che formavano il 
centro della fu^ armata. Diede egli il coman- 
do dell'ala deftra a Mong-fun, fuo fratello: 
quello della finitila al Generale Yen-kieou ; e 
R 4 lal'ciò 
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Lfciò trecento uomini in guardia de] palazzo. 
Quell'armata incontrò in Kiao queib de" ne- 
mici, ch'era divifa da un folfato. L'ala fini. 
(Ira , che arrivò la prima, lo l'operò, firma 
afpettare il rimanente dell' el'ercito ; ed elfcn- 



a de' loro morti fui c 
i quali l'iltcflb Sili-] 
che in quella disfa ti 



„ vo nella retroguardia , non e per colpa mia; 
„ ma il mio cavallo non fa correre. " Rim- 
provero pungente per i l'uoi Generali. 

N-ai-kong aveva mandalo a chieder foccorfo 
al Principe d' Ou ; e nella quarta Luna , que- 
llo Principe fpedì il (occorro richiedo divifo 
in. due corpi, l'uno comandato da Tchen-yu, 
l'altro -da Siu-met-fchjo . 

Le- truppe di Tfi, eflendo fiate avvertite, 
che il medefimo giungeva per due differenti fìra- 
de, formarono anch' effe due divilioni , 1' una 
comandata da Kao-ou , e l'altra da Kouè-chu. . 
I due Generali fi portarono ad incontrare le ■ 



Digitized by Google 



DELLA CINA III. DINAS. %g$ _ 

trunpe d'Ou, per impedire , che quelle fi unii- , 

fero coli' armata del Principe di Lou. Kouè- «vanti 
chu giunl'e in Yng , dove incontrò Siu-men- 1 ^ c ™' 
tchao , e lo battè ; ma Kao-ou fu maltrattato TU*g- 
da Tchen-yu nel paefe di Ngai-ling . ocang. 

Le truppe d'Ou, riunite in un folo corpo, 
ed avvalorate da un nuovo rinforzo, presta- 
rono la battaglia a Kouè-chu , che aveva ra- 
dunati gli avanzi della divifiooe di Kao-ou . 
Koui-thu , altero della fua prima vittoria, 
l'accettò, e combattè con molto valore, e 
buona condotta . Ma fu vinto da Tchen-yu , 
il quale fece prigioniero lui flelTo , Kong-lun- 
hia, Lieou-kto-ming , Tchìn-chou, e Tong- 
kou-lbu, gli prefe ottocento cani da guerra, 
e gli uccife rie-raila uomini. Dopo quella 
vittoria, Tchen-yu lì portò a raggiungere il 
Principe dì Lou , e ne fu ricevuto con tutte 
le dimolìrazioni d' onore , e di riconofeenza > 
che meritavano i di lui ferwigj , i quali pro- 
curarono finalmente a quello Principe la pace 
cogli flati di Tfi. 

Ki-fun aveva oflérvato nella prima azione, 
elle Yen-kieou, febbenc ancora giovine, inoltrò 
molto valore, ed efpericnza . Quello Principe 
gli domandò fotto qua! maeflro aveva acqui- 
siate tante cognizioni fopra la guerra. Sotto 
Confucio, ei gli rifpofe. Ki-fun li diede fu- 
bito la premura d'invitare quello filofofo a 
ritornarfene nella fua patria; inviandogli, a 
tale 
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IjI rilètto, doni e 5«ntf, che Io faville, 

ì'erc».' accont pigna (Te per iilrarfj . 

4S4 ' Allorché Confutici giunfe in Lou, Ngiì- 
kong , Ki'fun , e j;li litri Principi gli fecero 
°" J ' b ' rcolie domande fupra il governo, (opri il re- 
golamento del popolo, la pace, la guerra, e 
(opra molli altri articoli; ma avendo egli in. 
nolcìut», ch'etano molli p:ii dalla curiosità , 
che dal defiderio di profittare delle lue igni- 
zioni , non volle accettare verun impiego. 
~ — Quello favio, nell'anno tri geli mo-feflo del rc- 
4 ' i gno di King -ou amo fi applico nuovamente 
al lavoro, da effo gii incominciato, di riordi- 
nare il Cbi-king, ed il Cha-kmg. Rifili fino 
a'tempì dell' Impera dorè Yao, ed avendo riu- 
nite tutte le memorie , che fi avevano ria 
quell'epoca fino al regno di Mou-Kong, Prin- 
cipe di Tfin , ne formò il libro intitolato 
Clm-kmg . Per quello , che concerne il On-iìag , 
conteneva effo altre volte fino a tre-mila odi ; 
ma ne' tempi fucccfììvi, ed anche in quelli 
dì Confucio , fu ridotto a trecento-cinque , aven- 
do egli fcelte quelle, ehc potevano infpirare 
l'amore della virili, o l'orrore del vizio, 
da Sie , ed Heou-tfie fin a' Chang ed a' 

Tcheou . Sovente fi prendeva egli il piacere 

481 di accordare la fua voce con uno llrumento, e 
cantava quelle odi , fecondo il metodo delle 
odi Chat, Ou, Ìj, eSo'ig. Si applicò mot ti I- 
iimo, nella fua vecchiezza, allo Audio dell' 
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r-kmg , ed alle ìnterpet razioni fartene da Ouen- ■ 

ouang, e da Tchecu-kong ; e vi aggiunfe 
molte fpiegaiioni , come fono quelle dì Tanni , 4R1 
Hi , Stang , Cbeut , Kaua , Swkona , td Oucn-ynt . 

Confucio il occupò fin all'anno trentèlimo- 
nono del regno di Klng-ouang, nel riflabi- 
lire, e nel l'ordinare quelli antichi libri. Neil" 
Metto anno , gli abitanti di Lem , cffendolì 
portati alla caccia in un luogo difabitaro, tro- 
varono, ih meno alle macchie, un animale 
ftraordinario , ed ai! effi del tutto incognito. 
Quell'animale, febbene affai groffo, era non- 
dimeno agevole, e lafciava avvicinala le pcr- 
fone . Tse-tfo-cheng , vedendo eh' effo non di- 
moftrava timore, gli legò i due piedi, lo po- 
le fopra il fuo carro , ed andò ad offrirlo ■ 
Chou-fun-chì , fuo padrone, il quale, atterrito 
nel vedere quell'incognita belìia, ordinò, che 
foffe labiata preffo il corpo di guardia fuori 
delle porte della cittì . 

Confucio, avendo faputo da alcuni, ch'era 
flato prefo un così flraordinario animale, ebbe 
la curiofita d'andare a vederlo; ma appena lo 
ebbe feorto , che efclamò : Qatflo è il Ki-li* ! 
perthi mai è vtnvtt ? Poi cuoprendol! il vol- 
to colla manica del fuo veflito, fi diede a 

teina è finita! la mia dcitr'ina è finita'. Chou- 
fun-chi , avendo faputo ciò, che Confucio ave- 
va detto, mandò a prendere l'animale, e lo 

fece 
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Fece cuffndire prelTo di fe . Tfe-k/mg , avendo 
interrogato Confucio della cagione de Tuoi pian- 
ti- „ i! Ki-I'n (gli rirpofe), è un animale, 
„ che non compari Ice fe non quando un Prin- 
„ cipe illuminalo occupa il Trono. Prefente- 
„ mente, che tutto 1' impero ò immerfo nelle 
„ turbolente, e nella confufione , e the non 

„ ciiire la lana dottrina , doveva elfo venire? 

.Ecco ciò che mi trafigge il cuore . „ Confucio 
fi pofe allora a feri ve re il libro Tcbun-ifma , 
il quale altro non è che una cronica molto 
riitrerta delle buone , e delle malvagie azioni 
de' Principi, dal quarantèiimo anno del regno 
dell' Invieradore Ping-ouang , fino il trentèli- 
mo-nono di quello di King-ouang, epoca, in 
cui era (iato veduto il Ki-tin . A fronte de' 
delitti, de' tradimenti , degli omicidj accumu- 
lati , durante tale fpazio dì tempo , Confucio 
penetrato dal timore , fi determinò a fare , nel 
libra Tcban-tfitcu , il quadro de' coftumì di 
quel tempo. „ Io non ho fcritto (ei diceva ) 
„ fe non ciò che fo , ed ho registrato ciò che 
„ dilapprovo nell'impero.,, II gran Yu procu- 
rò altre volte la pace all' impero , col dare 
lo fcolo alle acque: Tcheou-Kong, col civiliz- 
zare i Barbari , e col diflruggere le befHc fe- 
roci; e Confucio, nel Tcfo.n-tfuou , infpira 
a'fudJiti ribelli, ed a' figli difununatì l'oc 
rote per i loro delitti - 

-. ■■- In 
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In quello iiìcffo anno, trentclim J-nono del 

regno dì Kinc-ouang, nel giorno K.tn«-:bi« L *^"" 
della quinta Luna, vi fu un' eccitile iblare ■ 
vcrfo il mezzogiorno . Jjjj™* - 

Kìen-kong, Principe di Tlì , peri per la 
perfidia d'uno de' funi fudditì. Nel tempo, in . 
cui fi trovava preffo il Pnnupc-di Lou, aveva 
egli prefa tanta inclinazione a Kou-r^hi, che 
fubito dopo effire iucceduto a luo pare , gli die- 
de una parte del governo . Quella lecita atterri 
molto Tchin-tching , ch'era di lui nemico. 
Tchou-yu-yang , Minv'ro di [lato, rapprefentò . 
anche egli al Principe l'incapacità di Kou-rchi; ■ 
ma Kien-Kong non ebbe alcun riguardo a quelle . 
rimoMranie . Un giorno , in cui Kou-tchì fi por- 
tava a palazzo, avendo veduto cogli occhi pro« 
prj che Tchin-nt aveva alìaflinato un'uomo, lo 
prefiti e lo conduiTe in Corre, d onde lo inan> ■ 
dà nelle prigioni. Tchin-rching , compagno di 
Tchin-ni, trovò la maniera di farlo fuggire, ■ 
colla vere prima ubbiiacjte , c poi trucidate le 
di lui guardie . - 

Tchin-pao, confagrato agi' io te re Hi di Kou- 
tchi, li determinò a facilitargli la irrada al 
Trono di Tfi . Effondo egli d'un carattere 
affai intrapiendente, il delìderio, che aveva 
di riuscirvi, e 1" ardore con cui li marchia- 
va, fu motivo, che l'affare fi msnifdlaffc . 
Allora Tchin-tihing, giudicando, che correva . 
pericolo la l'uà propria vita, fe Tchin-pao lo 
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-avelTe prevenuto, entrò, amano armata, nel 

.," ( .*™ c " pjlazio, K'imjidroni d:l Principe, e lo con- 
dulfe in Tchou-tcheou , dove lo fece morite; 
Kun- jop,, enej pof. fui Trono Pins-Eton', di 
lui fratello. 

Confucio , fdegnato per 1' afTalTmamento di 
Kien-kong , volle eccitare Ngai-kong , Princi- 
pe dì Lou, a vendicarlo; ma quello Princi- 
pe altro non gli rifpofe fe non che s' indi- 
rizzane a' fuo! tre Miniftrì . „ Elfi non han- 
„ no voluto arcoltarmi ( rifpofe Confucio J • 
' „ fo pur troppo , che v' è il coftume d' av- 
„ vertir loro prima d' ogni altro di qualun- 
„ que affare. Sono lìato anch'io nel Miniile- 
„ ro ; dovevo mai mancare a tale formali- 
„ ti - » Qnefl» fevio fi ritirò, cortei-nato di 
non aver poruto ottenere veruna foddisfazione . 

Nell'anno fegueute, fu offervata una come 

480 ta, che fi eftendeva della Bella , detta Tng fino 
a quella, chiamata fin, che ri È lontana due 
gradi. ^ 

' Nell'anno 479 , quarantèiimo primo di King- 

ouang , nella quarta Luna , Confucio morì 
in età di fetranta-tre anni . Ngai-kong , Prin- 
cipe di Lou, all'udire l'avvifo di quefta mor- 
te fece conofeere il difpiacere, ed il dolore , 
che una perdita cosi grande gli cagionava. 

Min-kong, Principe di Tchin , volendo pro- 
fittare delle difeordie inforte fra i Principi 
.della famìglia di Tcnou, fece nuove leve dì 
trap- 
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truppe, colle quali accrebbe la Tua armata, e ~. 

fi portò ad intuì tare le terre di quello princi- *^" ITI 
palo. Hoei-kong , Principe di Tchou , che 47S 
aveva bifogno d'una parte delle fue truppe pref- K '">~ 
fo la fua perfori*, fi contentò di fpedire un di. 
ftaccamenro , per far fronte a Min-kong , ed ar- 
recare Ì progreifi delle di lui incurfiw» . Ma 
nell'anno quarantèiimo- fecondo del regno dì 
Kirje-ouANC , Hoei-kong , per vesdicarli dell' 
infulto ricevuto , mandò a devaflare le meffi del 
territorio di Tciun J ma gli abitanti del pae- 
fe lo refpinfero. Qucfìo Principe, che non cer- 
cava fe non un pretefto , per fare la guerra , pofe 
in piede una numerofa armata, e ne diede il 
comando al Generale Kong-fun-tchao , a cui 
riufcl di forprendere Min-Kong , e dì farlo mo- 
rire. Per tal morte, la di lui famiglia rima- 
fe eflinta, ed il di luì principato, ch'era 
durato per :1 tratto di fei- cento -qua ranta -cin- 
que anni, fotto venti-quattro Principi, fu in- 
corporato cogli flati di Tchou . 

La morte di Kien-nong , Principe dì Tfi, 
fu cagione, che tutti gii altri Principi fi ciet- 
uC.c-n falle cifefe. Quelli di Lou , e d'Ouei 
profittarono di quefì'occjfione , per ripiglia- 
re alcune piai;e , che Kicn-kong aveva ad 
e!fi (tìì tolte. Intanto Ping-konp , luwelTo- 
re et Kieo-kong. non erj tranquillo; ei co- 
Dofceva affai bene ^li sulori della morte del 
fuo gredeceffore, ma gli fi tenevano occulti 
ì loro 
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1 ! laro complici. Tien-kong , (ito Miniftro , 
Via ci 1,00,0 a " un S ran 8 cnio ' < 0,1lt tte, ei in "" e - 
4-jS pido nell' efecuiionc di qualunque affare, tra 
fortimarnente attaccato agi' ilttereflì del Prin- 
cipe; talché Ping-nong gli diede tutta la l'uà 
auro ri ti . 

Quello abil Minili™ fcuoprì, merci la fin 
diligenza, e penetrazione, che le famiglie Pan, 
Yen , c quella à' uno de' zii del Prìncipe , era- 
no piene di fpìriri turbolenti, e portali al- 
la fedizione; o»Je, fenza farne parola a Ping- 
Long , uomo di un carattere naturalmente aliai 
timido, egli fece man baffa fopra le famiglie 
meJelime, e le ellerminù interamente . Con que- 
llo meno, rilfabili la pace, e la tranquilli:! 
nel principato di Tfi . 

Le parti Meridionali dell' impero erano 
anche meno pacifiche delle Settentrionali . Il 
Principe di Yu-yuci , il quale ad altro non 
penfava che ad eftendere i confini del fuo do- 
minio , era quafi Tempre in guerra con quello 
d'Ou. Vedendoli ora vincitore ed ora vinto, 
e conofeendo di non poter foggingare il ne- 
mico unicamente colla Forza, ricorfe all' ad ti- 
zia. Ultimò la pace col Principe d'Ou, e 
per dare a credere, ch'era (incera, profonde- 
va i fuoi benefizi fopra il popolo di quello 
Principe, a fine di tirarlo al fuo partito. Il 
fecondo palfo, che egli fece , fi fu , di muover 
guerra al Principe di Tchou, e d'ìmpadfo- 
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nirfi d'alcune delle di lui città, che potevano 

elTergli mollo opportune, per attaccare glì (la* ^^JJJ 
ti d'Ou; ma il Principe d'Ou lo cotlrinfe 47 S ' 
a ritirarli ; talmente che a Kong-fun-tchao , K '"*~ 
Generale di Tchou , non urtarono più nemici , ' 
co' quali combattere. 

L' Imperadoie Kìng-ouang finì di vivere,' ~ 
nell'anno cjuarante limo-quarto del Tuo regno; 
ed ebbe per fucceflbre Yuen-ouang, fuo figlio. 

YU EN-OUANG. 

II regno di Yuetu-ouano fu molto pacifi- - 
fico; ed i Principi dell' impero non fecero al- 475 
cun movimento , ad eccezione di quelli d' Ou , 
e d'Yu-yuei; quell'ultimo dilìrufle finalmente 
la potenza del primo . King-ki , della famiglia 
d'Ou, vedendo, che la fua famiglia era per 
cadere , e che Fou-tcha , fi»o Principe , non fa- 
ceva alcun calo de' tuoi configli , prefe la rif«. 
luiione d'abbandonare la Corte, e di ritirarli 
in Ngai, d'onde pafsò dipoi negli flati di 

Appena vi fu arrivato, ch'ebbe l'avvifo, 
che il Principe di Yu-yuei, portoli alla teda 
delle fue truppe, s'era incamminato contro 
gli (tati di quello d' Ou . Pernialo , che nellj 
crilì , in cui fi trovavano i Tchou , quella guer- 
ra non poteva effere che funcflìffima alla fus. 
patria , ci tornò indietro, e tentò tutti i mei- 

St.dtlhCiniT.W. S ti 

I 
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— " zi di potere aver» un abboccamento col Prin- 
'' ' \ T , cìpe di Yu-yuei, a fine d' impegnarlo a non 
47^ rompere la pace. Ma il partito de' male in- 
funi- tenzionati , che quello Principe aveva ne* rat- 
de |j m j fl.^ d'Ou, temendo l'euro di tale ab- 
boccamento, fece, con un tradimento , privar di 
vita Kiang-ki, ncll* ìfteflb tempo, in cui egli 
fi affaticava con piìi impegno per il bene del- 
la Tua patria. 

Il Principe di Yu-yuei, effondo entrato nel 
paefe d' Ou , vi trovo cosi piccioli oftacoli , 
che penetro fino davanti la capitale, (*) al- 
la quale pnfe 1* affedio . Fou-tcha , che vi fi 
trovava dentro, conobbe allora, ma tardi, 
eh' egli doveva aver feguiti i configli di 
Kiang-ki. Ciò non ottante, fi determinò a di- 
fenderli , e foflenne generofamente l' affedio per 

tre anni intari ; ma finalmente, vedendo , che 

«74 il Principe di Yu-yuci non fi Rancava, radunò 
il fuo configlio, nel quale fi» decifo, che fi 
chiedefle la pace. 

Fou-tcha, in vigore di tale deci (ione , inviò 
Ousng-fun-hioag a quel Principe, coli' ordine 
di chiedere udiema , o di dirgli in di lui no- 
me: " Il Tien mi manda le dìfgraiie, che 
„ fìò foffrendo, per punirmi degli errori da 
„ me commeffi in Hoei-ki f*). Confeffo , o 
„ Principe, che voi prevalete fopra di me; rin- 

(*) Tfwteiiwi-fHt dtl Km*;-*™. 
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„ nuoviamo ( ve ne fcongiuro, la pace, che ■ 

„ fu allora fra noi {(abiliti . « rtiel 

Keou-tfien, Principe di Yu-yuci, d'indole 4-** 
naturalmente docile, e generofa, erad'opinio- ' 
ne, che fi accordaffe la pace richieda; ma """ S ' 
Fan-li, fuo Miniflro, vi fi oppofc: " Il favio 
„ ( ei gli diffe ) nulla deve avere tanto a cuo- 
„ re, quanto dì profittare del tempo, e delle 
,, occafioni favorevoli; ciò è quello, che ci 
„ hanno infegnato i noflrì antenati . Se tal rego. 
„ la non riefee da principio, non conviene di 
„ difanimarlì; ciò che non li fa in un tem. 
„ po, può fiirfi in un altro . Sembra, a Prin- 
,, cipe, che abbiate poflo in dimenticanza quel* 
„ Io , eh' È accaduto in Hoei-ni ; difendeva ivi 
„ unicamente da Fou-tcha il renderfi padrone 
„ de' voflri flati , ed il toglierli ogni ragion di 
„ temere dalla parte vollia ; egli non lo ha 
„ fatto . Oggigiorno lo riduce alla rovina 
„ quello ili elfo , ch'egli avrebbe allora, dovuto 
,, diilruggere. Principe, c non temete voi un 
„ limile rovefeio di fortuna? " Il coafìglio 
di Fan-ly prevalfc , e Keou-tfien ricusò li 

Ouang-fun-hiong , prima di partire, chiefe, 
ciò non oflante, un'udienza al Principe, e 
l'ottenne. Parlò egli con Mnta dignità, e 
con un' eloquenza cosi perfuafiva, che Keou- 
tfien fi vidda, in certa maniera, obbligato ad 
accordargli ciò, che dimandava. Fan-ly, il 
5 a qua- 
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" quale ne fu avvertito, andò Cubito a parlare 

T-4 „ Principe ( gli diffe qucAn Mimflro ) , chi 
u mai fin ora ci ha obbligati a portarci la 
„ mattina a fargli li eorto, e la fera a ri- 
„ tornare in noflra eafa ? Non è flato egli 
„ forfè il Principe d' Ou ? Chi ci ha contra- 
„ frati i tre Kiwi; , ed i tìnqut Jiagniì Non 
„ e flato il Principe iflcfTb ? Convien ora 
„ perdere in un momento il frutto di dieci 
„ anni di cure, e di travagli? Principe, da- 
. temi orecchio, profittate dell' occafìone " 
„ voi liete padrone d'Ou, purché vogliate 
„ efltrlo. - Ebbene (rifpofe il Principe), 
„ parlate adunque da voi (lelTo a quello In- 
„ viato; io per me provo, una fomma pena 
„ nel negargli ciò, ch'egli cosi -iftantemente 
M domanda. „ 

Fan-ly, evitando A' entrare in conferenza con 
Ouang-fun-htong, gli dine : „ E' già qualche 
„ tempo, da che il Tien dava gli flati di Yu- 
« yuci al voflro padrone , ed egli non ha vo- 
„ luto ricevergli ; oggi elfo dà quelli d' Ou 
„ al mio Principe, in qual guifa oferebbe 
„ queflo rkufargli, ed opporli a'di lui ordini? 
„ Voi adunque potete portar quella rifpaffa al 
„ voftro padrone. Perquello, che riguarda l a 
„ di lui perfona, ditegli, che nulla tema. Ho 
„ io ordine dal mio Principe di dirvi, ch'ei 
t> 6'' l'ifol* «li Vong-Kccm-tong polla fo- 
li pn> 
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pra le colle del Tchì-kiang , e trecento per- — - 
„ foae a di lui lecita , fra uomini c donne , 
„ perchè Io fervano. " 4-tì 

Ouan-fun-hiong fe ne tornò a recare quella In- 
dura rifpolla a Fou-tcha, il quale, non effen- 
do più in iftatp di difenderu, mandò a dire 
■ Keou-tfien: „ Io conoico alfa] chiaramente, 
„ che voi più non avete alcun rifpetto per 
„ l'augulìa famiglia de'TcHtou, e che vo- 
i, lete ellinguere la mia pofterità , Se accet- 
>, taflì le voftre umilianti condizioni, mi difo- 
» norareì per fempre. Voi farete padrone de' 
i, miei flati , ma non della mia perfona . " 
Quello Principe, non volendo fopravvivere al- 
la perdita d' effi , s'impiccò. 

I Principi d'Ou difendevano di Tai-pì , 
fratello di KMii , padre d' Ouen-ouang . Fou, 
tcha n'era il vigefimo-qutnto , in linea retta, 
da Tai-p* , la di cui polerìtà aveva governar 
ti gli flati d'Ou per il tratto di fcicentoi 
cinquant' anni . I principi del Giappone di- 
fendono altre»! da Taì-pe , per meno d'un 
Principe della famiglia di Fou-tcha, che paf. 
sò il mare, e fi portò a Ihbilirvili (i). 

S 3 Do- 
di Qutfio Emo i riferito dal Tfìtn-pi™; ma la 
croniche Giapponeli compiiate di Kempfer, il quale 
par:, che abbia ricercata l'origine di quelli popoli, 
non ne elicono parola . La famÌElia di Fon-ichi poti 
andare a li lini ti nell' itola di Vong-kieon-iong, effe" 
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' Dopo che Keou-tfien ebbe prefo poflèfld de- 
lWb.8 1 ' Riti d'Ou, poftofi alla teda del fuo efer- 
47t cito, s'incamminò verfo il Nord. Avendo 
*" paflato l'Hoai-ho, fi abboccò in Stu-tcheou 
*"'* S ' to' Principi di Tfi, di Tcin, c cogli altri, 
che s'erano quivi radunati . Propofe loro, 
mi fpecialmente a quelli di Ti! , di Tchou, 
di Tcin, ediTfin, come a' più potenti degli 
altri, di giurare, bevendo del fangue, fccon- 
ilo il coftumc di que' tempi, che avrebbero 
liconofciuio l' Imperadoi-e per loro padrone, e 

10 avrebbero fervito come di Jui fedeli vaffalli ■ 
Fra tutti i Principi, non vi fu che quel- 
lo di Tfin , il quale negò di fare tal giura- 
mento . Keou-tfien , che non voleva (offri- 
re delle negative , fi pofe in marcia con una 
potente armata , comporta delle truppe di Yu. 
yuei , e d' Ou : pafsò 1' Hoang-ho , e già s' in- 
uultrava nel paefe dt Tlìn ; allorché il Prìnci- 
pe di Tfin, intimorito nel vedertelo vicino, 

11 portò ad incontrarlo , riconobbe i tuoi torti , 
giurò, epromife tutto ciò che Keou-tfien vol- 
le, obbligandolo, con una (imulata fornimmo- 
ne a ritirarli fema commettere alcun difor- 
dine nelle Tue terre. 

Quello gcncrofo Principe manifeftò il futi 
dilìnrcrelT», e la fu a grandezza d'animo, mer- 
cè- 

la a quello Principe per fui! ritiro ; era effa una dei- 
te ifole del mire, che bagnivi le iponde del piefe 
<ii lue, dalla pane Orientale. ffiArc». 
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ci la reltituztone delle terre, che Fou-tcha ■ 

aveva già prefe agli altri Principi. Reflituì 
a quello di Tchou il paele d' Hoai-chang i7! 
lituato al Sud dei!' Hoai-ho, ed a quello di 
Lou il paefe di S^-long , eh: ha più di c;nto 
ty (j'eflenlione. Rellitui egualmente al Prin- 
cipe dì Song tutto ciò, <ne tou-tcha gh ave- 
v» rollo. Kenu-tlen comparve con tanio Ir-len. 
dorè , e magoificeniJ in quelle patii Setten- 
trionali, che non v'era alcun Principe, che 
non lo temerle, e non gli dalle la qoalill di 
Pa , o SI titolo d* Oatng ( Re J . 

Keou-tlien riconofeeva la l'uà gloria , e la 
fua grandezza da'favj configli, c dal buon go- 
verno del fuo Miniflro Fan-ly . Quello Minì- 
ftro era arrivato, merci il fuo merito, ad un. 
grado di fortuna, a cui non avrebbe creduto 
di poter giungere giammai . Era egli, in una 
certa maniera, padrone degli flati di Keou- 
Ifien , piii di quello che lo folle flato l' illedb 
Principe. Ne conobbe tutto il pericolo, c te- 
mè un rovefeio di fortuna , il quale gli farebbe 
flato tanto più funello, quanto più alta fa- 
rebbe Mata la fua caduta. Quello timor* gli 
fece adottare la rifoluzione di chiedere la fua 
dimiffione a Keou-tfien , rollo che quello fu ri- 
tornato dalle provincìe Settentrionali, dicen- 
dogli , che più non lo avrebbe riveduto nel re- 
gno d' Ouei . 

Il Principe, forprelb per tal rifoluzione 
S 4 volle 
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volle faperne il molivo: „ Ha udito dire 

Vitrei.» ( 8 1 ' rii'pofe Fan-Iy), che un fuddito deve 
47i i, (offrire nel veder l'offrire il fuo padrone, e 
r "'"- „ che deve morire allorché il fuo padrone ri- 
amg ' „ «ve un torto. Nell'affare d' Hoei-ki , io 
„ fopravvifli a quello , che ivi voi ricevette, 
« perchè voleva vendicacene ; ne fono venu- 
ti to a capo, e ciò era quello che io dcfidc- 
„ rava . A voi foto ( gli rifpofe Keou-tlieo ) 
„ ne deggio tutta la gloria, e voglio che 
„ ognuno Io fappia . Non ho ricompeniati i 
„ vouri fervigj quanto efli lo meritano : 
„ tutto ciò, che io poffo fare li è di divide- 
„ re con voi i miei flati; ma non mi ab- 
„ bandonate , ve ne (congiuro. „ Malgrado 
quefie iltinie, Fan-Iy s'imbarcò fegretamente , 
e prefe la lirada d' Ou-hou , ovvero de' cin- 
que Ragni ; ni fi fi in qua! maniera finifle 
i fuoi giorni . 

Poco tempo dopo, ferine quelle parole ad 
Ouen-tchong, che gli era fucceduto nel Mi. 
niflero: „ I! proverbio dice: allorché gli uc- 
,, celli fino fianchi di volati , e cado»* a ler- 
„ « di UflhtK*, nnùn depone t'arco, td 
„ i dardi- id allenii la lepre muore per aver 
„ troppa ceffi, bifida alUmaname i cani. II 
„ Principe Kcou-tficn ha la gola larga, e la 
„ lingua aguzza; non fi può, Itando con lui, 
„ ch'edere opprrffi dalla fatica., e dalla pc- 
» na, fenia mai godere della dolcezza del ci- 
„ pofo. 
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„ pofo. Percht mai, mio caro Ouen-tchong 

„ non lo abbandonate anche voi ? „ i*m."ciu 

Ouen-tehong conobbe fubito , che Fan-]y gli 475 
dava un ottimo configlio; talché prefe la ri- J^T 
foluzione di ritirarfi: ma volle farlo con buo- * 
na maniera, e finfe il prefetto d'una infilt- 
ri*;, che io impediva di potere applicarli agli 
affari . I di lui invidiofi , giacchi alle per- 
fora, che occupano gl'impieghi non ne man- 
cano mai, diedero ad intendere a Keou-tfien, 
ch'egli tramava qualche cofpiraiione contro 
lo fhto. Qutfto Principe dilla gal* larga, r 
Mia lìngua agu^a 1 cne aveva veauta '* 
lettera fcritra da Fan-ly, gli inviò una fìiabla , 
e gli fece dire: „ Allorché preG la rifoluzio- 
„ ne d' impadronirmi degli flati d' Ou , voi 
n m' infegnalte fette maniere di venirne a ca- 
„ po ; ma io non ne pofi in pratica che tre 
„ fole, ed ottenni 1' intento. Bifervava le 
„ altre quattro per voi ; mettetele in ufo per 
„ amor mio. „ Ouen-tchong non dimoftrò 
alcun timore di quell'ordine; ricevi con gran 
coflanza la fciabla, che il Principe gl'invìi- 
va , e fi tagliò il collo . 

In quell'epoca iftcfl», il principato d'Ouei ^ 
fu agitato da gravi turbolenze. Tehou-kong v 
che lo governava, era d'un indole viva, col- 
lerica, ed impaziente. Il di lui poco tratta- 
bil carattere aveva allontanato un gran nu- 
mero di pedone di merita, le quali amavano 
piut- 
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— — ; — ptuttoflo dì vivere tranquille io cafa proo:Ìa, 
***"- r ^'fhe d'eITcre innalzate agl'impieghi, e cor.fc- 
4-.o guentemente efpodc a mille pericoli . Quello 
tm Principe amava ì piaceri , e fpecialmente 
quelli della tavola. Aveva egli latto fabbri- 
care, a tal riguardo, un padiglione, o terrar- 
io, io cui r 3 limava i tuoi Grandi per ubbria- 
earli con effi. Un giorno della quinta Luna, 
li* 11* anno fedo del regno dell' Imperadore 
Yuen-ouahg, Tchou-chi-chmg-tsì , uno de 
primarj della di lui Corte, vi lì portò, come 
gli altri, ma fenza Ilivali, e colle fole cal- 
ze, lo che era un mancare di rifpetto ed 
a! Prìncipe, ed all' sffemblea . Tchou-lcong fi 
fdegnò contro di lui. Tchou-chi-ching-rsì , 
per ifeufarfi, gli dille: „ Principe lodato, in 
„ cui mi trovo, merita qualche indulgenza. 
„ Se «edeft: il mio male, vi farebbe orro- 
„ re; ìo non ofo mollrarvcla „. Il Principe, 
più infuriato che mai, lo fcacciò dalla fui 
prefenza; dopo di che additandolo, lo minac- 
ciò di fargli tagliar le gambe , per avergli 
perduto il rifpetto . 

Tchou-chi-ching-tsè , punto a! vivo da que- 
fto trattamento, invitò fegretamente Mi-meou , 
ed Ouen-yao della famiglia regnante , i quali 
Tchou-kong, poco tempo prima, aveva fatti 
abdaffare dal loro rango, ed i Mandarini Mai, 
Ki, eKìuen-mi, ch'erano malcontenti di quefto 
Principe; ed infieme con sffi macchinò una 
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fiofpirazione contro di lui . Fatta tal rifoluzio- — ■ 
ne, radunino, fenza perder tempo , i loro par- 
li^ianì , fpedìfcono Kiuen-mi a prendere Tao- 470 
Kong , che era il Tai-tsi , o il Principe ere- r "'— 
divario , per metterlo in luogo fi curo , e fi . " 
pnrrnno ari infili tare il palazzo. Kiun-tsè-fsè , 
pnflufi alla teda delle guardie, volle fare qual- 
che refilìcnza. Ma Kiun-mi, il quale non era 
irritato quanto gli altri contro il fuo padrone , 
li avanzò verib Kiun-tsè-fsè, e prendendolo per 
mano, gli dine: „ Che fate voi? Vedete pur 
„ troppo, che non potrefte refirtere al furore, 
„ che anima coftoro contro il Principe. Egli 
„ è latravi» nel palazzo; fe lo amate, perchè 
„ non andate torto a fuggerirgli dì falvarfi 
„ finattr.nto che il fuoco del loro fdegno fia 
„ diminuito? L'affare non ammette dilazione ; 
„ non perdete tempo, altrimenti So non vi 
„ relìo refpnnfabile della di lui vita. " 

Kiun-tsè-fsè corfe ad avvertire Tchou-Kong 
della congiura, e del pericolo, a cui fi tro- 
vava elpodo. Quello Principe, dopo aver rac- 
colto tutto ciò , che ivi aveva di più preziofo , 
ufcl per una porta fegreta , e prefe la flrada 
de! principato di Song. Al rumore, che la fua 
fuga fvegliò nella cittì , molti de' fuoi fudditi, 
che gli erano tuttavia affezionati, ne itfcirono 
in gran numero per formare un picciolo cor- 
po d'armata. Alla teda di quella truppa fi 
pofe Hoei, Uffizialc pieno di gran coraggio, 
e com- 
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c commife molle oftilità; ma Oucb-vio, tli e 
aveva prefe le redini del governo di Oucì , 
l'obbligo ad evacuare il paele, ed ad andare a 
raggiungere il fuo Principe. 

Tchou-feong fuggitivo fece de* maneggi, e 
Tutto, ciò che gli fu podi bile di fare, per im- 
pegnare gli altri Principi a foftenere il fuo par- 
tito contro Ì fuoi fudditi . Mercè le premure 
del Principe di Song, ottenne alcuni foccorfi 
motto confiderabili da quelli di Lou , e di 
Tfu-yuei , co' quali fi pofe in marcia, per tor- 
narfene ne'fuoi flati. Ma Mi-meou, ed Ouen- 
yso, al primo avvilo che n'ebbero, fpedirono 
uno del loro partito, accompagnato da riechi 
doni, a Kao-you, Comandante delle truppe di 
Yu-yuei , e riguardato come Generali (lìmo dell 
armata de'Prineipt, per rap prefe n largii i mali 
che Tchou-kong aveva cagionati, e l'odio de' 
popoli contro di lui ; e che TaO'kong , per 
Io contrario, tra un Principe amato , e degno 
di comandare. Kao-jou, perfuafo più da' loro 
doni di quello che lo fofle flato dalle loro 
ragioni , radunò un configlio , in cui elfendo 
flato dichiarato Tchou-konq incapace di go- 
vernare gli flati d' Ouei , fu fofìituito in di 
lui vece Tao-kong. Dopo tal decifione, le 
truppe fi dìvifero, c ciafeuna fe ne tornò nel 
proprio paefe. 

. King-kong, Principe di Song, udì con di- 
ff tacere la riibltitione prete dal configlio. Que- 
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fio Principe morì, poco tempo dopo, avendo — - 
gii governilo il fuo principato per lo fpazio * * "" Tl 
di quarant'-otto anni . Siccome non avevi t t? 
figli, faceva allevare Ki , e Tthao , due de' 1"*"- 
figli del Principe Sun-tcheou della fua fteffa 
famiglia, in favore de' quali, ciò non ottante, 
non fece veruna difpofìzionc. . ■ 

Tutti i Grandi , e quali tutta la famiglia 
di King-kong erano irritati contro Ta-yn , il 
quale, (otto il regno di quello Principe, fi era 
impadronito del governo, e ne «bufava. King- 
kong era morto in Tche ; ma Ta-yn , che non 
lo abbandonava giammai , tenne occulta la di 
lui morte, e fpedi un corriere, con un ordine 
finto di King-Kong a tutti i Grandi, di por- 
tarfi immediatamente in Tchè . I Grandi , feb- 
brile foffero maldifpofii contro Ta*yn , ubbi- 
dirono. Ta-yn, al loro arrivo, gli ricevette alla 
telìa di mille corazzieri , e gli obbligò ad en- 
trare in una fa la , nella quale difle loro : „ Non 
„ è già il Principe, fon io, che vi ho fatto 
„ qui venire, per dirvi, eh' ci vi coman- 
„ da di giurare , che nulla intraprenderete 
„ contro gli in tersili della fua famiglia. Egli 
„ ha [celto il Principe KÌ per fuo iiicceffore. 
„ Quella e la fua volontà, che io vì dichia- 
„ ro, e che conviene, che voi efeguiate. 

I Grandi entrarono in dubbio di qualche, 
inganno; ma noti olirono manifeflarc i loro 
fofpetti. Ciò non atlante, dopo il loro ritor* 
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no in cittì, Sfc-tching-fei Iparfe una lettera 
, circolare in loro nome , nella quale -fi accu- 
fava Ta-yn d'efferfi impadronito dell' autorità 
per i fnol particolari intereffi , c d' avere af- 
frettata lì morte di King-kong, fuo padróne, 
e fuo Principe. 

Quello manifedo produffe un effetto cosi 
pronto negli fpìrìti , che tutti fi dichiararo- 
no in favore de'Grandi, fino gli flefli Uffi- 
liali delle truppe, che gli cu dori iva no , e che 
deliberarono fra loro d'andare ad arredare Ta- 
yn , per farne giudizi» . Ta-yn , il quale ave- 
va degli efploratori da per tutto , e la di cui 
autorità non era fodenuta che dalla fedeltà 
dì quelli Ufficiali, effendoglì giunta all'orec- 
chio la loro rifoluzione, andò a porli in iìeu- 
ro , infieme col Principe Ki , negli flati di 
Tchou . I Grandi, fenza darli la premura di 
farlo feguire , dichiararono loro Sovrano Tchao- 
kong, ch'era uno de' Principi , che King-kong 
aveva allevato, e lo fecero riconofeere dal 

In qued'ifìeflb anno, morì 1' Imperadorc 
Yuen-ouang , dopo averne regnati fette affai 
pacificamente riguardo a'fuoi dati particolari , 
ma fenza aver recato alcun vantaggio all'impero . 
Tching-ting-ouang , fuo figlio, gli fucctdette. 

Fini del Ttm Quarto, 
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lame in dovere iT tmttt'm i ncfìri Signori 
sfociati, ed il Pubblica, chi F edizione Italiana 
de'Grandi Annali Cìncfi da nei premeva, efe- 
gv.ìta finora fin al quarta Tomo, ed annunciata 
■per Tonti circa cinquanta y per tfferci dipoi rifaluti 
di farla in caria, ed in fifio più grande di 
quello accennammo mi nofiro primo Manifijlo , e 
Profpetio , non formerà , M tutto , che circa qua- 
ranta Tomi; doppio vantaggio, per chi ha con- 
torfo, e concorrerà all' •rfjfociazjone , la quale, 
ciò non ofiante, rejla all' ifieffo presto di Paoli 
ire Fiorentini il Tomo in Siena . 

Preveniamo ne/I' ifieffo tempo i nofiri Signori 
Sfociasi mede/imi, che per quanto vaghi, ed 
ìflruttivi fieno fiati i Temi finora fiampat i ; dal 
quinto, che Irafcende l'epoca del f amo fa incendio 
ih' libri dell'impero, la flirta h più completa, e 
per confeguen^a più intereffante , e ricca d'acci- 
denti, e di fatti pih variati, e meglio circofian- 
~iati ■; ragioni tutte , de ci fanno fperare uh 
maggior concorfa 4' Jfffociati . 
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